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	dalla parte del cane

	 

	i cani possono imparare ….. l’educazione secondo Nergio
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	Liberamente tratto dal sito
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	 a cura di Nergio

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	se guardando un cane ti sei domandato cosa pensasse,

	quello è il momento esatto in cui ti sei messo

	dalla parte del cane

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	un cane non si acquista, si adotta

	ed è per sempre

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	bisognerebbe esser cane.....

	 

	Non basta aver avuto un cane

	Non basta aver letto libri sui cani

	Non basta aver parlato con chi dice di conoscere i cani

	Non basta

	Bisognerebbe essere cane per poter dire cosa si prova ad essere cane.

	Bisognerebbe essere cane per capire cosa si prova quando il nostro padrone ci chiede di dare la zampa all'amico per dimostrare quanto ci ha addestrati per bene.

	Bisognerebbe essere cane per capire cosa si prova a vivere legati ad una catena di un metro solo perché il nostro padrone non è amante dei cani.

	Bisognerebbe essere cane per provare  terrore e sgomento quando quel vigliacco del tuo padrone ti abbandona in una strada sconosciuta e lontano da casa.

	Bisognerebbe essere cane per sapere che non ti viene neppure da piangere, pensi solo che non è possibile, tornerà di certo, tu in fondo gli hai sempre voluto bene. Bisognerebbe essere cane per capire cosa si prova ad aver paura della vivisezione.

	NO

	......se mi rendo conto di cosa significa vivisezione, non sono cane, sono maledettamente umano, un umano appartenente ad una società evoluta ed intelligente, tanto intelligente che non si chiede cosa prova un cane solo perché fortunatamente non riesce ad esserlo.

	 

	bisognerebbe esser cane.....

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	BASTARDO:
Cane generato da due razze diverse. 
Essere ignobile di razza umana
che abbandona gli animali

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	PREFAZIONE

	 

	La mia amicizia con Giorgio Nervi risale a più di trent’anni or sono.

	Lo conobbi, infatti, nell’ormai lontano 1978 nel negozio di toelettatura a articoli per animali che sua moglie Augusta aveva aperto in Alessandria, a fianco all’ambulatorio nel quale io, studente in veterinaria, facevo pratica.

	Giorgio, nel tempo libero dal lavoro, era sempre presente in negozio ed in ambulatorio, dove amava intrattenersi con i clienti proprietari di cani, già allora come oggi attento osservatore ed appassionato studioso del comportamento canino.

	Possedeva a quel tempo una femmina di pastore tedesco di nome Stella che troveremo protagonista dell’episodio “Nemici per la pelle” a pag. 278.

	In quegli anni era appena uscita l’edizione italiana del testo di Campbell “Psicologia Canina” ed io, dopo averlo acquistato ed avidamente letto, lo passai a Giorgio. Erano anni in cui, in Italia, la figura del veterinario comportamentalista non esisteva ancora e non esistevano neppure farmaci dei quali oggi noi veterinari disponiamo per la cura dei disordini emotivi e comportamentali di cani e gatti; tutt’al più si ricorreva ad un uso empirico delle benzodiazepine di derivazione umana per calmare i soggetti più esuberanti. Giorgio trasse da quel testo le schede anamnestiche ed insieme iniziammo a raccogliere qualche caso clinico che, in seguito presentammo anche al Prof. Franco Monti, Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria di Torino, studioso di neurologia animale e precursore nel campo della medicina comportamentale degli animali da compagnia.

	L’esperienza dell’autore, raccolta in tanti anni di pratica come educatore, unitamente alle sue competenze nel campo dell’informatica (un’altra sua passione, insieme alle maximoto e il biliardo), sono all’origine del successo del sito internet “Dalla parte del cane”, dal quale questo libro trae spunto. Troppe volte il cane, così come è osservato dall’uomo, non è il cane, bensì l’immagine antropocentrica del cane, un’immagine decodificata dall’uomo per se stesso. Ecco perché, sostiene Giorgio, è indispensabile, prima di tutto, porsi sempre “dalla parte del cane”.

	Questo libro si può definire un “manuale di istruzioni” nel quale i proprietari di un cane potranno cercare la soluzione ad un problema specifico di comportamento del proprio animale, ma si rivelerà anche una piacevole ed utile lettura per tutti coloro i quali, pur amando i cani, non ne possiedono ancora uno e desiderano scoprire gli aspetti più segreti ed affascinanti su cui fonda un’amicizia che dura da millenni.

	 

	 

	Marco Colombo

	Medico Veterinario

	 

	INTRODUZIONE

	Perché educazione

	L'educazione del cane è utile e necessaria per una buona e piacevole convivenza con il proprio gruppo famigliare e per il suo legittimo inserimento nella società degli umani. Il cane non è in grado di discriminare ciò che è giusto o sbagliato, il suo comportamento è molto legato all'istinto ed alla conservazione della specie, le regole della società degli uomini non rientrano nella sua sfera di comprensione. Osservandolo nella sua piena indipendenza, si può notare che, gli atteggiamenti auspicabili per un buon inserimento, sono già innati in lui; infatti sa sedersi, sa sdraiarsi, sa non mordere, sa stare zitto, sa stare fermo, sa aspettare ed altro ancora. Il proposito dell'educatore, è di metterlo in condizioni di imparare quando e dove dovrebbero essere attuati. La vita quotidiana e l'ambiente famigliare, sono la migliore palestra in cui esercitarsi e dove vengono messi in risalto difetti e pregi nel rapporto tra cane e padrone. Approfittando delle infinite opportunità che la convivenza mette a disposizione, è possibile incanalare il comportamento del cane in una direzione consona e accettabile senza ledere la sua libertà e senza sottoporlo a tutte quelle forzature che un addestramento intensivo comporta.

	Se l'idea è di tuo gradimento, benvenuto e buona lettura. 

	 

	La felicità del cane

	Secondo il commediografo George Bernard Shaw, la felicità consiste nel non porsi mai il problema di misurarla o di domandarsi se si è soddisfatti o meno.

	Se G. B. Shaw aveva ragione, allora ogni cane è felice di essere dov'è e di stare con il proprio padrone, indipendentemente dalle condizioni. Ricordo che mia figlia, ancora bambina, vedendo un cane che aveva perso una zampa, ed era costretto quindi a camminare a fatica, mi chiese se soffrisse della sua menomazione: le risposi che qual cane era comunque felice di vivere perché non si poneva domande sulla sua condizione. Il cane non è in grado di fare confronti, non riesce a percepire il benessere o il malessere altrui, il suo stato è un dato di fatto, non accettato ma vissuto, non si domanda se è fortunato o potrebbe avere di più. Il randagio che vive per strada, che non mangia regolarmente e che dorme sulla nuda terra al freddo, non imprecherà mai come farebbe un umano; è felice tanto quanto quel cane che vive in casa, che non salta mai un pasto e che dorme su morbidi cuscini al caldo. La fedeltà di un cane nei confronti del suo padrone, è proverbiale, non lo abbandonerebbe mai, neppure dopo la morte, e non perché viene ricompensato ma perché non si domanda se altrove starebbe meglio. Esempi di fedeltà come quello di FIDO (le storie degli amici) non sono unici, soltanto non sono mai stati resi noti. Tu, io, noi umani abbiamo il compito ed il dovere di dare tutto il possibile ai nostri cani, di provvedere al loro benessere ed alla loro salute nonostante non chiedano nulla e si accontentino di ciò che possono avere senza lamentarsi o protestare.

	Un cane che ti guarda negli occhi, felice perché lo accarezzi e lo accudisci, è una delle espressioni di gratitudine più appaganti che abbia mai conosciuto.

	 

	 

	Alcune riflessioni

	
		se l'educazione del cane è molto utile, quella del padrone è indispensabile

		il cane è il miglior amico dell'uomo, ma l'uomo...è il miglior amico del cane ?!

		opportunamente ammaestrato, l'uomo potrebbe diventare il miglior amico del cane

		il cane sa di aver bisogno dell'uomo, l'uomo non sa di aver bisogno del cane

		un cane disciplinato è un cane libero (G. Mariani) 

		Dio creò l'uomo. Poi vedendolo così debole, gli donò il cane. (A. Toussenel) 

		il cane ha i suoi diritti ma, è meglio non farglielo sapere

		i difetti del cane sono il frutto degli errori del padrone 

		l'uomo umanizza il cane e il cane rende l'uomo un po' canino (F. Brunner)

		nessun cane muove la coda per nulla (proverbio)

		Il cane ha una mente invidiabile; ricorda le belle cose della vita e cancella rapidamente le brutte. (Barbara Woodhouse)

		il cane è sempre senza colpa, solo il suo padrone può essere responsabile

		a casa sua il cane è un leone (proverbio persiano)

		meglio un cane amico che un amico cane

		con il denaro puoi comprare un bel cane, ma non ti basterà per farlo scodinzolare

		un cane si adotta ed è per sempre 

		il tuo cane è il solo ad amare te più di se stesso

		guarda il tuo cane negli occhi e poi, se ti riesce, afferma che non ha un'anima

		se vuoi sederti nel posto più comodo di casa tua, fai alzare il cane

		se hai dubbi su ciò che stai pensando, guarda il tuo cane

		se un cane, dopo averti guardato negli occhi, non ti corre incontro, dovresti farti un buon esame di coscienza

		il cane: devi ancora adottarlo che già crede in te

		se vuoi la fiducia del cane te la devi meritare 

		accudire un cane, non significa domandarsi dov'è, significa sapere dov'è

		chi non ha mai posseduto un cane non sa cosa significa essere amato (A.Schopenhauer) 

		se davvero vuoi amare il tuo cane, trattalo come tale 

		il padrone ha il dovere di accudire il cane, il cane non ha nessun dovere 
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	CAPITOLO 1

	 

	
		PER COMINCIARE



	
	1.1. L’adozione (riferimenti in tabella note adozione)



	La scelta di adottare un cane può essere determinata da numerosi fattori sociali che possono derivare dal piacere di avere un amico fedele, dalla necessità di avere una compagnia per combattere la solitudine oppure dalla moda di passeggiare per le vie del centro con un cane di razza costato un patrimonio.

	Dobbiamo ricordare che il cane non è indispensabile all'uomo mentre l'uomo è indispensabile al cane.

	Tale affermazione, condivisa o meno dai cinofili, ci deve far riflettere ed eventualmente prendere in considerazione quelle alternative che, oltre a risolvere comunque i nostri problemi, non metterebbero in condizione il nostro cane di avere quelle responsabilità che da solo non sarebbe in grado di assolvere.

	Alcune risposte che un futuro possessore di cane dovrebbe darsi:

	(vedi note in tabella)

	
		la mia famiglia è unanimemente 1 d'accordo sull'adozione del cucciolo

		sono cosciente della responsabilità 2 che mi sto assumendo

		sono informato sulle problematiche della razza3, caratteriali e di mantenimento

		ho educato i miei figli a non trattarlo come un giocattolo 4

		sono consapevole che dovrò accudirlo per tutta la sua esistenza 5

		dovrò stipulare una assicurazione 6 che copra i rischi a cui andrò incontro

		conosco il regolamento comunale 7 e sono disposto ad osservarlo

		abito in condominio, e ho controllato il regolamento condominiale 8

		ho verificato che i vicini 9 non saranno disturbati dalla sua presenza

		ho verificato che l'ambiente 10 è adatto alle sue caratteristiche

		ho un giardino ma ho già provveduto a metterlo in sicurezza 11

		ho spazio a disposizione per una buona convivenza 12

		ho tempo a disposizione per evitare il suo isolamento sociale 13

		sono disposto ad educarlo personalmente 14, per la sua giusta socializzazione

		ho già previsto la sua adeguata 15 sistemazione durante le vacanze della famiglia

		ho possibilità economiche per fornire le vaccinazioni e le cure mediche 16

		ho possibilità di mantenimento 17 (i costi variano a seconda della taglia)

		ho possibilità di accudirlo fornendolo di adeguate dotazioni 18

		so che dovrò superare degli inevitabili problemi 19 in particolare dei cuccioli

		accetto la sua natura senza tentare di umanizzarlo 20

		lo considererò a pieno titolo un componente della famiglia  21



	Va considerato che circa il 50% delle persone che hanno scelto di comprare un cane, indipendentemente dalle ragioni che le hanno spinte a farlo, si sono pentite dopo poche settimane di convivenza per i disagi che tale condizione comporta.

	A questo punto vengono innescati quei comportamenti "umani" che tutti conosciamo e che rendono quelle persone, presunte amanti dei cani, accaniti oppositori di quell'innocente essere vivente che sporca, abbaia, ha fame e ti sta sempre fra i piedi.

	C'è chi si fa in quattro per trovare una nuova sistemazione per quel peso morto che gira per casa, adducendosi mille pretesti per giustificare il proprio errore. I più tentano di rifilarlo a qualcun altro, senza chiedersi se, per il cucciolo, sarà la soluzione più appropriata, ciò che più conta è avere la coscienza a posto. Ma c'è di peggio. Esistono quei presunti esseri umani senza scrupoli che, non avendo nessuna coscienza, risolvono il problema come solo i vigliacchi sanno fare, lo abbandonano.
Ti sei mai chiesto cosa prova un cucciolo sballottato in ambienti diversi? Bene!, prima di adottare un cane, domandatelo!

	Prima di portarti a casa un cucciolo rifletti o fatti consigliare, qual che sia la tua scelta, se ponderata, ti renderà soddisfatto e senza problemi sconosciuti da risolvere.

	Ricorda...... un cane è per sempre!

	 

	(tabella note adozione)

	
		
				1

				Tutta la famiglia deve essere d'accordo sull'adozione del cane; se anche un solo elemento del gruppo (famiglia), non è disponibile ad accettarne la presenza, l'educazione sarà alquanto difficoltosa con risultati insoddisfacenti.

		

		
				2

				I danni o i disturbi che il cane può arrecare, sono sotto la totale responsabilità del padrone, che ne risponde civilmente e penalmente. Oltre ad avere coscienza di dover provvedere personalmente è bene tutelarsi con una buona assicurazione.

		

		
				3

				Pur appartenendo alla stessa specie, i cani possono avere caratteristiche diverse sia dal punto di vista morfologico che caratteriale, a seconda della loro razza. Queste loro diversità, devono condizionare la nostra scelta al fine di trovare il cane più adatto alla nostra famiglia e alla nostra casa.

		

		
				4

				E' luogo comune affermare che i cani non sono giocattoli ma, nonostante questa consapevolezza, i cuccioli continuano ad essere regalati  in occasione delle feste Natalizie. L'adozione di un cane deve essere maggiormente ponderata e considerata come un sostanziale cambiamento di vita per noi e per la nostra famiglia. Il cane non è un giocattolo inanimato.

		

		
				5

				Un cane per essere felice, deve sentirsi inserito a pieno titolo nella gerarchia del gruppo a cui appartiene, non ha importanza in quale ruolo. L'adozione del cane quindi, per avere un senso, deve prevedere il suo ingresso in famiglia nel rispetto dei sui diritti e delle sue necessità, senza limitazioni. 
In alternativa starebbe meglio dove è sempre stato.

		

		
				6

				Il cane è un essere innocente per definizione perciò si deve avere la consapevolezza che ogni responsabilità nei confronti degli altri, ricadrà sul soggetto che ne ha la tutela giuridica. Prima di tutelarci legalmente, è necessario mettere in condizioni il cane di non arrecare danni, attraverso una buona e adeguata educazione.

		

		
				7

				Ogni comune emette un regolamento in cui sono elencate le norme per la detenzione di animali domestici. Alcuni esempi significativi:
-Nei parchi e giardini pubblici, aperti o recintati, i cani possono essere lasciati liberi, purché sotto il costante controllo del proprietario o dell'accompagnatore, esclusivamente nelle aree loro appositamente destinate ed opportunamente delimitate e segnalate. Dei danni che i cani eventualmente provochino al patrimonio verde pubblico rispondono i proprietari.
-A garanzia dell'igiene ed a tutela del decoro, e' fatto obbligo ai proprietari di cani ed a chiunque li accompagni quando siano condotti in spazi pubblici di essere muniti di idonea attrezzatura per la raccolta delle deiezioni e di depositare le medesime nei contenitori di rifiuti solidi urbani.
-I proprietari di cani o le persone incaricate della loro custodia devono comunque evitare che essi sporchino con deiezioni i portici, i marciapiedi ed ogni altro spazio pedonale di uso pubblico.
Prima di adottare un cane, informati sulle regole della tua città.

		

		
				8

				Se nel regolamento condominiale è posto esplicitamente il divieto alla detenzione di animali, questo sarà vincolante per voi solo se all’atto dell’acquisto o della locazione sarà menzionata l’esistenza del regolamento stesso e se esso sarà da voi accettato. Un ordinario regolamento condominiale, seppur approvato a maggioranza dei partecipanti, non può imporre il divieto di tenere animali in condominio. Le norme degli ordinari regolamenti condominiali possono limitare il pieno esercizio del diritto di proprietà nelle "parti esclusive" dei singoli condomini solo se decise dall’assemblea all’unanimità di tutti i condomini. Sarà perciò sufficiente l’opposizione di anche uno solo di essi perché non possa istituirsi il divieto di tenere cani e gatti.
E' opportuno ricordare che le regole della civile convivenza impongono giustamente di evitare disturbi agli altri; pertanto anche se tenete un animale in appartamento, occorre avere rispetto delle esigenze di tranquillità e di salute dei propri coinquilini. 

		

		
				9

				Se i vicini, inevitabilmente, dovranno entrare in contatto con il nostro cane, è opportuno tenere in considerazione anche il loro parere, prima di adottarlo. Le liti con il vicinato, a causa della presenza di un cane, sono ricorrenti e finiscono spesso in tribunale. Nel caso meglio rinunciare per il bene del cane.

		

		
				10

				Al fine di garantirne la salute fisica e mentale, il cane, in rapporto alle sue caratteristiche, ha bisogno di un ambiente adatto e confortevole. Da evitare i luoghi troppo rumorosi o in presenza di forti esalazioni, vedi ambienti di lavoro. Da evitare la loro sistemazione in ambienti umidi, poco assolati o privi di altre presenze animali e umane, vedi proprietà isolate.

		

		
				11

				Il cane, vivendo in una società che non gli appartiene, non è in grado di provvedere alla propria incolumità, perciò è nostro dovere vegliare su di lui. Se dovrà vivere in giardino, è opportuno recintare la proprietà ed eventualmente dedicargli un box dove metterlo in sicurezza anche quando siamo fuori casa. Fuori dalla proprietà, dovrà essere tenuto costantemente al guinzaglio al fine di saperlo sotto controllo sempre ed in ogni circostanza.

		

		
				12

				Il cane, in rapporto alla razza o alle sue caratteristiche fisiche, ha bisogno di uno spazio vitale che, quando è inserito in famiglia, deve dividere con gli altri componenti. I soggetti di piccola taglia trovano sistemazione anche in spazi angusti ma, tutti gli altri, fino ad arrivare ai giganti, devono avere uno spazio a disposizione proporzionato alla loro mole. Un cane che ingombra non sarà mai un cane felice.

		

		
				13

				Il cane è un animale sociale. Se quotidianamente, per ragioni di lavoro o altro, siamo costretti a lasciarlo solo per molte ore, non siamo una famiglia adatta ad adottare un cane. La ragione che maggiormente incide sull'infelicità dei cani, è l'isolamento sociale a cui sono costretti.
Coloro che per zittire la propria coscienza colmano di attenzioni il proprio cane durante il fine settimana, non fanno altro che illuderlo che qualcosa sia cambiato ma, con l'arrivo del lunedì tutto ritorna crudelmente come prima.

		

		
				14

				Se vuoi ottenere rispetto e devozione, devi accudire personalmente il cane; dovrai fornirgli il pasto, dovrai spazzolarlo, lavarlo, portarlo fuori e così via. Se rimetterai ad altri i tuoi doveri, sarai certamente il suo legittimo proprietario ma, sarai ben lontano dall'essere un buon padrone.

		

		
				15

				Se non hai nessun familiare o amico che possa provvedere, dovrai prendere in considerazione l'eventualità di affidarlo ad altri in quelle occasioni in cui non potrà venire con te.Se vuoi che non soffra di ansia da separazione, dovrai abituarlo gradualmente a sopportare la tua assenza, per periodi più o meno lunghi, ed eventualmente dargli l'opportunità di conoscere il luogo in cui dovrà soggiornare.

		

		
				16

				Devi essere cosciente che, mantenere un cane in buona salute, significa doverlo vaccinare contro le malattie infettive, oltre a curarlo ogni volta che sarà necessario. Se non hai esperienze in merito, è sconsigliato il fai da te perciò, dovrai consultarti con un veterinario che, oltre a pretendere un giusto onorario, potrebbe prescrivere farmaci che hanno un costo. Se per te questo è un problema, rifletti prima di adottare un cane!!!

		

		
				17

				Proprio perché il cane non è un giocattolo inanimato ma un essere vivente con tutte le sue esigenze, devi essere consapevole che lo dovrai mantenere, alimentandolo in modo adeguato. E' bene sapere che l'intestino del cane è molto più delicato di quello umano perciò, dovrai prendere in considerazione di fornirgli degli alimenti adatti. Sono naturalmente vietati gli avanzi di cucina.

		

		
				18

				Accudire un cane significa anche dotarlo di quegli strumenti finalizzati al suo benessere ed alla sua sicurezza. Dovrai procurarti un buon collare con relativo guinzaglio per essere certi di averlo in sicurezza. Dovrai spazzolarlo, pulirlo e proteggerlo dai parassiti al fine di saperlo sano e felice.

		

		
				19

				E' inevitabile che il cane, in particolare il cucciolo, quando viene inserito in un nuovo ambiente, provochi dei disagi ai nuovi padroni. La pazienza non è sufficiente, il cane non deve essere sopportato ma bensì capito; dobbiamo ricordare che le sue necessità sono ben diverse dalle nostre e sarà nostro dovere aiutarlo ad inserirsi adeguatamente.

		

		
				20

				Il cane anche se è un animale sociale e si adegua alle abitudini del padrone, resta sempre e comunque un animale di specie diversa dalla nostra con esigenze e tendenze ben lontane dalle nostre. Se vuoi comunicare con lui, dovrai utilizzare un linguaggio a lui comprensibile; le nostre parole, se pronunciate singolarmente in modo ripetitivo, possono, con il tempo, avere un significato anche per lui ma se tu, impiegando le stesse parole, tentassi di formulare frasi di senso compiuto non ti capirebbe. Non trattarlo quindi come un bambino, sappi che sarà più felice se lo tratterai come un cane.

		

		
				21

				Se vuoi un cane felice, inserito nel gruppo sociale, ubbidiente, fedele e devoto, devi considerarlo parte integrante della famiglia con i suoi diritti ed i suoi doveri. Il suo ruolo deve essere ben definito e accettato con un giusto e adeguato collocamento nella scala gerarchica del gruppo; va ricordato che non è un essere umano ma va tenuto nella debita considerazione che è un cane. Se pensi di poterlo isolare ricordandoti di lui solo quando potrebbe servire, non faresti altro che comportanti come solo un umano saprebbe fare.

		

	

	 

	
	1.2. Adottare un cane in un canile



	Un cane, per amare il proprio padrone, non deve necessariamente essere un  soggetto di pura razza figlio di campioni affermati e pluridecorati, poiché è nel DNA di tutti, anche di coloro che non avranno mai un pedigree da incorniciare e che risultano figli della sterminata razza di cani non di razza.

	In molti rifugi e canili soggiornano trovatelli di ogni età in attesa di adozione e tutti, indistintamente, potrebbero rendere felice la famiglia che volesse occuparsi di loro infatti, per quanto gli operatori di queste  strutture si impegnino per dare ai loro ospiti un soggiorno confortevole, non riusciranno mai ad offrire il calore di una famiglia, la sicurezza di una casa e il piacere di avere qualcuno che si occupi di loro in esclusiva. Anche se fortunatamente molti cani riescono a trovare una famiglia, il problema maggiore deriva dal fatto che, coloro che si recano nei canili con tante buone intenzioni, il più delle volte, rifiutano anche solo di considerare l’adozione di cuccioloni o di soggetti adulti, orientando la loro scelta unicamente sui cuccioli molto giovani o sui soggetti di piccola taglia. E' vero che allevare un cucciolo è molto più appagante ma, il cucciolone o l'adulto sono in grado di adattarsi tanto quanto un cucciolo, solo ci vuole più amore da parte di chi fa questa scelta; prima di rifiutare l'idea di adottare un cane adulto, sarebbe bene fare una visita nel canile più vicino, sono fermamente convinto che qualche ospite sarebbe in grado di conquistare chiunque con i suoi occhi dolci ed invitanti.

	Al di la delle buone intenzioni, è bene ricordare che, il cucciolo non dice come sarà da grande, l'adulto invece è li da vedere e non ha nulla da nascondere.

	Come dicevo ci vuole molto amore e comprensione per adattare il nuovo arrivato alle nostre abitudini, ma con una buona dose di coerenza adottando gli atteggiamenti adeguati, si possono raggiungere risultati imprevedibili.

	Ho potuto osservare sistemazioni di questo tipo che hanno raggiunto un grado di affiatamento tra cane e padrone incredibili, ho avuto spesso la sensazione che il cane fosse in qualche modo riconoscente per essere stato adottato.

	 

	
	1.3. Adottare un cucciolo di razza 



	Il primo passo è di individuare un allevamento che offra quelle garanzie di selezione atte alla conservazione della razza che avete scelto.

	Se l'allevamento ispira la vostra fiducia, la scelta del cucciolo può essere consigliata dall'allevatore che, conoscendo a fondo i soggetti della cucciolata, è in grado di stabilire quale potrebbe essere il più adatto alla vostra famiglia.

	Se invece siete nella condizione di dover scegliere senza la dovuta esperienza, non allarmatevi e lasciatevi guidare dall'istinto, così come per le simpatie e le antipatie umane, è questione di pelle, quello che vi colpisce di più per una serie di ragioni astruse è il vostro cane.

	Ad esempio una famiglia con componenti tranquilli sceglierà uno dei cani meno vivaci, una famiglia invece con componenti dinamici orienterà la propria scelta su soggetti più estroversi. Se la scelta viene fatta dalle mamme verrà portato a casa uno dei soggetti più bisognosi e emarginati della cucciolata, se invece la scelta viene lasciata ai bambini, molto probabilmente ricadrà sul più ribelle e turbolento.

	Meglio farsi consigliare quando è possibile.

	Sono comunque stato testimone di combinazioni cane-padrone particolarmente indovinate dove l'esperienza non avrebbe potuto fare meglio. 

	 

	
	1.4. Classificazione



	Se è vero che i cani non sono tutti caratterialmente uguali potrebbe essere utile fare una selezione per stabilire, in ragione della loro indole, quale cucciolo è più adatto alla nostra famiglia.  Allo scopo di fare una scelta ragionevole ed evitare fastidiosi problemi di convivenza, è opportuno stabilire la giusta classificazione del cucciolo da adottare: 

	MD      molto dominante

	D       dominante

	S      sottomesso

	MS      molto sottomesso

	I      inibito

	Queste condizioni comportamentali possono essere difetti o pregi in rapporto all'ambiente ed ai componenti della famiglia a cui il cucciolo sarà soggetto.

	E' doveroso ed importante verificare a priori le condizioni tipo fra cucciolo - ambiente - padrone.  Naturalmente quelle che vi proponiamo sono puramente indicative e non assolute, esistono eccezioni in positivo ed in negativo che potranno subire aggiustamenti durante il percorso di educazione del cane. 

	Molto dominante: non adatto a famiglie con anziani, bambini piccoli o adolescenti, molto adatto a persone dinamiche e sportive con un carattere in grado di imporsi. Imprevedibili anche dopo provate risposte educative. Attenzione all'istinto del capo branco, particolarmente sviluppato in questi soggetti, si dovrà lottare quotidianamente per mantenere un adeguato equilibrio gerarchico. Indispensabile tenere gli occhi bene aperti per evitare zuffe con altri cani o uccisioni di animali più deboli. Educabili con freni molto sicuri. Bisognosi di spazio o, se in appartamento, di uscite frequenti. Gioca solo per vincere e sottomettere, assolutamente inadatto ai bambini.

	Dominante: poco adatto a famiglie con anziani e bambini piccoli, adatto ad adolescenti con buon senso di responsabilità. L'istinto del capo branco è molto sviluppato ma, con la giusta autorità, si possono ottenere ottimi risultati. Educabili con energia. Molto attivi tendono a vincere durante il gioco accettando la sconfitta solo da chi è in grado di imporsi. Poco adatti ad ambienti ristretti, buoni da giardino.

	Sottomesso: (equilibrato) attento e ricettivo si adatta a molte condizioni famigliari, accetta il suo ruolo e gli insegnamenti coerenti da parte del padrone o del conduttore. Educabile facilmente ma è bene evitare gli eccessi di zelo, poiché potrebbe essere indotto ad opporti resistenza. Può essere un ottimo compagno di giochi, mette il proprio padrone in una posizione sociale più elevata di quanto meriti. Si adatta a molte situazioni anche correggendo l’incapacità del proprio padrone. Molto adatto a bambini di qualsiasi età ma sempre e comunque guardato a vista da un adulto responsabile, anche per la sua stessa incolumità.

	Molto sottomesso: poco adatto a famiglie con adolescenti o padroni troppo autoritari. Subisce gli insegnamenti del padrone temendo di sbagliare, scarso di iniziative non segue il padrone dispotico. Educabile con una buona dose di pazienza e dolcezza; se ubbidisce bene, altrimenti sarà per la prossima volta. Bisognoso di protezione e sicurezza. Adatto a bambini piccoli solo protetto e guardato a vista. 

	Inibito: molto adatto alle persone anziane, alle nonne. Bisognoso di affetto ricambia morbosamente. Educabile solo se non si sente minacciato, può migliorare e rassicurarsi in mano al padrone giusto e comprensivo. Molto adatto all'appartamento non da molti problemi di convivenza, ma se è necessario portarlo fuori di casa, è indispensabile renderlo meno padrone dipendente. Incapace di giocare, deve essere protetto dai bambini.

	 

	 

	 

	 

	
	1.5. Test comportamentale



	Il comportamento del cane adulto è relativo all'ambiente in cui vive, ai componenti del gruppo a cui appartiene ed alle esperienze personali consolidate nel tempo. Uno stesso soggetto quindi, potrebbe essere dominante in un caso e sottomesso in un altro, dove l'atteggiamento sociale è condizionato dal rapporto diretto che ha con gli altri animali del branco, indipendentemente dalla specie di appartenenza. Naturalmente gli sarà più facile capire ed esprimersi con i suoi simili interagendo secondo le posture della specie ma, pur non conoscendo altri metodi di approccio, può avere un rapporto di convivenza anche con altri animali di natura diversa. 

	Il comportamento del cucciolo invece, pur condizionato dalla competizione con i fratelli per la conquista del capezzolo, è ancora molto istintivo e relativo all'indole personale, determinando, in linea di massima quale sarà il suo carattere da adulto.

	Lo scopo del test è di evidenziare quale sia la tendenza caratteriale del soggetto esaminato nei confronti degli umani. Per i cani adulti, è bene considerare che il test potrebbe essere falsato dalle esperienze personali positive o negative che nel tempo hanno generato relativi riflessi condizionati.

	L'esaminatore deve muoversi e tenere un atteggiamento molto naturale e disinvolto, non deve tenere lo sguardo fisso sugli occhi del cane e non deve far intendere che è particolarmente interessato al suo comportamento. L'ambiente, cintato, in cui si svolge l'azione deve essere privo di distrazioni e ben conosciuto dal cane che naturalmente deve restare solo con il suo esaminatore.

	Rapporto con l'esaminatore:

	
	- Se è conosciuto, l'atteggiamento sociale è riferito alla persona che esamina e può essere diverso in base al rapporto personale e diretto. 

	- Se è sconosciuto, l'atteggiamento sociale è relativo a tutti gli umani in generale.



	Interesse sociale:

	Fai portare il cane nel recinto da una persona da lui conosciuta. Aspetta che la persona sia fuori dalla visuale del cane. Entra senza parlare, raggiungi un punto lontano dall'ingresso lasciando una via di fuga al cane, accucciati molto lentamente. Tocca il terreno e fingi di raccogliere qualcosa guardando distrattamente il cane. Se noti che si muove, indipendente dalla direzione, cerca di non incrociare il suo sguardo.

	
		
				ti ha raggiunto immediatamente con coda alta, ti è saltato addosso, si è interessato alla tua attività, ti ha mordicchiato le mani ed ha cercato di prendere il tuo posto

				MD

		

		
				ti ha raggiunto senza tentennamenti con la coda alta, ti ha toccato con le zampe, si è interessato alla tua attività mordicchiando le mani

				D

		

		
				ti ha raggiunto con la coda rilassata, ha espresso interesse per la  tua attività osservandoti e rimanendo in attesa di eventi futuri

				S

		

		
				ti ha raggiunto esitando e non percorrendo una retta con la coda bassa, ti ha leccato le mani e non si è interessato alla tua attività cercando il tuo sguardo. Non ti ha raggiunto pur desiderando di farlo.

				MS

		

		
				non si è mosso, si è accucciato evitando di guardarti direttamente.

				I

		

	

	Propensione a seguire:

	Porta il cane nel recinto, fermati poco oltre la metà tra il fondo e l'uscita e accucciati lentamente. Senza parlare, accarezzalo e dagli qualche bocconcino appetibile. Evita di fermare il tuo sguardo sul suo. Resta con lui qualche istante dimostrando di essergli amico. Alzati molto lentamente e dopo pochi istanti muoviti lentamente verso l'uscita senza raggiungerla e fermati di spalle al cane.

	
		
				ti ha seguito immediatamente con coda alta, ti è saltato addosso, ti ha sbarrato la  strada, ti ha mordicchiato le mani ed ha preteso di avere  bocconcini e attenzioni

				MD

		

		
				ti ha seguito senza tentennamenti con la coda alta, ti è venuto fra le gambe, ha tentato di fermarti, ti ha dato colpi con il muso per ottenere bocconcini e attenzioni.

				D

		

		
				ti ha seguito  con la coda rilassata, si è affiancato chiedendoti bocconcini e attenzioni

				S

		

		
				ti ha seguito esitando e a distanza con la coda bassa, è rimasto dietro di te ti ha leccato le mani in attesa di un tuo gesto cercando il tuo sguardo. Ti ha seguito ma non ti ha raggiunto rimanendo in attesa di nuovi eventi.

				MS

		

		
				non si è mosso, si è accucciato evitando di guardarti direttamente.

				I

		

	

	 

	Sottomissione:
Porta il cane nel recinto. Senza parlare, accarezzalo dolcemente partendo dalla testa fino a metà schiena.  Dopo un paio di carezze, indipendentemente dalle reazioni, ferma la tua mano sul dorso e imprimi una leggera pressione verso il basso per qualche secondo. 

	
		
				ha rifiutato le carezze, si è divincolato con violenza, ti è saltato addosso grattando con le zampe, ha morso e ringhiato 

				MD

		

		
				ha rifiutato le carezze, si è divincolato, ti è saltato addosso, ha ringhiato 

				D

		

		
				ha accettato le tue carezze e sotto pressione si è seduto guardandoti

				S

		

		
				ha accettato con diffidenza le tue carezze, sotto pressione si è accucciato o si è girato a pancia all'aria in attesa.

				MS

		

		
				ha subito le tue carezze e sotto pressione ha tremato e urinato. Molto spaventato.

				I

		

	

	 

	difesa del cibo:

	Porta il cane nel recinto. Accarezzalo dolcemente fino a calmarlo totalmente. Dagli alcuni bocconcini appetibili mantenendo il suo desiderio di averne altri. Posa a terra qualche altro bocconcino poi tenta di riprenderlo spostando il suo muso con decisione.

	
		
				ha dato zampate, ha morsicato la mano, ha ringhiato e si è frapposto fra te ed il cibo

				MD

		

		
				Ha dato zampate, ha ringhiato, ha tentato di allontanarti dal cibo

				D

		

		
				Ha cercato di difendere il cibo, ha mordicchiato la mano, si è lasciato portar via il cibo

				S

		

		
				Si è lasciato portar via il cibo senza lottare, è rimasto in attesa di altri eventi 

				MS

		

		
				Si è allontanato con la coda bassa abbandonando il cibo

				I

		

	

	 

	Oppressione, costrizione (solo per cuccioli):

	Porta il cucciolo nel recinto. Accarezzalo dolcemente fino a calmarlo totalmente. Ribaltalo sulla schiena come per gioco e continua ad accarezzarlo. Ferma le mani su di lui, non parlare, non guardarlo, continua a tenerlo rovesciato sulla schiena per qualche secondo.

	 

	
		
				Si è divincolato violentemente, ha morsicato, ha ringhiato, ha abbaiato 

				MD

		

		
				Si è divincolato, ha morsicato, ha abbaiato 

				D

		

		
				Si è divincolato con energia, si è alzato ed è rimasto vicino tranquillo

				S

		

		
				Non si è ribellato, ha subito leccando le mani

				MS

		

		
				Si è irrigidito, ha tremato e ha urinato

				I

		

	

	 Può accadere che i risultati dei test non coincidano con il reale comportamento del cane dimostrato all'interno del gruppo. Questo accade perché il rapporto sociale con i conviventi, è determinato dalla gerarchia che si instaura durante la vita quotidiana e pertanto indipendente dal personale carattere dell'individuo

	 

	
	1.6. Abbinamento cane padrone



	Indipendentemente dalla razza, che in molti casi potrebbe determinare l'indole del cane come caratteristica specifica, all'interno di una cucciolata possono essere rappresentati molti caratteri tipici, personali ed individuali di ogni soggetto. Nella scelta del cucciolo, sarebbe molto utile ed importante considerare anche il carattere dei genitori ed in modo particolare quello della madre che, durante l'allattamento ha certamente condizionato il futuro carattere del piccolo attraverso le risposte a stimoli specifici; vedi ad esempio la reazione a rumori forti ed improvvisi, a sirene, al rintocco delle campane, a presenze animali conosciute o sconosciute, a presenze umane conosciute o sconosciute, al cibo e a tutti gli altri stimoli percepibili. La scelta, nei casi in cui è possibile, dovrà ricadere sul soggetto con qualità adatte all'ambiente in cui dovrà vivere e che non contrastino con le caratteristiche dei componenti della famiglia che lo adotterà.

	Par stabilire in linea di massima le caratteristiche del cucciolo, sono a disposizione alcuni abbinamenti tipo.

	 

	 

	 

	 

	 

	
		
				a chi

				quando

				dovrebbe essere

				solo se

		

		
				anziani

				 qualcuno di fiducia è disposto ad accudirlo in caso di necessità

				di taglia adeguata alle condizioni di chi lo accudisce.
Carattere S - MS - I

				si è in grado di accudirlo

		

		
				 bambini 

				la famiglia è interamente d'accordo, in particolare la mamma 

				di taglia adeguata all'ambiente
sotto stretto controllo dei genitori
(Carattere S - MS) 

				si rende consapevole il bambino che il cane non è un giocattolo 

		

		
				ragazzi

				la famiglia è interamente  d'accordo, in particolare la mamma 

				di taglia adeguata all'ambiente. Evitare i molto-dominanti e gli inibiti
Carattere D - S

				il ragazzo è consapevole delle responsabilità a cui va incontro

		

		
				adulti soli

				il tempo da dedicare al cane è sufficientemente disponibile 

				di taglia adeguata all'ambiente
Car.  D - S - MS - I

				veri amanti dei cani con amici disponibili e amanti dei cani

		

		
				Coppie
giovani

				é accettato da entrambi disposti a spostamenti condizionati 

				di razza e taglia adeguate all'eventuale nascituro
Car. MD-D-S-MS-I

				disponibili a rinunciare a qualche piccola soddisfazione 

		

		
				coppie

				esiste una buona armonia in famiglia

				qualsiasi tipo
Car. MD-D-S-MS-I

				disposti a cambiare le proprie abitudini

		

		
				In casa

				non si sta troppo tempo
 fuori casa 

				di piccola taglia meglio se pelo raso con carattere poco attivo
Carattere S - MS - I

				i problemi con il vicinato sono sotto controllo

		

		
				giardino

				si ha la possibilità di costruire un recinto dedicato con il necessario per la vita esterna

				di taglia medio-grande a pelo medio-lungo
Carattere MD - D - S

				si ha una proprietà ben recintata senza vie di fuga in modo assoluto

		

		
				giardino casa

				l'eventuale disagio è accettato da tutta la famiglia

				qualsiasi tipo
Car. MD-D-S-MS-I

				si è disposti a pulire in casa più spesso del dovuto 

		

		
				viaggiatori

				si è attrezzati per il trasporto in modo adeguato e legale

				piccola taglia
Carattere S - MS - I

				rispettosi di altri viaggiatori non amanti dei cani

		

		
				sportivi

				non si fanno sport estremi
ma adatti ai cani

				agili e disposti al movimento con allegria
Carattere MD - D - S

				si controllano le reali possibilità fisiche del cane

		

	

	 

	 

	
	1.7. Razze e carattere (alcune schede provengono da ricerche internet)



	Airedale Terrier è un cane dall'espressione profonda, dai movimenti rapidi, molto attento a quanto avviene intorno a sé. Il carattere è messo in evidenza dall'espressione degli occhi, dal portamento delle orecchie e della coda. Fierezza e tenacia sono senza dubbio L’attaccamento al padrone e la grande vivacità sono invece evidenti in qualunque situazione, come pure il suo temperamento dolce e mansueto che lo rendono un cane idoneo per le famiglie con bambini.

	Akita Inu di temperamento coraggioso e caparbio, è un cane equilibrato che sa mantenersi sempre calmo in quasi tutte le circostanze. L’Akita può mostrare diffidenza verso gli estranei: per questo motivo è bene socializzarlo fin da giovane, rassicurarlo ed educarlo sempre senza alcuna brutalità. Nei confronti degli umani non è mai particolarmente aggressivo, ma con gli altri cani non è sempre mansueto.

	Alano anche se gigantesco e con un peso che supera spesso i settanta chili, l'alano può essere allevato con facilità in un ambiente domestico purché si osservino alcune precauzioni, soprattutto a livello educativo. Ogni alano ama far parte della vita di famiglia, non deve quindi esserne assolutamente escluso. Non va dimenticato comunque che deve essere portato spesso a correre all'aria aperta per avere l’opportunità di tonificare il suo apparato muscolare. 

	Alaskan Malamute curioso, fedele, intelligente, attivo, vigile, docile, affettuoso, riservato e non abbaia. Molto pulito quasi come un gatto e, anche quando è coperto di fango, si pulirà. Ha un carattere indipendente e determinato, ma è molto socievole, specialmente coi bambini. Abituato a vivere in muta, il Malamute tende a voler dominare nei confronti dei suoi simili. Sportivo, vivace e curioso, ha bisogno di movimento quotidiano, soprattutto se non è utilizzato come cane da lavoro. Fin da piccolo deve essere educato in modo fermo e risoluto per evitare che diventi litigioso. Generalmente non è un cane adatto alla guardia.

	American Pit Bull Terrier Cane che si affeziona in modo particolare ad una persona precisa che rimarrà l’unico pensiero durante tutta la sua vita. Agile, potente e rustico ha un coraggio impressionante e dalle prestazioni eccezionali. Impavido cane da guardia e ottimo compagno per stare in famiglia, se abituato è adatto anche a stare con i bambini. Anche per questa razza non sono assolutamente vere le voci riguardanti le sue naturali note di cattiveria e di ferocia. E' stato selezionato per decenni soltanto per il suo istinto combattivo, ma quest’ultimo può essere fatto riemergere solamente tramite una manipolazione da parte dell’uomo. 

	Australian terrier si dice che sia un ottimo cacciatore di topi. La razza non è molto popolare in Europa, forse perché non vi trova nessun impiego pratico, per cui esso è finito col diventare uno dei tanti cani di lusso. Nonostante ciò è un cane di struttura leggera e abbastanza attivo. 

	Barbone attivo, allegro, è un cane estremamente tonico e vivace. Molto attento e intelligente, è di una fedeltà proverbiale ma è anche piuttosto possessivo. Dotato di una grande capacità di adattamento, ha un buon carattere che ne fa un ottimo cane da compagnia. Ha conservato le sue attitudini di cane da caccia, ha un ottimo fiuto e nuota anche molto bene. La sua educazione richiede una certa fermezza.

	Basenji ha un carattere vivace attivo ma anche affettuoso e paziente, non abbaia. E’ un cane molto pulito, dal pelo corto, può vivere bene in casa, ha qualche problema con un clima rigido. 

	Basset Hound é un animale tranquillo, socievole e fedele si adatta molto bene alla vita casalinga e ama la sua famiglia, concede poca confidenza agli estranei. Affettuoso e giocherellone, adora stare insieme ai bambini con i quali ha una pazienza illimitata. Non gradisce la solitudine, quindi in appartamento convive bene con altri animali domestici. Nonostante la sua espressione triste e malinconica, in realtà ha un temperamento molto gioioso. 

	Bassotto robusto, coraggioso, resistente, il Teckel non ha sempre un buon carattere. È indipendente, combattivo e dominante verso gli altri cani. Il suo latrato ne fa un buon cane da guardia d'avvertimento. È affettuoso, allegro ma possessivo e geloso. Il Teckel a pelo raso sarebbe il più vivace. Quello a pelo duro il più rustico e adatto alla caccia. Quello a pelo lungo il più calmo. Tutti i Teckel devono ricevere un'educazione ferma ma non dura. 

	Beagle cane gaio la cui funzione essenziale è la caccia ad inseguimento, in primo luogo alla lepre, seguendo una traccia. Ardito, dotato di una grande attività, di energia e determinazione. Vivo, intelligente e di un temperamento costante. Amabile e sveglio non mostra né aggressività né timidezza.

	Bearded collie è un cane dal temperamento gioioso, vivace e perennemente allerta e dinamico. Curioso di tutto, fedele come un'ombra, socievole e generalmente di  umore buono. Molto giocherellone, adora i bambini. È molto affettuoso senza essere appiccicoso. Sempre allegro e mai aggressivo, il Bearded Collie è molto veloce nonostante il suo aspetto non proprio slanciato.

	Bobtail cane forte, baldanzoso, fiducioso ed affidabile, senza traccia di nervosismo o di aggressività immotivata. Facile da educare, ha un forte istinto di protezione verso chi si presenta indifeso. Impegnativa la cura del pelo. 

	Bolognese è un cane che possiede il carattere tipico dei cani da compagnia. E’ un cane che ha sempre bisogno di una persona da prendere come punto di riferimento per la propria vita e non può fare a meno dello stretto contatto con il padrone e con la propria famiglia. E’ molto vivace e intelligente e ha una brillante capacità di apprendimento, instancabile nel gioco è eccezionalmente affettuoso. E’ una delle razze più adatte per tenere compagnia alla famiglia. 

	Border Collie ottimo nell'apprendimento, mai nervoso o aggressivo, si adatta perfettamente alla vita in appartamento, ha bisogno però di un padrone stimolante, che sappia motivarlo, offrendogli la possibilità di frequenti svaghi e di giochi in grado di impegnarlo sia fisicamente che psichicamente.

	Borzoi, Levriero Russo Coraggioso, possente e veloce. Nella sua vita di ogni giorno il Borzoi ha un carattere quieto ed equilibrato. Alla vista della selvaggina si eccita improvvisamente. Ha una vista acuta, capace di vedere molto lontano. La sua reazione è impetuosa. 

	Bovaro d'Appenzell i molteplici mestieri che questo bovaro può svolgere dimostrano il suo coraggio e la sua devozione: cane da traino, da salvataggio, da pista o da guardia. L’Appenzell è un meraviglioso compagno di estrema dolcezza. Il suo temperamento è franco e la sua fedeltà assoluta. Il suo istinto di guardiano è molto forte, quindi a volte si mostra diffidente verso gli estranei. Va rassicurato con dolcezza in modo da insegnargli a vivere tra la gente.

	Bovaro del Bernese molto affettuoso con la sua famiglia e gli altri animali di casa. Docile, ascolta sempre i padroni e difende la sua casa con molto zelo, anche se non abbaia mai a sproposito. Il Bernese ha un carattere stabile e integro, molto devoto ai padroni. Non ama stare solo e soffre dell’assenza dei padroni. La sua educazione durerà fino ad almeno due anni di età, perché la sua maturità è tardiva. Non è mai aggressivo e richiede un’educazione ferma ma mai violenta.

	Bovaro dell'Entlebuch è un bovaro efficace, buon guardiano, dal carattere stabile, robusto e agile. In casa è un guardiano affidabile e un compagno meraviglioso, giocherellone e sempre al fianco del padrone, leggermente diffidente verso i forestieri. Amico dei bambini, è un cane facile da educare. L’Entlebuch è un parente stretto dell’Appenzell. Il suo nome è quello della regione di origine, situata nel cantone di Lucerna, in Svizzera.

	Bovaro delle Fiandre cane forte e resistente, molto ardito con grande capacità di autonomia e discernimento è particolarmente obbediente ed instaura con l'uomo un forte legame. Generalmente ha la tendenza a scegliersi un unico padrone all'interno della famiglia pur restando legato a tutti i componenti, amici compresi, mentre è scontroso con gli estranei.

	Boxer Estremamente intelligente, apprende molto velocemente tuttavia può avere dei momenti di testardaggine spesso dovuti alla tolleranza dei padroni. Costantemente in movimento, il Boxer si lega molto alla famiglia: è un cane senza dubbio tra i più vivaci, felici, giocherelloni, curiosi e pieni di energia. Sono per natura fedeli e molto affettuosi e per questo molto adatti anche ai bambini.

	Bouledogue francese cane attivo e intelligente conosciuto soprattutto come cane da compagnia, anche se sa essere un ottimo piccolo guardiano. È particolarmente affettuoso con la famiglia e dà prova di grande disponibilità nei confronti degli estranei. 

	Bull Terrier buon guardiano, paziente con i bambini è un po’ ostinato è sicuramente il più forte tra i terrier. Portato a combattere con altri cani, oggi è considerato un eccellente cane da compagnia, obbediente, sensibile, affettuoso e buon guardiano, che a volte rasenta la ferocia con gli estranei, ha bisogno di un padrone che sappia moderare la sua irruenza. 

	Bulldog pigro, si adatta benissimo alla vita in appartamento dove si dimostra un grintosissimo cane da guardia e difesa della famiglia. È un cane coraggioso. Nonostante l’aspetto minaccioso, è di tempra molto dolce e tenera. È un cane molto intelligente, allegro e affettuoso, anche se un po’ testardo. 

	Bullmastiff di buona indole, ha un carattere piuttosto inglese, infatti e' facile trovare soggetti timidi che sono diffidenti nei confronti degli estranei e mantengono un educato distacco con i visitatori della casa. Identifica il proprio padrone nell'intera famiglia in cui vive e non in un singolo individuo. E' un cane intelligente anche se e' un po’ lento nell'apprendere, e' testardo e ama rendersi utile al padrone. 

	Cane Corso rustico di grande temperamento, vigile e reattivo ha un equilibrio psichico molto solido. Non pone alcun problema. Il Cane Corso è estremamente docile. Una condotta ferma ma giusta permette di fargli trovare il suo posto all'interno della gerarchia familiare. Grande sportivo, ha bisogno di sfogarsi. Grandi passeggiate con il padrone e la pratica di attività sportive (agility…) sono del tutto indicate per il suo equilibrio.

	Cane da Montagna dei Pirenei di personalità fortissima, capacità ed indipendenza decisionale notevole. Il Montagna dei Pirenei mostra di avere un certo carisma sui bambini ed è molto protettivo nei confronti della famiglia. Guardiano (ottimo durante la notte), pastore o cane da compagnia, eccelle in tutti i ruoli. Anche se il suo carattere indipendente talvolta lo fa tendere alla fuga, un’educazione decisa e sicura garantisce la sua fedeltà.

	Cane da pastore Bergamasco attento ed equilibrato molto obbediente e attaccato al padrone non è certamente un cane per tutti. Il suo temperamento, la sua sensibilità ed intelligenza, lo hanno trasformato in una rarità preziosa che non è facile capire completamente. 

	Cane da pastore della Brie (Briard) cane di aspetto fiero e vigile, è feroce e coraggioso nella difesa della proprietà e allo stesso tempo calmo e compassato compagno di giochi. Coi bambini e con tutti i membri della famiglia è molto affettuoso e fedele. Sempre pronto a giocare, è irresistibile nelle sue pagliacciate. Diffidente verso gli estranei, deve ricevere un’educazione inflessibile, perché tende a dominare e a essere indipendente.

	Cane da pastore Maremmano-abruzzese attaccatissimo al padrone ed alle sue proprietà è fiero e coraggioso e mai sottomesso. Dotato di un carattere solitario e indipendente, è il prototipo del cane da pastore da guardia, abituato a lunghi periodi di solitudine e a prendere decisioni autonome. Troppo spesso è stato acquistato da persone che cercavano semplicemente un cagnolino da compagnia e che lo hanno quindi trovato “intrattabile”. Ha il carattere giusto per il lavoro che deve svolgere. Diffidente verso gli estranei, ha bisogno di un padrone che sappia trattarlo con tatto e rispetto. Se le sue esigenze sono soddisfatte, è un cane affettuoso e dolce. 

	Cane da Pastore Scozzese (Collie) cane molto vitale, socievole, non aggressivo, ma nemmeno timoroso, è un attento custode della casa e delle proprietà, pronto a difendere bambini ed anziani, sicuro delle proprie capacità e proprio queste doti lo fanno ben figurare fra le razze adatte a diventare cani guida per ciechi. Nella vita quotidiana si adatta relativamente bene ad abitare in appartamento purché non manchino lunghe sgroppate e giornaliere passeggiate. 

	Cane da Pastore Tedesco è uno tra i cani più versatili e ricettivi all'addestramento ed ha una grande capacità di adattamento a situazioni estremamente varie. Esuberante, ideale per una persona dinamica, instaura con il padrone un rapporto affettivo molto stretto. Si adatta benissimo anche in famiglie tranquille. Attenzione però, senza un adeguato polso fermo da parte del padrone, tende ad imporre la sua dominanza, è soggetto alla displasia dell'anca e, data la sua diffusione, si possono registrare comportamenti dovuti a tare genetiche frutto di selezioni inopportune. 

	Cane di San Bernardo le caratteristiche principali del Cane di San Bernardo sono l'intelligenza, la mansuetudine ed il naturale istinto al soccorso, che, unito al senso di guardia e di custodia ne fa un ottimo compagno, soprattutto per i bambini. In America le femmine di questa razza vengono usate come baby-sitter. 

	Cane Lupo Cecoslovacco (clc)Pieno di temperamento, molto attivo, resistente, recettivo, rapido nelle sue reazioni, intrepido e coraggioso; di una fedeltà eccezionale verso il padrone; resistente alle intemperie, cane da utilità polivalente. E’ un cane molto sensibile, perciò la decisione di prenderne uno deve essere molto ponderata.Sono cani incapaci di celare il genuino bisogno di affetto che è proprio di un animale intelligente, inoltre l’istinto di vivere in branco lo porterà a chiedere sempre quell’attenzione che lo farà sentire parte integrante della “famiglia”

	Carlino il suo grande fascino, la sua dignità e la sua intelligenza sono leggendari. Abitualmente, il Carlino è di umore costante, di carattere tranquillo e allegro. Cane sensibile ha un muso capace di espressioni simili a quelle umane. Estremamente tenero verso il padrone, vivace da cucciolo, da adulto si fa molto tranquillo. È diffidente nei confronti degli estranei e si rivela un ottimo cane da allarme.

	Cavalier King Charles spaniel pieno di vita e affettuoso,non ha paura di nulla, a garanzia di un notevole equilibrio e di grandi capacità nel suo ruolo di compagno. Generalmente è allegro, amichevole e mai aggressivo, tanto coi suoi simili quanto con l'uomo. Il Cavalier ama le lunghe passeggiate ed è un camminatore instancabile, ma non è un cane adatto a dormire all'aperto.

	Chihuahua Attaccato al padrone, non sopporta quasi mai gli estranei, per questo è un buon guardiano, che abbaia rabbiosamente al minimo rumore insolito. Si adatta facilmente a tutte le nuove circostanze e a tutti i membri della famiglia, anche se poi preferisce una sola persona. E' un cane attento intelligente molto vivace e dotato di una grande memoria. E' perfettamente capace di restare solo in casa senza fare problemi, purché ben abituato.

	Chow Chow indipendente e cocciuto ricerca con l'uomo un rapporto paritario. Il chow si affeziona ad una persona sola e non tollera molto le attenzioni degli estranei, esso possiede l' indipendenza di tutte le razze primitive che spesso viene scambiata per un carattere ombroso. E’ un cane abitudinario e detesta che la routine quotidiana venga sconvolta. Il chow è riservato per natura ed indifferente verso le persone che non conosce. Ama i grandi spazi, se in appartamento richiede frequenti passeggiate. 

	Cirneco dell'Etna Da elogiare il suo temperamento ma, per il suo fare affettuoso, non può essere considerato solo un cane da caccia, ma anche un discreto cane da guardia ed un piacevole cane da compagnia. E' l'unico cane in grado di muoversi senza difficoltà sui terreni aspri e accidentati di origine vulcanica. La sua tempra e la sua classe permettono anche la sua addestrabilità senza problemi. Il suo senso più sviluppato è sicuramente l'olfatto che mette in mostra durante la caccia.

	Cocker Americano allegro e gioioso, non bisogna però farsi ingannare dalle apparenze, è un cane vigoroso forte e resistente. Sempre dolce e di buon umore, è molto vivace e furbo: un cane perfetto per una vita di famiglia tranquilla e allegra. Ha comunque bisogno di un’educazione abbastanza rigida.

	Cocker spaniel inglese particolarmente dolce e affettuoso, è anche un cane pieno di vita ed esuberante. Il suo temperamento è gioioso, e si esprime con un movimento quasi perenne della coda, in particolare durante il gioco. Molto resistente e robusto, attivo, agile, è potente ma senza pesantezza. Sensibile, equilibrato, affettuoso è uno degli Spaniel dal carattere migliore. Bisogna educarlo con pazienza senza mai eccessiva rigidità.

	Collie vedi Cane da Pastore Scozzese 

	Dalmata Cane di compagnia e di famiglia, il Dalmata in realtà è molto di più. Con le sue attitudini fisiche e mentali, sapendo anche assumere il ruolo di guardiano, può dare grandi soddisfazioni nelle più svariate discipline. Cane molto rustico, robusto e attivo, resistente e di notevole velocità. Né timido né diffidente, e di conseguenza né pauroso né aggressivo, è un cane estremamente socievole e amichevole. 

	Dobermann cane molto intelligente e sensibile, con una grande voglia di imparare, possiede un formidabile istinto per la guardia e la difesa, cosa che rende il suo addestramento facile e piacevole. Diffidente verso gli estranei, sicuro di sé, costantemente vigile, non sa cosa sia la paura, ed al momento del pericolo sa affrontare coraggiosamente qualsiasi situazione. Il suo grande senso di fedeltà gli dà la forza di rischiare la sua vita per quella del padrone e della sua famiglia. 

	Dogo argentino gioioso, franco, amabile, non diffidente, abbaia poco perché ben cosciente della sua forza. Non si deve favorirne l’aggressività, tratto del carattere che deve essere attentamente tenuto sotto controllo. La naturale predisposizione a dominare, in particolar modo marcata nei maschi, lo coinvolge continuamente in lotte territoriali con cani dello stesso sesso. Nella caccia è furbo e silenzioso, coraggioso e molto agguerrito. 

	Dogue de Bordeaux antico cane da combattimento, il Dogue de Bordeaux è portato per la guardia che assume con vigilanza e con grande coraggio ma senza aggressività. Buon compagno, è molto attaccato al suo padrone e molto affettuoso. Calmo, equilibrato con soglia di risposta (reazione) elevata. Anche se la sua educazione non pone grandi difficoltà, meglio mostrarsi decisi. Questo cane sa fare gli occhi dolci e può persino diventare appiccicoso.

	Drahthaar si tratta di un cane dal carattere rude e forte, ma profondamente affettuoso, ha, con una buona dose di esibizionismo, sempre quale sommo desiderio quello di piacere al padrone e per questo è di facile addestrabilità. Eccellente cane da compagnia, si trova a suo agio anche con i bambini che è in grado di proteggere e custodire. E’ quindi un cane essenzialmente equilibrato, molto versatile e addestrabile, doti che spesso ne fanno anche un cane da soccorso durante le catastrofi. 

	Epagneul Breton equilibrato, franco, dolce e ardimentoso nella caccia. Socievole con i consimili. Compagno ideale. Comunica costantemente coi padroni, soprattutto coi suoi occhi espressivi. Non è un cane difficile da educare, ma talvolta è un po’ testardo. La sua educazione deve avvenire all’insegna della dolcezza e della pazienza. Ama tanto i padroni quanto la libertà, e talora può tendere alla fuga.

	Epagneul Nano Continentale Papillon vedi Papillon 

	Fila Brasileiro coraggioso, audace e determinato, è molto docile nei confronti del padrone e della sua famiglia ed estremamente tollerante verso i bambini. La sua fedeltà ha dato origine ad un proverbio brasiliano. Cerca sempre la compagnia del padrone, ma si dimostra aggressivo verso gli estranei. La sua indole calma e sicura di sé non si turba per rumori strani o per l’impatto di un ambiente nuovo. Insuperato cane da guardia; ha un istinto naturale anche per la caccia grossa e per la custodia del bestiame. 

	Fox Terrier è un cane audace e vitale. E’ giocherellone per natura specialmente con i bambini: a volte però si immedesimano troppo nel gioco e tendono a mordere. Sono cani allegri, coraggiosi ed impulsivi. Possiedono un’adorabile vitalità e grazie alla loro spiccata curiosità e vivacità, imparano facilmente molti simpatici trucchetti e giochi. Se tenuto in casa,può diventare iperattivo. Il Fox Terrier è una delle razze più aggressive e ha una spiccata tendenza a lottare con altri cani e la convivenza con altri animali domestici è piuttosto difficile.

	Golden Retriever docile ed intelligente, con una naturale predisposizione al lavoro è uno tra i cani più adatti ad una famiglia con bambini piccoli, per i quali nutre una vera e propria adorazione. Ha bisogno di molto movimento, dato che è un iperattivo. Se non si muove tende ad ingrassare. Non ama il caldo, che soffre moltissimo. Bisogna, quindi, stare attenti in estate, ad esempio, se lo si porta in macchina senza aria condizionata! 

	Grande bovaro svizzero calmo, attento, vigile e impavido a seconda delle situazioni, è molto attaccato ai suoi proprietari e dolce coi bambini. Franco verso gli sconosciuti, è di temperamento medio. Richiede un’educazione dolce ma inflessibile fin dai primi mesi di vita. Originariamente bovaro, è un buon cane da guardia, ma anche un compagno per la famiglia. 

	Greyhound intelligente, dolce molto affezionato al padrone sa essere anche molto grintoso . Oltre ad essere bello, il levriero inglese è dotato di un buon carattere, sensibile e dolce come i suoi occhi. Non è particolarmente portato per la guardia, ma sa avvertire della presenza di intrusi. La sua educazione avverrà con fermezza.

	Griffoncini belgi curiosi,vivaci e sempre attenti ai movimenti e ai gesti di chi sta loro intorno, sono a lungo stati considerati dei piccoli cani da compagnia per signore. Griffoncino di Bruxelles: robusto, dinamico, vivace, allegro, è un cane molto attaccato al suo padrone. Non è un gran abbaiatore ma sa vigilare e infatti è un buon guardiano. - Griffoncino belga: cane molto robusto e vigoroso, ha un temperamento vivace, allegro ed equilibrato. È molto apprezzato come cane da compagnia ed è un ottimo guardiano. - Piccolo del Brabante: molto sicuro, vivace, è un cane dalla grande sensibilità che sa essere ottimo per la compagnia. L'educazione di questi cani richiede fermezza.

	Hovawart Nonostante sia dotato di un buon istinto di protezione del territorio e disponibile a combattere per proteggere gli appartenenti del suo gruppo sociale, è considerato un cane ben equilibrato e di indole socievole. La sua dote migliore è l'olfatto. Il suo attaccamento al nucleo familiare lo rende un eccellente cane da compagnia, ma anche da guardia, da protezione, da soccorso e da ricerca su pista. E' un cane rustico e vigoroso, il suo pelo lo rende adatto a vivere anche all'esterno tanto che è considerato amante della neve. Va educato con polso fermo cercando la sua collaborazione più che la sua sottomissione. 

	Irish Wolfhound è un cane pacifico, docile, dolce e affidabilissimo con un portamento molto elegante. Un tempo era un feroce cacciatore di lupi, riconvertito poi in cacciatore di cinghiali e guardiano di estremo coraggio e resistenza. Poi è divenuto un dolcissimo cane da compagnia. Si intende bene con tutti gli esseri viventi, alla ricerca, prima di tutto, di compagni di gioco.

	Jack Russell Terrier è conosciuto in tutto il mondo per la sua la forte personalità e simpatia. Vigile e attento, ardito, allegro ed estroverso, è un cacciatore instancabile, audace, coraggioso, amichevole ma moderatamente fiducioso. Intrepido e piacevole cane da compagnia, ama il gioco, è sempre attivo ed è un compagno ideale per i bambini. Talvolta testardo, è ricettivo all’educazione e si adatta a qualsiasi ambiente.

	king Charles spaniel tranquillo, discreto, affascinante, ecco tre aggettivi che ben lo qualificano. Felice di vivere, intelligente, allegro, socievole, non aggressivo. Di carattere talvolta riservato con gli estranei, è assolutamente devoto e fedele ai padroni. Giocoso e intelligente è meno estroverso e più discreto del Cavalier.

	Komondor l'indole battagliera ed indomita ne fanno un ottimo cane da guardia, molto attaccato al padrone. Obbedisce al padrone e lo rispetta, ma è implacabile contro i lupi o gli orsi che dovessero attaccare il gregge che gli è stato affidato, in pochi minuti riesce ad aver ragione anche sui più forti nemici. 

	kurzhaar Energico, vivace, forte, va addestrato con fermezza e coerenza o potrebbe tentare di prendere il sopravvento sul padrone. Ottimo cane da guardia, a volte è aggressivo con esemplari del suo stesso sesso. E' un cane rustico e versatile, paziente con i bambini, molto legato alla famiglia con cui vive. Necessita di molto esercizio fisico, la sistemazione ideale sarebbe una casa con giardino.

	Labrador intelligente, esuberante e docile, non chiede che di compiacere. Natura amichevole, senza alcuna traccia di aggressività. Attivo, agile e tenace, possiede anche una grande memoria visiva e un eccellente fiuto. Disponibile con tutti, è un modello di equilibrio caratteriale e di socialità. È molto devoto, ricettivo, fedele e le sue dimostrazioni di gentilezza non si contano. Ama particolarmente i bambini. La sua educazione è facile grazie a una grande ricettività; tuttavia è necessaria una certa fermezza. Ha bisogno di movimento tutti i giorni e non ama la solitudine.

	Lagotto Romagnolo sobrio, acuto, affettuoso, molto attaccato al suo padrone e facile da addestrare. È un ottimo cane da compagnia ed anche un eccellente cane avvisatore. La funzione del Lagotto consiste nella ricerca del tartufo, lavoro che svolge con passione ed efficienza sfruttando la sua innata attitudine alla cerca e l'ottimo olfatto. Avendo cancellato l'istinto venatorio, nel suo lavoro non viene distratto dal selvatico e può considerarsi l'unico vero specialista per la ricerca del tartufo. 

	Leonberger di temperamento vivace, è un cane molto equilibrato, vigile, onesto, affettuoso, con un espressione che suscita tenerezza. Grazie alla robustezza, il Leonberger presenta grandi capacità di adattamento. Ottimo cane da compagnia, è pieno di vita e gioca volentieri coi bambini. Nella guardia è efficace, e non abbaia mai in maniera eccessiva. È un cane calmo di temperamento equilibrato. È più felice in campagna, dove è un guardiano perfetto per le fattorie o le grandi ville. Quanto all’educazione, deve essere condotta con fermezza ma senza fretta, poiché la sua maturazione è tardiva. 

	Levriero Afgano Coraggioso, indomabile, dolce, sensibile, motto intelligente, dignitoso ma non apatico, diffidente con gli estranei ma non ostile. Ha bisogno di essere educato con le buone maniere. Robusto, resistente, meno rapido del Greyhound, nel suo Paese d'origine è stato utilizzato come guardiano e per la caccia all' antilope, al lupo e allo sciacallo. In India, l'esercito britannico lo ha utilizzato come porta-messaggi.

	Lhassa Apso cane molto vivace, allegro ed equilibrato anche se un pò diffidente con gli estranei. A dispetto della taglia modesta e apparentemente fragile è robusto, particolarmente longevo e si ammala raramente. Con i bambini non avrà alcun problema, ma esige comunque rispetto. Tende piuttosto verso il comfort e le abitudini comode e tranquille. Da educare con grande dolcezza.

	Maltese vivace, affettuoso, molto docile, ha grande capacità di intendimento. Robusto e infaticabile, è molto indicato come cane da compagnia. Adora i padroni, che investe col suo affetto. Il suo bisogno di contatto fa sì che non debba restare solo molto a lungo. Raffinato ed elegante. Relativamente calmo non eccede mai in comportamenti eccessivamente vivaci. 

	Manchester Terrier Coraggioso, vivace, allegro, intelligente e determinato, è sempre attento a sorvegliare la casa, è un cane che si dona totalmente ai padroni, prodigando il massimo di tenerezza e allegria, intrattiene una relazione stretta coi bambini, con cui condivide il suo lato sportivo e giocherellone. Il manchester terrier non gode oggi del favore che meriterebbe: nella stessa Inghilterra la razza va estinguendosi, ed è un vero peccato, perché si tratta di un cane intelligente, fedele e attivo: una elegante razza da appartamento, che occupa pochissimo posto, dotato di pelo fine e corto che non necessita di speciali accorgimenti e toelettature. 

	Mastiff con la selezione, il suo carattere è cambiato, infatti, ai giorni nostri non è più il cane sanguinario che combatteva nelle arene, ma anzi è diventato molto mansueto e dolce con i bambini, questo non vuol dire che non sappia più fare la guardia ma anzi ora la fa con più "giudizio ". Conviene educare questo molosso con fermezza e insegnargli soprattutto a esercitare i suoi talenti di difensore solo in caso di necessità.

	Mastino dei Pirenei Affettuoso, calmo, nobile e particolarmente intelligente, è nello stesso tempo coraggioso e feroce davanti ai forestieri, davanti ai quali non arretra mai. Nei suoi rapporti con gli altri cani, si mostra benvolente, cosciente della sua particolare forza. Nell'occasione, si rivela lottatore molto ardito, rivelando la regola di comportamento apprese nei secoli di combattimento contro il lupo. Il suo abbaiare è grave e profondo; la sua espressione sveglia.

	Mastino Napoletano pur non possedendo l'agilità di altre razze è un ottimo guardiano ed un eccellente difensore. Impavido, ma nello stesso tempo tranquillo e affidabile, riesce a sviluppare un grande attaccamento a tutta la famiglia, della quale entra a far parte donando se stesso senza condizioni. Adatto a vivere con i bambini verso i quali sviluppa un grande senso di protezione 

	Papillon è di grande sensibilità e costantemente affettuoso con il proprio padrone. Molto calmo, paziente e dolce allo stesso tempo, geloso delle persone che conosce. Con gli estranei è un po’ diffidente e cerca sempre di mantenere le distanze. Nonostante la sua apparente fragilità è molto resistente: si ammala molto di rado. Ha sempre una voglia innata di correre e di muoversi. È necessario prestare molta attenzione alla pulizia del mantello. 

	Patore Belga; groenendael, laekenois, malinois, tervueren

	Le quattro varietà hanno caratteristiche comportamentali identiche. Cane molto dedito e affezionato alla famiglia e al proprio padrone, ha un’innata attitudine al ruolo di guardiano del gregge e della proprietà. È vigilante e attento; il suo sguardo vivo e interrogatore denota la sua intelligenza. All’occorrenza è, senza alcuna esitazione un eccellente cane per la difesa personale, che riesce a far emergere il suo indomito coraggio e la sua straordinaria agilità. Compagno di giochi instancabile e affettuoso nei confronti dei bambini. 

	Pastore Tedesco vedi Cane da Pastore Tedesco 

	Pechinese sensibile, diffidente con gli estranei, affettuosissimo col padrone, dignitoso, leale, obbediente, coraggioso da rasentare riconoscenza. Ha un carattere forte e deciso. Nutre una vera passione per il padrone, che è la sua ragione di vita, ma non è mai molto estroverso. È riservato nei confronti degli estranei, ed è un buon campanello d’allarme. Intelligenza fine e temperamento un po’ testardo. L’educazione deve unire tenerezza e fermezza.

	Piccolo Levriero Italiano è il meno indipendente dei levrieri, il più tenero per un padrone non parsimonioso in carezze e piccole attenzioni. Molto calmo ed equilibrato, è reattivo e infaticabile quando si risveglia in lui l’istinto del cacciatore. Ha bisogno di galoppare regolarmente per conservare la tonicità e le sue belle linee.

	Pinscher vedi Zwergpinscher o Pinscher nano

	Pit bull vedi American Pit Bull Terrier 

	Puli cane vivace, allegro e molto legato al suo padrone, addestrabile facilmente ma al contempo ha uno spiccato senso di indipendenza. Prudenti nei confronti di sconosciuti ma mai aggressivi: possono abbaiare e ringhiare se capiscono che il loro padrone è minacciato e in pericolo. Non è adatto a bambini particolarmente piccoli ma se cresciuti insieme non ci saranno problemi. 

	Rhodesian Ridgeback Cane vivacissimo, molto allegro, molto coraggioso; cane buono e fedele sia con il padrone che con la famiglia. Adatto anche per stare insieme ai bambini. È un cane rusticissimo e robusto che non ha problemi di salute. Può essere tenuto sia in casa che in giardino, poiché non teme le intemperie. È stato selezionato per la caccia al leone: il suo compito consiste nel segnalare una belva abbaiando. La sua strategia è attirare la belva con finte fughe fino a portarlo davanti al fucile del padrone.

	Rottweiler attenzione, il Rottweiler è un cane da affidare a mani responsabili e consapevoli, perché è un cane che può essere dominante. Sicuramente è un guardiano ideale, che mette il suo coraggio e il suo potere di dissuasione al servizio dei propri cari. Ma questo virtuoso della difesa è anche assetato d’amore: si dimostra calmo e gentile, totalmente devoto al padrone e delicato coi bambini. Richiede un’educazione condotta con polso fermo e con coerenza fin dalla tenera età. Estremamente fedele, seguirà il padrone in tutti i suoi spostamenti.

	Samoiedo cane allegro, sempre attento e vigile, mai aggressivo, è dotato di una particolare socievolezza verso l'uomo, ma non è altrettanto obbediente. Si pone piuttosto alla pari nel gruppo familiare conscio del proprio ruolo e della propria dignità. Ama il gioco ed è un compagno ideale per i bambini. Amichevole e fiducioso ha tuttavia un carattere molto indipendente. Obbediente ricerca l’autorità del suo “capo branco” e sa piegarsi a un’educazione decisa.

	San Bernardo vedi Cane di San Bernardo 

	Schnauzer medio (Mittelschnauzer) E' un ottimo compagno, fedele e affettuoso verso il padrone e la sua famiglia. Data la mole non eccessiva è un cane che si tiene bene in appartamento, a condizione che gli si dia la possibilità di passeggiare a lungo e correre all'aperto ogni giorno. Robusto,compatto,di costruzione quadrata, pregi del suo temperamento sono la risolutezza e la prudenza; ha carattere vivace, amante del gioco, attaccatissimo al padrone, affettuoso con i bambini, incorruttibile nella sua funzione di guardiano. L'intelligenza, la predisposizione all'addestramento e la resistenza alle malattie, fanno dello Schnauzer un cane dotato dei migliori pregi per essere un eccellente cane da guardia, lavoro e da compagnia. 

	Schnauzer gigante (Riesenschnauzer) tipici del suo carattere sono l'equilibrio del temperamento e la fedeltà incorruttibile nei confronti del proprio padrone. Particolarmente sviluppati: la sua intelligenza, la sua attitudine all'addestramento, la sua forza, la sua perseveranza, la sua rapidità e la sua resistenza alle intemperie e alle malattie. La sua innata capacità di sopportare la fatica e la sua sicurezza fanno del riesenschnauzer il cane ideale per la compagnia e per l'impiego nell'addestramento alla difesa e utilità. 

	Schnauzer nano (Zwergschnauzer) E' considerato un cane da compagnia, ma il suo coraggio, la sua vitalità e la sua fierezza, ne fanno un cane dalla personalità spiccata,per nulla simile ad un giocattolo da salotto. I pregi del suo carattere sono uguali a quelli dello Schnauzer medio, però sono ingentiliti dal temperamento di un cane di piccola mole. L'intelligenza, il coraggio, la resistenza e la vigilanza, fanno dello Zwergschnauzer un piacevole cane da guardia e da compagnia, che grazie alla sua taglia ridotta può vivere anche in un piccolo appartamento. 

	Scottish terrier affezionato e fedele al padrone, indipendente e non espansivo, ma intelligente e molto coraggioso. Ardimentoso senza diventare mai aggressivo. Ha conservato il suo istinto di cacciatore, ma svolge anche meravigliosamente il suo ruolo di compagno raffinato. Ama starsene tranquillo di tanto in tanto e sopporta bene la solitudine. Di regola è effervescente, allegro, affettuoso. Condivide con i terrier una certa cocciutaggine e spirito d’indipendenza che bisogna saper gestire con fermezza.

	Segugio Italiano Robusto, molto resistente, rapido, vivace, ardente, è un cane dall'olfatto notevolissimo che caccia bene tanto da solo che in muta. Dotato di una voce sonora e armoniosa. Indipendente e poco aggressivo, può essere scelto come cane da compagnia. E' un cane allegro, vispo, mai aggressivo, rustico; non ricerca continuamente le coccole e le attenzioni del padrone ma ne è comunque molto affezionato. Ha bisogno di un'educazione ferma e coerente. 

	Setter gordon intelligente, facile da addestrare e pieno di dignità, è un cane ardito, socievole e per natura calmo e gentile. Ama condividere ogni momento della giornata con la famiglia e con i bambini si adatta facilmente dato che è un giocherellone. Anche se vive bene in appartamento non dimentichiamo che nasce come cane sportivo che ama vivere all’aperto. Il suo aspetto nobile attira l’attenzione del profano ed è rafforzato dal suo sguardo pieno di tenerezza. 

	Setter Inglese intelligente, sensibile e affettuoso. E' un cane tranquillo, emotivo, vispo e sereno, giocherellone, svelto, attento, educato, effervescente ed è estremamente devoto al padrone.. Reagisce molto bene all'addestramento ed è paziente. Ha una buona capacità di apprendere e riesce a far tesoro degli errori evitando di commetterli ancora. 

	Setter Irlandese volenteroso, intelligente, energico, affettuoso e leale. È un aiutante capace di fare di tutto nella caccia al fianco di un padrone che gli prodighi dolcezza, fermezza e fiducia. La sua polivalenza arriva fino a permettergli di essere un buon compagno. Sensibile alla voce, reagisce istantaneamente agli ordini.

	Shar Pei molto leale con il suo padrone. Cane estroverso, curioso, socievole, intelligente, giocherellone, attivo, dominante e coraggioso. Molto unito alla famiglia e con gli sconosciuti si mantiene sulle sue, è un buon guardiano. Riscuote grande successo tra i bambini. Non è altrettanto socievole coi suoi simili. È felice in città come in campagna, a patto di potersi sfogare tutti i giorni. Il suo padrone deve dar prova di calma e socializzarlo presto coi suoi simili.

	Shetland cane da compagnia di prim’ordine, è di un carattere facile, che unisce la gaiezza, la tenerezza e la vitalità. Per quanto permeabile sia ai sentimenti sia all’educazione, lo Shetland si mostra tuttavia timido di natura. Ecco perché bisogna insistere sulla socializzazione. E' un cane dal temperamento vivace e allegro, diffidente con gli estranei e coccolone in famiglia, soprattutto coi più piccoli; dotato anche a volte di un po' di testardaggine.

	Shih-Tzu molto attento, simpatico, allegro ma testardo. E’ un cane nobile, coraggioso ma a volte arrogante. Sta bene in compagnia di bambini, non troppo vivaci e discoli. E’ un cane da guardia molto attento ed in casa è tranquillo. E’ testardo ed intelligente. Espansivo ama il contatto con altri animali e con gli umani. È un cane semplice e tra i più facili da gestire, oltre a essere molto vivace e divertente. Testardo, richiede un educazione severa.

	Siberian Husky Per sentirsi a suo agio nel gruppo di uomini che lo circonda deve integrarsi completamente e assumere una posizione nella loro scala gerarchica. E' sempre presente e vigile ad ogni mossa del padrone ed e' pronto a giudicarlo se si trova in fallo. Si e' ben integrato nel sistema di vita dell'uomo ma ha conservato il suo carattere fortemente selvatico (curioso, attento, timoroso degli eventi naturali più forti di lui, desideroso di allargare il suo territorio di caccia). 

	Spinone Italiano Adatto alla caccia su ogni terreno, molto resistente alla fatica, entra con disinvoltura nei rovi e nell'acqua fredda, è anche un ottimo riportatore. È un cane intelligente, leale, attaccatissimo al padrone, persino appiccicoso. Di carattere socievole e mite, è estremamente dolce e per nulla aggressivo. Ne consegue che è anche un ottimo cane da compagnia.

	Spitz Tedesco - Pomerania o Volpino di Pomerania: ottimo da compagnia e da salotto, molto intelligente e molto affettuoso, adatto a persone di tutte le età, un po’ meno indicato per i bambini che durante i giochi potrebbero ferirlo. Non teme il freddo ma soffre molto il caldo, perciò è buona norma non lasciarlo in locali troppo caldi. I bagni non devono essere troppo frequenti perché il pelo del Pomerania non si sporca facilmente meglio una buona spazzolata una volta la settimana. 

	Staffordshire Bull Terrier cane dal coraggio e dalla tenacia leggendari. Ben educato, è cordiale in società, molto tenero coi bambini e affettuoso col padrone. Nella sua educazione bisogna essere fermi e inflessibili; non c’è bisogno di mostrarsi troppo duri. Va abituato immediatamente a socializzare coi suoi simili. E' temerario e molto energico; grazie ad un buon addestramento si può rivelare un cane mite, docile e fedele, ottimo per la difesa contro chi ritenuto ostile.

	Terranova forte, calmo, fedele, coraggioso, generoso, dolce, sempre pronto a portare soccorso, dotato di una dolcezza veramente notevole, il Terranova ha occhi che denotano una sensibilità straordinaria. Non ama restare solo. È estremamente docile, devoto e fedele ai padroni. Non è di natura un temibile guardiano, ma è dotato di una mole che può dissuadere facilmente. Poiché matura lentamente, l’educazione deve essere ferma ma anche paziente e costante, se si vuole evitare che prenda con troppa indipendenza le sue decisioni.

	Terrier Tibetano Il tibetan è compagno ideale di chi ha tempo da dedicargli; infatti prerogativa comune di questa razza è il bisogno di sentirsi partecipi della vita della famiglia. Cane gaio, attento, intelligente, sportivo e disposto a fare tutto. E’ un cane ideale per le condizioni cittadine. Si dice che il tibetan sia per 1/3 cane, 1/3 gatto ed 1/3 persona. Credo che questa sia la migliore descrizione che si possa dare: possiede infatti la devozione e lealtà unica dei cani, l'agilità' e la malizia del gatto ed è senz'altro dotato di un'intelligenza umana. Chi ha la fortuna di vivere accanto ad un tibetan difficilmente potrà cambiare razza, infatti normalmente si parla di "tibetan virus"... ogni proprietario di tibetan ne viene contagiato!! 

	Volpino di Pomerania vedi Spitz Tedesco - Pomerania 

	Volpino Italiano cane da guardia e un ottimo compagno, è attivo, intelligente e molto leale, devoto alla famiglia e adatto alla vita domestica. Un compagno insuperabile per i bambini; infatti pur essendo piccolo non è per nulla timoroso ed è sempre pronto al gioco ed alle affettuosità. Di grande compagnia, è bravissimo anche nella guardia e sarebbe pronto ad abbaiare anche contro un leone, pur mantenendosene a debita distanza! A differenza degli altri piccoli Spitz è sicuramente il più vivace ed attivo 

	West Highland White È un piccolo cane da compagnia molto piacevole. Estremamente socievole,si intende bene con tutti,grandi e piccoli,uomini e animali. Ama molto il gioco ed è molto affettuoso con il padrone e coi bambini. Ha bisogno di sfogare la propria energia ed è assolutamente instancabile. Per l’educazione, niente chiusure d’occhio: deve obbedire, è la regola. 

	Whippet rapido e resistente, ama anche l’ozio e il gioco e non disdegna la compagnia con altri animali. Fidato, carezzevole, amico dei bambini, è molto apprezzato sia come cane di casa che come cane da passeggio e da corsa. Si adatta benissimo alla vita di città purché abbia la possibilità di muoversi a suo agio. 

	Zwergpinscher è un compagno piccolo e coraggioso, molto esigente e cocciuto. Fiero, superbo ed eccessivamente coraggioso, abbaia con facilità. Intelligente, vivace e per nulla pauroso, è un gran cane moderatamente protettivo. Odia stare da solo, gli piacciono i bimbi e le persone anziane, è un cane simpatico e vitale, la sua sensibilità è strabiliante. 

	Yorkshire Terrier ottimo cane da compagnia, attivo ed intelligente è dotato di un temperamento vitale, brioso ed equilibrato. Ardito e coraggioso non teme mai rivali e si dimostra pure un ottimo cane da guardia. Sa adattarsi alle varie situazioni per cui può essere il compagno ideale sia di persone dinamiche sia di persone tranquille e pigre. 

	 

	
	1.8. Sviluppo psichico



	I periodi, che verranno descritti, sono importanti perché rappresentano le fasi, durante le quali i cani sembrano essere particolarmente sensibili e predisposti verso particolari forme di comportamento. Un trattamento sbagliato, durante questi periodi, spesso può essere la causa dell'insorgere di problemi comportamentali.

	Stadio prenatale: poiché in questo stadio il sistema nervoso è ancora immaturo, i movimenti che i cuccioli compiono nel ventre materno, possono riferirsi a riflessi innati come il posizionamento finalizzato alla nascita.

	Stadio neonatale: dalla nascita al 14° giorno di vita.

	Gli occhi sono ancora chiusi. Il comportamento innato più sviluppato è mirato alla ricerca del capezzolo al fine di alimentarsi. Sebbene i cuccioli abbiano le orecchie chiuse, guaiscono sonoramente quando hanno fame o freddo. Si tratta di segnali di stimolazione degli atti di cura materni (meccanismi scatenanti sociali).

	Stadio di transizione: dal 14° al 21° giorno di vita.

	I cuccioli aprono gli occhi ed hanno una debole capacità visiva. Verso la fine del periodo, in presenza di rumori forti, si possono notare sobbalzi come reazione ad uno spavento.

	Stadio primo di socializzazione: dal 22° al 35° giorno di vita.

	E' paragonabile al periodo in cui un bambino gattona ed esplora, in questo stadio il cucciolo è sensibile all'imprinting. La madre si allontana spesso dalla tana, dando l'opportunità al cucciolo di vedersela con i fratelli, mettendo così le basi per una futura organizzazione del branco. Nascono i primi tentativi di orientamento ottico e acustico e si manifesta l'istinto di fuga in presenza di estranei sconosciuti.

	Stadio di socializzazione: dalla 5°-6° settimana alla 10° fino alla 12°-13°. Compaiono le prime risposte condizionate stabili riferite alle abitudini ed alla capacità di adattamento alle varie situazioni. I cuccioli imparano a sporcare in luoghi in cui compaiono i loro segnali odorosi quindi, questo è il periodo ideale per avviare una buona educazione all'igiene personale. Fuga e attacco, zuffa per la conquista della preda e simili giochi, sono utili per una buona salute psichica ed un comportamento sociale del tutto normale. Vengono avviate le prime lotte per determinazione e l'affermazione della propria posizione sociale, anche nei confronti di componenti umani del branco. La predisposizione a mordere, tipica di questa fase, va repressa al fine di evitare un futuro soggetto mordace. Tendenze ereditarie indesiderate (aggressività , paura eccessiva) andrebbero corrette in questa fase. L'uomo deve sostituirsi alla madre nell'educazione, mantenendo un comportamento materno ma, nel contempo, autoritario ed intransigente.

	Separazione dalla madre (consigliata): tra la 7° e la 10° settimana di vita

	Stadio primo della giovinezza (prepubertà): tra la 13° settimana fino al 4° mese.

	E' paragonabile al periodo dell'asilo infantile dei bambini. Possono avvenire manifestazioni di monta con qualche erezione nei maschi. Le esperienze più diverse nel contatto con l'ambiente, in senso stretto e lato, sono fino alla tredicesima settimana, di significato indelebile (impronta della paura). Questo è il periodo per intraprendere un programma educativo graduale e costante e riguarderà: la pulizia, la sottomissione, la museruola, il collare, il guinzaglio, la cuccia, gli orari, l'isolamento e tutto ciò che è necessario al fine di avere una felice convivenza con la famiglia. Il gioco, non forzato, è essenziale per una buona crescita psicofisica e mette a disposizione molte opportunità per insegnare al cucciolo le buone maniere e il giusto comportamento nella società degli umani. Il giusto inserimento nel branco pone le basi per evitare malintesi futuri.

	Stadio della giovinezza: dalla fine del 4° mese fino a tutto il 6°.

	Corrisponde al periodo della scuola elementare per gli umani. Un cane ben educato a quest'età può essere condotto ovunque senza correre il rischio che si comporti in modo inopportuno. Il padrone non dovrebbe però rallegrarsene troppo presto: può accadere che tutte le buone maniere apprese fino a quel momento, sembrino del tutto svanite, evidenziando un cucciolo che si comporta come un piccolo teppista che non vuole scendere a patti né con le buone, né con le cattive. Nascono le prime ribellioni, la confidenza con il padrone lo porta ad emergere convinto di saperne di più, viene risaltato l'esibizionismo e l'indipendenza. Nessun periodo dello sviluppo del cane è più simile a quello giovanile dell'uomo.

	Stadio della pubertà e funzionale: dalla fine del 6° mese fino a tutto il 14°.

	Possono comparire l'abbaiare agli estranei e altre tendenze protettive nei confronti del territorio o del gruppo sociale. I maschi cominciano ad alzare la zampa posteriore per orinare e marcare. Alcune parti del cervello raggiungono il loro sviluppo definitivo, da un punto di vista funzionale, solo a partire dal 6°-8°-14° mese, le razze di mole maggiore maturano in generale più tardi. I mutamenti vanno di pari passo con l'inizio del funzionamento di varie ghiandole ormonali (maturità sessuale) e, in molti cani, si accentuano le caratteristiche del comportamento protettivo - aggressivo come conseguenza della costituzione del territorio sessuale. Si può notare una ostinazione maggiore nell'accettare correzioni di comportamento perciò, è indispensabile stabilire una gerarchia dove il padrone è riconosciuto come capo branco, in futuro sarebbe sempre più difficile ottenere risultati definitivi. Verso la fine di questo stadio, il cane che si ribella seriamente, potrebbe detronizzare il padre sostituendolo come capo branco.

	Crescita completa: tra i due e i quattro anni.

	Tutti i cani, indipendentemente dalla mole, raggiungono il massimo sviluppo psichico e fisico. I comportamenti condizionati (esclusi i meccanismi scatenanti innati) sono riferiti alle esperienze fatte fino a questo momento perciò, gli interventi correttivi devono essere mirati e soggettivi. Molti atteggiamenti protettivi - aggressivi possono essere particolarmente intenzionali e le correzioni diventano sempre più difficoltose.

	 

	 

	
	1.9. Crescita



	Per il controllo della crescita, il tuo veterinario è il giusto riferimento 

	Pur appartenendo alla stessa specie, in passato i cani sono stati selezionati per le loro caratteristiche fisiche al fine di adattarli a specifiche funzioni come animali al servizio dell'uomo. I vari incroci ottenuti, per alcuni nel corso di secoli, per altri in pochi decenni, hanno determinato le varie razze e di conseguenza le relative taglie. 

	 

	Definizione di razza

	Insieme di animali o piante della stessa specie, contraddistinti da caratteri pressoché omogenei, trasmessi ereditariamente: razze bovine, ovine, canine...... 

	 

	La taglia

	Al fine di uniformare il concetto e gli standard di taglia tra i vari operatori del settore, i cani adulti che hanno completato la crescita, sono stati suddivisi in quattro fasce di appartenenza adottando come parametro il peso corporeo.

	 

	
		
				cani di piccola taglia

				non superiore

				 

				a 10 kg

		

		
				cani di media taglia

				superiore

				a 10 fino

				a 25 kg

		

		
				cani di grande taglia

				superiore 

				a 25 fino

				a 45 kg

		

		
				cani di taglia gigante

				non inferiore

				 

				a 45 kg

		

	

	 

	Naturalmente il peso deve essere riferito ad un cane in perfetta forma; per i cani deperiti o obesi, si deve fare riferimento alle loro eventuali condizioni di normalità. 

	La crescita

	La crescita è il periodo più importante della vita del cucciolo, durante la quale si forma il carattere del futuro adulto e si definisce la morfologia e l’armonia della sua condizione fisica. Naturalmente per un corretto sviluppo, il cucciolo ha bisogno di una alimentazione (al) adeguata che tenga conto dei suoi reali bisogni nutrizionali. 
Nello stabilire la durata della crescita del cucciolo, dobbiamo tenere in considerazione che esistono sostanziali differenze in funzione della fascia di appartenenza e quindi delle dimensioni e del peso che dovrà avere da adulto. 

	Durata della crescita (orientativa)

	
		
				cani di piccole dimensioni, circa 10 mesi

		

		
				cani di medie dimensioni, circa 12 mesi

		

		
				cani di grandi dimensioni, circa 15/18 mesi

		

		
				cani di dimensioni giganti, circa 24 mesi

		

		
				Per fasce intermedie, le variazioni saranno riferite alla taglia reale

		

	

	Fattore di crescita

	Per quanto riguarda il fattore di crescita, vengono pubblicate varie tabelle, quasi unicamente di razza, che gli allevatori pubblicano in base alle loro esperienze. Per avere una vaga idea delle differenze fra le taglie, un cane di piccola taglia, dalla nascita aumenta il proprio peso corporeo di circa 25 volte, mentre un gigante, potrebbe aumentarlo anche di 100 volte. 

	CAPITOLO 2

	 

	
		PRIMI PASSI



	 

	
	2.1. Il tragitto verso casa



	Nel caso in cui il cucciolo venga portato a casa in automobile è consigliabile metterlo di fianco o in grembo al padrone (passeggero) sul sedile posteriore. Non tutti i cuccioli si addormentano durante il primo viaggio in auto, alcuni potrebbero uggiolare o lamentarsi. In questi casi è importante evitare qualsiasi risposta positiva ai mugolii, altrimenti si correrebbe il rischio di indurre il cucciolo a credere che, l'uggiolare, è un mezzo efficace per procurarsi le attenzioni del padrone. E' meglio invece mantenere durante il tragitto uno stretto contatto fisico, evitando di reagire in modo particolare all'uggiolio. In particolare, evita di punirlo o rimproverarlo perché uggiola o perché cerca di annusare ciò che lo circonda durante il viaggio. Un metodo molto positivo è quello di tenere il cucciolo in grembo e di accarezzarlo solo quando si acquieta. Se gli viene la nausea o vomita non agitarti, pulisci e rimani tranquillo, in caso contrario potresti condizionargli il mal d'auto per tutta la vita. Se il tragitto è particolarmente lungo, prevedi di fare qualche sosta per farlo scendere ed eventualmente sporcare.

	 

	
	2.2. L'ingresso nella nuova casa



	Il cucciolo deve essere lasciato libero di ispezionare e annusare l'interno ed eventualmente l'esterno della casa, seguilo per impedire che possa mettersi in pericolo. Accompagnalo e sosta per un certo tempo nel luogo in cui desideri farlo sporcare; nel caso improbabile sporchi esattamente dove avrebbe dovuto, lodalo come se avesse vinto una medaglia alle olimpiadi. Accompagnalo e sosta nei pressi delle ciotole che avrai predisposto con acqua fresca e alimento appetibile per cuccioli, meglio se è già conosciuto, lodalo nel caso in cui beva o mangi. 

	 

	
	2.3. I primi approcci sociali



	Appena arrivato, il cucciolo è ovviamente oggetto di particolare attenzioni da parte della famiglia ed eventuali presenti. Poiché i cuccioli sono particolarmente ricettivi e sensibili alle prime impressioni, è consigliabile che, per i primi giorni, il nuovo arrivato sia lasciato il più tranquillo e indipendente possibile, eccitarlo in maniera esagerata facendolo giocare eccessivamente o subissandolo di attenzioni può predisporre il cucciolo a tenere lo stesso comportamento anche quando, passata la novità, la situazione si normalizza. Di solito, i cuccioli quando hanno bisogno di conforto fisico o di protezione, lo comunicano alle persone avvicinandosi loro uggiolando, in questi momenti è opportuno dimostrare di accettare la sua presenza e produrre un contatto fisico ponendo una mano sul dorso; questo atteggiamento ha lo scopo dimostrare la dominanza del padrone e la sua capacità di proteggerlo da tutto e da tutti, come si conviene ad un vero capo branco.

	 

	
	2.4. Mettiamolo a dormire



	La prima notte, lontano dal proprio ambiente abituale, è uno dei momenti più critici per il cucciolo. La maggioranza dei cuccioli, lasciati soli in un luogo sconosciuto, si mettono ad uggiolare, a guaire o addirittura ad abbaiare, questa esperienza negativa può gettare le basi di una paura dell'isolamento che potrebbe durare poi tutta la vita.

	Una soluzione potrebbe essere quella di mettere il giaciglio del cucciolo nella camera di un componente della famiglia, preferibilmente nelle vicinanze al letto, lo scopo è di permettergli di sentire la presenza e il respiro di qualcuno durante la notte. Questa sistemazione ha il vantaggio di dare la possibilità di sorvegliare il cucciolo per la pulizia casalinga; al risveglio, devi portare il cucciolo nei pressi del suo gabinetto e colmarlo di lodi non appena ha eliminato, cosa inevitabile dopo il sonno notturno. Durante il giorno, il giaciglio deve essere collocato in un luogo più consono e facilmente rintracciabile dal cucciolo, utile per quando vuole dormire o rimanere tranquillo. Una soluzione diversa, che qualcuno consiglia, è quella di collocare il giaciglio in una stanza chiusa diversa dalla camera da letto, con la presenza delle sue ciotole e, per rompere il silenzio notturno, sistemarci una vecchia e rumorosa sveglia oppure una radio a basso volume. Lo scopo dovrebbe essere quello di abituarlo a star lontano dai padroni senza che si senta del tutto solo. Lo stesso stratagemma, potrebbe funzionare anche nei momenti in cui viene lasciato solo durante il giorno. Naturalmente quando il cucciolo abbaia o uggiola, non si deve assolutamente entrare nella stanza, è importante aspettare il momento in cui non si lamenta per entrare come per caso, fingere di occuparsi di qualcosa ed uscire senza avere contatti; durante questa fase non devi parlare guardarlo, deve avere la sensazione che non sei entrato per lui ma per altre ragioni, lo scopo è di  dimostrare che i padroni non sono molto lontani ma hanno altro da fare.

	Va ricordato che, alla maggior parte dei cuccioli, piace l'atmosfera della tana e, una scatola di cartone rovesciata aperta da un lato, potrebbe simularla perfettamente tanto che spesso viene cercata anche durate il giorno per schiacciare un pisolino. 

	 

	
	2.5. L'orario dei pasti 



	E' buona regola somministrare al cucciolo, almeno nella prima settimana di permanenza nella nuova casa, lo stesso cibo usato dall'allevatore. Ogni cambiamento di dieta dovrebbe essere attuato gradualmente con variazioni del 25% per volta, per evitare gli eventuali disturbi digestivi e i problemi di educazione alla pulizia casalinga ad essi connessi.

	Per quanto riguarda la quantità ed il numero dei pasti, è bene attenersi alle regole previste dai produttori di alimenti specializzati oppure fare riferimento al proprio veterinario se si è orientati verso una dieta casalinga. (al)

	L'orario dei pasti dovrebbe essere mantenuto fisso per tutti i 7 giorni della settimana. I padroni, che abitualmente lavorano o non stanno in casa durante i giorni lavorativi, dovrebbero accuratamente evitare di modificare gli orari durante i giorni festivi o quando sono in casa tutto il giorno. Se lo facessero attiverebbero una incoerenza nell'orologio biologico dell'animale, che potrebbe causare stati di ansietà nel momento in cui il cibo non è pronto all'ora tradizionale del pasto.

	 

	
	2.6. Ambientamento



	Per evitare che il cambiamento di ambiente possa essere traumatico e generare stress capaci di minarne la crescita, è opportuno dare al cucciolo tutto il tempo necessario per ambientarsi.

	Alcuni  elementi che incidono sull’ambientamento:

	
		conoscenza del territorio (te)

		i luoghi e le loro funzioni: dove mangiare, dove sporcare, dove dormire…..

		i rumori ricorrenti e conosciuti: voci, rumori delle ciotole e altro

		gli odori familiari e rassicuranti

		le presenze animali e umane, rapporto con il gruppo sociale, branco (cb)

		compiti e valori dei vari componenti del gruppo sociale;  gerarchia (ge)

		le scadenze quotidiane che regolano il suo orologio biologico: l’ora dei pasti, l’ora del riposo diurno e notturno, l’ora del gioco e altro

		l'alimentazione: il tipo di alimento, l’ora dei pasti, chi fornisce i pasti e altro 

		i rinforzi positivi:  carezze, coccole, premi alimentari e altro (ri)

		i rinforzi negativi: rimproveri, privazioni e altro (ri)

		e molti altri ancora



	Devi, dove è possibile, mantenere le stesse abitudini che aveva nell'ambiente precedente poi, gradualmente indirizzarlo ad usi più consoni alla nuova famiglia.

	Al fine di aiutarlo ad ambientarsi adeguatamente:

	
		permettigli di visitare tutta la proprietà. Solo in futuro sarà utile e opportuno vietargli la frequentazione di alcuni ambienti.

		nel nuovo giaciglio, se fosse possibile, sistemaci qualcosa che abbia l'odore del precedente.



	
		Se era abituato a dormire sul pavimento, probabilmente rifiuterà di utilizzare brandine o ceste

		se non dovesse essergli gradito il luogo individuato da te, osserva dove preferisce riposare e momentaneamente sistemalo dove ha scelto

		se dovesse nascondersi, inibisci tutti i nascondigli molto angusti come sotto i letti o sotto i mobili, costringendolo a scegliere luoghi più adatti

		potrebbe essere utile mettergli a disposizione uno scatolone aperto sul davanti che simuli una tana (i cuccioli ne vanno matti). Deve essere comunque una sistemazione temporanea.

		puoi spostare opportunamente il giaciglio, o crearne più di uno, per le ore diurne e quelle notturne

		può dormire nelle camere da letto, a patto che si sistemi sul suo giaciglio



	
		durante le ore notturne, se deve essere isolato dal resto della famiglia, potresti sistemare nei pressi del giaciglio una di quelle sveglie meccaniche che provocano il tic tac. Va ricordato che, il più delle volte, il cucciolo prima di essere adottato dormiva in compagnia perciò l’isolamento è uno stress

		durante l'isolamento diurno, potresti lasciare una radio accesa a basso volume, dando l'impressione che ci sia qualcuno in casa, si sentirà meno solo

		nei pressi del giaciglio diurno sistema le ciotole dell'acqua e del cibo, solo in futuro potrai sistemarle in luogo più consono, anche se lontane dal giaciglio

		non osservarlo quando mangia, posa la ciotola a terra poi allontanati

		inizialmente tieni gli stessi orari dei pasti dell'allevamento poi, gradualmente adotta dei degli orari più comodi per la famiglia, mantenendoli costanti.

		inizialmente usa lo stesso alimento che consumava in precedenza poi, in accordo con il tuo veterinario, potrai cambiare tipo di alimentazione

		evita di alzare la voce in sua presenza

		evita rumori forti come: rumori di utensili, musica ad alto volume, sia in casa che fuori

		mantieni costanti le ore in cui lo devi portare a sporcare. Evita di osservarlo mentre sporca, fingi di interessarti ad altro

		adotta dei metodi gentili per una adeguata educazione igienica (ei). I vecchi metodi come mettere i naso nelle feci, oltre ad essere ignoranti e barbari, provocano più danni che benefici

		non stargli troppo addosso, deve imparare a cavarsela anche da solo perciò educalo a momenti di separazione (se)

		attento ai primi approcci con il guinzaglio (gz)

		per l'educazione (eb) attendi che si senta a proprio agio e che ti riconosca come un capo branco, inizialmente, sarai solo premuroso e mai severo.



	Ti renderai conto del suo totale ambientamento nel momento in cui: risponde immediatamente al suo nome, si muove a proprio agio riconoscendo i luoghi e le loro funzioni ed infine, ha regolato il suo nuovo orologio biologico relativamente alle abitudini della famiglia. Potrai notare anche un buon affiatamento con te nel momento in cui accenna approcci giocosi e piccole ribellioni, questo significa che si fida di te e ha sostituito la figura del dominante che aveva in precedenza. Molti soggetti non hanno bisogno di molto tempo (qualche giorno) per ambientarsi e, di solito sono quelli più dominanti ma, quando un cucciolo è leggermente sottomesso o inibito, ha bisogno di maggior tempo (anche alcune settimane) per acquisire fiducia in se stesso e nel gruppo.

	 

	
	2.7. Nome del cane



	Primo nome . Il nome del cane dovrebbe essere molto breve e secco tale da provocare un suono deciso quando viene pronunciato. Il nome deve suonare come un comando per il cane, deve generare un riflesso tale da fargli interrompere qualsiasi azione stia facendo in quel momento, per la nostra ma in particolare per la sua sicurezza.

	Secondo nome. E' utile ed importante dotare il cane di un secondo nome che suoni come un vezzeggiativo, un nome che suoni dolce a lui e a noi. Verrà usato quando lo si deve rassicurare o lodare. E' molto usato durante le fasi di educazione quando lo si deve gratificare oppure quando lo si deve tranquillizzare in occasioni di visite veterinarie od altro.

	 

	
	2.8. Ingresso in società, socializzazione



	Socializzazione: processo per cui l'individuo in età evolutiva, attraverso l'insegnamento e l'addestramento forniti dal contesto sociale, modella il proprio comportamento e le proprie caratteristiche, conformandoli alle norme e ai valori del gruppo sociale in cui si inserisce.

	Visto che il tuo cane è destinato a vivere con te nella società degli umani, la sua socializzazione deve essere finalizzata ad accettare tutti gli animali con i quali, potenzialmente, potrebbe entrate in contatto. Questo processo ha inizio fin dai primi giorni di vita ed in sequenza: la sua mamma, il suo allevatore e tu come tutore per la vita. Rispettando i ruoli in base alle esperienze, mi limiterò a proporre alcuni suggerimenti unicamente ai possessori finali di cani. Naturalmente le azioni elencate dovrebbero essere mantenute in particolare per il periodo necessario alla socializzazione iniziale, in futuro sarà l'esperienza individuale a suggerire i comportamenti da tenere. 

	In casa NO (reazioni tipiche):

	
		evita di stargli troppo addosso, evita i giochi violenti

		evita di alzare la voce anche se non rivolto a lui

		evita i rumori forti se sono sotto il tuo controllo

		controlla i giochi con i bambini o ragazzi

		evita tutte le azioni costrittive, evita le punizioni corporali

		inibisci i nascondigli dove vorrebbe nascondersi

		evita di farlo dormire a letto, evita gli inutili supplementi alimentari



	In casa SI:

	
		gioca spesso tenendo conto della sua indole 



	
		se è attivo fallo perdere spesso

		se è passivo fallo vincere spesso



	
		i pasti devono essere forniti a turno da tutti i componenti della famiglia

		parla con frequenza rivolgendoti a lui con dolcezza

		per accarezzarlo o complimentarti con lui, chinati piegando le ginocchia

		favorisci il contatto con ospiti adeguatamente istruiti

		attiva un ciclo di educazione di base (eb) molto leggero

		proteggilo e rassicuralo come farebbe un buon capo branco, ricorda che un capo è attento e protettivo ma anche severo e intransigente

		permettigli di dormire nel suo giaciglio accanto a qualcuno nella stessa stanza

		lasciagli scegliere il luogo dove riposare, non deve comunque nascondersi



	Fuori casa NO (reazioni tipiche):

	
		evita di passeggiare tenendolo in braccio. Se non è in sicurezza stando a terra, significa che l'ambiente non è adatto, meglio cambiare oppure lasciarlo a casa

		evita ambienti troppo affollati, evita ambienti troppo rumorosi

		evita di farlo accarezzare da tutti, evita che lecchi le mani di coloro che incontra

		evita di entrare in contatto con cani adulti sconosciuti

		evita di proteggerlo da tutto e da tutti in modo eccessivo



	Fuori casa SI:

	
		passeggia tenendolo al guinzaglio in ambienti privi di pericoli incombenti

		frequenta ambienti con persone sconosciute

		frequenta parchi giochi con bambini evitando le resse intorno a lui

		fermati spesso a conversare con sconosciuti, in accordo con loro, poggia una mano sulla loro spalla in modo evidente 

		congedandoti dalle persone, rimanete fermi e attendi che si allontanino

		fallo accarezzare da persone conosciute o comunque istruite a farlo accucciandosi accanto a lui

		permettigli di annusare per soddisfare la sua curiosità

		favorisci il contatto con altri cani in accordo con i relativi proprietari

		incoraggialo al gioco con i suoi simili

		sosta ad osservare i passanti o il traffico cittadino tenendolo sul seduto (sd) con guinzaglio lento, inizialmente in modo isolato, più avanti in modo più attivo



	 

	
	2.8.1. Socializzazione in casa



	Alcuni tipici atteggiamenti:

	Urina facendosela addosso: E’ una forma di sottomissione indotta dalla presenza di un dominante. Non guardarlo direttamente negli occhi, non parlargli e, senza curarti di lui, allontanati con fare indifferente, in alternativa, accucciati al suo fianco, parla lentamente e guardandolo negli occhi, accarezzalo evitando di essere particolarmente sdolcinato; un soggetto che si emoziona alla tua vista ha bisogno di un capo energico e dominate che anziché consolarlo dimostri di essere in grado di difenderlo, aspetta che si calmi poi allontanati in modo naturale aggirandolo, se già ti conosce invitalo a seguirti. .

	Ringhia o abbaia agli ospiti: Probabilmente non ha sufficiente fiducia in te come capo branco non ritenendoti in grado di difendere i confini del territorio (te). Salutando gli ospiti poni, in modo molto evidente, una mano sulla loro spalla sia in ingresso che in uscita; lo scopo è di dimostrare che coloro che entrano nel territorio sono tuoi subalterni. Non dovranno guardarlo negli occhi o parlare con lui, dai loro delle crocchette, conosciute al cane, che faranno cadere come per caso. Durante la loro permanenza in casa, conversate in modo naturale senza occuparvi del cane e senza nominarlo, ignoratelo.

	Si nasconde fra le gambe: Sta cercando protezione in quanto insicuro e senza esperienza. Non muovere la gambe, sollevalo o accompagnalo fino a portarlo al tuo fianco, accucciati, parla lentamente e, guardandolo negli occhi accarezzalo evitando di essere particolarmente sdolcinato. Non appena si è calmato, riprendi la posizione eretta e, se cerca il contatto con la tua gamba, rifiutalo allontanandolo di poco, può starti accanto ma non deve appoggiarsi; lo scopo è di garantire la tua presenza ma è necessario che impari ad essere autosufficiente, almeno in casa.

	Si nasconde sotto i mobili: Cerca un luogo dove sentirsi al sicuro da presunti aggressori. Inibisci tutti i potenziali nascondigli. Se dovesse appartarsi come per nascondersi o isolarsi, raggiungilo, siediti accanto a lui senza guardarlo negli occhi e senza parlare. Rimani qualche minuto in silenzio, poi lo chiami per nome, lo accarezzi dolcemente guardandolo e lasci cadere qualche crocchetta appetibile prima di allontanarti. Ripeti.

	Rifiuta di giocare: Non sa ancora quale sia la sua posizione gerarchica all’interno del gruppo sociale e, per timore di entrare in conflitto con qualcuno, evita di confrontarsi. Prendi una pallina (pl) e gioca da solo facendola rimbalzare in modo da incuriosirlo, evita di parlargli e di guardarlo, deve avere la sensazione che stai giocando da solo senza nessuna intenzione di coinvolgerlo. Quando noti che ti osserva interessato, lascia rimbalzare la pallina fino a fermarsi e allontanati. Verifica che, in tua assenza, si avvicini alla pallina incuriosito. Metti a terra la pallina, che già conosce come innocua, e spingila verso di lui poi allontanati. Rimani a giocare con lui quando noti la sua partecipazione. Puoi sostituire la pallina con qualsiasi altro oggetto adatto.

	 

	
	2.8.2. Socializzazione fuori casa



	Alcuni tipici atteggiamenti:

	Urina facendosela addosso: E’ una forma di insicurezza tipica dei soggetti insicuri quando si trovano in ambienti che li mettono a disagio. Fermati, mettiti in una posizione da non dover incrociare nessuno, mettiti con le spalle al muro; in parole povere, non deve esserci la possibilità che qualcuno possa arrivare alle tue spalle. Accucciati al suo fianco, parla lentamente e guardandolo negli occhi, accarezzalo evitando di essere particolarmente sdolcinato; deve rendersi conto di essere nelle mani di un capo energico e dominate capace di difenderlo da tutto e da tutti. Non appena si sarà calmato, riprendi la marcia mantenendolo tra te e il muro, ripeti in caso si verificasse la stessa situazione.

	Tira all'indietro con il guinzaglio per fuggire: Cerca di liberarsi di un mezzo che lo costringe e che gli inibisce le vie di fuga. Probabilmente non ti conosce ancora a sufficienza e tenta di provvedere da solo alla sua difesa. Assolutamente non tirarlo verso di te, rischieresti di sfilargli il collare dal collo con rischio di perderne il controllo. Trattienilo per evitare che si allontani ulteriormente, accorcia il guinzaglio fino a raggiungerlo chiamandolo per nome, mettiti al suo fianco cerca il contatto con la gamba; lo scopo è di dimostrarti solidale con lui permettendoli di avere maggiore fiducia in te. Non appena capisci che accetta la tua presenza, riprendi la marcia con passo deciso.

	Si nasconde fra le gambe: Sta cercando protezione in quanto consapevole di non essere in grado di provvedere da solo. Non muovere la gambe, con il guinzaglio accompagnalo fino a portarlo al tuo fianco, accucciati, parla lentamente e, guardandolo negli occhi accarezzalo e incoraggialo. Se dovesse abbaiare distrailo allegramente minimizzando l’evento. Non appena si è calmato, riprendi la posizione eretta e, se cerca il contatto con la tua gamba, accettalo al fine di indurlo a credere di essere solidale con lui formando un gruppo in grado di affrontare eventuali aggressori. Durante questa fase allenta la tensione del guinzaglio per metterlo in condizioni di assumersi parte delle responsabilità. 

	Abbaia insistentemente a qualcuno: Probabilmente non ha sufficiente fiducia in te come capo branco non ritenendoti in grado di difendere il gruppo. Trattienilo con il guinzaglio ma non ti allontanare se non per mettere entrambi in sicurezza. Frapponiti tra lui e l’elemento che ha causato la sua reazione, cerca di distrarlo al fine di portare la sua attenzione su di te ma , se non riesci a controllarlo entro pochi minuti, allontanati, riprenderai in futuro quando avrà più fiducia in te, naturalmente dovrai lavorare poi a casa. Se invece sarai riuscito a rassicurarlo, potete rimanere sul posto in attesa che lo stimolo si allontani, in alternativa potete allontanarvi con aria spensierata e allegra. 

	Rimane indietro con il guinzaglio: Probabilmente non conosce ancora lo scopo ed eventualmente i vantaggi del guinzaglio, dovrai lavorare di più a casa (gz). Non trascinarlo, aspettalo. Se non vuole muoversi rimani fermo in piedi con lui cercando di capire qual è il suo problema. Quando decide di muoversi, seguilo controllando le sue intenzioni. Se è molto spaventato e continua a rimanere fermo, prendi in considerazione l’eventualità di tornare a casa, riproverai dopo qualche opportuno esercizio di condotta al guinzaglio (gz).

	Ringhia alla gente che incontra: Probabilmente crede di essere il dominante del mondo, è necessario accelerare la socializzazione. Trattienilo per fermarlo e, senza mai alzare la voce dagli il comando seduto (sd) se già lo conosce, ripeti se tenta di alzarsi, nel caso non riuscissi a farti ubbidire, inverti la marcia e allontanati dalla persona scusandoti per la scarsa educazione del tuo cane. Allontanarsi di fronte ad un contendente è indice di sottomissione o comunque di inferiorità sociale. Nel caso invece riuscissi a tenerlo fermo per qualche istante, chiedi alla persona implicata di rimanere cortesemente ferma e di non guardarlo negli occhi. Allontanatevi  allegramente ringraziando per la collaborazione.

	Ringhia ai cani: Probabilmente crede di essere in grado di sottomettere tutti i cani che incontra. Trattienilo per fermarlo e, senza mai alzare la voce dagli il comando seduto se già lo conosce, ripeti se tenta di alzarsi, nel caso non riuscissi a farti ubbidire, inverti la marcia e allontanati scusati con il padrone dell’altro cane per la scarsa educazione del tuo. Allontanarsi di fronte ad un contendente è indice di sottomissione o comunque di inferiorità sociale. Nel caso invece riuscissi a tenerlo fermo per qualche istante, chiedi al padrone dell'altro cane di rimanere fermo poi vi allontanate  allegramente ringraziando per la collaborazione.

	Non vuole entrare o uscire da un locale: Soprattutto scarsa fiducia in se stesso oltre che ne conduttore. Non trascinarlo, fermati, fai un passo per superare la soglia poi voltati e invitalo a raggiungerti, se non si muove accucciati e ripeti l’invito. Se non ti ha raggiunto, cerca di essere più convincente ed eventualmente tiralo leggermente con il  guinzaglio rilasciandolo immediatamente dopo; in parole povere devi guadagnare qualche centimetro alla volta fino a portarlo da te. Nel caso l’operazione non riuscisse, dovrai inventarti qualche stratagemma per risolvere il problema. Ricorda di: non costringerlo, non tornare mai sui tuoi passi, non sollevarlo da terra, evita di spaventarlo ma neppure di dar credito alle sue paure. Non appena ti avrà raggiunto, non complimentarti con lui e non premiarlo, allontanatevi allegramente; il premio è il superamento della soglia.

	 Ha paura della gente: E’ probabilmente dovuta alla scarsa conoscenza degli umani. Sosta con lui al guinzaglio tenuto lento ma sicuro, in un luogo dove la gente vi possa passare accanto senza dovervi ne toccare ne aggirare. Mettiti in una posizione tale da avere le spalle coperte e di avere sempre almeno una via di fuga. Tieni un comportamento disinvolto senza mai guardarlo negli occhi e senza parlare. Se cerca il contatto con la tua gamba, allontanalo di poco, può restare accanto ma non deve appoggiarsi. Tieni il guinzaglio lento e leggermente appoggiato sulla sua spalla. Con il tempo, acquisendo sempre più fiducia, puoi fare questo esercizio in mezzo alla gente, costringendo  le persone ad aggirarvi per poter passare; restare sul posto mentre tutti lo aggirano e si allontanano, è molto appagante per il cane che si sente molto sicuro di se ed in posizione di dominanza.

	Ha paura del traffico cittadino: E’ probabilmente dovuta alla scarsa conoscenza dei veicoli. Sosta con lui al guinzaglio nei pressi di una strada trafficata tenendo una distanza adeguata alle sue paure. Tieni un comportamento disinvolto senza guardarlo negli occhi e senza parlare. Se cerca il contatto con la tua gamba, allontanalo di poco, può restare accanto ma non deve appoggiarsi. Tieni il guinzaglio lento e leggermente appoggiato sulla sua spalla. Con il tempo avvicinati sempre di più alla strada fino a sostare nei pressi di un incrocio molto trafficato.
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	CAPITOLO 3

	 

	
		NOZIONI



	 

	
	3.1. Alimentazione



	Per l'alimentazione, il tuo veterinario è il giusto riferimento 

	Al fine di avere un bel cane vivace ed allegro, non è sufficiente educarlo e volergli bene, dobbiamo anche alimentarlo opportunamente secondo dei criteri che tengano conto dell'età e dell'attività fisica; il tipo di alimentazione può essere casalinga oppure a base di prodotti già preconfezionati.

	 

	
	3.1.1. Alimentazione pronta



	In commercio esistono mangimi secchi ed umidi di ottima qualità, bilanciati e studiati per garantire al tuo cane un adeguato fabbisogno per crescere (cr), svilupparsi e mantenere una perfetta forma per tutta la vita. Nella loro somministrazione, è importante seguire il trattamento e le dosi consigliate sulle confezioni; ricorda che ogni variazione può vanificare i potenziali buoni risultati ottenibili.

	I mangimi secchi completi e bilanciati possono essere di vario tipo e, nella maggior parte dei casi, vanno forniti senza l'aggiunta di nessun altro tipo di alimento o integratore, salvo suggerimento veterinario; alcuni prevedono l'aggiunta di liquido, altri vanno serviti secchi con acqua a disposizione: 

	
		Quelli tipo puppy sono specifici per i cuccioli e hanno, in percentuale, un contenuto maggiore di calcio, proteine e vitamine al fine di garantire un corretto sviluppo muscolare e scheletrico. 

		Quelli tipo regular sono indicati per la maggior parte dei cani adulti che svolgono un’attività fisica normale. 

		Quelli tipo premium hanno un maggior contenuto proteico e sono indicati per i cani che svolgono un’intensa attività fisica e per le femmine in allattamento. 

		Quelli tipo light a basso contenuto proteico, sono indicati: per cani che fanno vita sedentaria (cani da appartamento), per tutti i cani con problemi di sovrappeso, indipendentemente dall'età e per i cani anziani con attività fisica quasi nulla. 



	I mangimi umidi, le scatolette, sono sempre più appetibili degli alimenti secchi ma hanno un contenuto di acqua maggiore perciò, per ottenere lo stesso livello nutrizionale dei secchi, vanno forniti in quantità maggiore, a volte anche doppia; naturalmente, questa scelta, comporta un aumento dei costi di mantenimento che, se in un soggetto di piccola taglia possono sembrare irrisori, diventano considerevoli in cani di media e grossa taglia. Per entrambi i casi, in commercio esistono innumerevoli opportunità di scelta e, un prezzo più basso, non sempre garantisce la qualità del prodotto, non tanto come genuinità ma a livello nutritivo; controlla sempre le confezioni verificandone il contenuto . Per i supplementi, che andrebbero sempre detratti dalla dose giornaliera, esistono le crocchette o altri prodotti duri, molto utili alla masticazione e per mantenere i denti puliti e privi di tartaro; ricorda di scegliere i prodotti adatti alle fauci del tuo cane, troppo grandi o troppo piccoli non sono confacenti allo scopo.

	Le ossa di pelle di bufalo hanno la stessa funzione dei biscotti duri ma vengono consumati molto più lentamente e sono adatti ad impegnare il cane nei momenti di inattività. Ricorda che, l'osso abbandonato va lavato e riposto in attesa di essere riutilizzato in una successiva occasione; evita di lasciare le ossa abbandonate a disposizione del cane.

	 

	
	3.1.2. Alimentazione casalinga



	Molti padroni sono propensi ad utilizzare una alimentazione di tipo casalingo confezionando in proprio sia l'alimento che le razioni. Evita in assoluto gli avanzi. Per evitare eccessi o carenze, è preferibile parlarne al tuo veterinario che, in base alle condizioni fisiche del cane e dell'attività motoria abituale, ti consiglierà le giuste dosi di alimento da fornire.

	Il pasto preparato in casa dovrà contenere: proteine sotto forma di carne bianca o rossa, carboidrati di origine vegetale sotto forma di verdure, cereali, pane secco, pasta o riso. Le proteine della carne potranno essere sostituite una o due volte la settimana da quelle del pesce, delle uova o del formaggio magro.

	Carne: la carne è la base dell’alimentazione quotidiana del cane ma, pur essendo molto nutriente, deve essere integrata ad altri alimenti. La carne non deve essere completamente magra, meglio se contiene una percentuale di grasso. Va scottata in acqua bollente per qualche minuto; ai cuccioli e cuccioloni è preferibile tritarla, mentre per gli adulti è consigliato fornirla a pezzi più o meno grandi in funzione della taglia.

	Pesce: è un ottimo alimento ma non deve mai essere servito crudo e, naturalmente deve essere completamente privo di lische. Il pesce, fornito una o due volte a settimana, è raccomandato soprattutto nell’alimentazione dei cuccioli ed in quella dei cani adulti durante il periodo estivo.

	Ossa: per favorire la dentizione e la pulizia dei denti, è possibile ma non indispensabile mettere a disposizione delle ossa di bovino (manzo o vitello), sono da preferire le ossa grandi come quelle del ginocchio. Va considerato che leccare o rosicchiare l'osso, genera una forte salivazione perciò, in alcuni soggetti, potrebbe provocare inappetenza, in questo caso, meglio diradare o evitare.

	Latte: è considerato un alimento completo ed è molto indicato per lo svezzamento dei cuccioli, o per i cuccioli già svezzati, per il suo alto contenuto di calcio è indispensabile alla crescita ed alla formazione scheletrica. Purtroppo la sua digeribilità risulta difficile per molti cani che non lo assumono abitualmente.
 

	Formaggio del tipo magro da fornire una o due volte a settimana.

	Yogurt sono ottimi per regolarizzare il tratto intestinale.

	Uova: possono essere fornite crude o cotte non più di 2 volte alla settimana e mescolate agli altri alimenti; se cotte meglio levare l'albume. Possono essere utili durante la crescita, da adulti meglio farsi consigliare dal veterinario.

	Cereali: sono una componente indispensabile del pasto casalingo infatti, sono ben digeribili e contengono molte proteine, vitamine, grassi e minerali. Ad ogni tipo di cereale va aggiunta la carne o le sue alternative.

	Pasta e riso: vanno serviti ben cotti; se il riso viene fornito abitualmente, di tanto in tanto andrebbe lavato dopo la cottura per evitare un eccesso d'amido.
Cereali soffiati: facilmente digeribili, apportano molte calorie; non vanno cotti ma semplicemente serviti con aggiunta d'acqua fino a formare un composto rappreso e mai troppo liquido.

	Pane: è molto indicato poiché contiene importanti principi nutritivi, stimola la salivazione e fortifica le gengive, ma deve essere somministrato almeno raffermo di un paio di giorni o addirittura biscottato al forno, in quanto solo così diventa più digeribile. Può sostituire i cerali soffiati ma è da evitare quando è fresco.

	Verdura: meglio se cotta per renderla più digeribile e fornita in proporzione del 10-15 % del pasto; con l’ebollizione si perdono gran parte delle vitamine perciò, è consigliabile conservare l'acqua di cottura per eventualmente cuocere pasta o riso, o aggiungendola ai cereali soffiati. Sconsigliate in grandi quantità: spinaci, bietole, cicorie, lattughe.

	Frutta: tutta la frutta di stagione quando è gradita al cane. 

	 

	
	3.1.3. CIBI ASSOLUTAMENTE VIETATI



	Gli avanzi e gli scarti di cucina in particolare i conditi, gli speziati e i piccanti. Ossa lunghe di piccoli animali (pollo o coniglio), carne di maiale, formaggi fermentati, farinacei (patate, piselli, fagioli e cavoli, in quanto provocano un'eccessiva fermentazione), dolciumi (biscotti, caramelle, cioccolato, gelati ecc.), frutta secca, pane fresco.

	Cipolle e cavoli: contengono una sostanza (disolfuro di n-propile) che distrugge i globuli rossi circolanti, determinando così un’anemia, che può risultare in alcuni casi fatale.

	Omogeneizzati per bambini Spesso negli omogeneizzati è presente la polvere di cipolla come aromatizzante, la cui minima quota può già essere responsabile dei danni a livello eritrocitario.

	La cioccolata è uno degli alimenti più pericolosi, pensa che anche una minima quantità (qualche etto) potrebbe essere letale per un cucciolo. Dobbiamo sempre essere consapevoli che l’apparato digerente del cane è molto diverso da quello umano perciò, ciò che per noi è innocuo, per il cane potrebbe essere considerato velenoso, tossico.

	 

	 

	
	3.1.4. Quante volte al giorno



	I cuccioli, dopo lo svezzamento, devono mangiare 4 volte al giorno, dopodiché si potrà passare gradatamente a 3 e in seguito a 2 nell'età adulta. In quest'ultimo caso però è consigliabile che tra un pasto e l'altro trascorrano circa 8 ore, per consentire una più completa digestione; una regola suggerisce di considerare un pasto come importante e principale mentre l'altro più leggero tanto per evitare l'insorgere dello stimolo della fame. I supplementi, se necessari, si dovranno considerare parte integrante della dose giornaliera. I premi educativi saranno alimenti (croccantini o biscotti) molto appetibili e comunque sempre diversi da quelli forniti durante i pasti. 
 

	
	3.1.5. Quando fornire i pasti



	Per i cuccioli è bene suddividere la dose giornaliera in un numero di pasti adeguato all’età, alla crescita e alla taglia a partire da quello del primo mattino appena sveglio fino a quello serale prima del riposo notturno. Nell’adulto, in teoria, sarebbe sufficiente un pasto solo giornaliero ma, esperienze comuni inducono a fornirne un secondo come spuntino per impedire che il cane senta lo stimolo della fame tra un pasto principale e l’altro. Quando fornire il pasto principale è relativo all’attività giornaliera o notturna a cui è soggetto il cane. Va ricordato che dopo il pasto il cane tende a riposare per favorire la digestione perciò, se vogliamo un cane vigile di notte, è preferibile fornirgli il pasto al mattino, al contrario, se vogliamo che il cane di notte dorma ed eventualmente non disturbi, avremo cura di fornirlo alla sera tardi. Per esempio, se il pasto principale è fornito alla sera, lo spuntino è indicato dopo il riposo notturno o nella mattinata, è un errore fornirlo nel pomeriggio in quanto cadrebbe molto vicino al pasto successivo. Tra un pasto e l’altro comunque dovrebbero trascorrere almeno 8 ore.

	 

	
	3.1.6. Quantità



	Per quanto riguarda gli alimenti pronti, è importante attenersi scrupolosamente alle quantità consigliate sulla confezione, avendo cura di aumentarle o diminuirle in ragione dell'attività fisica del cane. Naturalmente la dose giornaliera va divisa tra il pasto principale, lo spuntino e gli eventuali supplementi (vivamente sconsigliati).

	Per una alimentazione casalinga, è possibile calcolare la quantità in funzione della reale necessità che il cane ha di alimentarsi. L'intervento deve avvenire sul pasto principale:

	
		l'alimento deve essere già conosciuto ed apprezzato dal cane

		fornisci una razione qualsiasi misurandone la quantità

		a fine pasto, osserva le condizioni della ciotola

		se la ciotola è vuota e leccata, la razione era insufficiente 



	
		la razione del pasto principale successivo dovrà essere maggiorata



	
		se la ciotola è pulita con scarsi residui di cibo, la razione era sufficiente 



	
		continua con questa quantità fino ad un eventuale successivo cambiamento



	
		se nella ciotola è rimasta una relativa quantità di alimento, significa che la razione era abbondante. Verifica la quantità realmente consumata. 



	
		la razione del pasto principale successivo dovrà essere pari alla quantità consumata



	
		questo metodo ha lo scopo di fornire la giusta quantità di alimento in ragione delle reali necessità del cane. Osservando coscientemente la ciotola a fine pasto, ti sarà possibile capire anche lo stato di salute del tuo cane.

		dopo che il cane ha concluso il pasto e abbandonato la ciotola, indipendentemente dalle condizioni in cui è stata lasciata, deve essere pulita, lavata e rimessa in posizione in attesa del pasto successivo. Evita di lasciare la ciotola con residui di cibo, il cane potrebbe essere indotto a mangiare fuori pasto, non per necessità ma magari per noia, favorendo cattive digestioni e obesità.



	Per il cane che dorme fuori, è necessario aumentare le quantità durante l'inverno e diminuirle d'estate, per il cane che vive prevalentemente in casa, le quantità possono essere costanti in ogni stagione. Lo spuntino potrebbe consistere in una relativa razione di crocchette poco nutrienti, oppure un pezzo di pane raffermo; in ogni caso, anche lo spuntino va fornito all’interno della ciotola che subirà lo stesso trattamento che ha subito dopo il pasto principale.

	Il tuo veterinario sarà sempre e comunque il punto di riferimento per stabilire se la quantità e la qualità del cibo, che stai fornendo, siano adatte oppure se devono essere opportunamente variate.

	 

	
	3.1.7. Regole generali



	I pasti vanno somministrati ad orari fissi e regolari, nella stessa ciotola e nel medesimo luogo, possibilmente tranquillo e appartato, senza disturbarlo mentre mangia (attenzione ai bambini o ad altri animali della famiglia). In condizioni diverse, potrebbe assumere una quantità di alimento insufficiente oppure consumare il pasto avidamente con il rischio di cattive digestioni. Alcuni alimentaristi suggeriscono di lasciare l'alimento (secco) a disposizione; non discuto la validità del sistema a livello nutritivo, ritengo però che, per una educazione non solo alimentare, sia necessario e opportuno fornire le giuste quantità di alimento in occasione dei pasti previsti. Mai lasciare residui di alimento umido a fine pasto, potrebbe ossidarsi o essere inquinato da agenti atmosferici o da insetti; lavare la ciotola e rimetterla in posizione pulita in attesa del pasto successivo. Per evitare che possa accettare alimenti da sconosciuti, è preferibile che siano solo e soltanto i componenti della famiglia a fornirgli i pasti; a turno tutti devono fornirgli il pasto per un buon equilibrio sociale del gruppo. Per evitare che il cane si stanchi di mangiare sempre lo stesso alimento, e per evitare errori alimentari ripetitivi, è consigliabile di non fossilizzarsi su un solo tipo di alimento (marca nel caso di alimenti pronti) ma di considerare alternative di pari qualità; naturalmente il passaggio tra un tipo ed un altro, dovrà avvenire gradualmente, con sostituzioni del 25% fino a completamento, nell’arco di alcuni giorni.

	 

	
	3.1.8. ACQUA



	Non deve mancare mai . Sempre a disposizione accanto alla ciotola dell'alimento; va assolutamente sostituita molto spesso per essere sempre fresca e pulita, dove è possibile, meglio se è corrente. Può accadere che il cane non beva oppure ci infili una delle zampe anteriori in quanto la superficie dell’acqua risulta sporca o inquinata da agenti atmosferici.

	 

	
	3.2. Inserimento cane adulto



	Per un cane, compresi i cuccioli di pochi mesi, il cambiamento di territorio e quindi di gruppo sociale è sempre e comunque motivo di stress, sia che provenga da una famiglia, dove si sentiva a proprio agio, sia da un canile dove viveva in un angusto box. La natura però, ha fornito il cane di caratteristiche eccezionali infatti, non essendo in grado di discriminare e quindi di fare confronti fra una condizione conosciuta e quella nuova che gli si presenta, ha una capacità di adattamento che noi umani facciamo persino fatica ad immaginare e, alla base di questa qualità troviamo la radice della vita stessa: la conservazione della specie. Durante la vita quotidiana il cane si crea dei personali riferimenti, con lo scopo di favorire gli eventi positivi e di evitare tutto ciò che potrebbe essere fonte di disagio. Gli odori, i suoni e le percezioni tattili (comprese le vibrazioni del suolo) provenienti dall'ambiente circostante, uniti al suo preciso orologio biologico, lo portano a trascorrere le giornate in sicurezza, consapevole di tutto ciò che sta accadendo nel momento contingente o che accadrà nell'immediato futuro. La certezza e la garanzia di essere al sicuro, in compagnia del suo gruppo sociale (famiglia), vengono raggiunte attraverso l'esperienza quotidiana e collaudate da continue prove ed errori dove, i rinforzi positivi o negativi raccolti, confermano le sue conoscenze.

	Ogni segnale, che non rientra tra quelli conosciuti, lo mette in allarme e, in ragione di ciò che può accadere durante o subito dopo la percezione sensoriale, è indotto a considerare l'evento come positivo o negativo. Puoi osservare il tuo cane quando sente un nuovo rumore; si ferma immediatamente per evitare di coprire la provenienza di ulteriori suoni, cerca di individuarne la fonte, con la testa alta annusa l'aria poi si guarda intorno cercando di associare la prima percezione a tutti i fattori concomitanti. Lo scopo è di memorizzare più dati possibili per poter riconoscere, in futuro, il riproporsi della stessa identica circostanza e, in funzione del rinforzo ricevuto di volta in volta, restare tranquillo e rilassato oppure attivare una difesa, attiva o passiva, al fine di proteggersi.

	Questo equilibrio, consolidato da punti fermi conosciuti, viene raggiunto nel tempo e rinfrancato dall'esito degli eventi giorno per giorno.

	Quando un cane, indipendentemente dal carattere, viene sradicato dal proprio territorio ed inserito in uno nuovo e sconosciuto, tutti i riferimenti che gli garantivano protezione e sicurezza saltano, perciò, se è vero che ad ogni segnale sconosciuto si mette in guardia, possiamo immaginare come può sentirsi un cane in un ambiente completamente nuovo dove nulla ha un significato preciso.

	Alcune reazioni del dominante in ambienti nuovi:

	
		spiccata diffidenza; il dominante ha fiducia solo in sé stesso, gli altri, fino a prova contraria, vengono considerati delle potenziali minacce

		iperattività; muoversi nervosamente alla ricerca di vie di fuga

		disorientamento; annusare l'aria o mettersi in ascolto al fine di individuare i punti di riferimento conosciuti

		abbaiare o ululare nel tentativo di stimolare risposte conosciute

		indipendenza; non rispondere con immediatezza ai comandi 

		atteggiamenti di difesa attiva se minacciato 



	Alcune reazioni dell'equilibrato in ambienti nuovi:

	
		moderata diffidenza; il cane equilibrato ha più fiducia negli altri che in sé stesso pertanto è molto disponibile alle novità 

		incertezza nel rispondere ai comandi per timore di sbagliare 

		seguire colui che ha scelto come capo branco al fine di accelerare l'inserimento nel gruppo sociale 

		fuggire, con o senza coda bassa, di fronte ad una minaccia come attivazione di una difesa passiva 



	Alcune reazioni del sottomesso - inibito in ambienti nuovi:

	
		abbattimento; sconforto e incapacità di reazione, l'inibito non ha fiducia in sé stesso pertanto non è in grado di avere fiducia negli altri 

		rifiuto del cibo, pericoloso il rifiuto dell'acqua, anche se molto raro 

		nascondersi e uscire solo quando non osservato 

		sottomissione; tremore e perdita di urina alla presenza di umani o animali 

		restare inerme di fronte ad una minaccia, appiattimento a terra 



	Elementi necessari al cane per sentirsi a proprio agio:

	
		la conoscenza del territorio

		i luoghi e le loro funzioni 

		i rumori ricorrenti e conosciuti

		gli odori familiari e rassicuranti 

		le presenze animali e umane (rapporto con il gruppo sociale, branco)

		i compiti e i valori dei vari componenti del gruppo sociale (gerarchia) 

		le scadenze quotidiane che regolano il suo orologio biologico

		l'alimentazione

		i rinforzi positivi (successi, conferme, coccole, premi alimentari ecc.)

		i rinforzi negativi (insuccessi, negazioni, rimproveri, privazioni ecc.)



	Al fine di aiutarlo ad ambientarsi adeguatamente:

	
		devi, dove è possibile, mantenere le stesse abitudini che aveva nell'ambiente precedente poi, gradualmente indirizzarlo ad usi più consoni alla nuova famiglia

		chiedi al vecchio proprietario quali erano le sua abitudini personali; solo conoscendolo a fondo potrai far leva sulle sue debolezze per ottenere rispetto e fiducia

		permettigli di visitare tutta la proprietà. Solo in futuro sarà utile e opportuno vietargli la frequentazione di alcuni ambienti

		il vecchio giaciglio dovrebbe seguire il cane, in alternativa, nel nuovo giaciglio, se fosse possibile, sarebbe opportuno sistemarci qualcosa che abbia l'odore del precedente 



	
		se non dovesse essergli gradito il luogo individuato da te, osserva dove preferisce riposare e momentaneamente sistemalo dove ha scelto

		se dovesse nascondersi, inibisci tutti i nascondigli costringendolo a scegliere luoghi più adatti

		puoi spostare opportunamente il giaciglio, o crearne più di uno, per le ore diurne e quelle notturne

		può dormire nelle camere da letto, a patto che si sistemi sul suo giaciglio



	
		nei pressi del giaciglio diurno sistema le ciotole dell'acqua e del cibo, solo in futuro potrai sistemarle in luogo più consono, anche se lontane dal giaciglio

		non osservarlo quando mangia, posa la ciotola a terra poi allontanati

		inizialmente tieni gli stessi orari dei pasti a cui era abituato, gradualmente li adatterai alle abitudini della famiglia, mantenendoli poi costanti.

		inizialmente usa lo stesso alimento che consumava in precedenza poi, in accordo con il tuo veterinario, potrai cambiare tipo di alimentazione

		evita rumori forti come: rumori di utensili, musica ad alto volume, sia in casa che fuori

		mantieni costanti le ore in cui lo devi portare a sporcare. Evita di osservarlo mentre sporca, fingi di interessarti ad altro

		per un’adeguata educazione igienica, fai riferimento a sporca a casa adulto, oppure sporca in giardino

		non stargli troppo addosso, deve avere la sua autonomia e la sua indipendenza

		se devi andare da lui, prima chiamalo, poi raggiungilo senza guardarlo negli occhi, non deve assolutamente sentirsi minacciato mentre deve in ogni momento avere l'opportunità di scegliersi una via di fuga

		accertati che ami farsi accarezzare; alcuni soggetti rifiutano il maneggiamento, in particolare l'imposizione delle mani sulla testa o sul dorso, spesso interpretati come atti di dominanza

		se dovesse dimostrare eccessiva insicurezza o diffidenza: 



	
		ricorda che il cane si agita se si sente al centro dell'attenzione 

		raggiungilo nell'ambiente in cui si trova senza guardarlo o parlare, deve sembrare che sia li per caso 

		se dovesse allontanarsi fermati ad una distanza per lui sicura 

		siediti sempre senza guardarlo e senza parlare, non deve avere la sensazione che sia li per lui 

		se non è possibile sedersi, puoi passeggiare molto lentamente 

		leggi un libro; lo scopo è di essere distratto ma comunque presente 

		se si avvicina, toccalo e se è il caso accarezzalo distrattamente, il gesto deve sembrare del tutto naturale e non cercato 

		se non si avvicina, non ti preoccupare, la tua rassicurante presenza unita alla tua tranquillità, gli saranno di estremo conforto e lo indurranno a vedere il nuovo ambiente sotto una luce diversa. Il dominante non si sentirà minacciato, l'equilibrato comincerà ad avere maggiore fiducia in se, il sottomesso comincerà ad avere maggiore fiducia in te. 



	
		attento ai primi approcci con il guinzaglio, alcuni soggetti lo vedono come un mezzo di costrizione. Puoi cominciare con il lasciargli il collare sempre al collo, tanto per abituarlo alla sua innocua presenza. Ogni volta che si avvicina, provoca una trazione sul collare premiandolo subito dopo.

		prima di intraprendere un vero e proprio ciclo di educazione attendi che si senta a proprio agio e che riconosca in te il suo capo branco



	Ti renderai conto del suo totale ambientamento, nel momento in cui vedrai che si muove a proprio agio, facendo propri il suo giaciglio e la zona dove mangia. Con alcune piccole ribellioni e innocenti rifiuti di ubbidienza, sarà in grado di dimostrare di aver raggiunto un buon livello di confidenza e complicità con te, sostituendo così la tua figura del dominate puro, con quella del capo branco comprensivo e coerente. 

	Alcuni soggetti non hanno bisogno di molto tempo (qualche settimana) per ambientarsi, di solito sono i dominanti e/o equilibrati, mentre coloro che hanno un’indole tendente al sottomesso o inibito, hanno bisogno di maggior tempo (anche mesi) per acquisire fiducia in se stessi e nel gruppo.

	L'inserimento può considerarsi concluso positivamente quando il cane si avvicinerà senza timori sia per chiedere che per dare.

	 

	
	3.3. Alcune raccomandazioni



	
		il cane non è un essere umano perciò devi trattarlo come un cane.

		il cane non usa la parola per esprimersi pertanto, devi capirlo interpretando i messaggi che ti comunica attraverso il suo linguaggio.

		il cane non capisce la tua lingua, è in grado però di percepire e memorizzare i suoni emessi da te che, se ripetuti con coerenza, assumono per lui un particolare significato.

		il comportamento del cane è riferito alla specie di appartenenza (canidi) ma è giusto tenere in considerazione che molte razze differiscono tra loro.

		la capacità di apprendimento del cane è proporzionale alla tua capacità di insegnamento. 

		in assoluto non esistono cani più intelligenti, esistono solo cani più esperti.

		le reazioni di difesa del cane sono sempre riferite alla sua sopravvivenza, come conservazione della specie, oppure al proprio benessere personale.

		il cane non è in grado di provvedere al suo sostentamento perciò, è tuo dovere garantirgli, in modo dignitoso, vitto, alloggio e cure.

		il cane non è in grado, da solo, di discriminare ciò che è giusto o sbagliato nella società degli umani, dovrà essere tuo dovere educarlo. 

		il cane, per quanto esperto, non è in grado di evitare tutti i pericoli a cui è soggetto, dovrà essere tuo dovere proteggerlo e metterlo in sicurezza. 

		il cane, in quanto tale, è irresponsabile delle sue azioni perciò , dovrai rispondere tu dei danni da lui provocati nei confronti della società. (utile una buona assicurazione). 



	 

	
	3.4. Le prime dotazioni



	Fatti consigliare dal tuo negoziante di fiducia, tutto comunque deve essere riferito alla taglia e all'età del cane. 

	collare: durante l'educazione usa un cinturino di cuoio o nylon di giuste dimensioni, allacciato che non si sfili dalla testa e che non strangoli.  Evita collari metallici prima dei sei mesi circa. Gli strangoli non sono indispensabili all'educazione e vanno comunque usati sotto la guida di esperti.

	Guinzaglio: di lunghezza adeguata alla taglia del cane. Durante l'educazione di lunghezza fissa (120 - 140 cm) in cuoio o nylon. Evita le catenelle, non sono molto adatte e fanno male alle mani.

	Giochi: un paio, di dimensioni adeguate, in lattice morbido con o senza sonaglio che lascerai a disposizione in modo alternato, mai entrambi contemporaneamente.

	Bocconcini: crocchette possibilmente poco nutrienti ma appetitose diverse da quelle usate abitualmente come pasto. Cerca di individuare quelle più gradite, ti serviranno per dare i premi alimentari.

	 

	
	3.5. Le prime lezioni



	Le esperienze degli educatori suggeriscono di tenere lezioni molto brevi, le prime di qualche minuto, aumentando il tempo gradualmente fino ad arrivare ai quindici minuti consecutivi non più di due volte al giorno e comunque distanziate di qualche ora. Il cane deve essere a stomaco vuoto, in tal modo i premi alimentari (bocconcini) saranno molto più efficaci.

	Durante gli esercizi devi essere il più possibile rilassato e naturale. Evita di guardare il cane negli occhi (go) e le situazioni, anche se generate da te, devono apparire come casuali e non volute. Devi ricordare sempre che il cane memorizza una serie di elementi contemporaneamente (rumori, odori, presenze, ecc.) ai quali reagirà in modo opportuno in futuro, quando verranno riproposti.

	Le lezioni avranno maggiore efficacia se, a turno,  tutti i componenti della famiglia vi parteciperanno.

	 

	
	3.6. Sistemazione in casa



	I cani che vivono in appartamento non hanno bisogno di grandi protezioni dal freddo o dal caldo e quindi è sufficiente dedicare loro un adeguato giaciglio per metterli a loro agio. Purtroppo questa comoda condizione, ha la difficoltà di non poter scegliere quando sporcare, dovendo dipendere totalmente dalla discrezionalità dei loro padroni. 

	 

	Giaciglio 

	
		Il giaciglio può essere: cesta, cuscino, brandina, tappeto o altro, la condizione base è l'isolamento dal pavimento. 

		Vale ricordare che tutti i cani, ed i cuccioli in particolare, amano gli ambienti protetti anche dalla parte superiore, tipo tana. Potrebbe essere utile mettere a disposizione uno scatolone ribaltato

		Indipendentemente dal tipo di giaciglio, dovrebbe essere corredato da una sorta di copertina, da sistemare sul fondo, facilmente intercambiabile per una frequente pulizia o lavaggio. 

		Deve essere facilmente raggiungibile dal cane e sistemato in un ambiente tranquillo e isolato per favorire il riposo diurno. Non deve comunque essere nascosto per evitare l’isolamento dalla vita del gruppo

		E' possibile considerare il suo spostamento per la notte. 

		Durante il periodo estivo, provvedi al controllo dei parassiti che vi si possono annidare, favoriti spesso dal materiale con cui è costruito. 



	Uscite 

	
		Sempre, indipendentemente dalla stagione, al risveglio mattutino e alla sera prima di coricarsi. 

		Per i cuccioli, le uscite giornaliere saranno molto frequenti, anche ogni 2 ore, che si ridurranno man mano con la crescita. 

		Per gli adulti, le uscite giornaliere dovranno essere distribuite in modo da non superare le 6 ore fra una e l'altra e comunque sempre prima di uscire lasciandolo solo e subito dopo il rientro. 

		Gli orari delle uscite dovranno essere rispettati anche durante i giorni non lavorativi e le vacanze; evita quindi di sconvolgere il suo orologio biologico 

		Va considerato che i cani a seconda della taglia e dell'età, hanno bisogno di adeguati spazi per scaricare le eventuali tensioni accumulate durante la permanenza in casa perciò, le uscite devono prolungarsi in modo opportuno alle esigenze di ogni soggetto. 

		Impara a riconoscere i segnali distintivi che il cane mette in atto quando ha bisogno di uscire. 

		Va ricordato che il cane adatta i propri bisogni alla frequenza delle uscite che vengono messe a disposizione pertanto, se lo si porta fuori molto spesso, non si può pretendere che, in occasioni particolari, sopporti lunghe permanenze in casa.



	 

	
	3.7. Sistemazione all’aperto (box)



	Sistemare il cane in giardino, non significa lasciarlo vivere allo stato brado come un qualsiasi animale selvatico, senza controllo o organizzazione. Anche per il giardino perciò,  si devono adottare quelle misure che permettano di avere il cane in assoluta sicurezza e con spazi atti ad accoglierlo al meglio. Il modo migliore per sistemare il cane all'esterno, è di dotarlo di un recinto (box) dedicato. L'ubicazione dovrà essere scelta in modo tale che il cane, dal suo interno, sia in grado di vedere l'ingresso della proprietà e l'ingresso dell'abitazione, purtroppo non è sempre possibile, comunque ciò suggerito va tenuto nella debita considerazione. Lo spazio riservato, deve essere di dimensioni tali da permettere di avere quattro ambienti ben distinti : 

	
		zona, lavabile, per il canile, (canile  di adeguate dimensioni), con una platea antistante di uguali dimensioni dove il cane possa riposare all'aperto. La platea esterna meglio se in legno. Il tutto deve essere mobile per poter favorire la pulizia e la disinfestazione estiva dei parassiti. 

		zona, lavabile, dove somministrare i  pasti e l'acqua che, quando è possibile, dovrebbe essere corrente 



	
		la 1a e la 2a zona, devono essere coperte da una tettoia che protegga dalle intemperie e dal sole a picco. L'altezza della tettoia non deve essere a dimensione d'uomo ma adeguata alle dimensioni del canile, perciò deve permettere una buona ventilazione senza essere troppo alta rispetto al cane. 



	
		zona verde dove il cane può muoversi liberamente 

		zona bagno (gabinetto) con sabbia dove il cane può sporcare. Questa zona va pulita quotidianamente e sostituendo la sabbia di tanto in tanto. La zona gabinetto deve anche essere trattata con battericidi non nocivi per il cane.   



	La sistemazione del box è importante; va ricordato che, se è in corrispondenza della recinzione della proprietà, è necessario rendere cieco il lato corrispondente allo scopo di evitare inutili stimoli visivi causati dalla presenza o dal passaggio di animali o persone.
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	Il box va considerato l'appartamento del cane ed ha lo scopo di essere un ambiente in cui lo sappiamo in sicurezza e dove lui stesso si sente al sicuro. Non deve mai diventare una gabbia in cui sopravvivere. Durante il giorno, quando hai la possibilità di accudirlo, lo devi far uscire lasciando sempre la porta del box aperta come via di fuga.
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	3.8. La cuccia (canile)



	La cuccia per il cane è la tana, è il rifugio più sicuro dove riposare, dove può ripararsi dal caldo e dal freddo, dove  trova il conforto della casa, dove ritrova i suoi odori, dove partorire, dove allattare e crescere i suoi cuccioli. Di cucce in commercio ve ne sono di molti tipi, di legno, di plastica, di cemento, riscaldate e  imbottite, non resta che scegliere quella che più ti piace ma, per essere certi che sia di gradimento anche al cane, deve rispondere ad alcune caratteristiche base:  

	
		deve essere protetta da una tettoia, o altro, dal sole e dalle intemperie e, dalla parte posteriore più un lato, con delle paratie, dalle correnti d’aria 

		deve essere sistemata in luogo strategico dal quale si possa osservare l'ingresso della proprietà e dell'abitazione; nel caso di sistemazione errata o poco adatta, il cane non la utilizzerà riposando in luoghi diversi. 

		ottimale la sistemazione in un box 

		deve essere completamente smontabile per favorire la pulizia (lavaggio) e la regolare disinfestazione dai parassiti

		all’interno posiziona del materiale isolante tipo paglia, in alternativa nulla se il fondo è sufficientemente isolato. Attenzione ai vecchi indumenti, potrebbero diventare un ricettacolo per parassiti. Se il cane può bagnarsi, per pioggia o neve, controllare che il fondo sia sempre asciutto.

		il fondo deve essere sufficientemente robusto per evitare deformazioni dovute al peso del cane, di tanto in tanto meglio ribaltare il fondo

		deve essere sollevata da terra con dei piedini per permettere una buona aerazione del fondo e, l’apertura decentrata permette al cane di avere un angolo caldo

		il tetto deve avere uno o due spioventi per concentrare l'aria in un solo punto e essere sufficientemente robusto da sopportare il peso del cane; alcuni soggetti amano salirci perciò, meglio prevenire 

		gli sfiati nei punti più alti hanno lo scopo di favorire l’aerazione ed evitare ristagni d’aria all’interno

		le dimensioni devono essere tali da permettere al cane di stare in piedi davanti all’ingresso e di potersi girare per trovare una comoda posizione di riposo.

		deve essere facilmente smontabile per favorire le opportune disinfestazioni dai parassiti. Se è costruita in legno evitare i chiodi ed utilizza le viti. 

		non sigillare le giunzioni, la cuccia deve poter respirare per asciugarsi e arieggiarsi costantemente, evita l'utilizzo del polistirolo o di altri isolanti chimici se non contenuti in pannelli stagni 

		le paratie di protezione possono essere composte da pannelli da aggiungere o levare in funzione delle stagioni 



	 

	 

	 

	 

	 

	[image: cuccia copia]

	Manutenzione della cuccia:

	
		smonta, lava e disinfesta con regolare frequenza durante l'estate, se possibile ribaltare il fondo per evitare deformazioni

		rimuovila, pulisci e disinfesta abbondantemente la parte sottostante e, prima di ricollocarla, permetti una buona asciugatura

		disinfesta anche le paratie di protezione e, se la lettiera è composta da paglia, brucia la vecchia quando la devi sostituire

		se la lettiera è composta da vecchi indumenti, cambiali molto spesso in quanto la stoffa può favorire lo sviluppo dei parassiti e il ristagno dell'umidità (sostituisci più spesso nella stagione umida)



	 

	 

	 

	 

	
	3.9. Parassiti



	
	3.9.1. PULCI



	Sono piccoli parassiti visibili ad occhio nudo (2-3 mm) caratterizzati da un corpo appiattito in senso laterale di colore bruno, da tre coppie di zampe una delle quali particolarmente sviluppata e atta al salto. Vivono nell'ambiente e successivamente fra i peli dell'animale ospite e si nutrono succhiandone il sangue. Fra i peli depongono anche le uova che in parte cadono a terra e schiudono dopo 4-12 giorni generando le larve. Le larve si nutrono di rifiuti organici e si trasformano in insetti adulti dopo un paio di mute.

	COME AVVIENE L'INFESTAZIONE

	L'infestazione che interessa con grande frequenza il cane, avviene prevalentemente per contatto diretto con un animale portatore di parassiti, ma può derivare anche dal contatto con un ambiente nel quale stazionano larve e/o parassiti adulti. Negli ambienti chiusi le pulci possono sopravvivere anche per un intero inverno. 

	 

	
	3.9.2. ZECCHE



	Sono parassiti diffusi nel nostro paese. Le zecche giovani sono appena visibili, mentre allo stadio adulto raggiungono dimensioni di 1 cm circa. Tutto il loro ciclo vitale si svolge a spese dell'animale ospite. Si nutrono succhiando il sangue, si accoppiano sulla superficie dei suo corpo, quindi le femmine mature e sazie cadono a terra e depongono le uova in luoghi protetti. Dalle uova nascono le larve che giungono allo stadio adulto nel tempo di 2-3 anni spesso attraverso il passaggio su diversi ospiti intermedi. Le femmine si fissano in ogni parte dei corpo dell'animale ma, preferibilmente, in posizioni tipiche quali la base dell'orecchio, il collo, il muso, le ascelle e la base della coda. Staccandole a mano di solito si asporta solo il corpo, mentre il rostro rimane infisso e continua ad esercitare per un certo periodo un'azione irritante locale.

	COME AVVIENE L'INFESTAZIONE

	L'animale può infestarsi per contatto con un altro animale parassitato o con l'ambiente (prato, recinto, cortile, cuccia, appartamento, ecc.) dove siano presenti forme di sviluppo delle zecche (uova, larve, ninfe). 

	 

	
	3.9.3. PIDOCCHI



	 Anche i pidocchi, piccoli parassiti appena visibili ad occhio nudo (1,5 - 1,7 mm) possono vivere sulla superficie cutanea degli "amici dell'uomo" nutrendosi del sangue dell'ospite. Essi depongono uova che, attaccate saldamente ai peli dell'animale (lendini), nel giro di 8-10 giorni generano larve, che cominciano a succhiare sangue.

	COME AVVIENE L'INFESTAZIONE

	L'infestazione può avvenire per via diretta, cioè per contatto con un animale portatore di pidocchi, oppure, più raramente, per via indiretta, per contatto con un ambiente infestato. 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 4

	 

	
		MONDO CANE



	 

	
	4.1. Condizionamento



	Istituzione di un riflesso condizionato... vocabolario Treccani

	Riflesso condizionato: risposta tipica, conseguente al presentarsi di uno stimolo

	
	4.1.1. Condizionamento classico



	Il condizionamento classico (di Pavlov 1849-1936) consiste nella possibilità di far collegare un evento, ad una reazione comportamentale. E' famoso l'esempio del suono del campanello che, se associato ripetutamente alla comparsa di cibo, può determinare salivazione nel cane anche in assenza di cibo. Fra i tanti esempi che si verificano in tutte le case, è classico vedere arrivare a spron battuto il cane, che poco prima dormiva, non appena tocchiamo la sua ciotola, apriamo il frigorifero, facciamo tintinnare le chiavi ed altro ancora. In questa categoria rientrano i riflessi condizionati di 1° e 2° tipo.

	
	4.1.2. Condizionamento operante



	Il condizionamento operante (di Skinner 1904–1990), detto anche "Legge dell'effetto", consiste nella constatazione da parte del cane che, se ad un dato comportamento tenuto anche per caso, corrispondono conseguenze gratificanti (rinforzo positivo (ri)), tenderà a ripeterlo con piacere, mentre, se il comportamento è seguito da conseguenze spiacevoli o dalla negazione delle piacevoli avute in passato (punizione o rinforzo negativo (ri)), tenderà ad evitarlo e a non più riproporlo. Va ricordato che un comportamento relativo ad un rinforzo positivo, può essere annullato con l'uso di un rinforzo negativo corrispondente. In questa categoria rientrano i riflessi condizionati di 3° tipo e l'educazione secondo Nergio.

	Esempi:

	
		Il cane abbaia (comportamento, anche casuale), il padrone lo accontenta prestandogli attenzione (rinforzo positivo (ri)), conseguenza il cane ogni volta che vorrà ottenere qualcosa o richiamare l'attenzione del padrone, abbaierà. 

		Il cane abbaia (comportamento anche casuale), il padrone non lo ascolta e non lo accontenta (rinforzo negativo), conseguenza il cane non adotterà l'abbaio per richiamare l'attenzione del padrone. 

		Il cane abbaia (comportamento voluto in quanto rinforzato positivamente), il padrone finge di non sentirlo, non lo accontenta, non gli presta attenzione (rinforzo negativo come omissione dell'effetto piacevole conosciuto), conseguenza il cane, con il tempo, non abbaierà più per attirare l'attenzione del padrone, orientandosi diversamente per ottenere lo stesso risultato. 



	
	4.1.3. Rinforzi



	Il rinforzo positivo (casuale o voluto) consiste nel generare una gratificazione, associata ad un comportamento proposto casualmente dal cane che, trovandola piacevole e conveniente, tenderà a ripetersi in futuro

	Il rinforzo negativo (casuale o voluto) consiste nel non generare nessuna gratificazione conseguentemente ad un comportamento, proposto casualmente dal cane che, non avrà nessun interesse a riproporlo in quanto non ha procurato nessun beneficio.

	Il rinforzo negativo (al fine di annullare un rinforzo positivo) consiste nel negare la gratificazione conosciuta e conseguente ad un comportamento, opportunamente proposto dal cane che, in futuro, rinuncerà a riproporlo in quanto non più utile per raggiungere lo scopo 

	Il rinforzo negativo (punizione, coercizione) consiste nel provocare un evento spiacevole o doloroso, conseguentemente ad un comportamento proposto casualmente dal cane che, per paura di ricevere una punizione, eviterà di riproporlo. Molti tipi di addestramento forzato e intensivo prevedono l'uso di questo sistema. Naturalmente mi dissocio totalmente (nergio)

	vale il detto: nessun cane muove la coda per nulla

	 

	
	4.2. Riflessi condizionati



	Tutte le azioni dei cani non avvengono mai per caso, tendono sempre a raggiungere uno scopo ben preciso pur non essendo eseguiti in modo consapevole infatti, il loro comportamento è essenzialmente legato a riflessi condizionati riferiti agli stimoli corrispondenti. I riflessi, determinati sempre da fattori scatenanti, possono essere raccolti in tre principali gruppi: 

	
		riflessi incondizionati o innati 

		riflessi condizionati di 1° tipo 

		riflessi condizionati di 2° tipo 



	riflessi incondizionati innati: sono comportamenti o azioni atti alla sopravvivenza del cane, non hanno bisogno di stimoli conosciuti per essere attuati, sono genetici perciò necessari alla conservazione della specie.

	Esempio: il cucciolo riconosce la propria mamma.

	riflessi condizionati di 1°tipo: sono comportamenti o azioni che si formano in presenza di stimoli casuali e routinari o attività automatiche non volute dal cane. Le esperienze positive o negative (rinforzi) che si ripetono in modo ricorrente vengono assimilate dal cane che, indipendentemente dalla sua volontà, lo mettono in condizioni di reagire in modo adeguato.

	Esempio: il cane ha fame perché è l'ora del pasto.

	riflessi condizionati di 2°tipo: sono comportamenti o azioni volute dal cane come reazione a stimoli ben precisi anche se non ricorrenti. Esperienze positive o negative (rinforzi) avvenute in presenza di stimoli associati a determinate situazioni. La reazione del cane è intenzionale, la scelta della sua reazione è legata al riprodursi di una situazione e da uno stimolo legato alla situazione stessa. Questi riflessi possono essere generati da più stimoli contemporanei perciò, da parte del cane, è necessaria una discriminazione ed una elaborazione. Va considerato, che la reazione ad una precisa situazione, è sempre la stessa fin tanto che non viene sostituita con una nuova.

	Esempio: il cane esegue un comando per avere un premio. 

	 

	
	4.3. Fattori scatenanti



	La psiche del cane, per poter dare atto ad un riflesso di qualsiasi tipo, ha bisogno di un segnale di partenza, è come il "la" per un'orchestra. Questo segnale è detto fattore scatenante. E' utile conoscere questo argomento per determinare o correggere il comportamento del cane. Se è vero che ad ogni riflesso corrisponde un fattore scatenante, avremo: 

	
		fattori scatenanti innati o incondizionati 

		fattori scatenanti di 1° tipo 

		fattori scatenanti di 2° tipo 



	fattori scatenanti innati o incondizionati: fanno parte dell'istinto; il cane risponde ad una legge naturale spesso non controllabile perciò, tutti i soggetti, indipendentemente dalle esperienze o dall'ambiente di vita, avranno riflessi identici al presentarsi dello stesso stimolo. Facili da individuare ma poco controllabili in quanto innati. 

	fattori scatenanti di 1° tipo: essendo generati da esperienze ripetitive personali e dalla vita quotidiana, sono i più dissimili da soggetto a soggetto. La particolarità dei vari stimoli e la frequenza con cui si presentano, determinano l'elemento distintivo a cui segue una reazione tipica, specifica e personale. Non di facile individuazione, sono controllabili solo dai conviventi del cane con tempi mediamente lunghi.

	fattori scatenanti di 2° tipo: I comandi per l'educazione o l'addestramento, rientrano in questa categoria. Non sono mai generati da un unico impulso ma dalla combinazione di vari stimoli, anche di natura diversa, che concorrono fra loro in coincidenza o in sequenza molto stretta. I fattori più comuni, possono essere:

	
		suoni (intesi anche come comandi) 

		gesti (da parte del conduttore se presente) 

		odori,  ora biologica

		presenze (umane o animali) 

		ambiente, condizioni atmosferiche 



	Le varie combinazioni possono includere più fattori che, combinati fra loro, possono determinare reazioni diverse non solo fra soggetti, ma anche nello stesso soggetto. La sequenza ed i tempi con cui si presentano i fattori possono generare differenze  sostanziali negli effetti e nei risultati. Queste condizioni, permettono di raffinare le risposte al punto di ottenere reazioni specifiche da parte del cane, che da solo non sarebbe in grado di dare. Spesso molto efficaci e generati artificialmente, facilmente controllabili intervenendo sui fattori di cui sono composti. 

	 

	 

	
	4.4. Parlarci ed ascoltarlo



	Il linguaggio del cane è completamente diverso da quello che l'uomo usa per comunicare con i suoi simili per capirli e farsi capire. Non per questo però è impossibile la comunicazione tra cane e padrone. Ho volutamente scritto tra cane e padrone, perché per avere una buona intesa, è necessaria una convivenza stretta e non sporadica. L'osservazione reciproca delle risposte agli stimoli durante la vita quotidiana ci permette di dare il giusto significato agli atteggiamenti, alla mimica facciale, alle risposte vocali e a tutti quei segnali che, presi a se, non avrebbero nessun significato. Alcuni atteggiamenti tipici della specie non hanno bisogno di interpretazione e valgono per tutti i cani, indipendentemente dal loro grado di educazione anche se, la convivenza con l'uomo e le esperienze individuali, possono generare differenze tra i vari soggetti. Spesso, fortunatamente, i segnali di aggressività suscitano nell'antagonista una risposta di sottomissione, lo scopo infatti è quello di determinare i livelli sociali senza necessariamente dare sfogo a lotte cruente.

	 

	
		
				alcuni atteggiamenti tipici

				loro significato

		

		
				coda fra le gambe

				paura (sottomissione)

		

		
				leccare (il viso-le labbra)

				saluto (sottomissione)

		

		
				pancia all'aria

				sottomissione

		

		
				orecchie dritte

				attenzione (ascolto)

		

		
				orecchie all'indietro

				attenzione (difesa)

		

		
				sguardo fisso negli occhi

				sfida (intimidazione)

		

		
				labbro sollevato-naso arricciato

				intimidazione

		

		
				ringhio

				intimidazione

		

		
				pelo dritto

				intimidazione

		

		
				schiena ingobbita

				intimidazione (attacco)

		

		
				abbaio

				richiesta d'attenzione

		

		
				testa piegata di lato

				interrogativo

		

	

	 

	
	4.5. Territorio



	I cani (in particolare i lupi) per la loro sopravvivenza, oltre ad appartenere ad un gruppo sociale (branco), hanno necessità di determinare un territorio in cui potersi muovere a proprio agio e dove svolgere le attività primarie quotidiane (home range*). Lo spazio di cui un cane ha bisogno è condizionato dall’esigenza di procurarsi il cibo, dall’opportunità di accoppiarsi e dalla necessità di partorire. I nostri cani, che vivono in società, non devono lottare per garantirsi la sopravvivenza ma, il comportamento di conservazione della specie è istintivo e determinato da riflessi innati. Il territorio viene delimitato da odori e segnali che i componenti del branco fissano sui suoi confini difesi anche con violenza; nella maggior parte dei casi viene rispettato dai branchi confinanti o dagli individui isolati ma, quando viene violato per una qualsiasi ragione, possono nascere lotte cruente e sanguinose.

	La struttura di un territorio tipo (osservata sopratutto nei lupi) è divisa in cerchi concentrici, che delimitano delle fasce di terreno, entro le quali si svolgono le attività indispensabili al benessere, alla sopravvivenza e quindi alla conservazione della specie.

	[image: territorio]

	Le fasce territoriali valgono anche per il cane domestico ma, il territorio di caccia non esiste più, in quanto al suo sostentamento provvede l'uomo, rendendo inutile l'istinto alla caccia. Solo alcuni soggetti mantengono un istinto predatorio ma, il suo manifestarsi, non è dettato dal territorio in cui si trovano bensì da oggetti o animali in movimento che diventano stimoli e fattori scatenanti del riflesso.

	Ogni gruppo (branco) ha un proprio personale territorio in relazione al numero di elementi di cui è composto, dal carattere del capo branco, dall'equilibrio e dalla coalizione che esiste nel gruppo e dall'eventuale conflittualità con altri gruppi rivali e confinanti. Per un cane che non vive con altri suoi simili, il suo personale territorio sarà relativo al suo carattere, all'equilibrio con la famiglia (umani) e all'ambiente in cui è inserito.

	In ogni caso, sia il branco che il cane di famiglia, al presentarsi di un intruso o presunto tale, difenderanno istintivamente o volutamente i confini del territorio. Per intrusione si intende la violazione del territorio da parte di un animale (anche l'uomo) sconosciuto o indesiderato. 

	Nello schema, che descrive il territorio, si sono citate le possibilità di difesa attiva o passiva; va ricordato che un cane, per quanto motivato, non si difenderà attivamente fino alla morte ma, prima di soccombere totalmente, attiverà una difesa passiva, sottomettendosi o fuggendo, che gli permetterà di sopravvivere. Solo un capo branco molto dominante e territoriale arriverebbe all'ultimo sangue, forse perché una vita da sottomesso non sarebbe vita. Naturalmente i confini si possono allargare o restringere in ragione delle conquiste o per le sconfitte subite.

	Se si vogliono dare dei livelli di importanza, l'ardimento con cui ogni confine viene difeso è relativo a quanto è più vicino alla tana, considerata come ultimo baluardo.

	Se la difesa dei confini del territorio di caccia è importante per la sopravvivenza del gruppo, la difesa dei confini del territorio sociale è vitale in quanto ne va dell'incolumità del branco stesso, dove l'intruso potrebbe entrare in contatto con i componenti più deboli ed incapaci di difendersi. Naturalmente la difesa della tana sarà sempre attiva anche da parte del soggetto più inibito in quanto, non avendo nessun’altra via di fuga, non avrebbe possibilità di cavarsela se non attaccando.

	Per un cane dominante-territoriale, la tana sarà tutto l'appartamento che difenderà attivamente in modo ossessivo, mentre per territorio sociale saranno considerate le zone conosciute in cui verrà portato a passeggiare e dove potrebbe ricorrere ad una difesa attiva nei confronti di altri cani considerandoli tutti intrusi.

	Per un cane equilibrato la tana sarà la sua cuccia, mentre il territorio sociale sarà l'appartamento o la proprietà in cui vive e, in caso di intrusioni e se necessario, attiverà una difesa attiva; nel resto del mondo conosciuto, che non considera proprio, si troverà a proprio agio accettando anche la presenza di altri cani. Sarà eventualmente pronto ad attivare una difesa attiva o passiva nell'incontrare un soggetto territoriale.

	Un cane inibito, avrà come tana la sua cuccia e come territorio sociale il resto dell'appartamento; le zone in cui verrà portato verranno considerate territorio altrui e quindi sarà a disagio. L'unico luogo dove potrebbe attivare una difesa attiva è nella sua tana. 

	*home range: spazio vitale individuale, territorio nel quale il soggetto svolge la proprie attività primarie 

	 

	
	4.6. Soglie di reazione



	Ogni cane ha una distanza ideale oltre la quale gli altri animali, pur se individuati come antagonisti, non sono ancora considerati aggressori. Le distanze variano a seconda dello stato di sicurezza di ogni singolo soggetto, infatti, tanto maggiore è la paura dell'avversario quanto maggiore sarà la distanza. Le soglie di reazione possono essere di difesa o di attacco. Generalmente, superando la soglia di difesa, si mette il cane in condizione di fuggire ed allontanarsi ripristinando la distanza. La soglia di attacco, solitamente, viene superata quando il cane, trovandosi senza vie di fuga, è costretto a difendersi attivamente, quindi attaccando. Nello studio delle soglie si è rilevato che le barriere (reti metalliche, staccionate, sbarre o altro) annullano le distanze, spostando il limite di sicurezza all'interno delle barriere o delle recinzioni. 

	cani passivi: soglia di difesa molto lontana, soglia di attacco molto vicina. (quasi a contatto)

	cani attivi : soglia di difesa vicina, soglia di attacco vicina (quasi coincidenti).

	Naturalmente le due soglie non potranno mai coincidere, quella di difesa, dando una via di fuga, sarà sempre più lontana da quella di attacco.

	Personalmente ho effettuato degli esperimenti in spazi aperti con cani di diversi caratteri; posso affermare che le soglie, per ogni cane, sono ad una tale precisa distanza che, se testate più volte, possono variare di poche decine di centimetri. 

	 

	
	4.7. Area di controllo



	Se il territorio (te) vero e proprio ha lo scopo di garantire la sopravvivenza del branco nei confronti di ipotetici o reali aggressori provenienti dal suo esterno, l'area di controllo è unicamente riferita al gruppo stesso e al rispetto delle regole sociali. Questo ipotetico e virtuale spazio si differenzia dal territorio in quanto non è fisico ma si sposta insieme al capo branco e, le sue dimensioni, sempre più piccole del territorio, sono proporzionali all'influenza che il capo ha sul suo gruppo. Prova ad immaginare una porzione perfettamente circolare di terreno, con al centro il capo branco, che si sposta con lui in ogni momento ed in ogni circostanza. 
La necessità di determinare questi confini è finalizzata a garantire: all'interno la totale autorità del capo nei confronti dei subalterni, mentre all'esterno, una temporanea e limitata autonomia dei subalterni nei confronti del dominante. In parole povere, all'interno di questo pseudo territorio, i subalterni non fanno nulla che possa infastidire o irritare il dominante mentre, quando si trovano oltre, si ritengono liberi di agire e di comportarsi come meglio credono, anche di allontanarsi autonomamente senza controllo o condizionamenti. Il rispetto dei confini è relativo al carattere di ogni singolo componente ed al rapporto sociale che individualmente ha nei confronti del dominante.

	Facciamo qualche esempio:

	Cane dominante che non riconosce l'autorità del capo branco: non ritenendosi un sottomesso, crede di essere libero di decidere da solo cosa fare. Quando il capo branco si muove, rimane indietro rifiutandosi di seguire, lo farà eventualmente in un secondo momento al fine di evidenziare la sua autonomia sociale. Se il dominante è fermo, potrebbe anche muoversi fino ad uscire dalla visuale del gruppo; la sua speranza o la sua pretesa è quella di essere seguito.
Cane sottomesso ma in conflitto con il capo branco: tenderà ad uscire dall'area in ogni occasione sfidando l'autorità del capo, senza voltarsi come se non fosse interessato alle sue reazioni. Se il capo si sposta finge di non vederlo e rimane fermo dove si trova. Naturalmente questi atteggiamenti possono irritare e quindi essere pretesti per piccole zuffe. E' il tipico soggetto ribelle che non rispetta le regole e sempre pronto alla lite.

	Cane sottomesso che rispetta l'autorità del capo: rimane di buon grado all'interno dell'area fino a quando il capo è attento ma, non appena ne avrà l'occasione tenterà di uscirne cercando il suo momento di libertà e di autonomia. Se il capo si sposta lo segue rallentando volutamente il passo al fine di allontanarsi distrattamente. E' il soggetto più subdolo ma anche più intelligente in quanto tende ad elaborare un comportamento diverso di volta in volta in funzione delle circostanze.
Cane inibito e dipendente dal capo: rimane sempre molto vicino al capo per il timore di perdere la sua protezione e, ogni volta che si sposterà, lo seguirà immediatamente per non rimanere indietro con il rischio di trovarsi isolato.
Indipendentemente dal carattere: i comportamenti descritti in precedenza e quindi riferiti al carattere innato di ogni soggetto, hanno la loro validità quando il branco si trova all'interno del territorio conosciuto ma, non appena il gruppo si sposta in un ambiente nuovo e quindi sconosciuto, tutti, indistintamente tendono a rimanere uniti per aumentare il livello di protezione e quindi di sopravvivenza.

	 

	
	4.8. Gerarchia



	Il cane è un animale sociale pertanto la sua vita avviene all'interno di un gruppo, nel caso specifico branco. Il gruppo non deve necessariamente essere composto da animali della stessa specie perciò, tutti gli animali che vivono con lui fanno parte del branco.

	Per essere ben regolato ed avere un’organizzazione, il gruppo deve darsi una gerarchia ben precisa, non possono coesistere contemporaneamente due componenti che occupano lo stesso gradino gerarchico, se i componenti sono 10, deve esistere il primo e il decimo. La regola che stabilisce chi deve occupare quale gradino, è la legge del più forte non solo a livello fisico ma anche intellettivo, la legge che permette la continuazione della specie, la legge che emargina gli elementi malati o incapaci di lottare a favore dei soggetti più adatti alla conduzione del branco. Le posizioni privilegiate sono molto ambite, perciò le lotte per mantenere e conquistare posizioni migliori sono a carattere quotidiano, non ci si può distrarre mai, in ogni momento si può essere scalzati dalla propria posizione ed inevitabilmente arretrare.

	La posizione più adatta al cane inserito in una famiglia non deve mai essere la primaria, cioè quella del capo branco e, per ragioni opposte ma altrettanto valide, non deve occupare neppure l'ultima. Un buon padrone accetta l'antagonismo per la conquista della posizione di capo, ma controlla la situazione in modo intelligente rispettando la dignità del proprio cane. Quando un capo si dimostra tale, con intelligenza e coerenza, la sua posizione viene accettata e rispettata ed i subalterni sono molto più tranquilli in quanto si sentono in  "mani" sicure.

	 

	 

	
	4.9. Riflessi di difesa



	Tutti gli animali, per la loro sopravvivenza e quindi per la conservazione della specie di appartenenza, hanno bisogno di sapersi difendere da eventuali aggressori. Se per la difesa biologica ci ha pensato madre natura, dotando ogni soggetto degli stessi mezzi, per la difesa sociale invece, entrano in campo: il carattere, l'indole, l'ambiente, l'esperienza e altri fattori soggettivi, che rendono dissimili le reazioni individuali. Pur mantenendo lo stesso scopo, ogni soggetto reagisce quindi in modo diverso allo stesso stimolo (riflesso)  e, se prendiamo in considerazione la gamma probabile delle reazioni, possiamo individuare i due estremi entro i quali spaziano tutti i caratteri possibili.

	reazione attiva: è una reazione che si configura con un contrasto fisico all'eventuale aggressore, inizialmente ringhiando a scopo intimidatorio poi, se le condizioni non mutano, scatta il vero e proprio attacco fatto di morsi e zampate, che hanno lo scopo di dimostrare la propria forza e il rifiuto alla sottomissione. I cani che hanno questo riflesso particolarmente sviluppato, potrebbero omettere la fase intimidatoria, passando direttamente a quella d'attacco.

	Quando un cane si ribella al proprio padrone dimostra di non riconoscerlo come capo, negandogli il diritto di sottomissione.

	reazione passiva: è una reazione che si configura con la sottomissione nei confronti dell'aggressore, che può spaziare dall'appiattimento al suolo, alla perdita di urina o all'offerta dei genitali. La fuga, intesa come allontanamento dal fattore scatenante (fs), potrebbe essere considerata la più attiva delle reazioni passive, dove il soggetto non subisce passivamente ma compie una vera e propria scelta evitando il confronto con un rivale, ritenuto superiore ed invincibile. Quando un cane fugge dal proprio padrone, in quanto questi ha infierito su di lui, lo fa perché, nonostante tutto, lo rispetta e non vuole lottare lui. 

	 

	
	4.10. Coccole



	Tutti noi cerchiamo di interagire con il nostro cane attraverso il contatto fisico, c'è però chi esagera con le coccole rendendolo mammone e padrone dipendete, c'è chi invece lo mantiene a distanza con l'intento di renderlo più duro e caratterialmente forte. Come in tutte le cose, la verità sta nel mezzo. Accarezzarlo o fargli le coccole non significa scendere a suo livello, rischiando quindi di perdere la dominanza del gruppo, è invece una pratica indispensabile per interagire amichevolmente con lui al fine di mantenere un rapporto rilassato e privo di tensioni represse. In natura, il contatto fisico con i componenti del gruppo è utile a mantenere saldi i legami familiari, ma va ricordato che ogni carattere ha le proprie esigenze e quindi, l'approccio non può avere una espressione standard, ma deve essere opportuno e finalizzato al soggetto, al fine di ottenere il meglio dal punto di vista educativo e sociale. Per poter eseguire efficacemente gli esercizi che verranno proposti, il cane deve sapere chi sei ed avere in te molta fiducia.

	 

	 

	cane inibito o molto inibito: 

	
		mettiti di fronte a lui abbassandoti a suo livello (va bene anche seduto su una sedia), se il cane è di piccola taglia puoi sistemarlo su una poltrona 

		se preferisce stare seduto, lascialo fare, spesso i cani inibiti preferiscono nascondere i genitali 

		poni una mano sotto il suo mento e alzagli delicatamente il muso ma, se dovesse fare resistenza, non forzare, mantieni la posizione 

		con l'altra mano accarezzalo molto lentamente e con dolcezza sulla testa 

		passa le dita in verticale in mezzo agli occhi con movimenti delicati e alternati, è una forma di rilassamento 

		mentre esegui questi movimenti, parla con dolcezza tentando di incrociare il suo sguardo, eventualmente anche cercandolo 

		Lo scopo è di fargli capire che può tenere la testa alta anche in presenza del dominante 

		alzati poi lentamente e, senza guardarlo, allontanati lasciandolo sul posto, lo scopo è di farlo sentire importante e che sei tu ad andartene e non lui 

		avrai ottenuto buoni risultati quando accetterà piacevolmente il contatto e tenterà di incrociare il tuo sguardo, se dovesse poi seguirti, sei sulla buona strada per raggiungere altri traguardi 

		se ti lecca le mani, lascialo fare ma non permettere che insista in modo morboso 

		se migliora a livello caratteriale, puoi passare al metodo successivo 



	Cane sottomesso (equilibrato):

	
		mettiti di fianco a lui abbassandoti quasi a suo livello (va bene anche seduto su una sedia), se il cane è di piccola taglia puoi sistemarlo su una poltrona 

		poni una mano sul petto, lo scopo è di evitare che si sposti in avanti 

		con l'altra mano accarezzalo con decisione partendo dalla testa fino ad arrivare a metà dorso, la pressione del palmo non deve essere troppo leggera 

		ogni due o tre carezze, prosegui sempre lentamente fino alla coda, prendila tra la mano e falla scorrere fino in fondo tirandola verso l'alto (per i cani con coda mozza, fermati all'attaccatura), lo scopo è di impedire che la metta tra le gambe subendo la tua dominanza; così facendo gli dimostriamo che è possibile restare a coda leggermente alta anche di fronte ad un dominante 



	
		se dovesse forzare la coda verso il basso, passa al metodo precedente, probabilmente è un cane inibito oppure subisce troppo la tua dominanza 

		se dovesse tentare di sedersi, per evitare il maneggiamento della coda, poni la mano sotto il ventre e risollevalo delicatamente, poi ricomincia, nel caso notassi un vero e proprio rifiuto, passa al metodo precedente, probabilmente non ha sufficiente fiducia in te

		se dovesse voltarsi di scatto, devi considerarlo un tentativo represso di difesa attiva, una morsicata mancata, puoi eventualmente dare il comando NO (no) come invito senza essere imperativo, tieni la mano ferma nella stessa posizione per qualche istante poi ricomincia dalla groppa. Ogni volta che arriverai alla coda, prosegui sempre oltre fino ad arrivare gradualmente e con il tempo fino in fondo ma, attento alle musate!!!



	
		se il suo carattere si rafforza al punto di mettersi in discussione come dominante, è necessario passare al metodo successivo 



	Cane dominante (capo branco):

	
		mettiti di fianco a lui senza abbassarti a suo livello, rimani in piedi, se il cane è di piccola taglia, puoi sederti su una sedia lasciandolo a terra 

		poni una mano sulla sua testa, lo scopo è di evitare che la sposti versi di te senza che tu te ne renda conto; attento, eseguendo questo esercizio è possibile che il cane tenti di reagire aggredendo 

		con l'altra mano accarezzalo con decisione partendo dall'attaccatura del collo fino ad arrivare a metà dorso, il movimento e la pressione del palmo devono essere energici, deve essere evidente la tua forza fisica. Naturalmente, tutto sarà proporzionato alla taglia del cane. 

		ogni due o tre carezze, prosegui fino alla coda e, senza prenderla in mano, spingila verso il basso fino a raggiungere un livello leggermente più basso della groppa (per cani con la coda mozza, devi spingere verso il basso il moncherino). Raggiunta questa posizione, mantienila per qualche secondo, poi ricomincia ad accarezzarlo ripartendo dalla attaccatura del collo. Lo scopo è di porlo in condizione di sudditanza: di fronte al dominante deve tenere la coda in posizione di riposo. 



	
		se dovesse portare da solo la coda verso il basso, passa al metodo precedente, probabilmente è un cane sottomesso oppure tu sei troppo dominante 

		se dovesse tentare di spostarsi, per evitare il maneggiamento della coda, attendi qualche momento poi ricomincia ma, prima di raggiungere di nuovo la coda, accarezzalo più volte sulla groppa: si deve abituare all'idea che il dominante sei tu

		se dovesse voltarsi di scatto, simulando o tentando di aggredire e mordere, rimani immobile, sia con le mani che con il corpo. Lo scopo è di evitare di sovreccitarlo ma nello stesso tempo dimostrare che non hai paura di lui. Ad ogni tentativo spingi sempre più la coda verso il basso fino ad arrivare sotto il livello della groppa, attento alle morsicate!!! (non mi assumo nessuna responsabilità)



	
		quando sarai riuscito a portare la coda in posizione, senza che abbia avuto reazioni negative, avrai ottenuto la sua sottomissione. 

		con il cane dominante ed energico, non devi mai abbassare la guardia, è sempre pronto a mettersi in discussione e quindi tentare di riprendersi lo spazio perduto. Al fine di dimostrare che intendi conservare la tua posizione di capo, anzichè accarezzarlo in modo tradizionale, puoi dare delle cameratesche pacche sulle spalle, dosando la forza in base alla taglia. Lo scopo delle amichevoli pacche, è di allentare le eventuali tensioni accumulate oltre a mantenere un certo grado di confidenza senza perdere la dominanza acquisita. 
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	CAPITOLO 5

	 

	
		COMPORTAMENTO



	 

	
	5.1.  Atteggiamenti



	Cameratesco:
il cane che vive in branco o comunità, ha la tendenza ad assimilare e di fare propri i comportamenti (convenienti) di coloro che condividono con lui il territorio (te), indipendentemente dalla specie di appartenenza. Questo atteggiamento ha lo scopo, in natura, di uniformare le reazioni agli stimoli al fine di ottenere tipiche risposte collettive e quindi più efficaci. Per fare un esempio pratico: un padrone brontolone avrà un cane altrettanto brontolone e se il padrone avrà reazioni negative al manifestarsi di una situazione, il cane, per imitazione e come riflesso condizionato (rc) collettivo, avrà la stessa identica reazione.

	Appetitivo:
il cane indotto ad una necessità, prodotta da una forma di eccitazione innata o acquisita, cerca lo stimolo utile a scatenare il riflesso condizionato (rc) corrispondente. Per fare un esempio pratico: il cane che avverte il bisogno di orinare, cerca insistentemente lo stimolo annusando tutto intorno, solo l'individuazione dell'odore di orina, che stava cercando, fa scattare il meccanismo di risposta dando il via all'azione corrispondente. Tale comportamento è molto evidente nei riflessi a radice alimentare. 

	Di ridirezione (azione sostitutiva):

	non potendo soddisfare il riflesso condizionato (rc) sull'oggetto che lo ha generato, il cane scarica la sua tensione sul primo, a caso, disponibile nella situazione contingente.

	Per fare un esempio pratico: il cane che viene eccitato a mordere, da una fonte non raggiungibile, aggredisce il soggetto di rango inferiore che si trova più vicino a lui in quel momento. Il cane che vorrebbe raggiungere un suo simile per giocare, nel momento in cui viene costretto a rinunciare, abbaia, sbadiglia, si siede, si sdraia o altro, allo scopo di scaricare la tensione come azione sostitutiva a quella voluta. Ogni soggetto, in base alla propria esperienza e al proprio carattere, sceglie di avviare un atto sostituivo del tutto personale e non confrontabile con altri. 

	Saturazione:

	subendo la presenza di stimoli che si manifestano in rapida successione, il cane reagisce ai primi in modo innato o condizionato, ignorando i successivi come se fossero diversi da quelli presi in considerazione fino a quel momento. Un esempio: se un cane, che di solito rincorre le biciclette, si trova ad assistere ad una corsa ciclistica, verrà eccitato dai primi concorrenti ignorando i successivi come inesistenti. Naturalmente il livello di saturazione varia a seconda del soggetto e della situazione.

	Nutrizionale:

	il cane difende il proprio alimento, da presunti predoni, al fine di rispondere alla regola della salvaguardia della specie. Per fare un esempio pratico: un cane inappetente che solitamente avanza l'alimento nella ciotola, mangerebbe tutto se fosse presente un altro cane, potenziale predone. 

	Orientamento:

	il cane è in grado di ritrovare la strada di casa o il panino che ha sotterrato per i periodi di carestia, oppure dirigersi verso uno stimolo per la via più breve. Per fare un esempio pratico: il cane che si allontana dal padrone, si volta per controllare che non si sia mosso, ricordandosi dove l'aveva visto per l'ultima volta. Non è ancora stata spiegata scientificamente la capacità di ritrovare la propria casa pur trovandosi a molti chilometri di distanza.

	Marcatura del territorio:

	tutti i cani quando intendono determinare il territorio, entro il quale si considerano padroni e dominanti, lasciano sui suoi confini alcune gocce di orina oppure le loro feci. Alcuni soggetti, nei quali sono ancora presenti alcuni atteggiamenti istintivi, tendono a raspare il terreno, con le zampe posteriori, al fine di aumentare l'area che intendono marcare. Erroneamente spesso si crede che tale gesto sia inteso a nascondere le feci. L'uso della marcatura, prevede anche il comportamento di difesa del territorio, in questo caso il cane fa la guardia alla proprietà come difesa della tana e dei componenti del gruppo sociale.

	Marcatura della proprietà:

	il cane dominante marca, orinando, tutti gli oggetti che considera di sua proprietà, nel momento in cui vengono usati da un altro componente del gruppo quando questi è di grado inferiore, o considerato tale. Un esempio: orinare sulle scarpe o sugli indumenti del padrone, orinare su giocattoli del bambino in conflitto sociale, orinare sul pasto del soggetto di rango inferiore. Tale comportamento di marcatura prevede anche il comportamento di difesa della proprietà, inteso come gesto atto a proteggere gli oggetti di proprietà e del gruppo di appartenenza.

	Predatorio:

	ricordandosi atavicamente di essere stato un predatore nel passato, il cane rincorre gli oggetti in movimento fino a raggiungerli e interromperne la corsa. Questo atteggiamento si manifesta in presenza di ogni oggetto in rapido movimento indipendentemente dal tipo e dalle dimensioni. Nei casi di scarso autocontrollo, possono avvenire uccisioni di piccoli animali o la distruzione di oggetti in movimento. Tipico è lo scuotimento della preda catturata al fine di ucciderla rapidamente e lacerarne le carni. Nei momenti di frustrazione, alcuni soggetti tipicamente predatori, giungono a lanciare in aria oggetti al fine di renderli animati.

	 

	 

	 

	Infantile:

	nei confronti della madre, o di chi viene identificato tale, il cucciolo manifesta la sua sottomissione al fine di ottenere attenzioni ed eventualmente sostegno morale ed alimentare. Un esempio: al rientro della madre, il cucciolo le lecca il muso in segno di saluto, di sottomissione e atavicamente per stimolarne il rigurgito. Il cane che non raggiunge il viso del padrone, lecca insistentemente le mani. Se il comportamento non viene controllato, in alcuni soggetti, può manifestarsi anche in età avanzata.

	Imitativo:

	Il cane che subisce l'autorità del padrone, o che è in conflitto con lui per la conduzione del gruppo, assumerà l'incarico di sostituirlo in sua assenza, manifestando i tipici atteggiamenti tenuti nei confronti del branco o degli oggetti di sua appartenenza. Qualche esempio: il padrone scende dall'auto ed il cane si mette sul sedile del conducente in attesa; il cane che ha assistito il padrone mentre faceva giardinaggio estirperà le rose, volendo fare il giardiniere. L'espressione comune: "il cane fa i dispetti" spesso rientra in questo caratteristico atteggiamento, attivato solo quando il padrone è assente.

	 

	
	5.2.  Segnali di pacificazione



	L'etologa norvegese Turíd Rugaas ha studiato per anni le relazioni fra cani stabilendo quali sono i Calming Signals, ossia i segnali di pacificazione.

	Premessa 
Gli atteggiamenti (posture) che il cane assume allo scopo di evitare incomprensioni e inutili conflitti nel rapporto con altri, vengono definiti segnali di pacificazione. Questi atteggiamenti, voluti e scelti dal cane, trasmettono all'antagonista la propria posizione e le proprie intenzioni al fine di abbassarne la soglia di difesa e quindi avviare un rapporto socialmente equilibrato. Spesso vengono avviati anche nei confronti di umani, in particolare del padrone e, in casi particolari, possono servire anche a ridurre lo stress del cane stesso. 

	Dare la zampa

	Il cane quando incontra un soggetto di cui non individua il carattere, e del quale comunque non ha paura, alza timidamente la zampa come atto di amicizia. E' la tipica postura dei cuccioli nei confronti degli adulti con i quali vorrebbero giocare ma non osano. Espressione: vorrei esserti amico ma non so come la pensi.

	Inchinarsi per gioco

	Il cane che vorrebbe invitare al gioco si inchina in attesa di una reazione. Se non riceve risposta potrebbe alzare e abbassare le zampe anteriori, mantenendo sempre una posizione appiattita ed invitante e abbaiando allegramente. Nel caso di confidenza con l'altro, potrebbe arrivare a simulare piccoli morsi. Espressione: io sono disposto a giocare, e tu?

	Spostare di lato la testa o lo sguardo 

	Il cane volge la testa di lato in occasione di incontri con soggetti irruenti come se volesse evitare un contatto violento. Per la stessa ragione, un cane più sottomesso, potrebbe tenere la testa ferma e volgere solo lo sguardo. Questo atteggiamento viene assunto, per esempio, da soggetti anziani in occasione di incontri con cuccioli molto vivaci. Espressione: calma, se vuoi avere rapporti con me stai bravo.

	Mettersi di fianco o voltarsi 

	Il cane si sposta di lato mostrando un fianco allo scopo di rallentare l'impeto dell'altro in occasione di giochi più o meno violenti o che potrebbero divenire tali. Può essere più marcato quando si gira completamente mostrando la schiena, come se volesse allontanarsi da qualcosa di spiacevole o incontrollabile. Molti cuccioli lo adottano per evitare reazioni violente da parte del compagno. Espressione: se vuoi giocare con me, deve essere meno violento. 

	Immobilizzarsi

	Il cane che non riesce, con i primi due atteggiamenti, a rallentare l'impeto dell'altro, si immobilizza, non muove un muscolo, sguardo fisso, respirazione regolare senza generare nessun stimolo o invito al rapporto. Totale indifferenza e distacco. Espressione: in queste condizioni non voglio avere rapporti con te. 

	Muoversi lentamente

	Il cane che ha buone intenzioni non vuole allarmare, si avvicina molto lentamente per non sembrare aggressivo e minaccioso. Tipico in occasioni di incontri fra soggetti equilibrati che non si conoscono. Può essere adottato anche per calmare l'altro evitando di sovreccitarlo. Tipico del cucciolo che viene richiamato bruscamente e si avvicina lentamente al fine di calmare la mamma o il padrone come se volesse scusarsi. Espressione: non ho cattive intenzioni, stai calmo, voglio solo presentarmi. Espressione: scusa, non ti arrabbiare, non lo faccio più.

	Sbadigliare 

	E' un segnale che rivela lo stato di indecisione e di stress da angoscia. Il cane non sa che pesci prendere, è preoccupato perché ha paura di sbagliare e non sa cosa dovrà aspettarsi nel prossimo futuro. Più che un segnale rivolto ad altri, è una pratica personale che ha lo scopo di scaricare la tensione accumulata. Potrebbe essere un comportamento di ridirezione. E' un atteggiamento paragonabile agli sbadigli umani quando si è dal dentista. 

	Annusare 

	L’annusare per terra alla presenza di uno sconosciuto o di fronte ad una difficoltà, è usato sia come segnale calmante, sia per dissipare stress. Può accadere che alcuni soggetti, se messi davanti alla necessità di risolvere problemi sconosciuti, sfoghino lo stress annusando con insistenza il terreno senza una meta o uno scopo preciso.

	ConcIusione 

	Questi sono solo una parte dei più comuni segnali calmanti, possono essere comunque sufficienti per iniziare ad osservare il proprio cane sotto un'ottica diversa da quella a cui siamo abituati, per capire e comunicare ad un livello più profondo senza banali equivoci. 

	 

	 

	 

	
	5.3.  Cane da guardia



	La vita del mio cane è troppo preziosa per metterla in gioco a salvaguardia di ciò che posso sempre ricomprare o di cui potrei persino fare a meno.

	Se per fare la guardia si intende il disporre una forma di vigilanza al fine di individuare e segnalare le intrusioni in una proprietà, allora tutti i cani, indipendentemente dalla razza, sono in grado di assumersi questo compito. Il cane, dotato di sensi molto sviluppati quali l'udito, la vista e l'olfatto, è in grado di avvertire, con largo anticipo rispetto all'uomo, eventuali intrusioni all'interno del suo personale territorio (te), considerato vitale per la sopravvivenza della specie. Se per caso o volutamente i confini di questo territorio, dovessero coincidere con quelli della nostra casa o del nostro giardino, avremmo gratuitamente un attento e solerte guardiano delle nostre proprietà in grado di sostituirci egregiamente. 

	Fare la guardia non significa però difendere la proprietà dagli intrusi, significa dare unicamente l'allarme in caso di intrusione. Questa fondamentale regola, ci suggerisce che, il cane lasciato da solo a fare la guardia non sarebbe in grado di dare l'allarme, non potrebbe avvertire nessuno ma si troverebbe a difendere la proprietà da eventuali intrusi senza armi adeguate e senza vie di fuga. Qualsiasi guardiano viene messo in condizioni di chiedere rinforzo o aiuto in caso di necessità, mentre un cane lasciato solo in un giardino, se si trovasse in inferiorità, come potrebbe fare? Sarebbe votato al sacrificio per proteggere qualcosa che non è suo e che non è in grado di valorizzare, per istinto potrebbe dare la vita a difesa della propria cucciolata, ma vale la pena fargli rischiare la pelle per qualche spelacchiata pelliccia o qualche pacchiano gioiello?

	Per questo genere di cose esistono sistemi molto più consoni che non mettono a repentaglio la vita di nessuno. Come fare?

	Sempre: 

	
		all'esterno della proprietà esporre in modo visibile un cartello di attenti al cane indipendentemente dalla mole del cane 

		se la recinzione permette al cane di infilarci la testa, chiudi con rete metallica in modo che ne sia impedito: 



	
		per la sicurezza di coloro che ci possono infilare le mani 

		per la sicurezza dei passanti 

		per la sicurezza del cane in caso di intrusione. E' estremamente facile neutralizzare un cane con la testa infilata in una cancellata 



	
		lo stesso per il cancello di ingresso 

		durante l'educazione controlla l'abbaio (ab)



	Quando sei fuori: 

	
		se necessario, metti in sicurezza la casa indipendentemente dal cane 

		se la proprietà è recintata da un muro cieco, il cane potrebbe anche essere lasciato libero. Sarebbe più sicuro chiuso nel suo box (bx). 

		se la proprietà  è recintata da barriere aperte (cancellate o reti metalliche), metti in sicurezza il cane in un recinto all'interno e non in corrispondenza dei confini. Avrebbe l'opportunità di abbaiare e dare l'allarme senza entrare in contatto con gli intrusi. 

		eventualmente chiudi in casa il cane senza la possibilità di osservazione attraverso finestre o porte-finestra, avrebbe l'opportunità di dare l'allarme e di essere un deterrente per gli intrusi. 

		il cane non dovrebbe mai entrare in contatto con gli intrusi, esistono molti mezzi per neutralizzarlo e sono sempre traumatici. 



	Quando sei in casa: 

	
		lascia il cane libero in giardino o in casa 

		memorizza i vari tipi di abbaio in modo da individuare i veri allarmi dagli innocui stimoli senza importanza 

		quando abbaia e pensi che possa essere un allarme, verifica la situazione 

		complimentati con lui solo quando l'allarme era necessario 

		gli amici che vengono a trovarci saltuariamente sono da considerarsi intrusi 

		se devi ispezionare la proprietà, fatti accompagnare dal cane senza lasciarlo allontanare. Se necessario tienilo al guinzaglio per la sicurezza di entrambi 



	Conclusione:
Il cane quindi può essere utilizzato come mezzo per individuare e segnalare presenze indesiderate ma non dovrebbe essere mai lasciato solo in difesa della proprietà. Per molti malintenzionati la sola presenza del cane è un deterrente sufficiente a tenerli lontani, ma per i delinquenti organizzati non c'è cane che tenga ed ogni volta chi ne fa le spese è sempre lui. 

	 

	
	5.4. Cane da difesa



	Mi è capitato più volte di sentir dire, da parte di possessori di cani,  "voglio far  addestrare il mio cane alla difesa" e la domanda, che mi sorgeva spontanea, era: perché? Spesso il soggetto non sapeva rispondere oppure si arrampicava sugli specchi per trovare una risposta che giustificasse la sua grande pensata. Se escludiamo i cani da utilità delle forze dell'ordine, che non mi permetterei mai di mettere in discussione, rimangono quei privati cittadini che, con mille inutili appigli, sostengono di aver bisogno di un cane addestrato per essere difesi da presunti e fantomatici aggressori. Esistono vari tipi e stadi di protezione, ma questi signori, che devono essere difesi, scelgono il cane anziché un guardaspalle solo perché costa meno? allora dobbiamo pensare che il cane è il difensore dei poveri ! ma i poveri, cosa hanno da difendere? Se lo scopo è quello di tener lontano i malintenzionati che assalgono anche i poveri, non è necessario essere scortati da un cane gigante addestrato a sbranare, è sufficiente essere accompagnati da un cane ti taglia adeguata, attento e ben educato, felice di stare con il proprio padrone. Dobbiamo essere consapevoli che, se qualcuno è deciso ad aggredire, non c'è cane che tenga, prima neutralizza il cane e poi mette in atto i suoi propositi. Quando la presenza di un cane, educato e sotto controllo del padrone, non è sufficiente a scoraggiare un eventuale malintenzionato, l'addestramento, per quanto condotto con estrema professionalità, è poca cosa di fronte ai mezzi a disposizione per neutralizzarlo. Questo ci insegna che il cane, deve fare unicamente da deterrente e non da strumento di difesa. 

	Se posso permettermi un paio di considerazioni; conosco molti padroni di cani addestrati alla difesa che, oltre a non essere in grado di dominare nessun cane, non sono consapevoli dei danni che potrebbe arrecare un soggetto incontrollato che si prendesse delle iniziative, per altro però, ho il piacere di conoscere degli addestratori, altamente professionali, che si rifiutano di intervenire su un cane quando ritengano che il padrone non sia in grado di controllarlo adeguatamente.

	 

	Come preparare il cane a simulare una difesa senza aggredire:

	 

	Educazione di base:

	
		educa il cane (tutte le fasi) (eb)

		insisti sulla conduzione al guinzaglio (gz)

		permetti la sua socializzazione con estranei 

		non deve temere gli umani 

		non deve essere troppo disponibile con gli umani 

		non frequentare spesso zone molto affollate 



	 

	Educazione mirata:

	
		fatti aiutare da un parente o da un amico molto conosciuto dal cane 

		recati in una zona conosciuta dal cane e priva di distrazioni (rumori o presenze) 

		passeggia in modo naturale con il guinzaglio allacciato 

		il complice deve rimanere fuori dal campo visivo, per un certo tempo 

		il complice entra in campo ad una distanza di almeno 10-15 metri camminando in modo naturale 

		non appena il cane avverte la nuova presenza, fermati e metti lentamente il guinzaglio in tensione 

		il complice deve fissare il cane negli occhi (go) ma non deve assolutamente parlare 

		arretra per lasciare il cane solo e portati dietro di lui senza toccarlo 

		il complice si muove lentamente verso di voi cercando di non usare i suoi soliti movimenti conosciuti come la camminata o la gestualità  

		stimola il cane ad osservare l'intruso pronunciando sottovoce una parola chiave come "chi c'è " o "attento" o altro di tua scelta 



	se tira i avanti 

	
		continua a stimolarlo aumentando la tensione del guinzaglio senza avanzare 

		fai fermare il complice per qualche istante in modo che il cane si incuriosisca ulteriormente 

		fai proseguire il complice fino a raggiungervi fermandosi in modo che il cane lo riconosca ma non possa toccarlo 

		il complice può parlare al cane stimolandolo al gioco 

		trattieni il cane anche da chiari segni di eccitazione, meglio se abbaia 

		dopo qualche istante il complice si allontanerà fino a scomparire dalla vista del cane. Dopo l'esercizio, non dovrà avere contatti immediati con il cane. 

		complimentati con lui per il buon comportamento e continua la passeggiata 

		il complice, durante questi esercizi, non deve avere contatto con il cane.  

		Ripeti in luoghi diversi inserendo più varianti possibili: abiti, camminate, movimenti, condizioni ambientali con rumori o disturbi e tutto ciò che potrebbe fare casistica. 



	se il cane arretra 

	
		non lasciarlo arretrare, fermalo facendolo appoggiare alle tue gambe 

		il complice si deve fermare 

		elimina il contatto con il cane e stimolalo in modo più convincente  

		se il cane tende nuovamente a sedersi o arretrare, il complice deve fare qualche passo indietro facendosi riconoscere parlando 

		elimina il contatto con il cane e stimolalo in modo più convincente 

		se mantiene l'azione in avanti, il complice deve avvicinarsi molto lentamente e con fare conosciuto 

		il cane deve provare una forma di eccitazione, altrimenti lascia perdere, proverai domani 

		trattieni il cane anche da chiari segni di eccitazione, meglio se abbaia 

		ripeti fino a poter passare alla fase in cui non arretra 



	se arretra e non da cenni di miglioramento: 

	
		abbandona gli esercizi, probabilmente ha poca fiducia in te sarà necessario approfondire l'educazione di base (eb)



	Situazione reale: 

	
		se passeggiando hai la sensazione di essere di fronte ad un caso di disturbo da parte di un estraneo, fermati 

		metti in  tensione il guinzaglio 

		pronuncia la parola chiave con il tono da voi conosciuto 

		fallo entrare in tensione eccitandolo come hai sempre fatto  

		se l'estraneo continua ad avvicinarsi: 



	
		lascia che il cane aumenti la sua eccitazione lasciando intendere che vuole difenderti.  

		se capisci che la persona era innocua, scusati per l'esuberanza del cane 

		se il dubbio rimane, non parlare e lascia che il cane mantenga la sua condizione fino ad eventuale pericolo rientrato 

		complimentati con lui per il buon comportamento e continua la passeggiata 



	
		se l'estraneo se ne va o cambia strada: 



	
		complimentati con lui per il buon comportamento e continua la passeggiata 



	
		Non fidarti troppo dei tuoi risultati, se pensi che il malintenzionato non sia intimorito dall'atteggiamento del tuo cane o pensi di esser in pericolo, allontanati velocemente e cerca aiuto. Potrebbe essere uno di quei casi in cui anche un cane addestrato non potrebbe fare altro che sacrificarsi inutilmente. 



	Lo scopo è di ottenere il risultato di non essere infastiditi da estranei pur non dovendo addestrare il nostro cane alla difesa. Va ricordato che un cane addestrato a reagire in modo violento ed aggressivo, potrebbe avere, in mani inesperte, degli eccessi di difesa incontrollati e inopportuni. Non voglio entrare in polemica con coloro che non condividono le mie opinioni ma, se i miei suggerimenti possono evitare anche una sola reazione cruenta da parte di un cane in buona fede, il mio scopo è stato brillantemente raggiunto.

	 

	
	5.5. Aggressività



	L’aggressività nel cane è uno dei problemi comportamentali più frequenti fra i soggetti caratterialmente difficili da accudire. Gli interventi correttivi, per avere una buona efficacia, devono essere mirati e specifici perciò, la prima operazione è individuare il tipo di aggressività manifestata dal cane. In alcuni soggetti problematici possono essere presenti più forme di aggressività, talvolta si manifestano separatamente, in funzione degli stimoli proposti, talora invece vengono espresse in modo consequenziale, dove una prima reazione aggressiva attiva e scatena, come conseguenza, la forma successiva. L'aggressività in quasi tutte le sue forme si presenta con posture simili ed inconfondibili, le differenze stanno nella motivazione che può essere di attacco o di difesa:

	 

	
		
				postura

				attacco

				difesa

		

		
				ringhiare

				x

				-

		

		
				mostrare i denti

				x

				x

		

		
				abbaiare

				x

				-

		

		
				rizzare il pelo

				x

				x

		

		
				digrignare i denti

				-

				x

		

		
				coda alta

				x

				-

		

		
				coda tra le gambe

				-

				x

		

		
				orecchie dritte

				x

				-

		

		
				orecchie basse

				-

				x

		

		
				sguardo diretto fisso

				x

				-

		

		
				sguardo laterale fisso

				-

				x

		

		
				rigidezza muscolare

				x

				x

		

		
				appiattimento

				-

				x

		

		
				mordere l'aria

				-

				x

		

		
				altre individuali

				x

				x

		

	

	 

	Alcune forme di aggressività:

	
		dominanza per la determinazione della gerarchia (ge), si manifesta quando all'interno del gruppo esiste un conflitto per la conquista delle posizioni sociali, non sempre per essere il capo branco, vale anche per posizioni inferiori dove è necessario conservare o migliorare il proprio status.

		difesa del territorio, viene esercitata quando il cane si trova di fronte ad un potenziale invasore del suo spazio vitale, viene spesso attivata come presunzione, come minaccia, cioè prima che siano stati varcati i confini. All'interno si scatenerebbe un confronto fisico, una lotta.

		protettiva, difesa della prole o dei componenti, subalterni, del gruppo affidato a lui; viene attivata nei confronti di coloro che manifestano aggressività nei confronti dei suoi protetti. Questa forma vale anche per la difesa di oggetti inanimati (giochi) considerati di sua proprietà in quanto presenti nel suo territorio.

		sessuale, in particolare nei maschi, rivendica il proprio diritto ad accoppiarsi come unico pretendente e quindi dominante del gruppo anche solo temporaneo; non è necessaria la presenza della femmina in estro, è sufficiente la percezione del suo odore.

		predatoria, insegue al fine di fermare tutti gli oggetti o gli animali che si muovono in modo rapito in una direzione che mira ad allontanarsi da lui. Tipica la rincorsa di motorini, biciclette, auto ma anche bambini o altre persone in corsa. 

		autodifesa, si presenta quando vengono a mancare le vie di fuga, presente anche in cani sottomessi e molto sottomessi, raramente negli inibiti. Può essere considerata la più istintiva in quanto è finalizzata alla conservazione della specie. 

		orientamento (paura), avviene solitamente quando il cane non riesce a individuare la fonte di uno stimolo particolarmente attivo (rumori, suoni, vibrazioni, condizioni ambientali) con assenza di vie di fuga. Potrebbe essere attivato anche in ambienti sconosciuti e ritenuti poco sicuri senza vie di fuga. Si può considerare uno stato di apprensione dove il cane reagisce in quanto non sa cosa fare.

		maneggiamento, il cane non si lascia sollevare, sbilanciare, accarezzare o comunque toccare da chi non è autorizzato; è una forma di rifiuto ad una presunta richiesta di sottomissione. Tipica è la reazione durante la toelettatura, sia fatta in casa che da specialisti. Non sempre i proprietari sono immuni da questa forma di aggressività.

		disturbo, il cane reagisce a situazioni che lo infastidiscono in un ambiente considerato sicuro (movimenti improvvisi, rumori prolungati, voce alta, caduta di oggetti) e viene avviata nei confronti di oggetti o animali che si trovano nei pressi come comportamento sostitutivo (at), è uno di quei casi in cui possono essere coinvolti i familiari.

		altro, non tutte le manifestazioni di aggressività si possono inserire nelle categorie elencate, alcune potrebbero essere soggettive pur avendo un noto fattore scatenante (fs), riconosciuto come tipica pulsione di una forma specifica.



	Cause: naturalmente le motivazioni possono essere le più disparate e soggettive, il carattere del cane unito all'ambiente circostante e relazionato con il gruppo sociale, può determinare lo scatenarsi di manifestazioni aggressive, tipiche e specifiche di quel soggetto, ma è certo  che variando anche solo sensibilmente lo scenario, molti atteggiamenti aggressivi si sopiscono e in molti casi scompaiono.

	Via di fuga: si intende presente quando il cane ha l'opportunità di allontanarsi in ogni momento e di propria iniziativa, ripristinando la sua condizione di sicurezza. L'essere chiuso fra quattro mura senza possibilità d’uscita, chiuso in auto oppure solo tenuto al guinzaglio, sono condizioni di limitazione della libertà e quindi di inibizione delle vie di fuga. Se non è possibile fornire una via di fuga è consigliabile mettere il cane a proprio agio, e quindi rassicurarlo, al fine di indurlo a non averne bisogno.

	 

	
		
				motivazione

				tipo di aggressività

		

		
				padrone poco autoritario

				dominanza

		

		
				ingresso di un elemento nel gruppo

				dominanza

		

		
				ingresso di un ospite in casa

				territorio

		

		
				violazione della cuccia (tana)

				territorio

		

		
				toccare i suoi cuccioli o i padroni

				protettiva

		

		
				toccare i suoi giochi

				protettiva

		

		
				presenza di femmina in estro

				sessuale

		

		
				presenza di odori di femmina in estro

				sessuale

		

		
				uccisione di animali

				predatoria

		

		
				distruzione di oggetti inanimati

				predatoria

		

		
				mancanza di vie di fuga

				autodifesa

		

		
				oggetti o mani incombenti

				autodifesa

		

		
				scoppio di un palloncino

				orientamento

		

		
				temporale con lampi e tuoni

				orientamento

		

		
				durante la toelettatura

				per maneggiamento

		

		
				sollevamento o perdita di equilibrio

				per maneggiamento

		

		
				pianto di un bambino

				per disturbo

		

		
				suono del telefono o del campanello

				per disturbo

		

	

	 

	 

	
	5.6. Aggressioni



	Quando si sente o si legge che un cane, apparentemente custodito, ha aggredito un bambino infierendo anche su coloro che tentavano di neutralizzarlo, ci si domanda perché possono accadere queste tragedie, si possono evitare? Il problema di fondo non è il cane, ma bensì il proprietario che, privo della dovuta preparazione, non ha adottato nessun provvedimento mirato a rendere innocuo il proprio animale. Tutti i proprietari di cani aggressori, dopo un evento tragico, hanno affermato che prima di allora il cane non aveva mai dato segni di aggressività e si era sempre comportato normalmente. 

	Non lo si mette in dubbio ma va ricordato che un cane, non soggetto ad uno stretto controllo, trovandosi di fronte ad uno stimolo dinamico sconosciuto, potrebbe avere una reazione imprevedibile che in passato non aveva mai avuto e, se il suo carattere è del tipo eccitabile, l'effetto presumibilmente sarebbe negativo.

	Non crederò mai a chi afferma che un cane, con un padrone attento e responsabile, ha attaccato una persona immobile che non generava nessuno stimolo. 

	I cani, lasciati liberi di decidere, vivono di riflessi condizionati per quanto riguarda gli stimoli ben conosciuti ma, per quelli sconosciuti, reagiscono in modo passivo o attivo solo ed unicamente in base al loro carattere o al loro istinto, ed ecco perché tutti coloro che posseggono un cane dovrebbero studiarlo a fondo, al fine di intuire le sue risposte alle varie situazioni non prevedibili.

	Se esiste un porto d'armi, dovrebbe esistere un porto cani, naturalmente è una battuta, ma la sua ironica filosofia non è molto lontana dalla realtà. Non si vuole certo paragonare un cane ad un'arma ma, nelle mani di incoscienti pressappochisti, è dimostrato e riconosciuto che un cane, il più delle volte in buona fede, può provocare danni seri. Il suggerimento andrebbe offerto alle autorità per stimolarle ad attivare maggiori servizi, che sarebbero di aiuto ai neo possessori di cani e di conforto per i cinofili esperti.

	Se l'educazione del cane è molto utile, quella del padrone è indispensabile.

	alcune raccomandazioni di base:

	
		attento al fai da te: prima di adottare un cane, fatti consigliare da qualche esperto che ti aiuterà a scegliere il tipo di cane più adatto alla tua famiglia. Dove vivono bambini molto piccoli o persone anziane, il cane di grossa taglia è sempre sconsigliato; non è una regola, è una precauzione. 

		attento a tenere più cani insieme; va ricordato che già due cani formano un branco. Nel branco possono nascere competizioni per la conquista del territorio (te) e del suo contenuto, compresi altri animali. In alcune circostanze, un cane potrebbe distruggere un oggetto, infierire su un animale o un essere umano per non lasciarlo a disposizione del suo antagonista. I cani, anche quando sembrano socializzati, conservano l'istinto predatorio e, quando sono in branco, possono coalizzarsi per aggredire una presunta preda come se andassero a caccia. Più cani possono convivere ma vanno controllati a vista quando sono presenti persone, in particolare bambini, che potrebbero trasformarsi in vittime delle loro contese. 

		attento ai cani di grossa taglia: chi accudisce un cane di grande mole (potrebbe anche non essere il padrone), oltre ad essere in grado di controllarlo dal punto di vista comportamentale, proponendosi come dominate, deve essere in grado di contrastarlo fisicamente al fine di non essere sopraffatto in caso di ribellione. Va ricordato che il danno che può causare un cane assalitore di grossa taglia, è tale da provocare lesioni gravi e permanenti.

		attento ad addestrare il cane alla difesa: un cane addestrato a mordere per difendere potrebbe anche equivocare la simpatica pacca sulle spalle al padrone, interpretandola come un'aggressione da contrastare. Il cane non è in grado di discriminare il buono dal cattivo, l'aggressore dall'amico; la sua reazione è legata ai riflessi condizionati a cui è stato abituato, perciò anche il semplice e innocente gesto dell’agitare una mano per salutare potrebbe essere interpretato come un intento offensivo e quindi innescare un riflesso di difesa attiva. Cani addestrati in modo corretto devono essere condotti comunque da mani sicure, e questo gli esperti seri lo sanno. Un conduttore responsabile e conscio delle potenzialità del proprio cane, non si distrae MAI.

		attento ad addestrare il cane a fare la guardia: abituandolo a contrastare eventuali intrusi, potrebbe non riconoscere e quindi aggredire l'amico che torna a farti visita dopo qualche mese di assenza e del quale si era dimenticato. Come già detto, il cane non sa distinguere l'intruso da colui che è entrato inavvertitamente; ricordo quel bambino che, per recuperare un pallone, era stato aggredito dal cane da guardia che viveva in quel giardino. Il cane addestrato a proteggere i confini diventa molto territoriale perciò, proprio per non sbagliare, ne tiene fuori i presunti intrusi, compresi gli eventuali amici poco conosciuti autorizzati ad entrare. Quando il cane è anche dominante sul gruppo sociale, potrebbe aggredire anche in presenza del padrone. Per coloro che hanno delle proprietà da proteggere, è possibile adottare sistemi di sorveglianza che non mettano in pericolo i loro cani ed eventuali inoffensivi visitatori.



	Più che centri di addestramento cani, dovrebbero esistere centri di addestramento padroni

	Come ridurre la possibilità di aggressioni del tuo cane:

	
		tienilo costantemente al guinzaglio in modo corretto 

		nei luoghi in cui è previsto dalla legge o dove comunque il tuo controllo potrebbe essere insufficiente, fagli indossare la museruola 

		osservalo e approfondisci la conoscenza del suo carattere

		quando è libero, tienilo sotto stretto controllo visivo e comportamentale 

		devi avere sempre la supremazia della coppia, devi prepararlo ad una opportuna educazione di base, devi provvedere alla sua socializzazione 

		se vive in giardino sistemalo in un box (bx) adeguato quando non puoi accudirlo 

		non lasciare mai nulla al caso, devi prevedere o ipotizzare l'evento negativo 

		allontanati  con il cane quando intorno giocano dei bambini 

		non lasciarlo MAI solo con i bambini, indipendentemente dal suo carattere 

		evita luoghi frequentati da sportivi che gareggiano o si allenano 

		cerca di vedere per primo coloro che entrano nel vostro territorio 

		controlla il cane in presenza di mezzi in movimento come biciclette o motorini 

		evita luoghi molto frequentati o con rumori forti (luna park, parchi giochi, scuole, mercati, officine e altro) 

		evita di lasciarlo libero, senza guinzaglio, in giornate molto ventose o in occasione di temporali; potrebbe percepire odori stimolanti o spaventarsi. 

		mettilo sempre e comunque in sicurezza quando amici o estranei entrano in casa 

		suggerisci di non guardarlo negli occhi, a coloro che entrano in contatto col cane 

		non permettere che si avvicini a persone che temono i cani, nel richiamarlo evita di sovreccitarlo



	 

	
	5.7. Diffidenza



	Alcuni cani adulti, a causa delle cattive esperienze subite durante la loro esistenza, assumono un atteggiamento sospettoso nei confronti degli umani, rifiutando di essere avvicinati e toccati. La loro diffidenza è certamente dettata dalla scarsa fiducia in se stessi, oltre che negli umani, e nella loro presunta incapacità di affrontare situazioni in cui è prevista una difesa, attiva o passiva. Per evitare di trovarsi in condizioni di decidere come reagire in presenza di umani, il soggetto diffidente si allontana, mantenendosi a distanza, ogni volta che si tenta di avvicinarlo, oppure si nasconde in tane anguste dove reagisce con ringhi e morsi se si tenta di portarlo fuori. Contrariamente al cane molto inibito che, trovandosi in pericolo subisce e accetta ciò che gli riserva il destino, il cane diffidente dimostra carattere e iniziativa, scegliendo di non fuggire ma solo di allontanarsi, accettando di avere un rapporto, anche se a distanza, con chi gli sta di fronte.

	Alcune reazioni tipo nei confronti di umani:

	
		rifiutare il contatto anche se fatto con delicatezza 

		allontanarsi per evitare il contatto 

		mantenere una distanza considerata di sicurezza quando avvicinato 

		mantenere lo sguardo fisso sul soggetto sospetto 

		provare diffidenza per una persona in particolare per esperienze negative dirette o perché probabilmente gli ricorda qualcosa di negativo 

		mantenere l'atteggiamento di diffidenza con una persona alla volta dimenticandosi temporaneamente di altre presenze 

		seguire il padrone a distanza mantenendosi pronto ad allontanarsi 

		interrompere il pasto se avvicinato 

		rifiutare di avvicinarsi alla ciotola se osservato. E' risaputo che il cane quando mangia si sente indifeso. 



	Atteggiamenti da evitare prima della risoluzione del problema:

	
		non guardarlo negli occhi ma mantieni un atteggiamento di indifferenza rivolgendo lo sguardo altrove. Non deve sentirsi osservato 

		non chiamarlo e non parlargli in modo diretto. Non deve sentirsi coinvolto 

		non tentare di avvicinarti ma eventualmente muoviti verso di lui facendo ampi giri. Lo scopo di lasciargli sempre una via di fuga a disposizione 

		non rimanere accanto a lui quando deve mangiare 



	Un metodo con i bocconi:

	
		fase 1: il cane deve essere a digiuno da qualche ora, meglio se ha fame 

		procurati dei bocconi molto appetitosi, meglio se diversi da quelli conosciuti 

		fai allontanare tutti, dovete rimanere solo voi due 

		verifica che osservi i tuoi movimenti poi, senza guardarlo e senza parlargli, lascia cadere qualche boccone poi allontanati fino a uscire dal suo sguardo 

		osserva il suo comportamento senza essere visto 



	
		se non si avvicina, torna suoi tuoi passi, raccogli i bocconi 

		se si è avvicinato ma non li ha mangiati, torna suoi tuoi passi, raccogli i bocconi. Riproverai domani con altri, verifica che non sia impedito da qualche presenza o da qualcosa che lo spaventi 



	
		quando mangerà i bocconi con piacere, potrai passare alla fase 2 

		fase 2: sempre senza guardarlo o parlargli, lascia cadere i bocconi alle tue spalle e allontanati di qualche metro senza voltarti e senza uscire dal suo sguardo. 

		allontanati sempre meno fino ad indurlo a mangiare accanto a te. Questa fase può durare più a lungo delle altre in quanto deve acquisire fiducia in se ed in te. 



	
		se non si avvicina più di tanto, prima di interrompere raccogli i bocconi non consumati, riproverai domani. Cerca di capire le ragioni dell'insuccesso 



	
		quando mangerà i bocconi a qualsiasi distanza, potrai passare alla fase 3. 

		fase 3: sempre senza guardarlo o parlargli, mettiti seduto con i bocconi in mano di fronte al cane 

		lancia un boccone nei pressi del cane e aspetta che lo mangi 

		se noti che se ne aspetta altri, lanciali sempre meno lontano facendolo avvicinare 



	
		se non si avvicina, non insistere, prima di interrompere raccogli i bocconi non consumati, riproverai domani 

		se si avvicina con sospetto, consolida la distanza prima di farlo avvicinare ulteriormente 



	
		continua a lanciare i bocconi fino a farli cadere a terra accanto a te (è da considerarsi una condizione eccezionale valida per pochi casi)

		tieni la mano protesa in avanti lascia cadere il boccone poi la ritrai permettendogli di mangiare 

		nel fare il gesto, ritrai la mano ogni volta prima di allungarla per far cadere il boccone successivo, come se lo volessi porgere 

		successivamente non ritrarre la mano ma costringilo a mangiare nonostante la mano tesa 

		quando mangia il boccone sotto la tua mano, potrai passare alla fase 4 

		fase 4: sempre senza guardarlo o parlargli, lascia cadere lentamente il boccone facendolo spazientire 

		in seguito, tieni il boccone in modo evidente tra le dita senza farlo cadere 

		questa è una fase delicata in quanto o prende il boccone fra le dita oppure non avrà più nulla. 



	
		nel caso non prendesse il boccone, potresti tornare alla fase 3 avvicinando la mano a terra prima di lasciar cadere il boccone. Lo scopo è di abituarlo a mangiare con la presenza della mano molto vicina. 



	
		se prende il boccone tra le dita, consolida questa condizione, variando il modo di porgerlo: dalla mano aperta fino al pugno chiuso inducendolo a chiedere 

		mentre mangia dal palmo della mano, con le dita accarezzagli il mento 

		quando non ha più timore della mano puoi passare alla fase 5 

		fase 5: puoi guardarlo negli occhi e puoi parlargli 

		porgi il boccone con una mano tenendo l'altra vuota vicino. Consolida questa condizione 

		porgi il boccone con una mano e con l'altra mano accarezzagli le labbra e il mento. Consolida questa condizione 

		in seguito osa sempre di più e, ad ogni piccolo successo, complimentati allegramente con lui 

		in questa fase sarebbe utile incominciare la preparazione di una pratica dell'allegria (al)

		potrai considerare conclusa l'operazione quando ti metterà le zampe addosso permettendoti di accarezzarlo sulla testa e sulla groppa. 



	Un metodo per tentare un approccio:

	
		procurati una pallina, fai allontanare tutti, dovete rimanere solo voi due 

		mettiti in condizioni di essere visto dal lui 

		senza richiamare la sua attenzione, mettiti a giocare in modo enfatico e allegro 

		assicurati che ti stia osservando 

		non guardarlo mai in modo diretto ma puoi farlo di sfuggita. Deve avere la sensazione che sai della sua presenza ma vuoi comunque giocare da solo. 



	
		se si avvicina per giocare con te, non è un soggetto diffidente 



	
		se rimane a distanza, non interrompere ma verifica il suo interesse 

		giocando lancia la palla anche verso di lui per poi andarla a raccogliere, senza spaventarlo. Se si sposta non ha importanza, lascia pure che pensi che sei invadente 

		quando noti il suo interesse per te e per ciò che stai facendo, lancia la palla nella sua direzione, senza che lo raggiunga, poi allontanati 

		non guardarlo e non voltarti, deve avere la sensazione che ti sei stancato di giocare e hai abbandonato l'oggetto 

		deve credere che te ne sei andato veramente perciò attento a non farti scoprire 

		mettiti in condizioni di osservare le sue reazioni senza essere visto 



	
		se non è interessato all'oggetto abbandonato, ritorna sui tuoi passi, raccogli l'oggetto. Riproverai domani eventualmente cambiando gioco 

		se tenta di avvicinarsi con diffidenza significa che è interessato ma devi essere più accattivante, ritorna e raccogli l'oggetto 

		se si avvicina all'oggetto e lo annusa, anche senza toccarlo, siamo sulla buona strada, ritorna e raccogli l'oggetto 



	
		continua ed insisti fino a quando avrà fiducia in se stesso raccogliendo l'oggetto abbandonato. 

		gradualmente e con molto tatto, potrai passare all'uso delle due palline come descritto nella pagina la pallina (pl)



	 

	
	5.8. Evasioni



	NON UTILIZZARE MAI FILO SPINATO

	Il cane non ha bisogno di grandi spazi per le sue necessità quotidiane infatti, si può notare quel soggetto che, nonostante abbia a disposizione un intero parco, si limita a vivere prevalentemente nei pressi dell'abitazione o del cancello d'ingresso, ignorando o frequentando raramente il resto del territorio. Ciononostante, ogni recinzione viene vista, da parte dei cani dominanti o comunque non inibiti, come una limitazione della libertà o un ostacolo alla propria autonomia. Va considerato che, quando presenti, sono le barriere a determinare fisicamente i margini del territorio e non la capacità di dominio del cane perciò, anche se lo fanno sentire al sicuro, non limitano il suo spiccato desiderio di allargare i confini su cui esercitare il proprio potere. Esistono poi le attrazioni sessuali che spingono i cani ad essere più propensi alla fuga infatti, il maschio percepisce a notevole distanza la presenza di una femmina in estro, mentre la femmina feconda non vede l'ora di raggiungere un maschio per potersi accoppiare.

	Detto questo, ci è più facile capire perché molti cani scavalcano le barriere, scavano sotto le recinzioni oppure fuggono non appena trovano il cancello aperto. Ciò che dobbiamo tenere in debita considerazione, è che, quel cane che riesce ad evadere anche una sola volta, tenterà di farlo anche in futuro in quanto, avendo ricevuto un rinforzo positivo (ri), sa di avere almeno una probabilità di farcela, basta insistere e crederci. Purtroppo non esistono metodi educativi che inducano il cane a non provare un desiderio di fuga, l'unica garanzia certa è impedirgli di uscire in modo assoluto, procurandogli ad ogni tentativo un rinforzo negativo (ri). 
Solo rendendosi conto che è inutile tentare si rassegnerà temporaneamente, rinunciando ad evadere; attento però, prima o poi ci riproverà e, se in quella occasione dovesse riuscirci, dovremmo ricominciare tutto dal principio.
Alcuni suggerimenti:

	
		le recinzioni sia rigide che in rete metallica, dovranno avere un'altezza tale da impedire il superamento con un solo salto; dovranno essere quindi proporzionate alla taglia del cane 

		nei pressi della recinzione non devono essere posti oggetti che potrebbero formare una rampa o un trampolino 

		inibire l'accesso agli angoli della recinzione; potendo mettere una zampa su un lato e una sull'altro, è più favorito al superamento 

		le recinzioni dovranno essere in sicurezza per tutta la loro estensione, anche la più piccola falla potrebbe essere utilizzata per evadere 

		eliminare tutte le parti sporgenti o pericolose che potrebbero ferire il cane 



	cancellata:

	
		evitare quelle con elementi orizzontali che favorirebbero le fughe facendo da scala a pioli. Favorire le recinzioni ad elementi verticali prive di appigli 

		evitare i terminali a punte; nel caso di tentativo di superamento, potrebbero ferire seriamente il cane 

		se tra il muretto e la cancellata esiste una luce sufficiente perché il cane possa infilarci la testa, è consigliabile chiudere con rete metallica 



	rete metallica:

	
		tendere la parte superiore evitando che possa piegarsi con il peso del cane 

		la parte inferiore deve essere fissata all'interno di un muretto: se fosse fissata all'esterno potrebbe essere spinta e quindi sganciarsi 

		nel caso il muretto fosse assente, la rete deve essere interrata per alcuni centimetri e molto ben tesa. Sarebbe opportuno far correre un tirante ben teso nella parte inferiore ed un altro all'altezza del suolo. La profondità sarà relativa alla consistenza del terreno; più sarà soffice e maggiore sarà la profondità. 

		nel caso di pavimentazione, dovrà essere molto ben tesa dalla parte inferiore, irrobustita con dei tiranti longitudinali; uno all'estremità inferiore ed un altro ad una ventina di centimetri dal suolo 

		nel caso l'altezza fosse insufficiente, è consigliabile aggiungere alla sommità una parte inclinata (spiovente) verso l'interno che impedisca lo scavalcamento 

		è necessario rendere inaccessibili gli angoli in quanto sono semplici da scavalcare; il cane impara a mettere una zampa su un lato e l'altra sul lato opposto usando gli appigli come scala 



	cancelli:

	
		mettere in sicurezza il cane prima di aprire

		uscendo con l'auto, potrebbe essere utile farlo salire durante la manovra

		mettere in sicurezza i meccanismi dei cancelli elettrici, compresi i cavi di alimentazione



	in alternativa:

	nel caso fosse impossibile mettere in sicurezza la recinzione, è consigliabile sistemare il cane in un box più sicuro e a lui dedicato.

	NON UTILIZZARE MAI FILO SPINATO

	 

	
	5.9. Bocconi sospetti



	Il fenomeno dei bocconi avvelenati è molto diffuso e, anche se oggi non ti tocca direttamente, non devi pensare di essere immune dall'essere coinvolto. Ogni anno centinaia di cani (e gatti) in tutta Italia sono vittime di sostanze velenose gettate volutamente da criminali senza scrupoli. Le ragioni per cui i cani vengono più spesso avvelenati: abbaiano al passaggio di estranei disturbando, danno fastidio ai vicini con la loro presenza, sono considerati mordaci e pericolosi, oppure soltanto perché il padrone è antipatico e non si ha il coraggio di dirglielo in faccia. Molte delle vittime poi, sono quei cani deputati a fare la guardia alla proprietà; lasciati soli a difendere qualcosa di cui non conoscono neppure il valore, mandati allo sbaraglio contro delinquenti che, per neutralizzarli, non si fermano di fronte a nulla. Altro caso potrebbe essere l'ingerimento di bocconi avvelenati abbandonati per combattere volpi, faine o altri animali selvatici nocivi in particolare agli allevamenti di selvaggina.

	E' necessario prendere provvedimenti ed affrontare un ciclo di educazione che preveda la riduzione del rischio di raccolta di bocconi. 

	In casa: 

	
		evita di dare supplementi fuori pasto, deve imparare ad avere degli orari per alimentarsi, possibilmente usando sempre la stessa ciotola posizionata nello stesso luogo 

		gli eventuali premi alimentari non devono mai essere gettati o posati a terra ma dati direttamente in bocca con le mani 

		i premi non devono mai essere abbondanti, sono premi, non spuntini 

		se il cane ha attitudine a leccare insistentemente, non favorirlo e interrompi immediatamente 

		intraprendi un ciclo educativo di base (seduto (sd), fermo, terra, guinzaglio (gz)) 

		se noti che presta attenzioni particolari a qualche oggetto tenendolo in bocca, chiamalo invitandolo a venire da te e premialo quando ti raggiunge 

		in casa, se noti che sta annusando con insistenza il pavimento o un oggetto, chiamalo invitandolo a venire da te, premialo quando ti raggiunge 

		non tentare mai di togliere ciò che ha in bocca, potrebbe pensare che gli vuoi rubare la preda che ha conquistato 

		non dare a vedere che sei interessato a quello che ha in bocca, proponi un'alternativa allettante ed invitalo ad appropriarsene 

		non accarezzarlo quando ha l'oggetto indesiderato in bocca, non deve avere approvazione per ciò che sta facendo, accarezzalo dopo che lo ha lasciato 

		è molto utile anche il sistema della pallina (pl) 

		inventati una pratica dell'allegria (al), utile a distrarre il cane ed attirare su te la sua attenzione 



	Fuori casa:

	
		se la zona che frequenti è a rischio, fagli indossare una museruola, sarà fastidiosa all'inizio, ma con il tempo si abituerà. Meglio un cane leggermente infastidito che un cane avvelenato. Naturalmente tutte le precauzioni vanno mantenute come se non indossasse la museruola. 

		adotta gli atteggiamenti collaudati in casa, usando gli stessi toni e le stesse espressioni 

		adotta i sistemi suggeriti per la pica e la coprofagia 

		non permettergli di accettare cibo da estranei 

		non permettere che mangi fuori casa, fornisci solo bocconcini premio 

		non permettergli di insistere nell'annusare un particolare oggetto; attento a NON trascinarlo ma ad invitarlo ad allontanarsi, potrebbe accanirsi e ingerirlo per non perderlo 

		non permettere agli estranei di chiamarlo per nome, deve imparare ad ubbidire solo a te ed ai componenti del gruppo 

		gli amici, anche gli abituali, non devono giocare troppo a lungo con lui, deve imparare a non dare troppa confidenza a coloro che non fanno parte del gruppo 

		pur socializzando deve diffidare di coloro che non conosce perciò, non deve essere troppo cordiale con estranei 



	In giardino: 

	
		molto utile la costruzione di un box dedicato al cane, dove chiuderlo in sicurezza quando necessario 

		dovendo lasciare il cane solo a difesa della proprietà, è preferibile chiuderlo nel suo box, oppure in un ambiente che lo metta al sicuro da malintenzionati. Se hai necessità di proteggere qualcosa di valore, prendi in considerazione altri sistemi, il cane è troppo prezioso per essere messo in gioco 

		se la recinzione gli permette di infilarci il muso, rendila più sicura con una rete metallica a maglie strette. Vale lo stesso principio per il cancello d'ingresso 

		non permettere che si accanisca con i passanti o con i vicini, se necessario rendi cieca la recinzione, vale lo stesso principio per il cancello d'ingresso 

		non dargli mai da mangiare in giardino, limitati ai premi educativi 

		non lasciare troppe feci abbandonate, puoi lasciare le ultime 

		anche se ha molto spazio a disposizione, portalo fuori e fagli ispezionare i confini dall'esterno, non deve essere incuriosito da ciò che sta fuori 



	Qualche esercizio: 

	
		il cane deve conoscere i comandi base ed avere un buon affiatamento con te o con il conduttore del momento 

		deponi in giardino, e se ti è possibile anche all'esterno, qualche boccone appetibile sistemato per essere trovato 

		muoviti con il cane al guinzaglio portandoti nei pressi dell'esca e fai in modo che la noti 



	
		non appena ti rendi conto che ha capito che potrebbe essere qualcosa di commestibile, richiama la sua attenzione, chiamandolo per nome, in modo allegro e molto coinvolgente (pratica dell'allegria (al)).

		 Se dovesse insistere pronuncia il comando NO (no) in modo imperativo 



	
		allontanati senza trascinarlo; fai in modo che ti segua e, quando sei a qualche metro dall'esca, premialo e congratulati con lui. Ripeti questa pratica fino a quando non noti una sua attiva partecipazione. 

		esegui l'esercizio con bocconi di natura sempre diversa, in ambienti diversi ed in ore o contesti diversi. Più il cane è esperto e maggiori sono le probabilità che il sistema funzioni. 

		conclusa la fase con il guinzaglio, muoviti con il cane libero e, portandoti nei pressi dell'esca, fai in modo che la noti 

		richiama la sua attenzione chiamandolo per nome e battendo le mani 



	
		non appena ti guarda, invitalo a raggiungerti in modo allegro e molto coinvolgente (pratica dell'allegria (al)) 



	
		Se dovesse insistere pronuncia il comando NO (no) in modo imperativo 

		non appena ti raggiunge, premialo e congratulati con lui. Ripeti questa pratica aumentando gradualmente la distanza tra te e lui 

		attento che non mangi l'esca, potrebbe vanificare il lavoro fatto fino ad oggi 



	Conclusione: ogni volta che lo vedi indugiare annusando con insistenza un punto qualsiasi, metti in pratica tutti i segnali utili ad interrompere i suoi proponimenti, meglio stressarlo per nulla che rischiare oltre. 

	Ricorda che il cane lasciato solo è libero di prendersi qualsiasi iniziativa perciò, anche quando sei certo che diffida dei bocconi trovati abbandonati, non ti fidare e prendi tutte le precauzioni possibili a limitare il rischio. Vorrei ricordarti che esistono metodi cruenti per impedire che il cane ingerisca dei bocconi ma, personalmente preferisco adottare sistemi gentili con qualche fastidio in più, piuttosto che avere un cane malato mentalmente per avere delle labili certezze. Tieni gli occhi aperti sempre.

	 

	
	5.10. Il cane rincorre



	E' il tipico istinto predatorio che viene stimolato da tutto ciò che si muove rapidamente. Spesso all'evoluzione di questo comportamento, inizialmente istintivo, concorrono con molta incidenza l'ambiente in cui vive il cane e i giochi a cui viene sottoposto. Alcuni cani, con un istinto predatorio particolarmente attivo, sono stati vittime e protagonisti di incidenti stradali più o meno gravi evitabili con l'uso di un semplice guinzaglio o controllabili da una buona educazione.
Elementi architettonici che incidono come aggravanti:

	
		recinzioni che delimitano artificialmente il territorio del cane (te)

		staccionate non superabili dal cane 

		pareti cieche che non permettono di localizzare visivamente la fonte del rumore 

		porte chiuse che isolano il cane dal resto degli ambienti 

		vie di transito nei pressi del territorio del cane 



	Giochi e atteggiamenti che possono aggravare:

	
		farsi rincorrere o stimolarlo a catturare gatti o altri animali

		privarlo del gioco e contenderlo lottando

		lasciarlo eccitare a lungo in presenza di animali liberi 

		frequentare ambienti frequentati da bambini che, giocando allegramente, eccitano negativamente il cane 

		frequentare ambienti molto rumorosi senza la giusta preparazione 



	 

	 

	Intervento correttivo

	
		osserva il cane e cerca di individuare il momento in cui scatta il riflesso condizionato (rc), attento perché ad ogni stimolo corrisponde una reazione tipica 

		questi interventi devono avvenire nella più totale sicurezza perciò, guinzaglio robusto ben allacciato 

		genera artificialmente il fattore scatenante (fs), facendoti aiutare da qualcuno che si presti al gioco 

		in alternativa usa stimoli reali frequentando ambienti specifici 

		il momento ideale per intervenire è un attimo prima che il cane percepisca il presunto stimolo oppure ancora meglio quando ha già percepito lo stimolo ma non ha ancora avuto reazioni 

		richiama la sua attenzione in modo deciso 



	
		metti in atto la pratica dell'allegria (al) o comunque una distrazione conosciuta 



	
		se la fonte stimolante è lontana, muoviti nella sua direzione in modo che il cane ne avverta la presenza 

		quando la fonte stimolante viene a trovarsi vicino a voi, sempre mantenendo la distrazione, allontanatevi allegramente 



	
		se il cane non accetta la distrazione che hai messo in atto, dovrai lavorare di più in assenza di stimoli in modo che il cane acquisisca maggiore fiducia in te 



	
		se il cane accetta la tua distrazione, hai trovato la chiave per raggiungere un eventuale esito positivo 

		di volta in volta ripeti gli interventi, ritardando di pochi attimi l'inizio della distrazione 

		cambia spesso stimolo ed eventualmente ambiente 

		quando ritieni di avere il controllo del cane, puoi farlo sedere nei pressi dello stimolo ed eventualmente, nel caso avesse ancora delle reazioni negative, essere pronto ad intervenire con la distrazione 



	Per ottenere un risultato concreto, e duraturo nel tempo, devi agire sulle reazioni del cane senza dimenticare di intervenire sui fattori collaterali aggravanti che, spesso, sono la condizione base per fastidiose ricadute.

	Il comportamento negativo si ritiene superato quando il cane, in presenza del fattore scatenante (fs), anziché avere una reazione negativa, cerca il padrone per avere la solita distrazione che lo diverte e lo soddisfa.

	 

	
	5.11. Incontri con altri cani



	E' naturale e probabile che, passeggiando con il nostro cane, si possa incrociare altri cani, accompagnati oppure randagi. I comportamenti e le posture che vengono adottati fra i cani, sono relativi al carattere di ogni singolo soggetto ma, spesso, sono condizionati dal rapporto sociale che hanno nei confronti del loro padrone. Un cane correttamente socializzato, accompagnato da un padrone che lo domina e lo controlla adeguatamente, difficilmente provocherà dei problemi durante le passeggiate e quindi i cani che incontrerà faranno parte della più totale normalità. Purtroppo è possibile incontrare randagi o altri cani che, pur se accompagnati, vengono tenuti senza guinzaglio perciò, dobbiamo essere pronti a districarci e quindi uscire da situazioni sgradevoli. Per cominciare dobbiamo evitare che il nostro cane sia un attaccabrighe, meglio prevenire che controllare eventuali zuffe.

	Supponiamo che Ross sia il tuo cane

	Se Ross (femmina) è in estro, attento agli ambienti che frequenti, meglio restare isolati in attesa di superare il periodo critico.

	Condizioni base di Ross: 

	
		non deve essere il capo branco del gruppo 

		deve essere socializzato 

		deve avere una adeguata educazione di base (eb) 

		deve sempre indossare un collare ben allacciato 

		la regola è di portarlo al guinzaglio, salvo condizioni particolare 

		se puoi e intendi lasciarlo libero, adotta tutte le precauzioni del caso 

		utile l'adozione di una pratica dell'allegria (al) che ti consente di distrarlo 

		deve avere fiducia in te perciò, anche se è un soggetto inibito, non deve avere desideri di fuga di fronte a situazioni di pericolo 

		cambia spesso il percorso delle passeggiate al fine di evitare stimoli ricorrenti e per rendere le uscite meno monotone, meglio se più interessanti 



	Incontri con cani RANDAGI:

	
		se ti è possibile, evita l'incontro 

		se il randagio non viene verso di voi ma Ross l'ha notato, fallo sedere e aspetta che il randagio esca dalla vostra visuale, è utile per farlo sentire dominante 

		se il randagio viene verso di voi fai sedere Ross e tieni il guinzaglio lento 

		non parlare, potresti eccitarlo inutilmente 

		se è necessario, conoscendo il suo carattere particolarmente eccitabile, puoi distrarlo con una pratica dell'allegria (al)

		se il randagio si avvicina, ripeti il comando seduto fermo (sf) e frapponiti tra i due 

		non gesticolare e non alzare la voce, di solito i randagi non sono attaccabrighe 

		se Ross si eccita e tenta di aggredire, ripeti il comando seduto fermo; devi evitare che il randagio sia costretto a difendersi 

		cerca di allontanare il randagio disturbandolo, evita però di inseguirlo, non faresti altro che provocare un rinforzo positivo (ri) in Ross che, ogni volta che incontrerà un randagio, tenterà di scacciarlo anche se non è necessario 

		se puoi fatti aiutare da qualche passante, altrimenti rimani sul posto, evita di farti seguire dal randagio 

		aspetta che il randagio si allontani, poi riprendi la marcia 

		se il randagio è pericoloso, deve essere segnalato alle autorità competenti, se invece è innocuo, lascio a te la scelta di segnalare o meno la sua presenza 



	 

	 

	Incontri con cani CONOSCIUTI accompagnati:

	
		se il cane è senza guinzaglio, comportati come se fosse un randagio, al fine di poter controllare l'impatto iniziale con Ross poi, comportati come al solito 

		permetti e favorisci l'incontro e la socializzazione 

		accordati sempre con l'altro proprietario sul comportamento da tenere 

		interrompi l'incontro se noti una sovreccitazione di uno dei due 

		separatevi sempre in modo gioviale e sereno 

		meglio se voi e l'altra coppia vi allontanate contemporaneamente, lo scopo è di evitare che chi rimane fermo si senta dominante, mentre l'altro che si allontana si senta l'elemento sottomesso. Se la separazione avviene senza nessun segnale sociale, il successivo incontro sarà privo di tensioni represse. 



	Incontri con cani SCONOSCIUTI accompagnati:

	
		se il cane è senza guinzaglio, comportati come se fosse un randagio invitando il proprietario a tenerlo sotto controllo poi, con entrambi i cani in sicurezza, accordati sul comportamento più opportuno da tenere. Favorisci sempre e comunque la socializzazione 

		se è evidente che l'altro cane è iroso e attaccabrighe, non rischiare, evita il contatto a tutti i costi, anche se devi tornare sui tuoi passi 

		Ross è un soggetto sottomesso: 



	
		non dare comandi imperativi ma non essere neppure sdolcinato, se sarai naturale e rilassato, lo sarà anche Ross 

		mettiti in una posizione tale che Ross abbia le spalle libere, in poche parole che sappia di avere una via di fuga dietro di se 

		fallo sedere, se puoi abbassati a suo livello, ideale sarebbe sedersi su una panchina con Ross a fianco seduto a terra 

		permetti il contatto fisico, deve percepire la tua presenza 

		accarezzalo sulla testa toccando anche le orecchie 

		parla con lui con un tono naturale, fai in modo di coinvolgerlo portandolo a guardarti, eventualmente premialo con un boccone appetitoso ma, se dovesse rifiutarlo, com'è probabile, non insistere 

		chiedi al proprietario dell'altro cane se pensa che sia possibile un contatto 



	
		se NO, rimani nella stessa posizione con Ross al fianco e aspetta che il cane si allontani, poi continuerai la passeggiata 



	
		se SI, alzati, elimina il contatto fisico e scostati per evitare che lo ripristini 



	
		se si muove verso l'altro cane, seguilo verificando le posture e le intenzioni di entrambi, permetti il contatto e resta pronto ad intervenire 



	
		se indietreggia, seguilo trattenendolo senza forzare fino a fermarlo, dai il comando seduto fermo (come invito), accucciati a fianco a lui, ripristina il contatto fisico 

		chiedi al padrone se gentilmente può avvicinarsi molto lentamente tenendo il suo cane al guinzaglio ed eventualmente di tenersi pronto ad allontanarsi 

		se Ross tende ad indietreggiare nuovamente, chiedi di allontanare l'altro cane 

		accordati eventualmente di riprovare in una nuova occasione 

		non forzare mai Ros, il contatto deve essere una sua scelta e MAI una costrizione, avverrà quando si sentirà pronto e disponibile 



	 

	
		Ross è un soggetto dominante: 



	
		alla vista dell'altro cane, fallo sedere e rimani in piedi senza guardarlo, parla solo per ribadire i comandi, evita di aggiungere altro 

		i comandi dovranno essere imperativi al fine di ricordare chi è il capo branco e chi ha il compito di difendere il gruppo 

		trattienilo per evitare che si muova in avanti ma, non appena si siede, allenta la tensione del guinzaglio 



	
		se hai difficoltà a farlo sedere, può rimanere anche in piedi ma deve essere all'altezza del tuo ginocchio e non più avanti. Non appena a casa, dovrai poi rivedere l'educazione di base e la dominanza 



	
		cerca il contatto fisico, deve percepire la tua presenza 

		se si eccita o abbaia insistentemente 



	
		insisti perché rimanga seduto e aspetta che l'altro cane si avvicini 

		eventualmente, se necessario, avvia una pratica dell'allegria (al); lo scopo è di scaricare la tensione di Ross attirando la sua attenzione su di te 

		se non riesci a controllarlo allontanati, riproverai in futuro ma, a casa ricorda di rivedere l'educazione di base (eb) e la dominanza 



	
		se non da segni di eccitazione o quando si è calmato: 



	
		accarezzalo sulla testa toccando anche le orecchie 

		parla con lui con un tono naturale; fai in modo di coinvolgerlo portandolo a guardarti eventualmente avvia una pratica dell'allegria (al)

		chiedi al proprietario dell'altro cane se pensa sia possibile un contatto 



	
		se NO, rimani nella stessa posizione con Ross al fianco e aspetta che l'altro si allontani, poi continuerai la passeggiata 



	
		se SI, elimina il contatto fisico e scostati per evitare che venga ripristinato 

		allenta la tensione del guinzaglio e favorisci il contatto 

		verifica le posture e le intenzioni di entrambi 

		permetti che si annusino e resta pronto ad intervenire in caso di necessità 

		accordati sempre con l'altro proprietario sul comportamento da tenere 

		interrompi l'incontro se noti una sovreccitazione di uno dei due 

		accordati con l'altro padrone e separatevi sempre in modo gioviale e sereno 

		meglio se vi allontanate contemporaneamente, lo scopo è di evitare che chi rimane fermo si senta dominante, mentre l'altro che si allontana si senta l'elemento sottomesso. Se la separazione avviene senza nessun segnale sociale (positivo o negativo), il successivo incontro sarà privo di tensioni represse. 



	 

	 

	 

	 

	
	5.12. Convivenza tra cani



	Il cane, come è noto, è un animale sociale e come tale ha necessità di rapportarsi con l'ambiente in cui vive e con i componenti del gruppo a cui appartiene. Le gerarchie, utili a determinare l'equilibrio del branco, vengono stabilite e poi conservate in base al carattere e all'esperienza individuale di ogni elemento. Se due o più fratelli oppure due o più cuccioli crescono insieme, la gerarchia (ge) si crea giorno per giorno in base alla formazione caratteriale di ogni singolo elemento, senza che nessuno metta in discussione la posizione dell'altro. Se invece due cuccioloni o due cani adulti vengono inseriti nello stesso territorio (te), possono nascere contese per la conquista delle posizioni sociali; vediamo alcuni esempi di equilibrio sociale tra soggetti adulti:

	Due cani sottomessi o inibiti: nessuna lotta, si accorderanno semplicemente dove ognuno teme la reazione dell'altro. Non ci sarà un capo branco riconosciuto ma, a seconda delle situazioni ed in base a riflessi condizionati particolari, è possibile che si alternino nel comando del gruppo.

	Due cani, uno dominante e l'altro sottomesso: nessuna lotta; il sottomesso accetterà di buon grado la supremazia dell'altro in quanto, convenientemente, non dovrà mai preoccuparsi di attivare nessun tipo di difesa perché protetto e tutelato dal dominante. Il dominante, sentendosi rispettato e riconosciuto come capo, e avendo sempre qualcuno da proteggere, si sentirà importante ed appagato. E' la condizione ideale.

	Due cani dominanti: la tensione è sempre attiva in quanto nessuno dei due riconosce la supremazia dell'altro. Gli scontri per la conquista della leadership saranno quotidiane e, in base al livello di dominanza, potrebbero passare dalle semplici scaramucce fino a ricorrere a vere e proprie lotte cruente. L'equilibrio sarà sempre instabile ed incerto. Va ricordato che le reazioni non tengono conto del sesso ma, nel caso in cui due cani maschi dominanti si venissero a trovare in presenza di una femmina in estro (o anche del solo odore), la lotta sarà inevitabile. E' la condizione peggiore, sarebbe il caso di prevedere una separazione definitiva.

	Alcune regole (dove è possibile) per adottare due o più cani:

	
		meglio se di taglia diversa, lo squilibrio di forze, potrebbe favorire uno dei due mettendo in condizioni l'altro di accettarne la supremazia. Potrebbe accadere che il più piccolo domini il più grande ma, in questo caso il primo è certamente dominante e l'altro certamente sottomesso. 

		due sessi opposti troveranno sempre e comunque l'equilibrio sociale ma potrebbero creare problemi con gli accoppiamenti indesiderati 

		se dello stesso sesso si deve tener conto del carattere individuale di ognuno e quindi evitare in assoluto due dominanti. 

		evitare di mettere insieme un cane molto anziano con un cucciolo o cucciolone 

		meglio se hanno caratteristiche simili per quanto riguarda il pelo, potrebbero vivere insieme in ogni stagione 



	Per ogni situazione, indipendentemente dal carattere dei cani, prima di metterli insieme a casa, è preferibile farli incontrare in un ambiente sconosciuto ad entrambi al fine di farli socializzare solo in funzione del carattere e senza vantaggi per nessuno dei due.

	 

	Adozione di due cani contemporaneamente:

	il problema sta solo nel loro carattere e nella capacità di socializzare in quanto in un territorio nuovo per entrambi. Vanno fatti entrare in casa contemporaneamente; per chi desidera due cani è la soluzione migliore in assoluto.

	Cane inibito all'arrivo del secondo cane:

	
		se anche lui è un sottomesso o inibito, avranno paura uno dell'altro ma, con il tempo e la conoscenza reciproca, faranno comunella 

		se è un dominante, non vorrei essere nei panni del primo cane. Sarà impotente ed incapace di reagire, sottomettendosi per paura. Naturalmente salteranno tutti i riferimenti e, tutte le conquiste fatte in precedenza verranno messe in discussione, dovrà per forza di cose accettare, suo malgrado, una situazione che lo vede oppresso. E' il caso peggiore per l'adozione di un secondo cane. 

		se è un soggetto equilibrato, probabilmente rispetterà il primo riconoscendogli dei diritti pur prendendosi carico di fare il dominante in caso di necessità. 



	Cane dominante all'arrivo del secondo cane:

	
		è probabile che non accetti nessun intruso nella sua proprietà difendendo il territorio anche in modo violento. Spesso, dove il padrone è sottomesso, la situazione potrebbe degenerare anche al primo incontro. Sono rari i casi in cui un dominante abbia accettato, nel proprio territorio, il secondo cane, indipendentemente dal carattere di quest'ultimo. Nel caso fosse un cucciolo, l'istinto di conservazione della specie potrebbe indurlo a non infierire e quindi accettarne la presenza ma, solo perchè, per ora non lo considera una minaccia. Non è comunque una regola che un dominante accetti di buon grado un cucciolo.Attenti ad adottare il secondo cane quando il primo è dominante. 



	Cane equilibrato all'arrivo del secondo cane:

	
		se è un sottomesso o inibito, verrà messo a suo agio cercando di non intimorirlo oltre; in futuro giocheranno insieme spensierati 

		se è un dominante, inizialmente lo terrà alla larga per evitare scontri inutili. In futuro si farà rispettare senza scendere sul piano della rissa, gli lascerà fare il capo branco ma non vorrà mai aver nulla a che spartire con lui, saranno una coppia di perfetti sconosciuti. 

		se è un soggetto equilibrato, si rispetteranno a vicenda scambinadosi spesso nel ruolo di capo branco, senza mai mettersi in discussione. E' la condizione ideale dove l'equilibrio è perfetto. 



	Come si può notare,un cane dominante può vivere in compagnia di altri cani solo se questi accettano il suo ruolo, in caso contrario, la situazione potrebbe diventare insostenibile. Solo in un caso il dominante può convivere, più o meno serenamente, con altri cani: quando è cresciuto con loro e la sua supremazia si è sviluppata nel tempo partendo da un livello molto basso e quindi accettabile.

	Comportamento del padrone con due cani:

	
		dai loro da mangiare separatamente, fornendo una dieta personalizzata, non sempre è possibile fare di un'erba un fascio. Sorveglia che nessuno dei due tenti di rubare il cibo all'altro; vale sempre la regola di pulire le ciotole a fine pasto, levando ogni residuo, lo scopo è di evitare che qualcuno tenti di prendere possesso anche della ciotola altrui. 

		devi dominarli entrambi nello stesso modo e con la stessa intensità indipendentemente dai meriti o dal carattere. Lo scopo è di farli sentire sottomessi entrambi dallo stesso dominante; coalizzandosi per raggiungere uno scopo comune, si sentiranno più uniti. 

		dove è possibile, è consigliabile educarli separatamente per impedire che la presenza di uno possa condizionare e limitare l'altro. 

		gli ordini invece, devono essere impartiti collettivamente, è un errore chiedere ubbidienza a uno senza chiedere la stessa cosa all'altro

		se devi accarezzare uno, devi farlo anche con l'altro, lo stesso se devi rimproverare, non creare differenze nel trattamento; ricorda che prima dovrai soddisfare il dominante poi ti occuperai del sottomesso, a patto che il dominante te lo permetta. In caso contrario, aspetta che il dominante si allontani e sia fuori vista prima di occuparti del sottomesso. Lo scopo è di evitare che il dominante infierisca sul sottomesso durante la tua assenza. 

		ricorda di non proteggere il sottomesso, di tanto in tanto il dominante ha bisogno di far sentire la propria autorità sui subalterni e tu, da buon capo branco, dovrai rispettare il suo ruolo se vorrai che lui rispetti il tuo. 

		se prevedi di portarli fuori insieme, evita di farlo in modo separato, anche sporadicamente; potrebbero fare esperienze diverse ed avere riflessi condizionati contrastanti 

		ricorda che non è giusto che uno dorma in casa e l'altro fuori, non devono esistere figli e figliastri. Solo se la situazione è ormai consolidata è possibile che nessuno dei cani soffra la differenza 



	La capacità di adattamento del cane, è ormai proverbiale perciò, ogni condizione, anche la più disagiata, verrà superata e digerita, è solo una questione di tempo. Il nostro compito è di evitare di aggravare la situazione, mettendo in condizione i nostri amici di essere felici in un ambiente sereno e controllato.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 6

	 

	
		EDUCAZIONE



	 

	
	6.1.  Autoeducazione



	Durante la coabitazione con il tuo cane, hai l'opportunità di osservare che molti dei suoi naturali comportamenti tornerebbero molto utili, per una buona convivenza, se fosse possibile controllarli a comando. Beh, l'esperienza degli educatori insegna che, non solo è possibile ma consigliabile. Come saprai, il cane per eseguire un comando ha bisogno di uno stimolo, sia esso verbale o gestuale, al quale risponde come riflesso condizionato (rc). Partendo da questo semplice principio devi unicamente osservarlo e, ad ogni atteggiamento positivo dovrai generare immediatamente un suono e/o un gesto, in modo tale che vengano associati all'azione in corso. I suoni ed i gesti, generati con costanza, nel tempo si trasformeranno in stimoli e, al loro riproporsi il cane metterà in atto il comportamento corrispondete come riflesso condizionato (rc). Questo metodo di educazione però, pur ottenendo ottimi risultati nel tempo, risulta molto lento e farraginoso, richiedendo un impegno ed una attenzione costanti da parte dell'educatore, che alla lunga si potrebbe scoraggiare. Se il sistema non è consigliabile per raggiungere rapidamente dei risultati, è però l'ideale fissativo dei comandi già conosciuti ed inoltre, se usato con attenzione ed opportunità, risulta ottimo per ottenere riflessi comportamentali non facilmente riproducibili. Se durante l'educazione mirata è importante premiarlo, allo scopo di fornirgli una buona ragione o un rinforzo positivo (ri), in questo caso non è necessario in quanto, la buona ragione o il rinforzo, li ha già avuti da uno stimolo naturale non controllato.

	Ricordati che l'autoeducazione non è un'alternativa all'educazione guidata, ma può essere un ottimo e quanto mai utile complemento.

	Alcuni esempi di comportamenti e di possibili comandi corrispondenti:

	
		quando si siede di sua iniziativa, "seduto" 

		quando si sdraia di sua iniziativa, "terra"

		quando abbaia, "abbaia"

		quando smette di abbaiare, "zitto" 

		quando fa le feste a qualcuno, "amico" 

		quando si avvicina all'ora dei pasti, "provoca un rumore con la ciotola" 

		quando lo porti fuori, "provoca un rumore con le chiavi" 

		quando si muove nella direzione giusta, "andiamo" 

		quando si ferma da solo, "fermo" 

		......................... e così via 



	Si potrebbe continuare all'infinito e, se vuoi rafforzare l'autoeducazione, puoi sempre far seguire al comando una opportuna gratificazione. Attenzione però, nel momento in cui ti rendi conto che il cane avvia un comportamento allo scopo di avere una gratificazione, devi immediatamente intervenire in proposito, rifiutando i premi quanto basta per evitare di farsi educare da lui, invertendo i ruoli.

	 

	
	6.2.  Educare



	Correggere il comportamento, rendere capaci di reagire alle situazioni quotidiane in modo coerente e consono alla società. Un cane educato, ben inserito nella società e pertanto più felice, mette in risalto un padrone altrettanto ben educato, rispettoso degli animali e del prossimo.

	Un cane disciplinato è un cane libero.

	Esistono diversi amanti degli animali che affermano di non desiderare un cane educato (ammaestrato) ma di volerlo lasciar vivere nel modo più naturale possibile. Secondo il mio modesto parere, una condizione simile non è neppure immaginabile, solo un cane ben educato che rispetta gli animali, le persone che incontra e le regole della società può essere rispettato e in grado di condurre un’esistenza senza emarginazioni. Per ottenere un simile status è sufficiente che il padrone tenga un adeguato comportamento da capo branco nel rispetto della gerarchia (ge) del gruppo, come accadrebbe in modo del tutto naturale fra i componenti di un branco. In fondo, così come gli umani devono sottostare ad alcune fondamentali regole comportamentali per essere accettati dalla società, così anche i cani, nel limite delle loro caratteristiche, dovrebbero adattarsi alla vita dei loro padroni. Nell'intervenire sul comportamento non si deve umanizzare il cane, sarebbe chiedere troppo, basta educarlo ad avere abitudini che non interagiscano in modo negativo con coloro che ci e gli stanno intorno. La ragione per cui molti umani non amano i cani è dovuta ad esperienze negative avute con loro in passato, a questo riguardo va ricordato che il più delle volte:

	non esistono cani ineducati, ma padroni che non conoscono l'educazione.

	 

	
	6.3. Addestrare



	Rendere abile (destro), capace di avere reazioni precise a specifiche situazioni. Spesso sono i padroni a scegliere le reazioni che il cane deve avere, senza chiedersi se il cane sia felice. In alcune occasioni e per discutibili usi il cane viene addestrato a reazioni e a comportamenti atti a soddisfare unicamente le voglie del padrone. 

	Non sono assolutamente in discussione i cani da utilità, indispensabili in impieghi umanitari e di soccorso. Il loro necessario e mirato addestramento è possibile in quanto i cani, “selezionati accuratamente”, sono in possesso di qualità naturali negate all'uomo.

	 

	 

	 

	 

	
	6.3.1. Addestramento a fini sportivi



	Questa pratica di insegnamento richiede un livello di ubbidienza molto specializzato ed individuale ma, per essere coerente con la natura del cane, deve rispettare la dignità e i profili caratteriali di ogni soggetto, indipendentemente dalla razza di appartenenza. Non è vero che tutti i pastori tedeschi amano battersi con un signore bardato di tutto punto, che non conoscono e che li minaccia, senza una valida ragione. Certamente vedere il proprio cane impegnato in un'attività sportiva è un'esperienza gratificante, ma non è assolutamente necessaria quanto l'educazione. Ciò che si raccomanda, ai proprietari che intendono sottoporre il proprio cane ad attività sportive, è di accettare sempre e comunque i suoi limiti, domandandosi prima, dopo e durante, se anche lui sia felice di sottoporsi agli esercizi previsti dalla disciplina scelta.

	A costo di attirarmi le ire di chi non condivide le mie opinioni, posso affermare di non aver MAI visto un cane esultare per aver vinto una gara, al contrario, ho avuto modo di vedere molti padroni pavoneggiarsi, con altri umani, sfoggiando i simboli della vittoria del loro cane.

	 

	
	6.4. Proposta di educazione base 



	Buona ragione: il cane per poter eseguire un comando, deve avere una buona ragione per farlo. 

	Seduto: il cane deve imparare ad ubbidire al padrone e, questo semplice esercizio, lo educa ad eseguire un'azione a comando allo scopo di ottenere un premio

	Comando NO: il cane non è in grado di discriminare, questo esercizio lo educa a capire ciò che è concesso e ciò che è proibito 

	Basta: il cane non ha il senso della misura, questo esercizio lo educa ad accettare il rifiuto di una concessione fatta in precedenza

	Il gioco: utile alla socializzazione

	Il guinzaglio: il cane segue naturalmente il padrone ma non percepisce i pericoli della società umana, l'utilizzo costante del guinzaglio lo mette in sicurezza e lo preserva da incidenti

	La condotta: un cane che cammina correttamente a fianco del padrone rende le passeggiate più piacevoli e frequenti

	Seduto fermo: durante le uscite può essere necessario fermarsi, questo comando educa il cane ad accettare la sosta senza innervosirsi

	Vieni – torna (vi): con il cane libero e senza il controllo del guinzaglio può essere necessario richiamarlo, al fine di metterlo in sicurezza nel più breve tempo possibile. 

	La museruola: l'adozione di questo mezzo, oltre a permetterci la frequentazione di ambienti pubblici, ci da modo di mettere il cane in sicurezza in particolari condizioni

	Il resto: non meno importanti dei precedenti, tutti i comandi della sezione educazione hanno lo scopo di rendere più piacevole la convivenza con il cane

	 

	
	6.5. Una buona ragione



	Il cane, per eseguire un comando, deve avere una buona ragione per farlo. Tutti gli esercizi, utili al raggiungimento di una corretta esecuzione di una richiesta o di un comando, possono essere divisi in cinque parti essenziali:

	
		richiamo (richiesta di attenzione chiamandolo per nome) 

		richiesta, comando o presentazione di un stimolo come fattore scatenante (fs) 

		risposta del cane (attenzione o esecuzione di un esercizio) 

		gratificazione (alimentare, verbale, carezza), buona ragione o rinforzo positivo 

		libertà (ritorno all'occupazione interrotta) conclusione piacevole 



	La ripetizione è indispensabile per una buona associazione tra le varie fasi dell'esercizio, dove il cane non deve avere la sensazione di essere costretto ad un comportamento non voluto; la conclusione quindi deve sempre essere piacevole. Per evitare di annoiarlo o stancarlo le ripetizioni non devono mai essere ossessive, tenendo presente che, anche se i cani non hanno la nozione del trascorrere del tempo, hanno comunque bisogno di occuparsi temporaneamente d'altro, per dimenticare ciò che è accaduto poco prima.

	 

	
	6.6.  Seduto



	Il comando seduto è il primo che si impartisce al cane. E' indispensabile per il controllo comportamentale e da questo semplice esercizio partono tutti i metodi di educazione.
Approccio: non guardare negli occhi il cane, non parlare, evita il contatto fisico. 

	Azioni:

	
		Tieni nella mano destra un gioco o il bocconcino. La mano sinistra non è interessata perciò deve restare neutra vicina al corpo o dietro la schiena. 

		Richiama l’attenzione del cane, non devi raggiungerlo, deve venire lui da te

		Fagli riconoscere ciò che hai in mano ed invitalo ad appropriarsene: Stimolo 

		Continua solo se il cane è molto interessato, altrimenti sostituisci le dotazioni.

		Poniti di fronte al cane, piegati leggermente in avanti, il braccio destro rilassato (non teso) con la mano poco sopra i suoi occhi. 

		Fai in modo che per addentare l’oggetto sia costretto ad alzare la testa ed indietreggiare 



	
		Se è riuscito ad appropriarsi di ciò che hai in mano, interrompi l’esercizio e riprendi solo dopo qualche minuto con un gioco alternativo. Fai attenzione a non farlo vincere troppe volte, rischieresti di vanificare la validità del sistema. 

		Se si allontana disinteressato, sostituisci il gioco e torna al punto 2. Interrompi dopo qualche tentativo non riuscito, ripeterai tutto l’indomani. 

		Se indietreggia, seguilo, prima con la mano poi eventualmente facendo qualche passetto in avanti. Non spostarti più di tanto, nel caso rimanesse in piedi, interrompi senza premiarlo, ripeterai dopo qualche minuto dal punto 2 

		Se il cane invece tende a piegare le zampe posteriori, come per sedersi, continua nell’azione fino a quando è seduto completamente: Risposta 



	
		Con il cane nella posizione di seduto gli permetterai di appropriarsi del gioco o del bocconcino (premio per ciò che ha fatto): Rinforzo positivo (ri).

		Allontanati di qualche passo, lasciandolo giocare o mangiare. 

		Ripeti per alcune volte questi esercizi anche nei giorni successivi. 



	
		Se ti rendi conto che il cane non ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve sedersi, interrompi, continuerai l’indomani. 

		Se ti rendi conto che il cane ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve sedersi, ripeti l’operazione e, mentre piega le zampe posteriori, pronuncia la parola seduto con tono invitante e non come comando, scandisci molto bene le sillabe (se..du..to). Dagli l’oggetto desiderato accompagnato da una carezza con la mano sinistra ed una parola di lode es.: bravo 



	
		Ripeti per alcune volte questi esercizi anche nei giorni successivi.

		Quando il cane tenderà a sedersi alla sola vista dell’oggetto desiderato, devi pronunciare comunque la parola seduto

		Proseguendo negli esercizi la parola seduto sarà sempre più naturale e meno scandita,  ma sempre con tono invitante

		Si considera acquisito il comando seduto quando, senza la vista dell’oggetto ed alla sola parola seduto il cane si siederà

		Inizialmente ogni esercizio eseguito correttamente dovrà essere accompagnato dai premi: alimentari (bocconcini), fisici (carezze), verbali (bravo).

		In futuro basterà un premio solo dei tre citati. Per gratificare il cane per gli esercizi ben eseguiti dovrai diversificare il più possibile la scelta dei premi

		A comando acquisito, non dovrai mai premiarlo se si siede prima che gli venga impartito l'ordine



	 

	
	6.7.  Seduto fermo



	Il comando seduto-fermo ha lo scopo di indurre il cane a rimanere nella posizione di seduto per periodi di tempo relativamente brevi (qualche decina di secondi). Spesso durante le passeggiate, ma anche in casa durante la vita quotidiana, si ha la necessità di essere liberi dalla conduzione del cane senza perderne il controllo.

	Ad esempio se dobbiamo sostare per salutare un amico, per telefonare, per sistemare l’auto prima di farlo salire e migliaia di altre occasioni comuni; in tutte queste circostanze dobbiamo essere certi che il cane rimarrà dove l’abbiamo lasciato per qualche momento. L’esercizio descritto si deve svolgere in un ambiente cintato e conosciuto al cane, meglio se nel suo territorio. 

	Azioni:

	
		Richiama l'attenzione del cane chiamandolo per nome. 

		Metti il cane sul seduto di fronte a te, naturalmente deve conoscere il comando. 

		Se il cane non risponde al primo comando, interrompi, lascia passare qualche secondo e ricomincia dal punto 1.

		Nella mano sinistra, nascosta dietro la schiena, terrai un premio 

		Poni la mano destra all’altezza della fronte del cane, senza abbassarti 

		Pronuncia la parola fermo una sola volta con tono imperativo. Il cane che non conosce l’esercizio guarderà la mano incuriosito.  

		Mantieni la posizione che hai per qualche secondo, quindi passa il premio nella mano destra e lo porgerai al cane, accompagnato dalla parola “bravo”.  

		Ripeti l'esercizio ritardando gradualmente la concessione del premio. Puoi arrivare anche ad alcuni secondi. 



	
		Se il cane si muove per avere il premio, non concedere nulla e ricomincia dal punto 1, dopo qualche minuto. 

		Se il cane rimane in attesa del premio senza muoversi passa alla fase successiva. 



	
		Se ti sei reso conto che ha capito di dover  rimanere in attesa qualche secondo per ottenere il premio, pronuncia la parola fermo poi fai un mezzo passo indietro senza incrociare il suo sguardo. 



	
		Se il cane ti segue immediatamente, torna al punto 5. 

		Se il cane rimane fermo torna immediatamente verso di lui e premialo. 

		Ricorda che il cane non deve mai raggiungerti di sua iniziativa, devi eventualmente essere tu ad andare da lui. Lo scopo del comando è di indurre il cane ad aspettare il tuo arrivo, oppure ricevere il comando “vieni” (vi) per avere il giusto premio.



	
		Ripeti per alcune volte questi esercizi distanziati di qualche minuto. 

		Quando ti sei reso conto che il cane ha acquisito il comando, puoi arrivare ad allontanarti di qualche passo. 

		Con il comando ben fissato puoi allontanarti di qualche metro o arrivare a nasconderti alla sua vista per brevi momenti. 

		Si considera appreso il comando seduto-fermo quando il cane riesce a restare nella posizione per qualche decina di secondi in tua presenza. 

		A comando acquisito, si può passare al comando di libero (che sostituisce il premio), stimolando il cane a muoversi anche con un leggero tocco sulle spalle, ricorda di farlo sempre con tempi diversi. 

		Evita che il cane si muova senza comando, se dovesse accadere, ripeti immediatamente l'esercizio. 

		Ogni volta che l'esercizio viene eseguito correttamente, interrompi la lezione. 



	 

	
	6.8.  Terra



	Il comando viene eseguito dal cane, passando sempre dalla posizione di seduto, portando il petto a contatto con il terreno mantenendo le zampe anteriori a sfinge. Lo scopo è di mettere il cane in posizione di riposo e di sicurezza. Se dovesse muoversi senza comando sarebbe costretto a passare in  posizione di seduto, dando il tempo al conduttore di intervenire.  

	 

	 

	 

	 

	Esercizio:

	
		Con il solito oggetto nella mano destra, metti il cane sul seduto. 

		Restando di fronte a lui, abbassati mettendo il ginocchio destro a terra con il braccio allungato ma non teso.  

		Partendo dal naso del cane, porta lentamente l'oggetto verso il basso e verso di te in modo che sia costretto ad abbassare le spalle per raggiungerlo. 

		Devi metterlo in condizioni di spostare le zampe anteriori in avanti per raggiungere la tua mano. 

		E' un'operazione che richiede volontà da parte del cane, perciò dovrai avere molta pazienza ed evitare di stancarlo. 



	
		se interrompe la posizione di seduto, alzati e ricomincia dal punto 1. 

		Se dopo qualche tentativo non ha portato a termine l'esercizio e ti sei reso conto che è distratto e non partecipa, interrompi senza concedere nessun premio, riprenderai domani. 

		Se dopo qualche tentativo non ha terminato l'esercizio ma ha partecipato, puoi premiarlo comunque lasciando l'oggetto a terra. 

		Se appoggia i gomiti a terra, prosegui con il punto successivo. 



	
		Con il cane nella posizione di terra gli permetti di appropriarsi del gioco o del bocconcino (premio per ciò che ha fatto), ti allontani di qualche passo lasciandolo giocare o mangiare.

		Ripeti per alcune volte questi esercizi (possono anche passare giorni).



	
		Se ti rendi conto che il cane ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve mettersi a terra, ripeti l’operazione e, mentre sposta le zampe anteriori, pronunciala parola terra con tono invitante, scandisci molto bene le sillabe (ter..ra).  Dagli l’oggetto desiderato accompagnato da una carezza con la mano sinistra ed una parola di lode es.: bravo  (è stato davvero bravo)



	
		Ripeti per qualche giorno senza stancarlo o annoiarlo. 

		Non devi permettere al cane di mettersi a terra alla vista dell'oggetto, l'azione deve avvenire solo su comando e partendo dalla posizione di seduto. 

		Ripeti gli esercizi passando dalla posizione di seduto a quella di terra con tempi sempre diversi. 

		Si ritiene acquisito il comando nel momento in cui  il comando viene eseguito  correttamente senza doversi inginocchiare e lontano dal comando seduto. 

		Inizialmente, ogni esercizio eseguito correttamente dovrà essere accompagnato dai premi: alimentari (bocconcini), fisici (carezze), verbali (bravo). 

		In futuro basterà un premio solo dei tre citati. Per gratificare il cane per gli esercizi ben eseguiti dovrai diversificare il più possibile la scelta dei premi. 



	 

	
	6.9.  Il comando NO



	Lo scopo è di inibire l'intenzione che il cane ha di mettere in atto un'azione indesiderata. Il comando deve essere dato quando l'azione non ha ancora avuto inizio ma il cane ha già deciso di attuarla. Il conduttore deve essere molto attento e conoscere molto bene il proprio cane in modo da anticiparlo e dare il comando con i giusti tempi di intervento.  Se il comando viene dato con troppo anticipo si rischia di sconcertare il cane in quanto non potrebbe interrompere qualcosa che non ha ancora deciso di fare. Se viene dato con ritardo, quando l'azione ha già avuto inizio, pur interrompendosi, potrebbe essere troppo tardi per evitare un eventuale danno. 
Approccio: guardalo negli occhi solo quando dai il comando 

	Esecuzione 

	
		procurati un oggetto conosciuto dal cane con il quale gioca volentieri 

		in alternativa un boccone molto appetibile 

		in un momento in cui è distratto, richiama l'attenzione del cane 

		invitalo a raggiungerti facendo notare quello che hai in mano 



	
		se non è interessato, cambia oggetto e ricomincia 



	
		se conosce il comando (sd) , fallo sedere 

		fagli annusare l'oggetto invitandolo ad appropriarsene 

		se tenta di prenderlo, pronuncia il comando NO con tono invitante 



	
		se non è interessato, cambia oggetto o sii più convincente 



	
		contemporaneamente ruota la mano, presentandogli il dorso e celando l'oggetto in modo che non possa essere preso 



	
		se tenta comunque di prenderlo, ripeti il comando NO e allontana la mano dal muso del cane 



	
		ripeti per almeno altre due volte consecutive lo stesso esercizio nell'arco di pochi minuti 

		infine, indipendentemente dal grado di apprendimento, lascia che si impossessi dell'oggetto e complimentati con lui (es: BRAVO) 

		ripeti questo esercizio un paio di volte al giorno come simulazione o approfitta dei momenti in cui gli fornisci i supplementi 

		ricordati che non devi arrivare a tediare il cane per non correre il rischio di fargli perdere interesse. 

		quando il cane ha raggiunto un buon grado di apprendimento, si può evitare, qualche volta, di dargli l'oggetto che avete in mano e interrompere l'esercizio. 



	Il comando si può ritenere fissato quando al primo NO il cane si ferma in attesa del comando successivo e non cerca di appropriarsi dell'oggetto, sia durante che dopo l'esercizio. Naturalmente, quando vorrai utilizzare il comando NO per interrompere un'azione qualsiasi che il cane sta compiendo nel momento specifico, dovrai, immediatamente dopo, impartire un nuovo comando che lo induca ad attivare un comportamento alternativo piacevole.

	Esempio, il cane sta andando in una direzione sbagliata: 

	
		richiama la sua attenzione chiamandolo per nome 

		impartisci il comando NO in modo secco ed imperativo 

		non appena interrompe l'azione impartisci il comando vieni 

		non appena ti raggiunge premialo e complimentati con lui 

		lascialo di nuovo libero di muoversi 



	
	6.10. Basta



	Il cane non conosce misure perciò, nel momento in cui impara a ricevere dietro regolare e concordata richiesta, c'è il rischio che non si accontenti di ciò che gli viene concesso insistendo a dismisura. Se rifiutassimo di concedere senza poter dare spiegazioni comprensibili, rischieremmo di vanificare tutto il lavoro fatto per insegnargli a chiedere. Dobbiamo quindi adottare un segnale comprensibile che lo metta in condizione di capire che da quel momento in poi è perfettamente inutile insistere, tanto non otterrebbe più nulla, pur mantenendo valida la richiesta fatta. Anche in questo caso, potremmo far leva su una delle sue debolezze: la gola.

	 

	Esercizio: 

	
		procurati dei bocconi appetibili e conosciuti 

		richiama la sua attenzione in modo che ti raggiunga 

		complimentati con lui per averlo fatto 

		dagli un paio di bocconcini in modo da stuzzicare il suo desiderio di volerne altri 

		nascondine uno nel pugno della mano in modo che ne percepisca l'odore 

		aspetta che te lo chieda poi apri il pugno e permetti che lo prenda 

		fallo un paio di volte anche con l'altra mano aspettando sempre che sia lui a chiederti di aprire il pugno 

		a tua discrezione e comunque quando il suo desiderio è ancora vivo chiudi entrambi i pugni senza nascondere nulla e porgili alla sua attenzione 

		sentendo comunque l'odore ti chiederà di aprire un pugno, cosa che farai immediatamente 

		rendendosi conto che nel primo non c'è nulla, ti chiederà di aprire l'altro, cosa che farai immediatamente 

		rimarrà sconcertato e deluso nel vedere che anche questo è vuoto 

		a questo punto, guardandolo negli occhi, pronuncia una parola che dovrà essere adottata in futuro quando intendi rifiutare una richiesta (es. BASTA) 

		il tono non dovrà essere imperativo ma invitante 

		distogli lo sguardo dai suoi occhi e lascia che annusi o lecchi il palmo delle mani 

		se non si convince ed insiste, ripeti il comando sempre con tono invitante 

		deve avere la sensazione che l'assenza dei bocconcini non dipende da te ma, anche tu come lui, stai subendo la situazione 

		attendi che si allontani senza nessun altro stimolo. Deve andarsene perché di bocconcini non ce ne sono più 

		in futuro, puoi usare anche una sola mano 

		puoi pronunciare il comando con un tono più incisivo 

		puoi presentare il palmo della mano in qualsiasi posizione, l'importante è che si veda che è vuoto 

		importante: il gesto della mano ed il comando devono essere associati al rifiuto 

		quando il comando sarà sufficientemente fissato, si potranno usare il gesto ed il comando separatamente fino ad ottenere lo stesso risultato 



	Ogni volta che intendi rifiutare una sua richiesta, o che vuoi solo rimandare, usa il gesto della mano ed il comando associati guardandolo negli occhi poi, senza aspettare una sua possibile reazione, riprendi le tue faccende non curandoti di lui.
I rifiuti dovranno essere il più coerenti possibile per non sconcertarlo e per mantenere sempre validi i segnali di richiesta.

	 

	 

	 

	
	6.11.  Lascia



	Può accadere che il cane, volontariamente o per gioco, tenga fra i denti un oggetto che potrebbe subire danni od essere pericoloso per la sua incolumità.

	Indipendentemente dai fattori scatenanti che spingono il cane a questo comportamento, il proprietario deve essere in grado di controllarlo, facendogli lasciare, immediatamente, ciò che sta trattenendo tra le fauci. Questo intervento, potrebbe essere aiutato dall'educazione al comando "NO" che, se usato con coerenza e con i giusti tempi, potrebbe rendere non necessario l'uso del lascia.

	Errori di fondo che attivano effetti contrari:

	Rincorrere il cane, tentare di strappare dalla bocca l'oggetto trattenuto, urlare parole a lui incomprensibili, picchiarlo sul muso o in altre parti del corpo,  lottare.

	Allo scopo di generare un riflesso positivo nel momento in cui pronunci il comando lascia, devi simulare quelle situazioni che potenzialmente si potrebbero generare durante la vita quotidiana, ed intervenire in modo adeguato:

	 

	fase 1: 

	
		l'azione deve avvenire in assenza di distrazioni 

		procurati due giochi conosciuti dal cane e delle crocchette appetibili 

		uno dei giochi deve essere attivo, l'altro devi tenerlo nascosto 

		invitalo a giocare facendogli prendere il gioco fra i denti 

		genera una certa resistenza come se volessi portarglielo via 



	
		se ti lascia vincere, procurati un nuovo gioco che lo stimoli maggiormente 

		se tende a lottare per conservare l'oggetto, lascialo vincere 



	
		se si allontana rimani fermo sul posto, se invece rimane fermo allontanati lentamente di qualche passo

		estrai il gioco che tenevi nascosto, fai in modo che lui lo veda

		tieni nella mano sinistra il nuovo gioco mentre con la destra tenta di prendere quello che trattiene.

		guardandolo negli occhi, anche se lui sarà distratto dall’oggetto che tieni in mano, pronuncia la parola lascia offrendo il gioco con la sinistra



	
		se lascia il vecchio gioco per prendere il nuovo, hai già risolto parte del problema, sarà sufficiente affinare il sistema inserendo più varianti possibili fino a non offrire nulla in alternativa. Premialo ogni volta che esegue correttamente l’esercizio.



	
		se si allontana o scosta la testa difendendo ciò che trattiene, allontanati di qualche passo e comincia a giocare con il tuo oggetto in modo molto evidente

		se ti si avvicina o ti segue interessato, devi stimolarlo ad impossessarsi del gioco in tuo possesso 

		nel momento esatto in cui capisci che sta per abbandonare, meglio mentre abbandona, il gioco che tiene tra i denti, pronuncia a voce alta e ben scandito il comando lascia 

		fallo giocare intensamente enfatizzando i movimenti con il nuovo gioco

		sempre giocando avvicinati al gioco abbandonato, eventualmente toccandolo come per caso, fallo entrare passivamente nel gioco 

		rallenta il gioco fino a fermarti, premialo e complimentati con lui 

		ripeti più volte in condizioni diverse, una sola volta al giorno, facendo entrare in gioco anche eventuali distrazioni o presenze 

		attento a pronunciare il comando nel momento in cui abbandona l'oggetto, tenendo conto che con l'esperienza il momento può essere diverso 



	fase 2:

	
		deve aver superato brillantemente e più volte la fase 1 

		quando ha l’oggetto tra i denti, poniti ad una certa distanza, richiama la sua attenzione chiamandolo per nome

		nel momento in cui ti guarda, non muoverti e non chiamarlo, pronuncia il comando lascia con tono autoritario 

		estrai il secondo oggetto tenuto nascosto e mettilo bene in vista senza agitarlo



	
		se si allontana senza nessuna intenzione di lasciare l’oggetto, torna alla fase 1 e ripeti per qualche volta

		se non ha lasciato l'oggetto che teneva tra i denti, ma intende portarlo da te, fai un passo indietro, pronuncia il comando fermo e di nuovo lascia. 

		Se ti ha raggiunto trattenendo l’oggetto, non tentare di prenderlo, allontanati e pronuncia nuovamente lascia. Deve imparare a lasciare a comando senza prendersi iniziative, è importante.



	
		Nel momento in cui lascia l’oggetto a terra, agita quello che hai in mano ed invitalo a raggiungerti allegramente. Non appena ti ha raggiunto premialo e complimentati con lui. 

		Inizialmente gioca con lui con il tuo oggetto, in futuro non andare oltre il premio  

		avvicinati sempre al gioco abbandonato e se noti un suo interessamento, usa il comando NO (no)

		dovrai fare la stessa cosa nella realtà, lo scopo sarà di verificare cosa aveva addentato ed eventualmente eliminare l’oggetto perché l’evento non si ripeta. 



	Conclusione: il comando può considerarsi acquisito quando il cane, al comando lascia, risponde abbandonando l'oggetto che aveva fra i denti, sarà libero quindi di avvicinarsi per ottenere il premio oppure di proseguire nelle sue attività

	 

	
	6.12. In auto con il cucciolo



	Indipendentemente da come è stato portato a casa, per un cucciolo il primo viaggio in auto potrebbe essere un trauma in grado di condizionare la sua vita futura. La scarsa esperienza maturata, la mancanza di un punto di riferimento ed i riflessi di difesa ancora molto attivi, in quanto istintivi, non gli darebbero la possibilità di provare piacere nell'affrontare la nuova esperienza. Per generare un riflesso condizionato positivo, l'approccio con il mezzo di locomozione, in compagnia del proprio padrone, deve ovviamente essere associato ad una buona ragione quindi, alla fine del viaggio dobbiamo premiarlo e complimentarci con lui per il corretto comportamento tenuto. Il metodo descritto è applicabile a cuccioli di pochi mesi.

	Prima fase (avendo il tempo di affrontarla) 

	
		attrezza il sedile posteriore con una coperta destinata a quell'uso anche in futuro 

		auto ferma,  portiere aperte, l'accompagnatore al posto di guida rimane passivo 

		nei pressi dell'auto prendi il cucciolo in braccio così che ci rimanga volentieri



	
		se si agita, rimettilo a terra, attendi qualche istante e ricomincia

		nel caso dopo qualche insuccesso, rimanda a domani variando il contesto 



	
		sali lentamente in auto dal lato destro sul sedile posteriore, adagia il cucciolo alla tua destra mantenendo il contatto fisico, accarezzalo molto dolcemente 

		se uggiola smetti di accarezzarlo, non appena si zittisce o si calma, accarezzalo 



	
		se tentasse di scendere, trattienilo delicatamente, parlagli con dolcezza



	
		quando sono trascorsi almeno cinque minuti senza reazioni negative, lo riprendi in braccio e scendi dall'auto, posalo a terra e lascialo libero 

		ripeti inserendo le varianti: 



	
		chiudere le portiere, prima lentamente, poi normalmente, avviare il motore dell'auto, suonare il clacson, parlare con il conducente 



	
		ripeti e dopo qualche risoluzione positiva prosegui con la seconda fase 



	Seconda fase (se possibile superare la prima fase) 

	
		dopo essere salito con i criteri della prima fase, anziché scendere, chiudi la portiera senza sbatterla, subito dopo fai chiudere anche le altre

		dopo qualche momento di ambientamento il conducente può partire 

		fai dare un colpo di clacson e, se ha reazioni, calmalo senza parlare e senza guardarlo negli occhi 

		fai dare un colpo di freno secco ed una accelerata e, se ha reazioni, calmalo senza parlare e senza guardarlo negli occhi 

		se uggiola smetti di accarezzarlo, non appena si zittisce o si calma, accarezzalo 

		durante il viaggio conversa con il conducente in modo naturale

		ripeti inserendo più varianti possibili



	In viaggio

	
		se il viaggio è molto lungo, ogni trenta minuti circa, fermati in un luogo sicuro e tranquillo, fallo scendere per sgranchirsi ed eventualmente sporcare, all'ora di ripartire ripeti tutto dall'inizio fino all'arrivo 

		giunti a destinazione, complimentati e fallo giocare allegramente 



	 

	 

	
	6.13. In auto con il cane adulto



	Per ragioni pratiche di vita sociale, il cane dovrebbe essere in grado di sopportare un viaggio in auto, indipendentemente dalla necessità. Tendenzialmente quando il rapporto cane-padrone è stato ben impostato e il ciclo di educazione di base ha avuto un esito positivo, il problema "cane in auto" non sussiste. Seguendo con gioia il padrone e riponendo in lui una concreta fiducia, per il cane, sia l'ingresso in auto che il relativo viaggio, rientreranno in una normale porzione di vita quotidiana.

	Se l'approccio con l'auto avviene in tenera età, il problema è facilmente risolvibile, ma se un cane è costretto ad affrontare un viaggio in auto in età avanzata è necessaria una preparazione specifica al fine di evitare inutili traumi. 

	Attrezza l'auto secondo le leggi vigenti con barriere fisse o semifisse omologate.

	Intraprendi le lezioni con l'aiuto di una persona conosciuta dal cane o comunque priva di incidenze negative. Il metodo descritto vale per cuccioloni e cani adulti.

	Deve essere educato o capace a superare gli ostacoli in verticale (ov)

	Ingresso nell'abitacolo sul sedile posteriore 

	
		attrezza il sedile posteriore con una coperta destinata a quell'uso anche in futuro

		fatti aiutare da qualcuno che si metta alla guida, auto ferma portiere aperte

		cane al guinzaglio, fermati ad un passo dall'auto dal lato destro

		dagli il seduto fermo (sf), dopo un attimo dagli il solito comando per indurlo a salire. Probabilmente vedendo la portiera aperta dal lato opposto, non sarà impaurito ma certamente indotto a proseguire per scendere, trattienilo dolcemente 



	
		se dovesse rifiutarsi, sali prima tu e poi lo inviti a salire

		se anche in questo caso si rifiutasse, devi cercare di essere più convincente

		dopo qualche insuccesso, interrompi, riprenderai domani



	
		sali a tua volta in auto trattenendolo sempre con il guinzaglio  

		trova il suo contatto fisico e complimentati con lui accarezzandolo

		se si agita o uggiola, smetti di accarezzarlo

		trattenendolo per il collare, scollega il guinzaglio, faglielo notare

		dopo qualche minuto senza reazioni negative, aggancia di nuovo il guinzaglio, scendi invitandolo a seguirti, non lasciarti superare

		complimentati con lui e premialo per il corretto comportamento, gioca allegramente nei pressi dell'auto. Ripeti 

		in futuro, sarà sufficiente dare il seduto fermo (sf), aprire la portiera posteriore destra, dare il comando di salire, dare il comando seduto fermo, sganciare il guinzaglio, chiudere la portiera 

		per farlo scendere, socchiudi la portiera posteriore destra, dai il comando seduto fermo, introduci una mano per agganciare il guinzaglio e con l’altra trattieni la portiera, dai il comando per scendere, dai il seduto fermo, chiudi la portiera 



	viaggio con il cane sul sedile posteriore

	
		se il cane è insicuro, inizialmente sarebbe opportuno non lasciarlo 

		chiudi le portiere senza sbatterle, dopo un momento di ambientamento, durante il quale terrai un comportamento tranquillo, dai l'ordine al conducente di partire

		fai dare un colpo di clacson e, se ha reazioni, rimani indifferente senza dare credito alle sue paure, rimani calmo senza parlare e senza guardarlo negli occhi 

		fai dare un colpo di freno secco ed una accelerata facendogli perdere l'equilibrio e, se ha reazioni, rimani calmo senza parlare e senza guardarlo negli occhi

		la fiducia che ha in te e la tua indifferenza agli eventi, che per lui possono sembrare negativi, lo rassicurano e lo tranquillizzano 

		se uggiola smetti di accarezzarlo, non appena si zittisce o si calma, accarezzalo, se cerca il tuo sguardo, guardalo negli occhi manifestando la tua approvazione

		durante il viaggio conversa con il conducente in modo naturale

		fai un giro di una decina di minuti poi torni verso casa

		giunti a destinazione, complimentati e fallo giocare allegramente senza liberarlo subito dal guinzaglio



	ingresso nel bagagliaio attraverso il portellone 

	
		attrezza l'auto con una griglia omologata a maglie relativamente larghe

		attrezza il bagagliaio con una coperta destinata a quell'uso anche in futuro

		fatti aiutare da qualcuno, preferibilmente da una persona conosciuta e che gode della fiducia del cane

		cane al guinzaglio, fermati ad un passo  dal portellone, dai il seduto fermo 

		passa il guinzaglio al collaboratore che rimarrà passivo

		sali in auto sul sedile posteriore con il portellone aperto

		dai il solito comando per indurlo a salire, cerca di essere convincente 



	
		se dovesse esitare, cerca di essere più accattivante

		se dovesse rifiutarsi, scendi, riprenderai domani 



	
		appena salito, fatti passare il guinzaglio e fai chiudere il portellone 

		non sganciare il guinzaglio fino a quando non sei sicuro di poterlo riagganciare 

		accarezzalo attraverso la barriera, se si agita o uggiola, smetti di accarezzarlo

		dopo qualche minuto, riaggancia il guinzaglio dai il comando seduto e fai riaprire il portellone, se tenta di uscire rinnova il comando seduto fermo 

		passa il guinzaglio al collaboratore e scendi dall'auto 

		prendi il guinzaglio e, dopo un istante dai il comando per scendere 

		complimentati e gioca allegramente con lui, ripeti fino ad acquisizione avvenuta 

		in futuro, sarà sufficiente dare il seduto fermo, aprire il portellone, dare il comando di salire, dare il comando seduto fermo, sganciare il guinzaglio, chiudere il portellone 

		per farlo scendere, apri leggermente il portellone, dai il comando seduto fermo, introduci una mano per agganciare il guinzaglio e con l’altra trattieni il portellone, dai il comando per scendere, dai il seduto fermo, chiudi il portellone 



	Viaggio con il cane nel bagagliaio

	
		dopo aver chiuso il portellone il collaboratore si metterà alla guida

		da questo punto in poi attieniti alle istruzioni come se fosse sul sedile posteriore



	
	6.14. Il gioco



	Il gioco, per il cane, oltre ad essere necessario per un'esistenza in buona salute, è l'indispensabile attività quotidiana utile a mantenere l'equilibrio sociale del branco a cui appartiene. Il padrone, nel partecipare ai giochi con il proprio cane, deve tenere nella giusta considerazione il suo carattere oltre alla sua età e lo stato fisico. Indipendentemente dall'indole del cane, è indispensabile un’adeguata educazione di base (eb) che gli permetta di capire alcuni comandi e la giusta condotta da tenere nei rapporti sociali.

	La caratteristica base, utile a stabilire quale dovrà essere l'approccio al gioco, è naturalmente la sua personalità ed il modo in cui si propone all'interno del gruppo.

	Cane tendente al dominante: 

	
		come tutti i dominanti, tende ad imporsi come capo branco e quindi a condurre il gioco 

		quando ti propone di giocare, accetta solo raramente le sue iniziative 

		devi essere tu quello che propone il gioco al quale lui deve partecipare 

		quando non è attivo, attira la sua attenzione e coinvolgilo 

		poniti a distanza in modo tale che debba muoversi per raggiungerti (bastano pochi metri) 

		invitalo a raggiungerti per giocare; molto utile la pallina (pl) o il solito legnetto

		evita di fare tira e molla con oggetti di stoffa o bastoni 

		non accettare la lotta, deve restare sempre un gioco 

		se capisci che vuole imporsi e vincere senza giocare, cerca di dominarlo dandogli un comando che lo sottometta. Ideale il seduto (sd)

		se non è sufficiente, utili sono i comandi "lascia" e "no" 



	
		se non interrompe le sue intenzioni, abbandona il gioco, portati a qualche metro da lui e proponine un altro 

		se interrompe le sue intenzioni, accettando la tua vittoria, continua il gioco



	
		dopo aver vinto per qualche volta, lascia vincere anche lui 

		se si allontana perché distratto, richiamalo immediatamente a riprendere il gioco 

		il gioco deve sempre essere interrotto da te e mai da lui 

		tutti i componenti della famiglia sono tenuti a partecipare adottando gli stessi atteggiamenti con le varianti del proprio personale carattere 

		lo scopo è di insegnargli che, se vuole giocare, deve accettare le regole e che comunque il capo branco non è lui. 



	Cane tendente all'inibito: 

	
		come tutti i cani sottomessi, tendono a non giocare o ad abbandonare il gioco alla prima difficoltà 

		se ti propone un gioco, accetta immediatamente anche se non è un momento ideale, devi approfittare di queste sue rare iniziative 

		proponi spesso dei giochi, diversificando il più possibile allo scopo di stabilire quali sono quelli che lo mettono maggiormente a suo agio 

		quando non è attivo, recati nei suoi pressi e gioca con qualcosa in modo evidente ma molto blando, i movimenti devono essere alquanto lenti 



	
		se non ha intenzione di partecipare, accarezzalo dolcemente poi allontanati lasciando l'oggetto con cui giocavi accanto a lui 

		se capisci che potrebbe essere interessato, cerca di favorirlo adottando movimenti lenti ed eventualmente voce dolce 



	
		durante il gioco, se dovesse tentare di fare tira e molla, cerca di favorirlo senza esagerare con la resistenza 

		se dovesse accennare a ringhiare, fingi di spaventarti interrompendo subito il gioco, per riprenderlo più tardi 

		alle prime lascialo vincere subito abbandonando l'oggetto del contendere 

		aumenta i tempi della lotta facendolo sempre vincere 

		tutti i componenti della famiglia sono tenuti a partecipare adottando gli stessi atteggiamenti con le varianti del proprio carattere 

		lo scopo è di rassicurarlo e dimostrargli che potrebbe mirare a posizioni più elevate nella scala sociale del gruppo 



	 

	
	6.15. La museruola



	Il problema di aggressività dei cani potenzialmente pericolosi, non verrà mai risolto con l’obbligo della museruola per alcuni soggetti, solo perché questi appartenenti a determinate razze o categorie, è indispensabile piuttosto educare tutti i possessori di cani in assoluto, fornendo loro le informazioni necessarie a renderli responsabili e capaci di accudire i propri compagni di vita. 

	Ci vorrebbe la "patente per la conduzione di cani "

	L'uso della museruola, adottato in particolari condizioni ambientali, è indispensabile per mettere il cane in sicurezza nei confronti di terzi, siano essi cani o umani. L'adozione di questo mezzo, ingiustamente considerato coercitivo, oltre a permetterci di ottemperare alle ordinanze comunali che regolano la frequentazione di ambienti pubblici, ci da modo di avere un maggiore controllo del cane, vedi ad esempio, evitare inopportune reazioni in occasione di interventi veterinari, del tipo doloroso. Indipendentemente dalle regole dettate di volta in volta, va ricordato che un cane potrebbe avere reazioni non controllate in ambienti particolarmente ricchi di stimoli negativi; ambienti molto affollati come fiere, mercati o luna park, eventi sportivi oppure durante l'uscita di bambini dalle scuole.

	Se l'educazione alla museruola viene fatta come imposizione, il livello di tollerabilità da parte del cane sarà notevolmente basso, o persino nullo, tanto da renderne l'uso una inevitabile tortura. Si suggerisce quindi di avviare l'abitudine alla museruola quando il cane è ancora un cucciolotto di qualche mese e sempre, indipendentemente dall'età, deve avere l'apparenza di un piacevole gioco e mai di una pratica necessaria legata all'ambiente.

	 

	 

	 

	Preparazione: 

	
		avvia un ciclo di educazione di base (eb), devi ottenere il totale controllo del cane, eventualmente, adotta una personale pratica dell'allegria (al) 

		scegli una museruola adatta al muso del cane; non stretta perché sarebbe troppo costrittiva, non larga in quanto il suo innaturale movimento potrebbe provocare lesioni cutanee 

		scegli un gioco che non possa essere addentato dal cane (un pallone o altro oggetto ingombrante) 

		appendi la museruola nei pressi delle ciotole (visibile dal cane) 

		le lezioni dovranno essere distanziate di qualche ora e riprese l'indomani ripassando l'ultimo livello acquisito. 



	Prima fase:

	
		gioca con lui in un ambiente conosciuto (casa) usando il gioco selezionato 

		infila la mano destra nell’alloggiamento del collo della museruola con la parte del muso verso il gomito. L’allacciamento deve essere molto aperto risultando largo rispetto al collo del cane.

		durante il gioco fai in modo che la museruola venga a trovarsi molto spesso tra il muso del cane e l’oggetto con cui state giocando, deve diventare una presenza  famigliare ma soprattutto innocua. Non permettergli di morderla, deve accettarla come mezzo per giocare con te e divertirsi

		continua fino a rendere la sua presenza utile al gioco (due o più giorni) 

		con la stessa mano che tiene la museruola stringi delicatamente il muso chiudendogli la bocca. 



	
		se si divincola pronuncia un NO come invito e interrompi il gioco, allontanati, riproverai dopo qualche minuto per due o tre volte consecutive 

		se non hai ottenuto risultati positivi, interrompi definitivamente, riproverai domani dal principio 



	
		se accetta di rimanere con la bocca serrata dalla mano, anche per pochi secondi, lascia la presa e premialo con un boccone 

		riprendi il gioco eventualmente avviando la pratica dell'allegria (al) 

		ripeti aumentando il tempo in cui gli tieni la bocca chiusa e, mentre esegui questa operazione, guardarlo negli occhi come per approvare la sua collaborazione, attento a non eccitarlo inutilmente, avrebbe un effetto negativo 



	Seconda fase:

	dopo aver superato brillantemente la prima fase, gioca tenendo in considerazione le esperienze fatte in precedenza. Tieni la museruola come nella prima fase

	
		durante il gioco, metti il cane nella posizione di seduto (sd), sposta la mano destra portando il palmo sulla sua testa

		la museruola risulterà all’altezza del muso, con la mano sinistra, spingi la museruola verso la testa del cane infilandola sul muso.



	
		se dovesse rifiutare la manovra, riprova senza insistere ed eventualmente, dopo tre tentativi falliti, ritorna alla prima fase 



	
		se accetta di rimanere in quella posizione, anche per pochi secondi, leva la museruola e premialo con un boccone 

		riprendi a giocare, eventualmente avviando la pratica dell'allegria (al) 

		approfondisci l'esercizio, aumentando gradualmente il tempo con la museruola inserita, fino a totale adattamento 



	Terza fase:

	
		superate le fasi precedenti, devi inserire ambienti nuovi e sconosciuti 

		ripeti l’esercizio fino a portare la museruola sul muso 



	
		se dovesse rifiutarla riprova senza insistere ed eventualmente, dopo alcuni inutili tentativi, ritorna alla seconda fase 



	
		se accetta la museruola indossata, sposta la mano destra fino a portare l’allacciamento oltre le orecchie del cane.  In questo momento ti troverai con la  museruola indossata correttamente anche se allacciata molto larga

		riprendi a giocare lasciandogli la museruola indossata, eventualmente mettendo in atto la pratica dell'allegria (al) 

		approfondisci l'esercizio, aumentando gradualmente il tempo con la museruola indossata, fino a totale adattamento

		continua a mettere e a togliere la museruola come per gioco, deve diventare un oggetto piacevole e non costrittivo 



	 

	Fase finale:

	
		in questa fase devi arrivare a sistemare l’allacciamento dietro alle orecchie in modo che la museruola non possa sfilarsi dalla testa, condizione corretta 

		continua a giocare eventualmente con la pratica dell’allegria (al). 



	
		Se dovesse scrollare la testa per togliere la museruola, richiamalo in modo enfatico portando il suo interesse altrove.



	
		quando hai la sensazione che il cane sopporti senza grossi problemi la museruola, devi levarla continuando a giocare come se non fosse cambiato nulla.

		gradualmente aumenta i periodi con la museruola indossata fino a lasciarla mentre riprendi le normali attività quotidiane.

		cambia spesso ambiente e, se sei fuori casa, ricorda di tenere il cane sempre con guinzaglio ben allacciato 

		dopo ogni periodo, più o meno lungo con museruola indossata, nel levarla puliscigli le labbra, premialo e se è il caso fallo bere 

		il cane accetterà di buon grado la museruola in quanto mezzo necessario per uscire e giocare piacevolmente con il suo padrone senza costrizioni 

		ricorda comunque che, anche se il tuo cane non da segni di intolleranza, la museruola è sempre e comunque una limitazione alla libertà di movimento perciò usala quando è effettivamente necessario e per periodi ragionevoli. 



	I tempi per raggiungere un risultato accettabile dipendono dalla ricettività del cane e dalla buona volontà dell'educatore; il metodo comunque non deve mai essere coercitivo ma presentato e condotto come gioco gradevole e sempre gratificante.

	
	6.16. Il collare



	Per poter affrontare adeguatamente l'educazione di base, in particolare fuori casa, è necessario che il cucciolo venga educato al guinzaglio (gz), un po' per la condotta e quindi per le passeggiate, ma soprattutto per poterlo mettere in sicurezza in ogni circostanza. Naturalmente per abituarlo al guinzaglio, dobbiamo prima essere sicuri che possa sopportare la presenza di un collare che, bene o male è uno strumento che potrebbe risultare costrittivo e quindi poco gradito.

	Va ricordato che una mamma, quando vuole rimproverare un cucciolo troppo invadente o poco rispettoso, lo prende per la collottola e, così facendo, tenta di farlo rientrare nei ranghi. Durante lo svezzamento all'interno della cucciolata, oltre alla mamma, anche i fratelli giocando si prendono per lo collottola, in questo caso nel tentativo di avere la supremazia sul rivale. Il collare quindi, indossato per la prima volta, potrebbe richiamare vecchi ricordi quando qualcuno, per varie ragioni, tentava di sottometterlo. Per evitare che, a causa di qualche approccio poco attento, il cucciolo rifiuti il collare, creando non pochi fastidi al padrone che intende portarlo al guinzaglio, sarebbe opportuno adottare qualche piccolo sistema che, se proprio non dovesse servire, certo non guasterebbe.

	Il sistema viene proposto per cuccioli non abituati al collare ma, lo stesso approccio potrebbe essere utilizzato per un soggetto adulto che non ha mai portato un collare. Nel caso di un trovatello, suggerirei di capire se il collare non sia fonte di disagio per esperienze traumatiche precedenti e quindi  a noi sconosciute.

	Cominciamo: 

	
		procurati un nastro molto leggero di stoffa 

		lega il nastro intorno al collo del cucciolo 



	
		ATTENTO a non formare un cappio che stringendo possa strangolare 

		lascialo abbastanza largo che possa passare agevolmente dalla testa; deve poter essere tolto con rapidità in caso di grave rifiuto da parte del cucciolo oppure perché è rimasto impigliato in qualcosa 

		i capi del nastro non devono penzolare per evitare che il cucciolo, cercando di prenderli, si trascini il nastro in bocca 



	
		gioca piacevolmente con lui e, di tanto in tanto, crea una leggera tensione del nastro, tanto perché il cucciolo ne percepisca l'innocua presenza 

		potrebbe essere utile inventarsi una pratica dell'allegria (al) ma, se il cucciolo è molto giovane, sarebbe prematuro. 

		nelle fasi successive, quando ti rendi conto che il cucciolo sopporta agevolmente la presenza del nastro, puoi stringerlo un pochino in più; ricorda che al massimo della tensione deve permettere comunque di essere sfilato dalla testa, anche se con una certa fatica 

		in seguito, sempre giocando, richiama la sua attenzione poi, infilando la mano nel nastro, invitalo a venire verso di te; in questa fase, ricorda che il nastro deve sempre essere in tensione, come se fosse lui a portarlo da te 



	
		se fa resistenza non insistere, riproverai domani 

		se si lascia guidare verso di te, complimentati in modo enfatico 



	
		non appena è vicino a te, premialo con un boccone appetitoso 

		continua questo esercizio fino a quando ti rendi conto della sua totale indifferenza alla presenza del nastro 

		a questo punto potrai mettergli al collo un collare molto leggero a fibbia, legato come detto e cioè: che possa uscire dalla testa con leggera fatica 

		puoi continuare con gli esercizi con il collare indossato ma, a questo punto puoi passare tranquillamente al guinzaglio (gz) 



	 

	
	6.17. Il guinzaglio



	Conosciamo tutti l’importanza del guinzaglio ma dobbiamo anche essere consapevoli che è l’unico mezzo che ci permette e ci permetterà di avere il cane sotto controllo per una buona convivenza con la società che ci circonda. Portare il cane senza guinzaglio in un ambiente affollato o trafficato, significa mettere a repentaglio la sua incolumità e di coloro che casualmente interagiscono con lui. Evita di dover dire un giorno “ah se l’avessi saputo!!!”. Lo scopo dell’esercizio che segue è di abituare il cane alla presenza di un mezzo costrittivo al quale si ribellerà sicuramente; va ricordato comunque che, se l'approccio e l'educazione non saranno traumatici, il cane avrà un rapporto con il guinzaglio  tale da considerarlo mezzo piacevole e soprattutto conveniente.

	Dotazioni iniziali: 

	
		Guinzaglio in cuoio o nylon lungo (120 – 140 cm) robusto in modo adeguato alla taglia, non sono adatti i guinzagli regolabili o allungabili. 

		Collare in cuoio o nylon adeguato alla taglia, non adatti quelli a strangolo. 



	Approccio: non di guardarlo negli occhi (go), non parlare, evita il contatto fisico. 

	Esercizio:

	
		Abitua il cane al collare, lasciandoglielo al collo; anche largo, fino a quando ritieni che non gli dia più fastidio. 

		Recati in un luogo sicuro, va bene anche il tuo giardino. 

		Sistema il collare in modo che non si sfili dalla testa del cane ma che non sia troppo stretto. 

		Accucciati al suo fianco e collega il guinzaglio. Alzati lentamente, metti il guinzaglio in lieve tensione ed aspetta che il cane si muova. 



	
		Se il cane tende ad indietreggiare, avvicinati e ripeti dal punto 4. 

		Se il cane non si muove, fai un passo in avanti ed aspetta, se rimane comunque fermo, fatti aiutare da qualcuno che lo chiami e lo stimoli a muoversi. Ricomincia dal punto 1. 



	
		Se il cane si muove liberamente, seguilo con una tensione del guinzaglio tale che il cane ne percepisca la presenza. Durante il movimento previeni eventuali condizioni di pericolo rallentando o cambiando direzione con un'azione lenta e graduale in modo che il cane non si senta costretto, deve avere la sensazione di essere lui a guidare la coppia. 

		Di quando in quando fermati, resta fermo per qualche secondo senza strattonare con il guinzaglio, evita di guardare il cane.  

		Ripartendo, cerca di convincerlo a cambiare direzione costringendolo con una tensione leggera e costante del guinzaglio ma senza insistere. 

		Se avverti che il cane desidera raggiungere un posto od un oggetto in particolare, favoriscilo senza correre. 

		Queste operazioni vanno ripetute fino a quando il cane non ha raggiunto una buona sopportazione del guinzaglio e del collare

		Quando avrai raggiunto risultati soddisfacenti, la condotta al guinzaglio va fatta tenendo il cane sulla sinistra del conduttore.



	 

	
	6.18. Condotta al guinzaglio



	La condotta al guinzaglio è uno degli esercizi base in fase avanzata. Deve dare un'intesa tra cane e padrone che è paragonabile ad un ballo in coppia dove entrambi i componenti sanno quali passi fare. L'armonia di un cane con il suo conduttore raggiunge buoni livelli quando il rispetto e la fiducia sono reciproci. In parole povere, una buona condotta al guinzaglio permette al conduttore di non pestare i piedi del cane e al cane di non far cadere il padrone durante qualche manovra non concordata in precedenza.

	Dotazioni:

	
		Guinzaglio in cuoio o nylon lungo (120 – 140 cm) robusto in modo adeguato alla taglia, non sono adatti i guinzagli regolabili o allungabili. 

		Collare in cuoio o nylon adeguato alla taglia del cane, non sono adatti quelli a strangolo. 



	Approccio: Evita di guardare negli occhi il cane, parla solo per dare i comandi 

	Esercizio: La scelta di dove il cane deve stare rispetto al conduttore, è molto personale. Per ragioni di uniformità con la maggior parte dei sistemi educativi, verrà descritto il metodo con cane sulla sinistra del conduttore. Per coloro che comunque preferiscono portarlo sulla destra, dovranno invertire la posizione delle mani in modo da eseguire correttamente le manovre descritte.

	
		Metti il cane sul seduto (sd) alla tua sinistra. 

		Collega il guinzaglio al collare. 

		Portati alla destra del cane con la gamba sinistra all'altezza della sua spalla. 

		La parte finale del guinzaglio (la maniglia) deve stare nella mano destra all'altezza del petto, mentre la mano sinistra deve impugnare il guinzaglio nella giusta posizione per dare la tensione richiesta in ogni momento.(fig. 1)

		Muoviti dando un leggero colpetto di guinzaglio in avanti con la mano sinistra, se vuoi puoi pronunciare un comando tipo passo, andiamo, via, aspettando che il cane ti raggiunga. 



	
		Se non si muove, ricomincia dal punto 3 e muovendoti, costringilo a seguirti tirando con la mano sinistra. Non esagerare con la tensione del guinzaglio. 

		Se scatta in avanti a passo molto deciso, fermati, lascia il guinzaglio con la mano sinistra, portala vicino alla destra e trattienilo con forza.  Ricomincia dal punto 1. 



	
		La posizione del cane deve essere quella del punto 3, a passo deciso. 



	
		Se tende a rimanere indietro, non  rallentare, non voltarti e continua a camminare con lo stesso passo. Se il cane persiste in questo atteggiamento, probabilmente non ha ultimato il periodo di sopportazione. 

		 Se tende a camminare in posizione avanzata, devi eseguire un'inversione di marcia (fig. 2) e continuare a camminare. 

		Se ad ogni inversione tende a precederti, continua ad invertire la marcia fino a quando, sconcertato, si ferma da solo in quanto stai manovrando senza camminare. Ricomincia dal punto 1. 



	
		Quando il cane mantiene la posizione per tratti più o meno lunghi, si può passare ai cambiamenti di direzione (cd). 



	
		 Svoltare a sinistra: (fig. 3) rallenta fino a quasi fermarti trattenendo il cane con la sinistra, svolta sinistra, rilascia il cane e quando ti ha raggiunto riprendi la marcia. 

		Svoltare a destra: (fig. 4) rallenta fino a quasi fermarti, svolta a destra mentre tiri il cane in avanti con la sinistra, quando ti ha raggiunto riprendi la marcia. 

		Direzione a sinistra: senza rallentare, trattieni leggermente il cane con la sinistra, fai la curva a sinistra, alla fine rilascia il cane proseguendo nella nuova direzione. 

		Direzione a destra: senza rallentare, tira leggermente in avanti il cane con la sinistra mentre fai la curva a destra, alla fine trattieni il cane proseguendo nella nuova direzione. 



	 

	 

	posizione delle mani durante la condotta al guinzaglio (fig. 1)
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	inversione di marcia: (fig, 2) Questa manovra viene effettuata quando si deve invertire la direzione di marcia. Lascia il guinzaglio con la mano sinistra, trattieni il cane con la sola mano destra, fai un'inversione di 180 gradi ruotando in senso antiorario. Mentre stai girando su te stesso, passa il guinzaglio dalla destra alla sinistra, con le mani dietro la schiena, e tira il cane vero di te con la sinistra, come se fosse rimasto indietro, non appena il cane ti raggiunge, riprendi il guinzaglio con la destra, portando la sinistra in giusta posizione e prosegui la marcia. 

	 

	 

	 

	 

	 

	Inversione di marcia in movimento (fig. 2)
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	Svoltare a sinistra in movimento (fig. 3)
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	Svoltare a destra in movimento (fig. 4)
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	6.19. Senza guinzaglio



	Vorrei ricordare che se è vero che un cane disciplinato, anche se tenuto al guinzaglio, è un cane libero, un cane senza guinzaglio non può essere in sicurezza e quindi non è libero di fare ciò che vuole.

	Condizioni che permetterebbero di lasciare il cane libero limitando i rischi: 

	
		l'ambiente deve essere molto sicuro, meglio se recintato. In alcune città sono state attrezzate delle zone verdi recintate destinate ai cani. 

		controlla molto bene la zona prima di liberarlo, meglio fare una piccola ispezione e verificare che non esistano pericoli potenziali (cocci, vetri rotti, ecc.) 

		controlla che non esistano cani liberi senza controllo, prima di liberarlo accordati con gli altri padroni 

		deve aver superato brillantemente una buona educazione di base (eb) 

		non deve assolutamente tirare quando è al guinzaglio che, quando è scollegato, non deve essere in vista ma sempre pronto e disponibile all'uso; gli educatori lo tengono al collo come se fosse una sciarpa, alcuni cani non si lasciano avvicinare se vedono il guinzaglio per timore di essere di nuovo legati 

		devi essere in grado di recuperarlo, rimettendogli il guinzaglio in pochi momenti 

		deve conoscere e rispondere correttamente al vieni torna 

		non deve essere il capo branco del gruppo 

		non deve essere aggressivo nei confronti di cani o persone 

		non deve mai allontanarsi troppo, alcuni metri sono sufficienti 

		non deve mai uscire dalla tua visuale 

		non distrarti e non perderlo mai di vista, controlla la direzione della passeggiata, cambiando spesso percorso per evitare che si intestardisca a seguire una pista 

		non lasciare nulla al caso, bastano pochi secondi per perderne il controllo 

		se vuoi farlo correre verifica che lo spazio sia sufficiente a mantenerlo in sicurezza. In queste occasioni partecipa attivamente al gioco in modo da averlo sotto controllo ed interromperlo in caso di necessità. Non rincorrerlo e non fingere di catturarlo, si rischia di non riuscire a prenderlo a gioco finito. 

		se incontra un altro cane con cui giocare, raggiungi il suo padrone e rimani accanto a lui, questa regola vale sempre, i padroni devono stare nello stesso punto. Lo scopo è di ottenere un buon richiamo, se torna uno, tornano tutti. 

		se la passeggiata è lunga, di tanto in tanto lo fai venire da te, lo fai sedere, lo premi e lo lasci di nuovo libero, deve credere che, quando lo richiami, non necessariamente si dovrà tornare a casa, fa parte dell'educazione al vieni 



	Anche con queste precauzioni, il cane non sarà sotto un controllo certo, i rischi sono sempre in agguato perciò, occhi aperti e, ad ogni piccolo dubbio rimettigli il guinzaglio. Sarei più felice sapendo che ai miei cani viene negata una parte della libertà piuttosto che saperli in pericolo senza controllo.

	 

	 

	 

	Condotta al fianco senza guinzaglio:

	
		lo scopo è di avere una corretta conduzione nonostante l'assenza del guinzaglio 

		va ricordato che una simile condizione è da considerarsi addestramento e non educazione, infatti lo scopo è ad unico favore del conduttore e non del cane 

		si vorrebbe dimostrazione che il cane rimane sotto controllo del conduttore per scelta e non perché vi è costretto, non ci crederò mai, un cane senza guinzaglio è libero di andare dove vuole quando vuole, se rimane accanto al padrone è solo perché lo teme

		se l'ambiente è sicuro e il cane ha l'opportunità di rimanere libero senza guinzaglio, non vedo perché dovrebbe camminare correttamente al fianco del suo conduttore, potrebbe benissimo muoversi in libertà 

		le dimostrazioni in cui si vedono cani ben addestrati seguire il conduttore senza essere tenuti al guinzaglio, sono illusorie e diseducative, spingono i dilettanti a forme di emulazione facendo correre rischi inutili ai loro cani 

		non si vedranno mai i cani da lavoro delle forze dell'ordine muoversi senza guinzaglio in mezzo ad una folla, se non sono in sicurezza loro, con gli addestramenti professionali a cui sono sottoposti, puoi immaginarti il tuo 



	Conclusione: la conduzione senza il guinzaglio non serve assolutamente a nulla. Cerca di affinare l'uso e la sopportazione al guinzaglio così, oltre ad avere un cane disciplinato che ti seguirà volentieri, sarai sempre certo che non gli potrà mai accadere nulla.

	 

	
	6.20. Fermo in movimento



	Lo scopo del comando è di indurre il cane a fermarsi immediatamente in qualsiasi posizione si trovi, in attesa del comando successivo. E’ il comando che permette al conduttore di controllare il cane anche nelle emergenze più o meno importanti che possono generarsi durante la vita quotidiana.

	Fase - fermo in piedi: 

	
		Cane al guinzaglio sul lato sinistro. Durante la conduzione rallenta gradualmente fino a fermarti e, con la mano sinistra trattienilo. 

		Pronuncia il comando fermo. 



	
		Rimani nella posizione qualche breve istante poi fingi di muoverti in avanti

		Rimettiti subito in posizione ripetendo il comando fermo vanificando la sua intenzione a raggiungerti

		Esegui questo esercizio fino a quando ti rendi conto che non tende a seguirti e rimane dove lo hai lasciato

		Quando rimane fermo porgi un boccone premio con la mano e, con la stessa mano, subito dopo accarezzalo sulla testa pronunciando bravo. 



	
		La fase successiva prevede di fermarsi bruscamente, di poggiare il guinzaglio sulla sua schiena ed allontanarti facendo un passo in avanti. Non voltarti ma, con la coda dell’occhio, osserva il suo comportamento.



	
		Se tenta di muoversi ripeti il comando fermo

		Se ti ha raggiunto rivedi le fasi precedenti dal punto 2

		Se rimane fermo, tienilo in posizione per qualche secondo poi, fai un passo indietro, premialo e accarezzalo.

		Riprendi il guinzaglio e prosegui la marcia



	
		Nella fase successiva puoi aumentare la distanza per poi tornare indietro facendo un percorso diverso, ricordati di non guardarlo negli occhi durante il movimento. Puoi guardarlo mentre lo premi e lo accarezzi.

		Tornato da lui, puoi continuare la conduzione oppure lasciarlo libero pronunciando una parola chiave come vai o altro. Alterna le due ipotesi.

		Per rafforzare il comando fermo in piedi, dopo aver appoggiato il guinzaglio sulla sua schiena, puoi fare un giro intorno a lui, prima in un senso e poi nell'altro. Non guardarlo negli occhi.



	
		Se dovesse tentare di rompere la posizione ripeti il comando fermo

		Se dovesse rompere la posizione, rivedi l’esercizio dal punto 3



	
		Durante questo esercizio, non toccarlo neppure involontariamente. Probabilmente tenderà a seguirti con la testa, continua a non guardarlo direttamente negli occhi.

		Quando il comando sarà ben assimilato, puoi girare intorno a lui urtandolo anche in modo deciso, ripetendo ogni volta il comando fermo 



	Fase - fermo seduto: 

	
		Deve aver superato la fase fermo in piedi. 

		Cane al guinzaglio sulla sinistra. Durante la conduzione, senza preavviso fermati, trattieni il cane impedendogli di proseguire.

		Pronuncia il comando fermo. Pronuncia il comando seduto. 

		Non appena è seduto, ripeti il comando fermo. 

		Appoggia il guinzaglio sulla sua schiena ed allontanati in modo deciso di qualche passo. 

		In questa posizione puoi tenerlo per qualche minuto, rimanendo sempre in vista, sempre senza guardarlo direttamente.



	
		Se dovesse tentare di rompere la posizione ripeti il comando fermo

		Se dovesse rompere la posizione, rivedi l’esercizio fermo in piedi



	
		Torna verso di lui e mettiti al suo fianco. In alternativa puoi chiamarlo con il comando vieni (vi) guardandolo mentre ti raggiunge.

		Premialo, complimentati e riprendi la marcia. 

		Per rafforzare il comando fermo seduto, puoi girargli intorno, toccalo come per caso con le gambe ed eventualmente con i piedi. 

		Sarai certo che avrà capito cosa vuoi da lui quando, passandogli davanti lo costringerai a scostare il muso senza muovere il corpo. 



	Fase - fermo terra: 

	
		Deve aver superato le fasi: fermo in piedi e il fermo seduto.

		Cane al guinzaglio sulla sinistra. Durante la conduzione, senza preavviso fermati, trattieni il cane impedendogli di proseguire.

		Pronuncia il comando fermo.

		Pronuncia il comando seduto seguito dal comando terra. 

		Ripeti il comando fermo. 

		Appoggia il guinzaglio sulla sua schiena ed allontanati di qualche passo. 



	
		Puoi tenerlo in questa posizione per alcuni minuti. 

		Essendo in posizione di terra, non dovrai mai richiamarlo 

		Per riprendere la marcia devi raggiungerlo tu 



	
		Torna verso di lui e mettiti al suo fianco. 

		Pronunciate il comando seduto. 

		Premialo, complimentati e riprendi la marcia.

		Per rafforzare il comando fermo a terra, puoi camminargli intorno e  scavalcarlo toccandolo anche bruscamente 

		Sarai certo che non si muoverà, quando passandogli davanti lo costringerai a spostare il muso senza muovere il corpo. 

		La posizione corretta è quella a sfinge, ma se anche non riesce a mantenerla con eleganza, ciò che conta è la corretta esecuzione dell'esercizio.



	 

	
	6.21. Ostacoli



	Durante le uscite, in particolare nei centri abitati, ci troviamo nelle condizioni di evitare gli ostacoli verticali od orizzontali che incontriamo sul nostro percorso: pali dei cartelli segnaletici, transenne, i passanti stessi, griglie calpestabili, oggetti abbandonati e altro. Allo scopo di evitare di trovarci in difficoltà e per non dover inventare ogni volta come trarci d'impaccio, è consigliabile adottare un sistema che ci permetta di avere il giusto accordo con il cane. 

	Atteggiamento base: 

	
		cammina in modo disinvolto, il cane non deve tirare al guinzaglio

		scegli se deve stare a sinistra o a destra (consigliato a sinistra) 

		la mano sinistra tenuta lungo il fianco sinistro impugna il guinzaglio, la mano destra tenuta all'altezza dello sterno impugna il terminale del guinzaglio, il cane dovrebbe presentare la spalla destra all'altezza del ginocchio sinistro 

		non parlare, evita lo sguardo del cane 



	Ostacoli verticali (cartelli segnaletici, passanti, transenne):

	E' necessario trovare il posto adatto per le prime lezioni, ideali sono i parcheggi di auto dove il passaggio fra una e l'altra si è costretti a mettersi uno dietro l’altro.

	Metodo:

	
		raggiungendo il punto scelto dai un colpo di guinzaglio con la mano sinistra  

		trattieni il cane portando la mano sinistra dietro la schiena  

		il cane deve essere costretto a starti leggermente dietro e, se avendo lo spazio tentasse di passare alla tua destra, trattienilo. 

		appena superato l'ostacolo, riprendi la posizione originaria 

		ripeti l'esercizio con vari tipo di ostacolo. Potresti rasentare un lungo muro sulla tua sinistra, non lasciandogli lo spazio per starti a fianco costringendo dietro.



	Un cane educato, quando incontra un ostacolo che non gli permette di passare affiancato al conduttore, si mette dietro senza comandi o segnali e, non appena superato l'ostacolo, aumenta il passo per riprendere la giusta posizione.
Buon divertimento. 

	Ostacoli orizzontali (griglie, oggetti abbandonati, macchie d'olio):

	Non è indispensabile adottare questo metodo, si possono ottenere gli stessi risultati considerando l'ostacolo orizzontale come se fosse verticale, aggirandolo.

	Volendo avere una buona intesa con il proprio cane, anche allo scopo di divertirti, puoi affrontare anche questa prova. E' da considerarsi un esercizio che richiede un buon affiatamento tra cane e padrone e qualche piccola dote atletica ed un buon guinzaglio relativamente lungo, almeno 120 cm.

	E' necessario, per le prime lezioni, predisporre degli ostacoli da saltare (piccole scatole, fogli di giornale, oggetti non metallici sviluppati in larghezza) e scegliere un comando per dare il tempo (es: op o salta).

	Metodo:

	
		per le prime lezioni usa ostacoli molto bassi. Raggiungendo l'ostacolo, metti in attenzione il cane tenendo, con la mano sinistra, il guinzaglio leggermente teso 

		in prossimità dell'ostacolo, rallenta leggermente senza fermarti e pronuncia il comando scelto  salta 

		salta l'ostacolo, abbandona il guinzaglio con la sinistra, tieni leggera la mano destra (il guinzaglio deve essere molto lento) 



	
		se il cane non ha superato l'ostacolo o lo ha aggirato,  riduci le dimensioni dell'ostacolo in altezza o profondità e ricomincia. 



	
		se ha superato l'ostacolo, puoi aumentare le difficoltà e ricominciare 

		appena superato l'ostacolo, riprendi la posizione originaria 

		ripeti l'esercizio con vari tipo di ostacolo 



	Un cane educato, quando incontra un ostacolo orizzontale, si prepara a saltarlo e spesso non ha bisogno del comando. Reprimi le iniziative, potrebbero farti cadere.

	Se l’ostacolo è una griglia e non  può essere aggirata o saltata:

	
		prepara una pratica dell'allegria (al) 

		all'approssimarsi dell'ostacolo da superare, avvia la distrazione e continua a camminare mantenendo la sua attenzione su di te

		mettilo in condizione di non guardare a terra e sali sull'ostacolo 

		fermati, fallo sedere e premialo 

		sosta per un certo tempo poi riavvia la distrazione e allontanati 

		ripeti con tempi e ostacoli diversi



	Ostacoli alti (gradinate, muretti, dislivelli):

	In alcune occasioni potremmo trovarci nella necessità di superare dislivelli stradali verticali ed i metodi per farlo possono essere due, 1° prendiamo il cane in braccio ed insieme saliamo, 2° il cane spicca un salto a comando raggiungendoci nella nuova posizione più elevata. I cani di piccola taglia, hanno difficoltà a raggiungere il livello superiore ma sono anche leggeri da sollevare perciò il problema è risolto. Per i cani di media e grossa taglia, il raggiungimento del livello più elevato non è un problema, ma spesso, se non sono stati educati a farlo, potremmo trovarci in serie difficoltà a proseguire.

	Va ricordato che il cane, per la sua struttura, non sale in verticale come il gatto ma, per spiccare un salto in alto, ha sempre bisogno di uno spazio di rincorsa. 
Metodo: 

	
		cane al guinzaglio, raggiungi una rampa di scale, fermati ad un passo dal primo gradino e metti il cane sul seduto fermo (sf)

		tenendo il guinzaglio lento, raggiungi il secondo gradino della scala 

		adotta un nuovo comando (es: sali) 

		lascia dello spazio a sinistra,voltati verso di lui ed invitalo a raggiungerti 

		non appena ti avrà raggiunto, complimentati con lui ed insieme salite la scala, puoi adottare anche dei premi



	
		se dovesse avere difficoltà, puoi avviare una pratica dell’allegria (al) e giocare nei pressi del primo gradino fino a farglielo salire



	
		allo scopo di aggiungere difficoltà, dovrai inibire il primo gradino costringendolo a saltare direttamente sul secondo per raggiungerti 

		prosegui con le difficoltà, tenendo conto della struttura fisica del cane, fino a raggiungere, per un soggetto di media taglia, il quarto gradino con un balzo solo

		lo stesso esercizio, senza aggiungere troppe difficoltà, andrà ripetuto anche nel scendere  accompagnato da un nuovo comando (es: scendi)

		incontrando ostacoli in altezza durante le passeggiate, puoi esercitarti ad eseguire i comandi "sali" e "scendi" . 



	 

	

	6.22. Angoli ciechi



	Capita molto spesso che il cane possa precedere il conduttore nell'entrare o nell'uscire da un locale o nello svoltare un angolo cieco. Per quanto un cane possa essere ben educato, avrà sempre la tentazione di anticipare il conduttore per arrivare prima di lui a destinazione. Questo comportamento potrebbe metterti in condizioni di vedere in ritardo eventuali situazioni di pericolo o di disagio. 

	Il conduttore deve sempre vedere con giusto anticipo lo scenario che si presenterà al cane. Nel caso in cui la situazione fosse inadatta il conduttore avrà l'opportunità di tornare sui suoi passi, evitando un’eventuale sgradevole situazione.  

	Alcuni comportamenti da adottare: 

	
		prima di entrare od uscire dai locali, trattenere il cane in modo di avere il tempo di ispezionare gli ambienti e decidere se proseguire o tornare indietro. 

		svoltando gli angoli delle strade, agire nello stesso modo. 



	Esercizio: 

	
		E' necessaria una buona padronanza nella conduzione al guinzaglio. 

		cammina con disinvoltura senza parlare al cane 

		con la mano sinistra trattieni leggermente il cane in modo che il muso sia all'altezza del ginocchio. 

		rasenta lo spigolo (delle porta o dell'angolo), in modo tale da non lasciare spazio al cane per passare. 

		deve essere costretto a starti dietro, se volesse passare alla tua destra, trattienilo 

		fermati un attimo per fare un’ultima verifica all'ambiente, attento, il cane è in grado di percepire o di vedere persone, animali e cose con una capacità decisamente superiore alla tua.



	 

	
	6.23. Vieni



	Se in condizioni di sicurezza puoi liberare il cane, lasciandolo scorrazzare senza guinzaglio, devi anche essere in grado di farlo tornare da te al fine di riportarlo sotto il tuo totale controllo. Lo scopo del comando è di richiamare il cane in modo che ti raggiunga per la via più breve. Per essere certi che il cane torni in ogni circostanza, deve avere sempre una buona ragione per farlo e soprattutto deve provare piacere nel raggiungere il padrone.

	fase 1 in piedi con guinzaglio:

	
		con il cane al guinzaglio, fermati, dai il comando fermo lasciandolo in piedi

		Prosegui alla distanza permessa dalla lunghezza del guinzaglio. 

		Mettiti di fronte al cane con le gambe leggermente divaricate. 

		Richiama la sua attenzione pronunciando il suo nome. 

		Dai il comando vieni con tono invitante e tiralo verso di te con il guinzaglio, mostra i bocconcini, volendo puoi chinarti per essere più convincente. 



	
		Se fa un'eccessiva resistenza, tiralo con più forza senza esagerare. Riprova con pazienza senza spaventarlo o annoiarlo eventualmente riducendo la distanza 



	
		Quando ti ha raggiunto, mettiti in posizione eretta, dai il comando seduto (sd). 

		Se ha eseguito l'esercizio in modo accettabile, premialo. Ripeti 



	fase 1 seduto con guinzaglio: l'esercizio deve essere eseguito anche con il cane in posizione di seduto-fermo. 

	fase 2 in piedi senza guinzaglio: 

	
		Cane al guinzaglio, fermati e dai il fermo in piedi

		Scollega il guinzaglio e mettitelo al collo come se fosse una sciarpa. 

		Prosegui di qualche passo senza voltarti, voltati e mettiti di fronte al cane con le gambe leggermente divaricate, chiamalo per nome. 

		Non appena ti guarda negli occhi, dai il comando vieni con tono invitante mostrandogli i bocconcini, non chinarti. 



	
		Se non esegue il comando torna alla fase 1 per qualche giorno. 

		Se tenta di superarti, cerca di sbarragli la strada costringendolo a fermarsi. 



	
		Tieni i bocconi all’altezza della testa del cane. Non appena ti raggiunge premialo, in futuro sarà sufficiente una carezza

		Aumenta di giorno in giorno la distanza prima di dare il comando

		Se quando ti ha raggiunto, non è nella giusta posizione, correggi spostandoti di quanto basta, poi dai il comando seduto. 

		Se ha eseguito in modo accettabile l'esercizio, premialo, ricollega il guinzaglio, mettiti in posizione e ricomincia. Ripeti. 



	fase 2 seduto senza guinzaglio:l'esercizio può essere eseguito anche con il cane in posizione di seduto-fermo. Durante la vita quotidiana, puoi adottare lo stesso comando, facendo in modo che ti raggiunga in ogni occasione o circostanza, ricorda di premiarlo se ti raggiunge celermente. Una raccomandazione: se non ti ubbidisce, non andare mai da lui, metteresti in discussione la figura del leader, eventualmente trova un sistema per convincerlo, vedi pratica dell'allegria (al).

	 

	
	6.24. Vieni al piede



	Non è un esercizio indispensabile ma, per una buona armonia e per rafforzare l’intesa cane padrone, potrebbe diventare un gioco utile e simpatico. Chiunque assista all’esecuzione corretta di questo esercizio, cancella tutti i dubbi che aveva in precedenza sull’adozione di un cane.

	 

	
		
				Richiama il cane e fallo
sedere di fronte a te

				Collega il guinzaglio
al collare 

				Unisci i piedi e portalo
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				Passa il guinzaglio dalla
mano destra alla sinistra

				Rimanendo fermo fallo passare dietro con la mano sinistra
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				Portalo al tuo fianco sinistro

				Riprendi il guinzaglio
anche con la mano destra

				Dai il comando seduto
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	6.25. La pallina (il richiamo)



	Questo gioco ha come obiettivo di invogliare il cane a giocare con il nostro giocattolo e non con il suo. E' molto utile nell'educazione di quei soggetti che spesso non giocano con il proprio padrone per troppa indipendenza o quando per dominanza vogliono affermare la loro supremazia imponendo i loro giochi. Lo scopo è quello farlo  partecipare ad un gioco condotto da noi che, oltre a metterlo sotto il nostro totale controllo, lo distrae da qualsiasi azione stia compiendo in ogni situazione. 

	dotazioni:

	
		due palline di lattice di dimensioni adatte al morso del cane 

		le palline possono essere sostituite con altri due giochi conosciuti dal cane 

		il cane deve conoscere gli oggetti come mezzi per giocare 



	Esercizio

	1 - Richiamo del cane 

	
		richiama l'attenzione del cane chiamandolo per nome, in alternativa puoi richiamarlo con un suono conosciuto (fischio o altro) 

		assicurati che abbia udito il richiamo, quando si volta non incrociare il suo sguardo e comincia a giocare con una delle palline in modo vivace, tieni ben nascosta l'altra, accertati che ti stia osservando ma non guardarlo negli occhi 



	
		se non è essere interessato, cambia gioco o cerca di essere più coinvolgente



	
		devi essere convincente per fargli provare il desiderio di giocare con il tuo gioco 

		non appena ti raggiunge, gioca con lui, poi lascia che si impossessi della pallina 

		se non si allontana la seconda pallina non serve



	2 - Compare la seconda pallina 

	
		lascia che si allontani e, immediatamente, mettiti a giocare con la seconda pallina 

		se non ti osserva, usa un richiamo per attirare la sua attenzione

		devi indurlo ad abbandonare la prima pallina, osserva dove la lascia



	
		se non dovesse lasciare la pallina, sostituisci il gioco in tuo possesso, non è sufficientemente stimolante



	
		non appena ti raggiunge, gioca un poco con lui, poi lascia che si impossessi della seconda pallina 



	3 - Recupero palline abbandonate 

	
		distrattamente raggiungi il punto in cui è stata abbandonata la prima pallina, senza farti notare raccoglila e ricomincia dal punto 2 



	4 - Riporto a terra 

	
		fai in modo che deponga la pallina in suo possesso vicino a te 

		se dovesse lasciarla di solito molto lontano, prima di incominciare a giocare con la tua pallina, avvicinati a lui 

		dopo che ha lasciato la pallina ai tuoi piedi, lo distrai con la pallina che hai in mano e raccogli l'altra. 

		con le due palline in tuo possesso, lancia, inizialmente abbastanza vicino, la stessa pallina che ha lasciato ai tuoi piedi. 

		continua usando la fantasia per migliorare e rendere più educativo il gioco 



	5 - Riporto in mano 

	
		quando sta per raggiungerti con la pallina, accucciati ed aspettalo 

		mentre sta per lasciare a terra la pallina, cerca di farla cadere nella tua mano 

		con la pallina in mano, tocca il suo muso delicatamente, complimentati con lui 

		quando ti rendi conto che il cane ha capito che deve lasciare la pallina nella tua mano, stai sempre meno basso fino ad eseguire l'esercizio in piedi. 

		la fase successiva è farlo sedere prima di lasciare la pallina 



	Esercizio finale: 

	
		comando "seduto" , lancia l'oggetto in modo che il cane veda dove va a cadere 

		il cane non dovrebbe muoversi aspettando il comando "vai" o altro convenuto 

		dopo che il cane ha raggiunto l'oggetto, dai il comando " porta " 

		il cane torna con l'oggetto e si siede davanti a te a gambe leggermente aperte

		prendi l'oggetto che ha in bocca, chiudi le gambe e, senza parlare, porta l’oggetto dietro a te  facendolo seguire dal cane 

		lo premi per aver eseguito correttamente l'esercizio e se vi va potete ricominciare 



	Non esasperarlo, considera che deve essere sempre e comunque un gioco, ed un gioco per essere bello e divertente, deve  ...........

	 

	
	6.26. Pratica dell’allegria



	Come sappiamo, il cane vive prevalentemente di riflessi condizionati attivati da stimoli che lo investono sotto diverse forme: odori, suoni, figure in movimento o situazioni più complesse. Va considerato che il cane non riesce a dare una risposta a due stimoli contemporaneamente; in parole povere, ogni nuovo stimolo, annulla il precedente.

	La pratica dell'allegria, non è altro che un'allegra scenetta da recitare con il cane, nel momento in cui lo si vuole distrarre da uno stimolo non controllato o non controllabile, nel tentativo di trasformare il relativo riflesso condizionato negativo in uno nuovo positivo e adeguato. 

	Lo scopo quindi è di attirare la sua attenzione su di te, orientando il suo interesse su qualcosa che puoi controllare. Se lo stimolo che lo induce ad un cattivo comportamento è alimentare, la pratica dell'allegria deve prevedere un boccone molto appetibile offerto in alternativa, negli altri casi, potrebbe essere solo utile.

	Va considerato che, se il cane fosse sicuro di perdere, probabilmente non incomincerebbe mai a giocare perciò la sua partecipazione è legata alla certezza di avere buone probabilità di concludere il gioco positivamente.

	Ricorda perciò che il cane ha sempre bisogno di una buona ragione per ubbidire o per farsi coinvolgere e, per riuscire ad avere una attiva collaborazione, la conclusione deve essere sempre piacevole e conveniente. 

	pratica dell'allegria:

	
		utilizza un gioco ben accettato dal cane oppure dei bocconcini appetibili e diversi dal solito alimento 

		in un momento qualsiasi della vita quotidiana, distrai il cane dall'azione in cui è impegnato richiamando su di te la sua attenzione 

		assumi un atteggiamento molto allegro e cameratesco, insisti se non è interessato invitandolo a seguirti o ad inseguirti, l'azione deve essere talmente coinvolgente da non permettere al cane di avere altre attenzioni 

		potrebbe non essere abituato a vederti così perciò devi essere molto credibile 

		non appena ti raggiunge, gioca con lui in modo molto accattivante 

		nel momento in cui è coinvolto e partecipa, allontanati con lui dal punto in cui è partita la recita, mantenendo attivo il suo interesse, lo scopo è di evitare che associ l’evento al luogo in cui si svolge

		se ti ha seguito ed ha accettato la tua esibizione, fermati, dagli il comando seduto - fermo, quindi complimentati e premialo, lasciandolo poi libero 

		ripeti in momenti sempre diversi e non prevedibili usando molta fantasia



	Alcuni modi per interessarlo:

	
		i primi esperimenti dovranno essere affrontati in ambienti certi e conosciuti che pongano il cane in sicurezza anche senza buoni risultati

		poniti ad una distanza adeguata, richiama la sua attenzione, accertati che si stia voltando verso di te, attento a non incrociare il suo sguardo, poi assumi uno dei comportamenti descritti alternandoli di volta in volta. Se non dovesse raggiungerti, rimani fermo sul posto per qualche minuto, sempre senza incrociare il suo sguardo, ripeterai domani. Attento a non muoverti MAI verso di lui: 



	
		senza guardarlo, fingi di avere qualcosa di prezioso in mano che non vuoi dividere con nessuno, naturalmente, di tanto in tanto dovrai svelare il tesoro, che sarà un boccone molto appetibile, lasciarglielo prendere, come se te lo rubasse. Per il cane la conquista o il furto, nei confronti di un compagno, sono molto appaganti, infatti, indipendentemente dal carattere è un’affermazione sociale: per il dominante significa ribadire la propria posizione, per il subalterno è un passo avanti verso la scalata sociale. 

		accucciati, senza guardarlo, fingi di cercare qualcosa di importante, magari rovistando fra i suoi giochi oppure, se sei fuori, come se volessi scavare perché attratto da uno stimolo irrefrenabile. Per il cane la ricerca e la scoperta di un oggetto, sono molto stimolanti. Quando ti raggiunge accetta il suo aiuto nella ricerca, non appena capisci che è molto interessato, fai comparire uno dei suoi giochi; fingi di lottare per impadronirtene poi lascia che lo prenda. Per il cane, trovare ed impadronirsi di qualcosa prima del compagno è molto appagante. 

		(questo esercizio deve assolutamente essere eseguito in un ambiente sicuro ed eventualmente recintato) voltagli le spalle, lentamente avviati nella direzione opposta alla sua, senza curarti se ti segue, prosegui senza uscire dal suo campo visivo. Per il cane arrivare in un luogo prima del compagno è importante al fine di non perdere nessuna opportunità di conquista. Quando ti raggiunge premialo e prosegui con lui nella direzione che sceglierà. 

		(questo esercizio deve assolutamente essere eseguito in un ambiente sicuro ed eventualmente recintato) voltagli le spalle e avviati lentamente nella direzione opposta alla sua e, senza curarti che ti segua, prosegui. Appena possibile esci dal suo campo visivo; fermati dietro lo stipite di una porta oppure, se sei fuori, dietro ad un edificio o un albero. Il cane è molto curioso, non resisterebbe a lungo senza vedere cosa sta facendo il compagno perciò, prima o poi deve raggiungerlo al fine di non perdere nessuna occasione per imitarlo o superarlo. Quando ti raggiunge accoglilo con allegria premiandolo come se avesse vinto una medaglia alle olimpiadi, prosegui immediatamente verso la zona da cui è partito. 



	 

	
	6.27. Dai la zampa



	Mi auguro di non dovermi pentire per aver pubblicato questa pagina; vorrei ricordare che i cani hanno una loro dignità perciò, non vanno educati per diventare dei giullari. Il comando "dai la zampa", non è di nessuna utilità perciò, fai che rimanga un simpatico gioco fra voi due senza farlo esibire in pubblico!!! 

	Per il cane, alzare e muovere ritmicamente una delle zampe anteriori, ha un significato particolare, infatti questa postura rientra nei segnali di pacificazione (calming signals). Il cucciolo alza la zampa quando la madre lo rimprovera o lo ha appena rimproverato, al fine di chiedere conforto e per rallentarne l'azione. Il cucciolo alza la zampa nei confronti di un soggetto adulto al fine di chiedere protezione e quindi evitare che infierisca su di lui. Il cane adulto alza la zampa nei confronti di un altro cane al fine di calmarlo e di comunicare le proprie pacifiche intenzioni. Come si può vedere, il gesto è una atto di sottomissione o comunque non di dominanza e viene adottato come postura amichevole con lo scopo di rassicurare il contendente sulle proprie intenzioni.

	Farsi dare la zampa a comando è quindi molto facile in quanto il cane è, di solito, disponibile a farlo. Va ricordato che il cane sottomesso o molto sottomesso generalmente porge la zampa già in modo naturale, mentre il dominante e il molto dominante, non sono molto propensi a farlo, in quanto il gesto è un'espressione che li porrebbe in posizione di inferiorità.

	I metodi per giocare possono essere diversi e soggettivi, ne esporremo due:

	Metodo col bocconcino, anche per sottomessi: 

	
		il cane può stare in ogni posizione, meglio se lo metti sul seduto 

		poniti di fronte a lui, nascondi un boccone nella mano destra e tienilo a pugno chiuso, fanne percepire l'odore poi concedi senza problemi aprendo la mano 

		il successivo non concederlo immediatamente quindi mantieni il pugno chiuso 

		il cane tenterà di prenderlo con colpi di muso, lascialo insistere per un po’ poi lascia che lo prenda, ripeti per due o tre volte 

		in una fase successiva non aprire il pugno nonostante i colpi di muso, allontana leggermente il pugno dal suo muso (una decina di centimetri o poco più a seconda della mole del cane) 

		se tende ad avvicinare il muso, allontana il pugno per poi riavvicinarlo appena si ritrae, se tende a lasciare la posizione di seduto, dai nuovamente il comando, ricorda che stai giocando con lui perciò, non essere brusco ma gioviale e allegro 

		con buone probabilità alzerà la zampa nel tentativo di avvicinare il pugno 

		se non muove la zampa: 



	
		potrebbe essere poco interessato perciò devi stimolarlo maggiormente 

		potrebbe essere intimorito perciò devi essere più rilassato senza insistere troppo o guardarlo direttamente negli occhi 

		potrebbe non aver fame perciò riprova a digiuno 

		potrebbe semplicemente non avere nessuna voglia di alzare la zampa, se proprio ci tieni, cerca di capirne la ragione ed eventualmente correggi



	
		non appena tocca la mano o il braccio, offri il palmo con il boccone 

		da questo momento in poi, se vorrà ottenere il boccone dovrà alzare la zampa 

		in ogni occasione dovrai pronunciare una parola chiave (es. zampa, dai la zampa o altro) e, mentre prenderà il boccone, lo accarezzerai con la mano sinistra complimentandoti verbalmente con lui (es. bravo..) 

		il comando si potrà ritenere acquisito quando il cane porgerà la zampa a comando anche senza la presenza dei bocconi, accontentandosi della carezza e del complimento, naturalmente di tanto in tanto si dovrà ripassare l'esercizio base fornendo i soliti bocconi molto appetibili 



	Metodo per tutti (in particolare per cani di grossa taglia): 

	
		procurati dei bocconi molto appetibili

		metti il cane sul seduto (sd), poniti di fronte a lui e accovacciati, tieni un boccone nella mano sinistra lontana dal muso del cane, non deve essere distratto 

		con la mano destra dai delle pacche leggere sulla spalla sinistra del cane tanto per abituarlo al gesto e al maneggiamento 

		aumenta la spinta fino ad arrivare a sbilanciarlo 



	
		se il cane sposta le zampe per non perdere l'equilibrio, puoi provare con il metodo precedente più semplice 

		se fa resistenza, probabilmente è un dominante e, per non lasciarsi sbilanciare, con buone probabilità alzerà la zampa sinistra per mantenere l'equilibrio 



	
		dovrai essere molto rapido e, non appena accenna a scaricare il peso dalla zampa sinistra o tenderà ad alzarla, la devi sollevare con la mano, pronunciando una parola chiave (es. zampa, dai la zampa o altro) 

		muovila in basso ed in alto, come quando si stringe la mano per salutare, permettendogli di ritrovare un equilibrio stabile 

		tenendo la zampa ferma, fornirai il boccone che avevi nella mano sinistra e ti complimenterai verbalmente (es. bravo..) 

		ripeti traendo esperienza sulla forza da imprimere alle pacche sulla spalla 

		se il cane sarà disposto a collaborare, non appena appoggerai la mano destra alla sua spalla sinistra, cercherà l'equilibrio e alzerà la zampa 

		in ogni occasione dovrai pronunciare la parola chiave 

		il comando si potrà ritenere acquisito quando, pronunciando il comando, oppure toccandolo sulla spalla, il cane porgerà la zampa, anche senza la presenza dei bocconi, accontentandosi della carezza e del complimento 
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	CAPITOLO 7

	 

	
		CORREZIONI



	 

	
	7.1.  Il cucciolo sporca in casa



	Questo comportamento è comune a molti cuccioli, in particolare nei primi giorni dopo il cambiamento d’ambiente. Si deve considerare che un cucciolo sporca ogni 2 o 3 ore e che per lui la pratica è naturale e certamente non controllata; in parole povere è paragonabile al bambino che fa tutto nel pannolone anche se, in questo caso, nessuno ha nulla da obiettare. L'educazione all’igiene casalinga è indispensabile per avere il controllo e la fiducia del cucciolo, che accetterà i nostri interventi senza subire traumi. I vecchi metodi coercitivi che i nostri nonni hanno sempre adottato (mettici il muso dentro!!), oltre ad essere inefficaci sotto il profilo educativo, hanno il potere di procurare traumi che possono sfociare in veri e propri stress: il cucciolo non sporca per timore che qualcuno infili il suo muso nelle feci. Va considerato che il cucciolo non ha ancora assimilato abitudini negative o positive ed il suo comportamento, puramente istintivo, risponde alle più naturali necessità corporali. 

	Nozioni base:

	
		usa solo alimenti adatti ai cani, meglio se per cuccioli 

		la dieta deve essere adeguata all'età ed all'attività del cucciolo. 

		gli orari dei pasti devono essere mantenuti costanti, anche nelle festività

		gli spuntini, se necessari, devono essere regolati in modo tale da non essere somministrati sulla digestione precedente. 

		le eventuali variazioni di dieta o di tipo di alimento, devono avvenire gradualmente allo scopo di evitare cattive digestioni. 



	Osservazioni:

	
		controlla l'ora in cui sporca (feci) e registra il tempo trascorso dall'ultimo pasto. 

		registra tutti i posti che vengono utilizzati come gabinetto, controlla se cerca di nascondersi per sporcare oppure se lo fa anche in tua presenza. 

		i cuccioli, come tutti i cani, prima di sporcare ruotano su se stessi annusando a terra (comportamento appetitivo) 



	Interventi:

	
		sposta l'ora dei pasti in modo da regolare l'ora in cui dovrà sporcare. 

		comincia con il portarlo fuori con frequenza (ogni due ore o anche meno), aumentando di giorno in giorno il tempo fra un'uscita e l'altra 

		premialo quando riesce a sporcare nel luogo scelto da te 

		ricorda che il cane, in particolare il cucciolo, sporca: dopo aver dormito o riposato, dopo aver giocato, dopo un forte stress, dopo aver mangiato ed altro, comunque dopo un evento di una certa rilevanza. 

		nel caso di minzioni molto frequenti, potrebbe essere utile razionare la somministrazione dell'acqua, fornendola poco prima di essere disponibili al controllo diretto del cucciolo

		limita gli spazi che il cucciolo può frequentare da solo 

		pulisci i suoi gabinetti senza farti vedere (potrebbe considerarlo un furto, portandolo a nascondersi per sporcare) 

		pulisci con battericida (in alcuni casi potrebbe essere utile un repellente) 

		evita di punirlo (non capirebbe) 

		se tende a nascondersi per sporcare, dotalo di un collare con campanello ed inibisci i nascondigli (potrebbe servire a controllare i sui movimenti in casa) 

		se ti rendi conto che è prossimo a sporcare, richiamalo con dolcezza, distrailo senza fargli fare bruschi movimenti, mantieni lo stato di distrazione e accompagnalo nel luogo che tu hai scelto come gabinetto, eventualmente sollevalo da terra. 



	Un metodo:

	
		mantieni fermi gli interventi precedenti 

		dopo aver pulito il gabinetto, pulisci con un battericida e stendi un giornale, in alternativa ai giornali puoi utilizzare degli opportuni tappetini igienici che trovi in commercio 

		ogni volta che il cucciolo cambia posto posa un giornale senza spostare gli altri (ho conosciuto famiglie che hanno tappezzato stanze intere a causa di cani particolarmente testardi) 

		quando arriva a sporcare su di un giornale, sostituiscilo con uno pulito ed incomincia a toglierne qualcuno non utilizzato, tra i più lontani. 

		se lo fa su più giornali, quando li sostituisci, avvicinali di un poco fra loro. 



	
		nel caso in cui sporchi di nuovo sul pavimento, ricomincia



	
		quando sporcherà sempre sullo stesso giornale, togli gli altri e lascia solo quello che verrà utilizzato. 

		ogni giorno sposta il giornale di qualche palmo verso il luogo che tu hai scelto come gabinetto, potrebbe essere la sua cassettina ma, nel caso il luogo fosse fuori casa, il punto di riferimento sarà la porta d’ingresso. 

		quando ti rendi conto che il giornale è indispensabile al cucciolo per sporcare, fai sparire il giornale. 

		nel luogo che hai scelto (anche se fosse fuori casa), avrai sistemato un giornale o una parte di esso, meglio se contiene i suoi odori 

		accompagna il cucciolo nel luogo prescelto e lascialo fare, senza osservarlo e senza parlare, allontanati di qualche passo, non deve essere assolutamente condizionato dalla tua presenza. 



	
		se ti rendi conto che è incerto e non ha capito, ritorna sui tuoi passi rimettendo il giornale nel punto in cui era in precedenza e, prima di ripetere l'operazione, aspetta qualche giorno.



	
		se non sporca immediatamente, resta fuori molto più del solito ed aspetta. 

		ricorda che ogni cane ha bisogno di trovare un posto che sia di suo gradimento, non sporcherebbe in un posto a caso, il luogo deve avere delle caratteristiche particolari che purtroppo conosce solo lui, il tuo compito sarà quello di individuarle per eventualmente riproporle in futuro. 

		durante la fase di preparazione, quando annusa per cercare il punto giusto (comportamento appetitivo), non devi assolutamente osservarlo in modo diretto, dovrai rimanere immobile senza generare stimoli che lo possano distrarre, ricorda che a volte è sufficiente un colpo di tosse per distoglierlo dalla sua concentrazione e portarlo a ricominciare. Ogni cane hai i suoi tempi, perciò rispettali, per alcuni sono necessari anche parecchi minuti.

		dopo che ha sporcato lodalo ed eventualmente premialo con dei bocconcini appetitosi. Dovrai essere attento e immediato, passati pochi secondi o spostandosi di qualche metro, il premio non avrebbe nessun valore educativo in quanto non verrebbe associato all'azione precedente. 



	Conclusioni:

	Osservando attentamente i movimenti del tuo cucciolo potrai scoprire i segnali nascosti che anticipano o annunciano il relativo comportamento successivo. Fra questi è possibile individuare il momento che precede il bisogno di sporcare, dandoti modo di intervenire adeguatamente. 

	 

	
	7.2.  Il cane adulto sporca in casa



	Il problema del cane che sporca in casa, è legato fondamentalmente a due fattori: alimentazione ed educazione sociale. Se escludiamo problemi fisici che potrebbero indurre il cane a sporcare in momenti inopportuni, il comportamento è certamente determinato dalla necessità di rispondere, attraverso dei riflessi condizionati, a stimoli o a situazioni che lo vedono coinvolto direttamente.

	Dobbiamo ricordare che, la deposizione delle feci e urina, oltre a soddisfare un bisogno fisiologico, è relativa ad un comportamento sociale finalizzato a marcare il territorio (te), con particolare attenzione per i confini dove, i soggetti dominanti, ribadiscono la loro autorità sullo spazio vitale del gruppo. I segnali vengono inviati non solo ad elementi esterni ma anche a componenti dello stesso gruppo, lo scopo è di manifestare la volontà di conquistare o mantenere la dominanza del branco. Nei soggetti sottomessi o inibiti, può accadere che la deposizione delle feci o di urina avvenga come riflesso nel momento in cui il soggetto dominante è assente, infatti il cane che prima era subalterno ora prende possesso del territorio, comportandosi come dominante nel momento contingente. In tutti i casi, quando un cane sano, ben alimentato e portato fuori regolarmente, sporca comunque in casa, significa che sta vivendo un conflitto sociale con qualcuno della famiglia per la conservazione o la conquista di una posizione sociale adeguata. Una ulteriore causa di eliminazione incontrollata, potrebbe essere dovuta a stress o paure ma, in questi casi, sarà sporadica o limitata nel tempo.

	I vecchi metodi coercitivi che i nostri nonni hanno sempre adottato (mettici il muso dentro!!), oltre ad essere inefficaci sotto il profilo educativo, hanno il potere di procurare traumi che possono sfociare in veri e propri stress: il cane non sporca in presenza del padrone, per timore che gli venga infilato il suo muso nelle feci, ed evacuerà quando il padrone è assente cercando di farlo in angoli nascosti o comunque poco individuabili. 

	Nozioni base:

	
		verifica con il tuo veterinario lo stato di salute del cane 

		la dieta deve essere adeguata all'età ed all'attività del cane 

		gli orari dei pasti devono essere sempre mantenuti costanti 

		per regolare le uscite e renderle efficaci, controlla l'ora in cui sporca (feci) e registra il tempo trascorso dall'ultimo pasto, sposta l'ora dei pasti in modo da regolare l'ora in cui dovrà sporcare; di solito il cane, alimentato correttamente, depone le feci in numero uguale ai pasti principali 

		verifica che il luogo scelto da te sia anche di suo gradimento. Ricorda che il cane sporca solo nei luoghi in cui non si sente minacciato 

		portalo fuori con regolarità, ricorda che un cane adulto SANO può resistere senza urinare non più di sei sette ore, di solito di notte è in grado di sopportare periodi più lunghi 

		impara a riconoscere le sue richieste comunque, le uscite quotidiane devono avvenire in ore adeguate alla necessità del cane oltre ad essere mantenute costanti e regolari sempre 

		portalo fuori regolarmente al mattino appena sveglio anche quando sei in vacanza o durante le festività 

		mantieni costanti i rientri a casa, i ritardi inducono il cane a sporcare in casa per necessità, sconvolgendo il suo orologio biologico

		permettergli di sporcare in casa lascia intendere che è consentito e giustificato farlo, con il rischio di generare dei rinforzi positivi (ri)

		elimina tutti i supplementi alimentari mantenendo solo i premi educativi 

		le eventuali variazioni di dieta o di tipo di alimento, devono avvenire gradualmente allo scopo di evitare cattive digestioni 

		nel caso di minzioni molto frequenti, potrebbe essere utile razionare la somministrazione dell'acqua, fornendola poco prima di essere disponibili al controllo diretto del cane 

		pulisci i suoi gabinetti senza farti vedere (potrebbe considerarlo un furto, portandolo a nascondersi per sporcare), usa dei battericidi per trattare l'area interessata



	Interventi

	
		stabilisci la gerarchia (ge) del gruppo (vedi capo branco)

		evita conflitti sociali con il resto del gruppo (attento al rapporto coi bambini) 

		avvia un ciclo di educazione di base (eb) a cui deve partecipare tutta la famiglia 

		evita le punizioni corporali, meglio ignorarlo 

		premialo se sporca fuori, lasciandogli fare ciò che vuole dopo aver sporcato: ad esempio, se vuole tornare subito a casa, accontentalo 



	Conclusioni: un cane ben alimentato, educato adeguatamente, opportunamente inserito socialmente, felice di far parte del gruppo, sporcherà fuori con regolarità se verrà accompagnato fuori in modo coerente e puntuale. 

	 

	
	7.3.  Il cane torna a casa per sporcare



	Può accadere che, nonostante tutti gli accorgimenti, il cane (anche adulto) non ne voglia sapere di sporcare fuori e aspetti il rientro per sporcare in casa.

	Nozioni base:

	
		Vedi “il cane adulto sporca in casa”  



	Interventi:

	
		cerca di individuare, in base alla somministrazione del pasto, quali saranno le ore ideali perché il cane abbia lo stimolo per sporcare



	
		quando sta per approssimarsi l'ora in cui solitamente sporca, portalo fuori, eventualmente fallo bere prima di uscire 

		se non ha mai sporcato fuori, un posto vale l'altro 

		se ha sporcato di recente, portalo nello stesso posto, conosciuto e favorevole 

		se non sporca immediatamente, resta fuori più del solito ed aspetta 

		ricorda che ogni cane ha bisogno di trovare un posto che sia di suo gradimento, non sporcherebbe in un posto a caso, il luogo deve avere delle caratteristiche particolari che purtroppo conosce solo lui, il tuo compito sarà quello di individuarle per eventualmente riproporle in futuro. 

		durante la fase di preparazione, quando annusa per cercare il punto giusto (comportamento appetitivo), non devi assolutamente osservarlo in modo diretto, dovrai rimanere immobile senza generare stimoli che lo possano distrarre, ricorda che a volte è sufficiente un colpo di tosse per distoglierlo dalla sua concentrazione e portarlo a ricominciare. Ogni cane hai i suoi tempi, perciò rispettali, per alcuni sono necessari anche parecchi minuti. 

		se persevera nel non sporcare, torna a casa,  entra come al solito ma non levare il guinzaglio 



	
		se si muove seguilo senza trattenerlo con il guinzaglio 

		se rimane fermo per qualche minuto, scollegalo il guinzaglio e seguilo 



	
		non perderlo mai di vista, non parlare e non guardarlo in modo diretto 

		quando noti che sta attivando un comportamento appetitivo, distrailo e riportalo fuori. Non deve incominciare a sporcare, devi stare molto attento e bloccarlo un attimo prima 

		una volta fuori ricomincia la tua passeggiata come al solito, se dopo qualche minuto continua a non sporcare, ritorni a casa e continui la sceneggiata 

		terrai questo comportamento, entrando e uscendo, fino a quando non sporcherà fuori, costi quel che costi 

		lo scopo è di provocargli uno stimolo conosciuto in casa poi, costringerlo a non soddisfarlo nel luogo abituale proponendone uno nuovo 

		non ho idea di quanto ci vorrà, dipende dalla testardaggine del cane e dalla tua tenacia, ricorda che vincerà uno solo, l'altro sarà sconfitto 

		dopo che avrà sporcato lodalo ed eventualmente premialo con dei bocconcini appetitosi. Dovrai essere attento e immediato, passati pochi secondi o spostandosi di qualche metro, il premio non avrebbe nessun valore educativo in quando non verrebbe associato all'azione precedente. 



	 

	
	7.4.  Il cane sporca in giardino in posti indesiderati



	Va ricordato che i cani sono molto attenti alla conservazione delle loro feci per varie ragioni, non ultima quella di determinare i confini del loro territorio (te) entro il quale vorrebbero essere i padroni incontrastati. Un cane quando si rende conto che qualcuno si è appropriato delle sue feci, potrebbe attivare un comportamento finalizzato ad evitare che questo si ripeta: scavare buche per nasconderle, farle in posti diversi e poco accessibili o persino arrivare ad ingoiarle, pensando che è meglio mangiarsele piuttosto che lasciarle ad altri. Il problema di molti proprietari di cani tenuti in giardino è di insegnare loro dove devono sporcare, evitando quindi che le feci vengano disseminate per l'intera proprietà.

	L'idea è di proporre un luogo dove le feci depositate si trovino al sicuro, mentre tutti gli altri posti sono soggetti a razzie.

	Preparazione:

	
		individua un posto che potrebbe essere utilizzato come gabinetto dal cane: deve essere facilmente raggiungibile, sufficientemente appartato ma non del tutto isolato, non devono esserci oggetti o presenze incombenti che lo intimoriscano, non devono esserci rumori fastidiosi, non deve essere frequentato da animali antagonisti, deve essere quindi una zona tranquilla 

		se un posto ideale non esiste, potresti crearlo artificialmente con una parte in sabbia smossa, che favorirebbe la pulizia 



	Spostamento:

	
		individua dove ha sporcato, aspetta che si allontani, eventualmente fatti aiutare da qualcuno che lo distragga momentaneamente 

		accertati che non possa vederti, raccogli le feci mantenendole integre

		copri la parte sporca con un pezzo di plastica per mascherare l'odore rimasto 

		sopra puoi sistemarci una cassetta di legno, una fascina, una cesta o altro di sufficientemente ingombrante ma comunque naturale 

		non deve avere la possibilità di sporcare di nuovo in quel posto 

		le feci che hai raccolto le deponi nel luogo scelto 



	
		se il luogo è relativamente lontano rispetto a dove solitamente sporca, sposta le feci di qualche metro ogni giorno fino ad arrivare nella zona ritenuta idonea 



	 

	Riscoperta:

	
		sistemati nei pressi delle feci e chiama il cane, gioca con lui in modo molto naturale con un gioco conosciuto 

		fai cadere come per caso il gioco nei pressi delle feci 

		l'operazione deve avere lo scopo di farle individuare dal cane 

		nel momento in cui ti rendi conto che le ha notate ed è interessato, allontanati di qualche passo lascia che le annusi senza osservarlo direttamente 

		il suo interesse per la scoperta ti deve lasciare del tutto indifferente 

		deve avere la sensazione che tu con le sue feci non hai nulla a che vedere 

		se le annusa con insistenza come se si meravigliasse di trovarle li, allontanati definitivamente, lascialo solo ed aspetta che si allontani con tutti i suoi dubbi 

		nei giorni successivi ripeti questa operazione inibendo di volta in volta tutti luoghi indesiderati 

		quando depositi le feci, raccogli definitivamente le vecchie, lasciando solo l'ultima spostata 



	Questo meccanismo ha lo scopo di invitare il cane a sporcare in un posto più sicuro dove le feci non vengono toccate da nessuno, se non dovesse sporcare nel posto che hai scelto, è possibile che non sia molto adatto per qualche ragione, dovresti scoprire quale, intervieni eventualmente cambiando luogo o modificando quello scelto per renderlo più idoneo.

	Il sistema, in molti casi, ha funzionato brillantemente dopo due o tre giorni, ma in altri è andato per le lunghe, dipende da te e naturalmente da quanto il cane recepisce i tuoi suggerimenti. Attento al rapporto con gli altri componenti del gruppo familiare ed eventualmente l'influenza che questi possono avere in questo suo comportamento.

	 

	
	7.5.  Salta addosso



	Il gesto del cane di saltare addosso è una manifestazione sociale paragonabile alla nostra pacca sulle spalle, come cameratesco saluto. Questo tipico comportamento, di solito rivela un carattere dominate e viene messo in atto allo scopo di sottomettere il soggetto preso di mira. Spesso i proprietari accettano di buon grado il cucciolo che salta addosso, senza rendersi conto che, quando il cane diventerà adulto, quello che sembrava un innocente gesto di affetto, si potrebbe trasformare in un fastidiosa cattiva abitudine. Allo scopo di risolvere il problema dal punto di vista sociale è necessario sottometterlo, per stabilire chi ha la direzione del gruppo e quindi chi è il capo branco.

	Nozioni per il cucciolo:

	
		nelle occasioni in cui si verifica il comportamento, non enfatizzare i saluti per non agitarlo ulteriormente, ricorda che il suo scopo è di avvicinarsi al tuo viso 

		quando ti presta troppe attenzioni, ignoralo o allontanalo infastidito, meglio evitare di parlare o di guardarlo direttamente negli occhi 

		se necessario adotta un comportamento brusco e poco confidenziale 

		chiamalo stimolandolo al gioco quando non se l'aspetta, eventualmente abbassati per evitare che si alzi per partecipare



	
		se corre per saltarti addosso, all'ultimo momento scansati per non favorirlo, ripetendo se insiste, in alternativa, muoviti nella sua direzione come per travolgerlo annullando lo spazio utile per alzarsi sulle zampe 



	
		non accarezzarlo mai quando ha le zampe anteriori sollevate da terra 

		non permettergli di saltare addosso in continuazione, se è necessario, tocca le zampe di appoggio con il piede al fine di infastidirlo 

		accucciati spesso per esser il più possibile alla sua portata e, accarezzandolo, mantieni la mano libera sul suo dorso in modo che non possa alzarsi 

		educa opportunamente coloro che interagiscono con lui, allo scopo di non procuragli inopportuni rinforzi positivi (ri)



	Nozioni per il cane adulto:

	
		le condizioni base devono essere uguali a quelle del cucciolo 

		approfitta delle occasioni in cui sai che il cane salterà per prevenirlo e educarlo 

		se le occasioni sono rare, puoi simulare le condizioni che lo portano a saltare 

		tieni a portata di mano dei bocconcini appetitosi, durante le operazioni che verranno illustrate, non devi parlargli o guardarlo negli occhi 

		per vedere i movimenti, osservalo ma senza incrociare il suo sguardo 

		devi essere molto abile nel capire quando staccherà le zampe anteriori da terra 

		scegli una direzione che ti allontani dal cane e tieniti pronto a muovere 

		nel momento in cui si alza da terra, fai un passo nella direzione che hai scelto (es. se ti sta di fronte, fai un passo indietro) 

		lo scopo è quello di fargli mancare l'appoggio facendolo cadere pesantemente a terra con le zampe anteriori 



	
		se è riuscito comunque ad appoggiare le zampe addosso, allontana le mani dal corpo e muoviti per fargli mancare l’appoggio. Ricomincia 



	
		se sei riuscito a scansarti in tempo, rimarrà sorpreso e sconcertato per un attimo ma disposto a saltare di nuovo perciò tieniti pronto a ripetere l’operazione

		dai il seduto fermo ma, se salta di nuovo, ripeti il movimento precedente 

		quando è seduto correttamente, puoi premiarlo con un bocconcino, una carezza ed una lode vocale, ripeti spesso queste lezioni, in futuro potrebbe bastare il comando seduto ed un “bravo”



	Salta addosso agli estranei:

	
		devi avere la supremazia del gruppo ed essere il suo capo branco, di solito è un comportamento dei cani adulti dominanti o dei cuccioli che intendono socializzare in assenza di un capo che li controlli

		quando tenta di saltare, o presumi che stia per farlo, trattienilo per il guinzaglio, fallo sedere e allenta la tensione del guinzaglio, ripeti ogni volta che tenta di alzarsi sulla zampe posteriori 



	
		attento, se riesce ad appoggiare le zampe addosso all'estraneo, è riuscito a soddisfare il suo desiderio ed ha quindi ricevuto un rinforzo positivo (ri), memorizza e fai esperienza per il futuro 

		se insiste , allontananti di un passo, pregando la persona di rimanere ferma sul posto, e di non guardarlo negli occhi, poniti comunque ad una distanza che non sia stimolante per il cane, poi continua eventualmente la conversazione. 



	
		potrebbe essere utile distrarlo per abbattere l'interesse per l'estraneo, a questo scopo sarebbe utile una pratica dell'allegria (al) 

		se l'incontro è stato fortuito, rimani fermo sul posto, tenendolo sul seduto in attesa che la persona si allontani; lo scopo è di dimostrare che tu non fuggi di fronte a nessuno, mentre sono gli altri a fuggire da te 

		se la persona è conosciuta, e intendi fermarti a conversare, accordati e poggia una mano sulla sua spalla, enfatizzando il gesto; lo scopo di dimostrare la tua dominanza anche fuori del gruppo e di essere quindi in grado di proteggerlo in ogni situazione, anche senza il suo intervento 

		nel congedarti dall'estraneo, invitalo ad allontanarsi senza voltarsi, mentre voi restate fermi sul posto; lo scopo è di dimostrare che gli estranei rispettano te come dominante e si allontanano intimoriti 



	Esistono altri sistemi per risolvere il problema del saltare addosso, più o meno efficaci e più o meno coercitivi. Io ho adottato questi perché ritengo che, eseguiti correttamente, diano buoni risultati senza lasciare spiacevoli ricordi nella memoria del cane. 

	 

	
	7.6. Monta sessualmente



	E' un tipico atteggiamento di soggetti dominanti o altamente dominanti, in particolare quando si trovano in presenza di padroni molto tolleranti e permissivi. E' da considerarsi un comportamento sessuale perciò viene acutizzato nei periodi di calore e può manifestarsi oltre che nei maschi anche nelle femmine. Spesso le cause sono da ricercarsi nell'ambiente dove i padroni, tollerando o persino incoraggiando questo atteggiamento, generano un riflesso sessuale attivo messo in atto ogni volta che vengono riproposte le condizioni stimolanti. Il montare, per il cane che non si è mai accoppiato, non è la ricerca di appagamento sessuale ma una ulteriore espressione per ribadire la propria dominanza sui componenti del gruppo. In soggetti particolarmente attivi, queste manifestazioni, sono spesso rivolte anche su elementi non facenti parte della famiglia.

	Il problema non dovrebbe essere affrontato agendo unicamente sulla sua manifestazione, sarebbe un palliativo, si deve intervenire sulle cause, che spesso sono da ricercarsi nell'equilibrio sociale del branco (famiglia).

	Alcuni atteggiamenti base per prevenire:

	
		proponiti come capo branco, rifiuta le sue richieste, anche se uggiola o abbaia 

		non farlo dormire a letto, non tenerlo in grembo, non farti saltare addosso

		non mantenere a lungo il suo contatto fisico (es: guardando la televisione) 

		non essere troppo tollerante e permissivo, mira a pretendere ubbidienza 

		non accarezzarlo insistentemente, fallo ogni volta per pochi secondi 

		non stimolarlo sessualmente anche solo per gioco 

		inventati una pratica dell'allegria (al) e, nei momenti in cui sta per accingersi a montare, avvia la distrazione senza allontanarlo dallo stimolo (es: la gamba)  



	Mentre sta montando: 

	
		stai attento nello staccarlo, potrebbe ribellarsi e mordere 

		non ti alzare di scatto, potrebbe reagire negativamente 

		non alzare il tono di voce, potresti attivare la sua aggressività 

		puoi infastidirlo pestandogli le dita delle zampe di appoggio, non serve fargli male, è sufficiente provocare una leggera pressione per ottenere un buon risultato 

		puoi provocare un rumore secco e sconosciuto o un fischio molto acuto, sbattere violentemente una porta, alzarlo per le zampe posteriori o per la coda

		qualcuno ha usato una pistola ad acqua ed ha funzionato 

		avvia una pratica dell'allegria (al) , se sei in compagnia fatti aiutare 



	Il rapporto sessuale deve esser interrotto immediatamente, se dovesse raggiungere l'orgasmo, ci troveremmo a risolvere un problema ben più grave in quanto, nel correggerlo, dovremmo vedercela con la sua aggressività.

	L'interruzione della risposta sessuale, unita ad una buona educazione atta ad eliminare le cause, se applicata sistematicamente a tutte le sue esibizioni, può dare buoni risultati in un tempo relativamente breve. 

	 

	
	7.7.  Chiede con insistenza



	Molti padroni, del tipo compiacente, allo scopo di accattivarsi la simpatia del proprio cane, concedono premi alimentari o vezzeggiamenti in modo poco coerente e a dismisura. Il cane, animale molto opportunista, approfittando della situazione e della evidente debolezza del padrone, metterà in atto sceneggiate insopportabili al fine di ottenere, al più presto, tutto ciò che desidera, anche se non necessario e vitale alla sua sopravvivenza. Quello che comunemente viene chiamato "cane viziato", non chiede la concessione di cose necessarie ma, il più delle volte, chiede insistentemente cose superflue e non indispensabili.

	I vizi più comuni e relativi problemi comportamentali:

	
		alimentari: fa la questua durante i pasti grattando le gambe dei commensali, al rifiuto uggiola e abbaia. Problemi intestinali e di obesità. 

		dipendenza dal padrone: vuole la presenza costante del padrone, non riesce a stare solo in casa abbaiando per tutto il tempo che il padrone rimane fuori. Non sopporta l'isolamento (is). 

		dipendenza dal gioco: chiede di giocare anche in momenti inopportuni (anche di notte), al rifiuto reagisce con la distruzione di giocattoli o di altri oggetti. 

		attaccamento agli ospiti: salta addosso (sa) a tutti gli estranei in casa e fuori al fine di attirare la loro attenzione. Incontrollato al guinzaglio. 

		baci e abbracci: vuole essere sempre al centro dell'attenzione, al rifiuto, abbaia e mordicchia le mani o le caviglie se si è in movimento. 



	Indipendentemente dal problema specifico, esistono atteggiamenti ideali da tenere al fine di vanificare le richieste assillanti dei cani viziati.

	Quando il cane chiede:

	
		non guardarlo mai negli occhi, ricorda, MAI, ignoralo, fingi di essere sordo. 

		se ti tocca per richiamare la tua attenzione non ti muovere né per favorirlo, né per contrastarlo, devi sembrare insensibile al contatto. 

		continua ad occuparti delle tue faccende, non modificare neppure sensibilmente il tuo comportamento. 

		per accentuare la tua indifferenza, e allo scopo di troncare le sue richieste, spostati in un'altro ambiente sempre senza occuparti di lui. 

		se ti si pone davanti, fingi di non vederlo travolgendolo. 

		puoi anche canticchiare distrattamente per sembrare assorto nei tuoi pensieri 

		se sei in compagnia di qualcuno, conversa piacevolmente senza fare riferimento a lui, attento a non nominarlo, devi immaginarti che non esista. 

		questi atteggiamenti devono essere mantenuti ad oltranza: se dovessi cedere per sfinimento, non faresti altro che aggravare il problema dandogli motivo di pensare che, tutto ciò che ha fatto poco prima, era giustificato in quanto ha raggiunto lo scopo. 



	Quando il cane non chiede:

	
		nei momenti in cui non sta facendo nessuna richiesta, richiama la sua attenzione. 

		se dorme puoi anche svegliarlo, questo è molto utile per i soggetti che soffrono di solitudine, invitalo a venire da te, evita di andare tu da lui. 

		non appena ti raggiunge accontentalo fornendogli ciò che solitamente ti chiede con insistenza. 

		non appena ti rendi conto che sta per chiederti di continuare, interrompi immediatamente ignorandolo, se vuoi, ma non è indispensabile puoi pronunciare una parola a piacere come basta (ba) o altro. 

		in caso di insistenza riprendi l'atteggiamento di rifiuto. 



	Lo scopo è di dimostrargli con i fatti che, se non chiede può ottenere ciò di cui ha bisogno nella giusta misura, mentre chiedendo insistentemente rimarrebbe a bocca asciutta. Se vuoi che il tuo cane impari queste piccole sfumature comportamentali, devi essere il più coerente possibile cercando di evitare inutili incomprensioni che non farebbero altro che confonderlo. Ricordati che è un cane.

	 

	
	7.8.  Uscire di casa lasciandolo solo



	Va ricordato che la sofferenza del cane, per la solitudine o l’isolamento, molto spesso è causata dal morboso attaccamento che si genera con il padrone nel momento in cui sono insieme in casa. 

	E’ necessario evitare che dipenda totalmente da te per essere felice, dovrà imparare a giocare da solo, a dormire o riposare anche se non ci sei tu a vegliare su di lui, dovrà abituarsi a sopportare la solitudine in attesa del tuo ritorno. Il cane rimasto solo, piange per attirare l'attenzione del padrone e per farlo rientrare; le ragioni possono essere sostanzialmente due, riferite al suo personale carattere: il sottomesso sente la mancanza del capo branco che lo protegge, il dominante sente la mancanza del subalterno su cui esercitare la sua autorità.

	Naturalmente le reazioni, dopo l'uscita del padrone, possono essere diverse in funzione del carattere del cane e del grado di attaccamento al padrone:

	cane inibito:

	
		leccarsi gli arti o altre parti del corpo fino a procurarsi piaghe o mutilazioni

		restare accanto all'ingresso senza muoversi per delle ore. Il timore è quello di non essere presente nel caso in cui il dominate rientrasse 

		ululare sommessamente, abbaiare sommessamente, raspare la porta d'ingresso, tremore continuo, sofferenza fisica, angoscia, disorientamento

		se dovesse essere in giardino si nasconde per non essere esposto a pericoli



	cane dominante:

	
		ululare sonoramente, abbaiare insistentemente 

		distruggere oggetti personali del padrone come indumenti, scarpe e altro 

		distruggere oggetti in uso al padrone come telecomandi, valigette e altro 

		depositare feci e urina, anche sui mobili, per ribadire la sua autorità inespressa 

		raspare la porta d'ingresso, rovesciare le ciotole, rovesciare vasi di fiori, salire sulle sedie o sui tavoli, distruggere divani e poltrone, rosicchiare le gambe dei tavoli o delle sedie 

		iperattività, furia scatenante 

		quando fuori: abbaiare ai vicini con insistenza, uccidere animali, scavare, mordere le recinzioni fino a ferirsi, saltare le recinzioni, distruggere piante e fiori, rovesciare vasi 



	Errori quando sei in casa:

	
		occupare le sue giornate con la tua presenza, non saprà cosa fare quando è solo

		rispondere troppo spesso in modo positivo alle sue richieste (rinforzi positivi (ri)), si sentirà privato dei suoi diritti quando non sarai in grado di accontentarlo 

		renderti troppo disponibile al gioco, non sarai mai considerato il suo padrone ma il suo giocattolo perciò, uscendo, lo privi del suo svago preferito. 

		renderlo padrone dipendente, lo priverà, durante la tua assenza, della protezione e dei punti di riferimento quotidiani 

		stargli troppo addosso quando sei in casa privandolo della sua autonomia, non saprà come occupare il tempo senza di te 



	Fattori premonitori :

	Devi impedire o ritardare lo scatenarsi dello stress da solitudine che comunque, prima o poi, nascerà nel momento in cui rimarrà solo. E' utile scoprire, e quindi evitare, tutti i segnali negativi e scatenanti che preannunciano la tua uscita, ad esempio:

	
		tutti i preparativi per uscire, spegnere la radio o la televisione, tintinnio delle chiavi, preparare una borsa o una valigia 

		indossare l'abito utilizzato abitualmente per uscire, calzare le scarpe utilizzate abitualmente per uscire 

		baciare il coniuge o i figli, salutare ad alta voce, sbattere le porte 



	alcuni interventi correttivi:

	
		devi diventare il suo capo branco con equità e coerenza 

		il cane non deve essere padrone dipendente ma avere una sua autonomia

		quando sei in casa, evita di stargli troppo addosso 

		quando esci, lascia almeno due stanze a disposizione; entrare ed uscire da un ambiente all'altro, rende più sopportabile l'isolamento, evita quindi di recluderlo in una sola stanza. 

		allo scopo di annullare i segnali premonitori, dovresti renderli attivi anche quando sei in casa, toccando o mettendo in risalto tutto ciò che potrebbe essere un fattore scatenante (fs), come chiavi, borse, giacche o scarpe.

		in qualche occasione, richiamando la sua attenzione, prepararti in modo palese per uscire rimanendo poi in casa, vestito di tutto punto.

		fai in modo che ti segua durante i lavori domestici e, come inavvertitamente, chiudi le porte alle tue spalle, privandolo della tua presenza



	
		rimani in silenzio, con la porta chiusa, in attesa che richiami la tua attenzione.

		non aprire assolutamente se piange, aspetta una pausa di silenzio poi, apri e ti allontani con passo deciso, ti sposti in un’altra stanza senza curarti di lui

		Questa operazione va ripetuta con la porta d'ingresso, simulando un’uscita.



	Alcuni tipici comportamenti errati, quando si esce:

	
		esaltare i preparativi della partenza permettendogli di partecipare 

		uscendo guardare il cane negli occhi per intendersi o raccomandarsi 

		pronunciare la frase " fai il bravo " oppure " torno subito " 

		guardarlo mentre chiudi la porta lentamente perché ti senti in colpa 

		se si resta in vista (recinto) voltarsi per guardarlo, sembra un addio teatrale 



	Alcuni comportamenti da adottare uscendo: 

	
		spegni radio o televisione qualche minuto prima di uscire, creando una situazione molto simile a quando sarà solo 



	
		questo atteggiamento adottalo anche in momenti in cui sei in casa, rimanendo in totale silenzio per esempio leggendo un libro. Simulare situazioni simili ai momenti di solitudine può servire ad allentare le tensioni 



	
		ignora il cane come se non esistesse, scostalo come se ti desse fastidio 

		un capo branco esce senza dover render conto a nessuno 

		non guardarlo negli occhi e non parlare, significherebbe coinvolgerlo 

		esci senza voltarti, mostrando sempre le spalle, sei convinto di quello che fai  

		chiudi la porta in modo deciso senza sbatterla, deve essere un gesto definitivo che non lascia speranze 



	Se pensi che questo comportamento possa essere troppo duro, ricorda che il cane problematico, soffre realmente per l'assenza del padrone, alla lunga, la solitudine si potrebbe trasformare in angoscia perciò, se riesci a non generare nessun tipo di stress uscendo, il tuo cane aspetterà più tranquillo e fiducioso il tuo ritorno. 

	Naturalmente, non appena i problemi saranno rientrati, potrai gradualmente tornare ad un rapporto sempre più normale controllando eventualmente le possibili ricadute; un soggetto che ha capito come stanno le cose, saprà come comportarsi al primo accenno di correzione futura. Un cane autonomo è un cane felice anche quando rimane solo, in attesa di godere della futura presenza del padrone. 

	Prendere in considerazione la parte entrare in casa (en) 

	 

	
	7.9.  Rientrare quando il cane è in casa solo



	L’isolamento (is) è regolato sostanzialmente da due momenti fondamentali: la separazione e il ricongiungimento, nel nostro caso, l’uscita di casa e il rientro. Se è quindi importante tenere un comportamento adeguato nel momento in cui lo lasciamo solo, è necessario adottare degli atteggiamenti altrettanto adeguati nel momento in cui ricomponiamo il gruppo famigliare. Alcuni soggetti particolarmente inibiti, al rientro del padrone, si emozionano al punto di urinare in modo incontrollato. Le ragioni per cui un cane è felice al rientro del padrone sono sostanzialmente due: per il cane sottomesso, è tornato il capo branco che da questo momento provvederà a lui e al suo benessere, per il soggetto dominante invece, è tornato il subalterno su cui potrà nuovamente manifestare la sua dominanza, sopita e non esercitata durante la sua assenza. Va ricordato che il cane non ha la nozione del tempo perciò, ore, minuti o secondi di assenza, producono le stesso effetto. Devi evitare l'emozione del rientro, indipendentemente da dove sei stato, anche se solo in bagno con la porta chiusa, il tuo rientro nel gruppo deve passare inosservato come se ti fossi allontanato solo per pochi minuti, non deve certo sembrare un ritorno dal fronte.

	Alcuni comportamenti del cane al rientro del padrone: 

	Cane inibito: orinazione incontrollata, appiattimento al suolo, infilarsi tra le gambe, uggiolare, occhi bassi, mettersi a pancia all'aria, correre avanti ed indietro, leccare le mani o il viso, osare per poi allontanarsi 

	Cane dominante: raspare la porta appena avverte il padrone, saltare addosso (sa), mordicchiare le mani o i piedi, abbaiare, fissare negli occhi, ostacolare l'entrata, invitare al gioco, rifiutare le carezze, ringhiare, mostrare i denti

	Alcuni tipici comportamenti errati al rientro: abbracci e baci, carezze insistenti, accettare che ti salti addosso, accettare che ti lecchi mani e viso, salutarlo con parole sdolcinate, offrire bocconi appetitosi, suonare il campanello o bussare in modo inconfondibile annunciandosi, salutare i familiari in modo troppo enfatizzato,  pronunciare delle frasi tipo "ciao amore" 

	Alcuni comportamenti da adottare: 

	
		devi diventare il suo capo branco in modo coerente

		il cane non deve essere padrone dipendente perciò non stargli troppo addosso quando sei in casa 

		evita gli errori comportamentali tipici del rientro, ignora il cane come se non esistesse (un vecchio amico fischiettava distrattamente) 

		un capo branco entra senza dover render conto a nessuno perciò scostalo come se ti desse fastidio, anche in modo brusco 

		non guardarlo negli occhi, anche se senti il suo sguardo fisso addosso 

		non parlargli, neppure per allontanarlo, significherebbe considerarlo 

		non cambiarti d’abito immediatamente, occupati momentaneamente di faccende che non lo vedono coinvolto poi, quando si è abituato alla tua presenza, puoi metterti in libertà, lo scopo è di rendere il tuo abbigliamento non legato al suo isolamento o comunque al tuo rientro

		lascia che si allontani deluso o che intraprenda un'occupazione diversa 

		al fine di evidenziare la tua presenza e di rimarcare la dominanza sul gruppo, quando il cane non è più interessato a te e si è stancato di farsi notare, chiamalo, invitalo a  raggiungerti, poi sei libero di colmarlo di quelle feste che avresti voluto fare, e che lui si sarebbe aspettato, al tuo rientro. 

		interrompi non appena noti che intende prendere le redini del gioco 

		deve imparare che, anche se ha dei diritti, non deve pretendere 



	Se pensi che questo comportamento possa essere troppo duro, ricorda che il cane ha sempre bisogno di essere dominato proprio per essere più felice e tranquillo.

	Naturalmente, non appena i problemi saranno rientrati, potrai gradualmente tornare ad un rapporto sempre più normale controllando eventualmente le possibili ricadute; un soggetto che ha capito come stanno le cose, saprà come comportarsi al primo accenno di correzione futura. Un cane autonomo è un cane felice anche quando rimane solo in attesa di apprezzare la futura presenza del padrone. 

	Prendi in considerazione la parte uscire di casa (us)

	 

	
	7.10. Separazione dal padrone



	Tutti i cani, indipendentemente dal carattere, possono soffrire di stress da separazione. Nel caso del cane inibito o molto sottomesso, l'assenza del padrone viene subita come la mancanza del capo branco a cui affidarsi e dal quale avere protezione e conforto. Nel caso del cane dominante o molto dominante, l'assenza del padrone viene sofferta come una madre che viene separata dalla prole. In molti casi, dove il rapporto tra cane e padrone è molto stretto e l'attaccamento affettivo è esagerato, la separazione viene vissuta come un momento di disperazione, vengono a mancare tutti i punti vitali di riferimento. Allo scopo di allentare la sua tensione quando sei assente, dovrai abituarti a passare inosservato anche quando sei in casa, meglio se sarai fastidioso e poco opportuno; un padrone che non da soddisfazioni o che è persino rompiscatole non è certo una compagnia gradevole e allettante, perciò la sua assenza verrà accolta piacevolmente, quasi come un sollievo.

	Alcune condizioni di vita:

	
		non deve dormire a letto, su divani o poltrone, deve occupare i suoi spazi e non i tuoi 

		dal suo giaciglio, sistemato opportunamente, deve avere la possibilità di seguire il traffico familiare senza essere d'intralcio 

		dovrà essere tenuto a pasto ed eliminare tutti i supplementi alimentari inutili, in questo caso i premi educativi saranno più efficaci 

		l'acqua sarà sempre a disposizione ma l'alimento no, a fine pasto la ciotola andrà pulita e rimessa al suo posto 



	Alcuni atteggiamenti:

	
		non accettare i suoi coinvolgimenti, se non indispensabili 

		se ti rendi conto che ti sta scrutando al fine di interrogare il tuo sguardo, non guardarlo, (qualche amico fischiettava distrattamente) 

		non accettare le sue iniziative di gioco, fingi di non avere tempo o di essere indaffarato, usa anche termini e voce di disappunto 

		se ti segue in tutte le stanze quando ti muovi: 



	
		se ti anticipa nell'entrare in una stanza, torna indietro e non entrare mai dopo di lui, fai un giro e poi riprova 

		una volta entrato da solo, chiuditi la porta alle spalle isolandolo, deve imparare a vivere senza stare necessariamente accanto a te 

		se hai le porte a vetri, esci dalla sua visuale, potrebbe trovare appagamento nell'osservarti e cercare di capire cosa stai facendo 

		se dovesse piangere o lamentarsi, non uscire, devi vanificare i suoi tentativi di ricongiungimento 

		per uscire, attendi i momenti di silenzio, necessari al cane per prendere fiato o per ascoltare, deve imparare che il suo silenzio è più utile 

		se stavi facendo dei rumori, interrompi per qualche secondo, poi esci in modo deciso senza guardarlo fingendo di non vederlo 

		deve essere evidente che la tua presenza non crea mutamenti nel vostro rapporto 

		se viene a trovarsi sul tuo percorso travolgilo (non serve fargli male), meglio se la tua presenza viene considerata poco conveniente 

		continua ad occuparti di faccende che non lo vedono coinvolto 

		ripeti spesso 



	
		passandogli accanto, accarezzalo furtivamente e di sfuggita, se si eccita al tuo gesto e vorrebbe essere maggiormente coinvolto, rifiutati 

		se chiede insistentemente, attenzioni, cibo o altro, allontanalo infastidito 

		se abbaia all'arrivo di ospiti, controllalo cercando di dominarlo 

		se si mette a riposare, chiamalo, fallo venire da te e coinvolgilo in qualche gioco o altro, più sarai inopportuno e più sarai efficace, premialo 

		invitandolo a seguirti anche nelle altre stanze, lo scopo è di dimostrare che può stare in tua compagnia quando tu lo ritieni opportuno, premialo 

		mentre sei in casa, nascondi il suo o i suoi giocattoli preferiti, li metterai a disposizione quando dovrai assentarti 



	Avrai raggiunto qualche risultato positivo quando non ti seguirà più, oppure ti seguirà distrattamente. Queste condizioni non dovranno certo essere un sistema di vita; quando il problema separazione sarà rientrato, è possibile e necessario tornare alla normalità, approfittando delle esperienze fatte per approfondire l'educazione di base (eb).

	 

	
	7.11.  Si agita per uscire



	Per molti cani, l'uscita giornaliera è qualcosa di altamente gradito perciò, quando viene il momento della vestizione, vengono colti da euforia dimenticando tutto ciò che è stato insegnato loro sull'educazione. Alcuni proprietari hanno confessato che a volte impiegano anche una decina di minuti per riuscire a far indossare il collare al loro cane agitato, non parliamo poi delle pettorine e dei cappottini.

	Interventi base: 

	
		appendi guinzaglio e collare in un luogo visibile al cane ma non raggiungibile

		passando accanto al guinzaglio, di tanto in tanto, toccalo provocandone il suo tipico rumore, se non ne fa, fai in modo che ne faccia, se il cane ti raggiunge, illuso, non badargli e ignoralo 

		non essere cronometrico nelle uscite, anticipa o ritarda di qualche minuto

		se all'ora dell'uscita, il cane ti aspetta vicino al guinzaglio, richiama la sua attenzione e distrailo eventualmente adotta la pratica dell'allegria (al)



	Al momento di uscire:

	
		raggiungi il luogo del guinzaglio, nel caso, lascia che ti segua 

		prendi il guinzaglio e mettitelo al collo come una sciarpa, se non è sufficientemente lungo, mettilo dove ti è più comodo 

		prendi il collare in mano, se è a fibbia, allaccialo sull'ultimo buco in modo che formi un anello largo da infilare attraverso testa. Questo sistema è molto pratico in particolare per soggetti a pelo lungo. 

		mettiti in una posizione idonea ad uscire e richiama l'attenzione del cane 

		quando ti raggiunge, non piegarti verso di lui ma rimani diritto 

		dai il comando seduto con tono invitante e fallo sedere di fronte a te

		se non risponde al comando, rimani immobile senza guardarlo e senza parlare, ricorda che anche le imprecazioni, per lui, sono risposte positive 

		ripeti il comando non più di tre volte a distanza di una manciata di secondi 

		per favorirlo, e solo inizialmente, puoi accucciarti 



	
		se continua ad agitarsi, riappendi guinzaglio e collare e allontanati ignorandolo 

		se ti segue agitato, continua a non curarti di lui 

		aspetta qualche minuto in un'altra stanza poi riprendi dal principio

		ripeti questo ciclo per almeno tre volte 

		nei casi più cocciuti e, per evitare il rischio di rimanere in casa, è preferibile vestirlo lontano dal solito luogo di vestizione sconcertandolo, per ora uscirai sconfitto, ci riproverai alla prossima occasione 



	
		non ricevendo nessun rinforzo positivo (ri) alle sue manifestazioni di gioia, alla lunga accetta il tuo suggerimento e quindi si siede; quando ha assunto la posizione di seduto, infila il collare e regolane la tensione, allaccia il guinzaglio



	In alcuni casi è preferibile lasciare il collare indossato per tutto il giorno, levandolo solo prima del riposo notturno. Per evitare che il guinzaglio possa rappresentare un fattore scatenante che lo induce ad agitarsi, di tanto in tanto, puoi collegare il guinzaglio rimanendo in casa al fine di dimostrare che il guinzaglio non è necessariamente un mezzo per uscire. 

	 

	
	7.12.  Rosicchia



	Nei cuccioli è un comportamento tipico che si sviluppa in particolare durante al cambiamento dei denti. Questo comportamento, se non corretto opportunamente, potrebbe protrarsi nel tempo generando cattive abitudini che, oltre a provocare danni ad oggetti  più o meno preziosi, possono rivelarsi pericolose per l'incolumità stessa del cane. Nei cani adulti molto spesso è sintomo di un disagio sociale causato da un rapporto errato con il gruppo famigliare.

	cause più comuni:

	L'orientamento orale del cane, che vive in famiglia, può trasformarsi in cattiva abitudine a causa del comportamento scorretto dei padroni. Tipici errori sono: 

	
		giocare a tira e molla con oggetti casalinghi 

		permettere che il cane rosicchi oggetti personali, considerati inutili, come scarpe, calze, indumenti o altro. Non sapendo discriminare tra il nuovo ed il vecchio, il cane rosicchierà tutto. 

		dare troppa importanza alla bocca del cucciolo durante il periodo della dentizione con esplorazioni insignificanti 

		redarguire oralmente il cane quando morde un oggetto proibito, provocando una sorta di eccitazione che porta il cane ad  infierire con più vigore 

		punire fisicamente il cane quando morde un oggetto proibito, provocando una forma di desiderio represso di rifarsi sull'oggetto stesso quando non è osservato 



	Nei soggetti in cui l'orientamento orale è molto sviluppato, l'isolamento ed il conseguente stress da solitudine, provocano delle tensioni che possono essere scaricate rosicchiando tutto ciò che è a portata di bocca.  Allo scopo di evitare tutte quelle forme di eccitazione che potrebbero dare reazioni indesiderate, è opportuno controllarne le cause che, fra le più comuni, possiamo ricordare:

	
		uscire (us) ed entrare (en) in casa in modo troppo manifesto e errato, stare troppo addosso al cane quando si è in casa, l'isolamento inutile ed indiscriminato, la reclusione in recinti o stanze (in ambienti come questi possono manifestarsi anche automutilazioni), la noia e lo stress per separazioni quotidiane e prolungate nel tempo e, non meno importante, ritardare anche involontariamente le abitudini quotidiane come pasti, uscite o altro, sconvolgendo il suo orologio biologico. 



	 

	 

	Cosa fare: 

	
		Procurati alcuni oggetti da destinare al cane, potrebbero essere appetibili come ossa di bufalo o altro, non lasciarli mai tutti a disposizione, potrebbe pensare che è tutto rosicchiabile.



	
		tutti i componenti della famiglia devono giocare con lui usando, in modo alternato, tutti gli oggetti prescelti 

		quando deve rimanere solo lascia a disposizione un paio di oggetti: uno qualsiasi (che potrebbe anche distruggere) ed uno a cui è molto affezionato. Quest'ultimo non deve essere in vista ma celato in un luogo conosciuto ed accessibile al cane. La ricerca dell'oggetto desiderato e amato, sommati alla soddisfazione di averlo trovato, lo rendono disteso e tranquillo per un certo tempo. 

		portarlo fuori poco prima di uscire, significa fargli scaricare le tensioni accumulate in precedenza, portalo fuori subito dopo il rientro, significa abituarlo ad attendere il tuo arrivo per scaricare le tensioni 



	La soluzione migliore è ridurre l’isolamento(is) . Il cane che rosicchia, mette in evidenza un suo disagio quotidiano perciò, per dare una svolta positiva alla situazione, un buon padrone interviene sulle cause e non sugli effetti. Un cane felice, ben accudito, dotato delle giuste attenzioni, aspetterà il padrone con tranquillità e senza essere preso dalla noia e dalla monotonia in compagnia dei suoi giocattoli preferiti.

	 

	
	7.13. Abbaia



	Il cane abbaia sempre per una ragione ben precisa e molto valida. Ad esempio, l'abbaio finalizzato alla difesa del territorio (te), nella maggior parte dei soggetti e indipendentemente dalla razza, può comparire dal 6° al 14° mese d'età, anche se si sono registrati alcuni casi molto più precoci. E' sempre e comunque il suo modo di esprimersi, è uno dei mezzi che ha per comunicare, oltre che con la mimica ed altre posture, con noi e con gli altri suoi simili. Purtroppo il più delle volte non siamo in grado di capirli, un po' per inesperienza e un po' per immodestia, infatti solitamente per noi umani l'abbaio è fastidioso e spesso viene ritenuto un difetto comportamentale da correggere ma, secondo il mio parere, non dovremmo reprimerlo a priori, andrebbe valutato e studiato. Va ricordato che la repressione usando le maniere forti, può provocare un acutizzarsi del difetto in quanto, spesso, si ha a che fare con soggetti dominanti che non accettano volentieri le costrizioni. Molti educatori suggeriscono di tenere chiuse, per qualche minuto, le fauci del cane per impedire l'abbaio; personalmente non approvo, non tanto perché il metodo non sia efficace ma perché andrebbe fatto da persona esperta e non sottomessa al cane in esame!!

	Se sta abbaiando solo per avere la tua attenzione o perché vuole qualcosa di particolare di cui non ha diritto:

	
		non parlare, non guardarlo negli occhi, non toccarlo

		non favorirlo in nulla, ignoralo, resta indifferente come se fossi sordo e continua le tue faccende

		non avvicinarti a lui anche dopo che ha smesso, aspetta qualche minuto poi, richiamalo, fallo venire da te,  complimentati con lui ed eventualmente premialo.

		deve venire lui da te, sarebbe un grave errore andare tu da lui. 



	Scopo: evitare che in futuro impari a chiedere abbaiando.

	Se sta abbaiando per richiamare la tua attenzione in quanto ha una necessità impellente o per giusta causa:

	
		avvicinati a lui,  guardalo negli occhi, scusati, accarezzalo, concedi quello che ti ha chiesto



	Scopo: favorire l'abbaio quando il cane ha effettivo bisogno di qualcosa; uscire per sporcare, l'ora del pasto dimenticata, altro.

	Se sta abbaiando perché ha sentito un rumore che tu sai non essere sospetto:

	
		richiama la sua attenzione, eventualmente distrailo con un rumore provocato (battere le mani o altro), eventualmente avvia una "pratica dell'allegria (al)" 

		cerca di mantenere alta la distrazione per evitare che si metta in attenzione 

		non avvicinarti a lui e non appena si distrae e ti rivolge attenzione, chiamalo ed invitalo a raggiungerti

		dopo che ha smesso di abbaiare, aspetta qualche secondo, poi premialo 



	Scopo: evitare che si metta ad abbaiare ad ogni rumore; suono del campanello, trillo del telefono, altro

	Se sta abbaiando perché ha sentito un rumore che ti insospettisce e vuoi che il cane mantenga alta l’attenzione:

	
		avvicinati lentamente al cane, assumi un'aria preoccupata, parla sottovoce per non coprire il rumore o il ripresentarsi del rumore, stimolalo ad ascoltare 



	
		superato il momento di eccitazione, distrailo e fatti seguire, eventualmente avvia una "pratica dell'allegria (al)" 



	
		appena ha smesso di abbaiare accarezzalo e premialo 



	Scopo: in caso di rumori sospetti, favorire l'abbaio potrebbe rivelarsi un deterrente per un eventuale intrusione in casa.

	Se sta abbaiando a qualcosa o a qualcuno  che NON è un potenziale pericolo:

	
		Fonte in movimento e voi fermi 



	
		controlla che il guinzaglio sia ben indossato, dai il comando seduto fermo 



	
		se smette di abbaiare, complimentati e  premialo 



	
		se continua con l’abbaio, ripeti il comando seduto fermo in modo imperativo 

		se l'abbaio diventa frenetico ed insistente, muoviti e mettilo seduto con le spalle rivolte alla fonte. Non farlo voltare (alle prime non è semplice)  



	
		se continua ad abbaiare allontanati, riproverai un’altra volta 



	
		se smette, aspetta che l'oggetto scompaia alla vista

		aspetta qualche secondo, premialo solo se ha ubbidito



	
		Fonte ferma sul vostro percorso: 



	
		controlla che il guinzaglio sia ben indossato, richiamalo e attira la sua attenzione su di te, guardalo negli occhi con complicità 



	
		se accetta il coinvolgimento, continua fino a superare la fonte



	
		 *se insiste nell’abbaio, fermati dai il seduto fermo, richiama la sua attenzione,  distrailo e rassicuralo, eventualmente avvia una "pratica dell'allegria (al)"



	
		se l'abbaio diventa frenetico ed insistente, muoviti e mettilo seduto con le spalle rivolte alla fonte. Non farlo voltare (alle prime non è semplice)

		se sei in difficoltà allontanati cambiando direzione



	
		se ha smesso di abbaiare, riprendi la marcia, mantenendo la distrazione 



	
		 e se si rimette ad abbaiare ricomincia da * 



	
		superata la fonte, complimentati, premialo e gioca con lui 



	Scopo: evitare l'abbaio inutile per strada durante una normale e tranquilla passeggiata, incontrando persone o animali che non rappresentano pericoli. 

	Se sta abbaiando a qualcuno che potrebbe essere un potenziale aggressore:

	
		Fonte in movimento e voi fermi: 



	
		controlla che il guinzaglio sia ben indossato 



	
		se puoi allontanati 



	
		 se non vuoi allontanarti, lascialo abbaiare, fai un mezzo passo all'indietro, metti il guinzaglio in leggera tensione, incoraggialo a bassa voce 



	
		se si incattivisce, allontanati, non deve cercare la rissa

		se la fonte non se ne va, allontanati, l’abbaio non è sufficiente



	
		se la fonte si allontana, aspetta che scompaia alla vista e, solo dopo qualche secondo complimentati con lui e premialo 



	
		Fonte ferma sul vostro percorso: 



	
		cambia direzione, meglio evitare il contatto ravvicinato



	Scopo: favorire l'abbaio a SOLO scopo intimidatorio nel caso ci trovassimo di fronte ad un potenziale aggressore 

	 

	
	7.14. Ulula



	Se l'abbaiare o l'ululare dei cani disturba il riposo anche di una sola persona, questa va risarcita. (vedi 7.14.1)

	Fondamentalmente il cane ulula per manifestare un disagio, momentaneo o ricorrente. Sappiamo che i cani comunicano sostanzialmente in due forme: con il corpo attraverso le posture e i segni di pacificazione, oppure vocalmente attraverso l'abbaio, il guaito e l'ululato. Se l'abbaio di vario genere può essere interpretato come la volontà del cane di comunicare con chi gli sta intorno, esprimendo sentimenti come collera, minaccia, felicità, invito al gioco o altro, l'ululato è da considerarsi un lamento, un bisogno quasi disperato di qualcosa o di qualcuno. In natura infatti, l'ululato udito a grandi distanze, viene adottato dai lupi per riunire il branco; lo scopo è di evitare di rimanere soli. Spesso è utilizzato come richiamo d'amore ma la finalità rimane la stessa.

	Esiste una condizione che può essere considerata ereditaria e riguarda quei soggetti che, durante l'allattamento, hanno potuto udire la madre ululare al presentarsi di alcuni tipici stimoli:

	
		campane, sempre o quando suonano in particolari circostanze 

		sirene di ambulanze o delle forze di polizia 

		fischio del treno 

		campanello d'ingresso 

		squillo del telefono, ora anche dei cellulari 

		fischio della pentola a pressione 

		l'ululato di altri cani, come risposta o come emulazione 

		il suono prodotto da strumenti musicali 

		suoni provocati da macchine o impianti 

		altri suoni che, per il cane in esame, possono risultare sgradevoli o allarmanti 



	Quando è possibile, è opportuno rimuovere la fonte dello stimolo; nel caso dei telefoni o del campanello d'ingresso, a volte è sufficiente sostituire la suoneria.
Quando invece non si può intervenire direttamente sulla fonte, potrebbe essere utile tentare di invertire il fastidio con qualcosa di piacevole; in parole povere, procurare al cane un rinforzo positivo (ri) al verificarsi dell'evento critico. Potrebbe essere opportuno inventarsi una pratica dell'allegria (al), utile ad attirare la sua attenzione su di te, orientando il suo interesse su qualcosa che puoi controllare.

	Va ricordato che, quando il cane ulula in assenza di stimoli sonori, il suo disagio è certamente dovuto alla condizione in cui si trova:

	
		isolamento (is)  temporaneo o prolungato, dal padrone o da altri componenti del gruppo sociale 

		reclusione in ambienti poco salubri, troppo caldi o troppo freddi 

		reclusione in ambienti poco illuminati con assenza di luce solare 

		reclusione in ambienti angusti dove il cane è costretto all'immobilità 

		separazione dal padrone: 



	
		il sottomesso si sente privato della protezione del capo branco 

		il dominante si sente privato del soggetto da sottomettere 



	
		barriere o ostacoli che gli impediscono la fuga o comunque lo sconfinamento 

		per i maschi, la presenza in zona di femmine in estro 



	Dovrai quindi individuare quale sia il disagio che lo induce a reagire e provvedere a modificare le condizioni; ricorda che spesso sono sufficienti piccole ma significative variazioni per avere degli ottimi risultati. Evita di stargli troppo addosso quando sei in casa, deve imparare a cavarsela da solo anche senza la tua presenza o i tuoi interventi.

	Naturalmente in tutti i casi il cane deve avere un capo branco che lo domini e lo rassicuri e, se vuoi averne un buon controllo, non devi assolutamente trascurare la sua educazione.

	 

	
	7.14.1. Ulula sentenza



	Se l'abbaiare dei cani disturba il riposo anche di una sola persona, questa va risarcita. Lo stabilisce la Corte di Cassazione che respinge il ricorso di un uomo condannato dal tribunale di Catania perché, non impedendo gli ululati notturni dei suoi cani dal suo appartamento, di fatto "disturbava il riposo e le occupazioni" di uno sfortunato vicino. L'uomo dovrà pagare una somma pari a 1.000 euro.

	Più volte il proprietario dei cani era stato invitato, anche per iscritto, a "far cessare lo strepitio". Tutto inutile. I cani continuavano ad abbaiare di notte, il vicino continuava a non dormire. L'imputato, ricorrendo in Cassazione, aveva sottolineato che non era reato disturbare la quiete di una sola persona. Sbagliato!

	Per i giudici di piazza Cavour, il ricorso è inammissibile: "Nel concetto di tranquillità pubblica - si legge nell'ordinanza - parte della giurisprudenza e della dottrina suole comprendere anche la quiete privata, posto che anche quest'ultima deve essere inclusa nel concetto di ordine pubblico".

	Il sonno è sacro. Ne consegue che "anche il ridotto ambito delle molestie non esclude la sussistenza del reato 'de quo' potendo esso ravvisarsi anche nel caso in cui rimanga leso l'interesse di una persona singola o più persone determinate". Vale a dire, non importa se si disturba il sonno di una persona o di una moltitudine.
L'abbaiare dei cani, osserva la Cassazione, "specialmente di notte è fatto potenzialmente idoneo a disturbare il riposo o l'occupazione delle persone che risiedono nella vicinanza della fonte del rumore".

	La valutazione se l'abbaiare o meno dei cani crei un disturbo al riposo del vicino, può essere fatta dal giudice anche basandosi soltanto sulle testimonianze, senza ricorrere a perizie tecniche.

	 

	
	7.15. Ringhia



	Il cane ringhia o mostra i denti a scopo intimidatorio. Questo comportamento è indipendente dall'indole del soggetto, tutti i cani infatti, anche i più sicuri o con carattere molto dominante, possono trovarsi di fronte ad un soggetto più forte o presunto tale, che necessita di essere intimorito o messo in guardia.

	Le ragioni per cui un cane sente la necessità di difendersi, ringhiando o mostrando i denti, sono da considerare risposte a riflessi condizionati : 

	
		riflesso condizionato di primo tipo: il cane si sente minacciato direttamente dall'antagonista e, istintivamente, scatta il meccanismo di conservazione della  specie perciò difende la sua posizione sociale. 

		riflesso condizionato di secondo tipo: il cane, risponde automaticamente al riprodursi di una situazione (scenario anche artificiale) dove uno o più fattori scatenanti lo mettono in condizioni di sentirsi minacciato. 



	Se tale comportamento è da considerarsi negativo, in quanto potrebbe sfociare in un acuirsi del problema, è necessaria l'osservazione e lo studio del cane, allo scopo di stabilire se il comportamento rientra nel primo o nel secondo caso.

	Gli interventi possono essere orientati in due direzioni ben distinte: agire sui fattori scatenanti eliminandoli o rendendoli passivi, oppure intervenire sul riflesso condizionato (rc) sostituendo quello negativo ed indesiderato con uno nuovo positivo o tollerabile. Se non conosci a fondo il cane oppure non hai ancora avuto il tempo di educarlo, devi prima acquisire la sua fiducia proponendoti come presenza utile, conveniente e mai minacciosa. Non guardarlo MAI negli occhi, non avvicinarti in linea retta, non alzare la voce, fornendogli il cibo posa a terra la ciotola e allontanati senza voltarti. Quando un cane sottomesso o inibito ha raggiunto un buon livello di fiducia non ha motivo di ringhiare in quanto si sente al sicuro e non minacciato. Il soggetto invece che intende intimorire per un disagio sociale va corretto adeguatamente:

	Azioni correttive nel 1° e 2° caso:

	
		adotta un sistema educativo di base e instaura una pratica dell'allegria (al) 

		imponiti come capo branco senza usare la forza, non muoverti mai verso di lui ma invitalo sempre a venire da te, incontrandolo sul tuo percorso devi indurlo a spostarsi se è in piedi, oppure scavalcalo se è sdraiato, non aggirarlo MAI 

		nei momenti in cui ringhia assumi un'aria disinvolta e distaccata come se non esistesse, non guardarlo negli occhi, non deve sentirsi minacciato o sfidato. 

		scostati molto lentamente di un paio di passi poi, guardandolo fisso negli occhi, chiamalo in modo imperativo ed invitalo a raggiungerti, premialo se esegue il comando in modo corretto. 

		lo scopo è di ribadire che le posizioni sociali sono già state assegnate ed il capo branco sei tu, mentre lui è affidato a te, deve anche rendersi conto che non è in pericolo e che nessuno ha intenzione di minacciarlo. 



	azioni correttive nel 2° caso: 

	
		adotta tutti gli interventi del 1° caso, nel frattempo devi scoprire quali sono i fattori scatenanti che vengono presi in considerazione

		elimina un elemento alla vota, lasciando invariati gli altri, e verifica di volta in volta la sua reazione. 

		se l'eliminazione di un elemento modifica totalmente o anche solo in parte la sua reazione, hai individuato uno dei fattori scatenanti. 



	
		se il fattore scatenante (fs) è uno solo, e può essere eliminato definitivamente, il problema è risolto 



	
		scoperti tutti o la maggior parte dei fattori scatenati, puoi avviare degli esercizi simulando uno scenario tipo, dove inserisci un fattore alla volta cercando di distrarre il cane in modo allegro e coinvolgente

		ogni volta che non manifesta reazioni negative, nonostante la presenza di alcuni fattori scatenanti, devi premiarlo e congratularti con lui in modo molto evidente ed enfatizzato. 

		Il problema può considerarsi risolto quando, con tutti i vecchi fattori scatenanti presenti, il cane non ha nessuna reazione negativa. 



	Alcuni elementi di distrazione: 

	
		Il gioco con la pallina (pl) 

		fingere di mangiare qualcosa con gusto 

		fingere di nascondere qualcosa di prezioso tra le mani 

		prestare attenzione a persone, animali o cose presenti nella scena 

		fingere di cercare qualcosa che si è perso 

		fingere di nascondersi da qualcuno che non sia il cane 

		emettere suoni non tradizionali o provocare rumori sconosciuti 

		avviare una pratica dell'allegria con tutte le varianti personali (al)



	
	7.16. Il cucciolo mordicchia



	Uno dei comportamenti del cucciolo che provoca maggiori disagi ai loro padroni è il mordere, o meglio, il mordicchiare in continuazione con particolare accanimento e attenzione per le mani. Mordicchiare è un comportamento del tutto normale e naturale, non deve essere assolutamente ricondotto ad un carattere aggressivo o ad un riflesso di difesa attiva, va ricordato che per il cucciolo, l'uso della bocca è finalizzato a conoscere ed esplorare l'ambiente che lo circonda; in particolare è necessario per socializzare con tutti i soggetti che si rapportano con lui durante la vita quotidiana. Questi atteggiamenti tendono a diminuire con la crescita ma, se non controllati e contenuti entro canoni accettabili, possono trasformarsi in future cattive abitudini, con tutte le difficoltà di ricondizionamento.

	Atteggiamenti da evitare:

	
		sgridarlo non serve a nulla se non ad eccitarlo maggiormente, pronunciare frasi come se ci capisse, sarebbe fiato sprecato

		lottare con le mani, si farebbe il suo gioco favorendolo, fare tira e molla con vecchi indumenti, giustificherebbe il suo gioco di aggredire maniche e pantaloni. Il gioco di contendersi un oggetto, potrà essere eventualmente avviato quando il cucciolo avrà imparato ad ubbidire accettando le regole di un gioco innocente. 

		picchiarlo infierendo, si otterrebbe certamente un risultato immediato ma potrebbe generare traumi da mancata difesa che emergerebbero in futuro 

		fornirgli bocconi per farlo smettere, significherebbe gratificare l'azione in corso 



	Atteggiamenti da tenere per interrompere l'azione:

	
		provoca rumori improvvisi, meglio se sconosciuti come: pronuncia un parola secca ed improvvisa, esempio ahi!, batti una mano su un piano rumoroso, esempio sul tavolo, avendo le mani libere batti le mani, una volta sola ma rumorosa, lancia un sonoro fischio 

		proponi alternative conosciute, meglio se riesci ad anticiparlo: distrailo con un oggetto accattivante e conosciuto permettendogli di appropriarsene. Ricorda che gli oggetti dovranno essere morbidi ed elastici in modo tale che riesca ad usare le mandibole, mostragli una pallina per poi lanciarla in modo che la rincorra, ricorda che le palline dovranno essere in lattice e della misura delle sue fauci 



	
		interagisci con lui: sollevalo da terra per portarlo nel suo giaciglio, dove lo farai sedere e gli darai un premio; educalo al comando seduto, basta (ba), no e lascia 



	Azioni correttive:

	
		allo scopo di non favorirlo, rimani perfettamente immobile, senza guardarlo o parlargli, probabilmente continuerà a mordere nonostante la tua indifferenza ma, se saprai perseverare ad oltranza, la sua azione rallenterà fino ad interrompersi. Riprendi a muoverti solo quando il cucciolo ha orientato il suo interesse altrove. Il problema non sarà risolto ma potrebbe essere in via di risoluzione. 

		se il cucciolo è tendente al dominante, evita i giochi violenti ed il contrasto fisico, intervieni sul carattere (vedi capo branco) 

		se il cucciolo è un sottomesso, puoi dargli dei leggeri schiaffetti ai lati del muso sia prima che durante l'azione al fine di procurargli un fastidio e dissuaderlo dal continuare. Non è coercizione, è usare i suoi stessi mezzi ed invertire i ruoli. Attento a colpirlo solo ai lati del muso, mai sopra o sotto. 

		con il cucciolo di qualche mese, puoi utilizzare il sistema "morde giocando". 



	Se non favorito e sottoposto ad una adeguata educazione di base (eb), questo comportamento tende a scomparire, quasi naturalmente, con la crescita e l'interesse per altre attività ludiche. I tuoi interventi dovranno essere mirati e costanti, naturalmente con la collaborazione fattiva e coerente di tutti i componenti della famiglia (gruppo) e di tutti coloro che interagiscono con il cucciolo con regolarità.

	 

	
	7.17. Morde se mangia



	E' un problema serio quando un cane non si lascia avvicinare o arriva persino a mordere in presenza dell'alimento. Questo comportamento aggressivo, spesso è determinato dal tipo di vita sociale a cui il cane è stato sottoposto durante la sua esistenza. Potrebbe essere appartenuto ad una cucciolata numerosa, dove doveva combattere per ottenere il capezzolo, oppure essere cresciuto con adulti che non gli permettevano di mangiare in modo rilassato e tranquillo. Non aiuta di certo la presenza di altri animali che potrebbero essere identificati come probabili antagonisti per la conquista del cibo. 

	Deve aver superato brillantemente la fase del seduto, tanto più che questo esercizio viene insegnato con la somministrazione di bocconcini che aiutano a controllarlo dal punto di vista dell'alimentazione.

	atteggiamenti da evitare:

	
		non concedere mai quando chiede (deve capire che nulla gli è dovuto), vale anche per i giochi. 

		non dare bocconi a tavola o durante la preparazione dei pasti per la famiglia (non deve avere stimoli alimentari duranti i pasti dei padroni) 

		se fa la questua per ottenere il cibo, ignorarlo 



	atteggiamenti da adottare:

	
		distribuisci i pasti in modo tale che, al momento del pasto, non abbia troppa fame 

		se solitamente mangia con avidità, dividi il pasto normale in porzioni e somministrali poco alla volta a distanza di qualche minuto. 

		devi farlo sedere prima di appoggiare la ciotola a terra e deve attendere il comando prima di avvicinarsi alla ciotola. 

		se ci sono più animali in casa, devono mangiare alla stessa ora e in posti separati 

		togli avanzi dalle ciotole degli altri animali, a fine pasto la ciotola va tolta, lavata e rimessa in posizione 



	correzione ciotola:

	
		sostituisci la ciotola, anche se non è indispensabile

		sistema una sedia nei pressi del posto dove di solito mangia

		preparagli un pasto con un alimento molto appetibile 

		dai il comando seduto, non appena è in posizione corretta, siediti sulla sedia

		da questo momento in poi non devi più parlare; tieni la ciotola con le mani, mettila in condizioni che possa vederne il contenuto e che possa sentirne l’aroma

		se è interessato, abbassati in modo da favorirlo e lascia che mangi 

		lentamente, muovi la ciotola in modo che il cane la segua, sempre senza parlare 

		mentre sta mangiando, pronuncia un comando secco ed improvviso (NO, LASCIA, FERMO, o altro) 

		il suono deve essere tale da farlo smettere di mangiare e di alzare la testa 

		alza la ciotola così che non possa essere raggiunta e ripeti il comando seduto 

		se non ubbidisce o tenta di infilare il muso nella ciotola, alzati e allontanati. Ricomincerai dopo qualche minuto, nel frattempo fingi di interessarti ad altro. 

		il cane è sotto controllo quando lascia la ciotola al comando vocale, si siede e non cerca di mangiare anche se l'alimento rimane in vista 

		l'operazione andrà ripetuta con la ciotola appoggiata a terra, muovendola con le mani oppure con i piedi. 

		potrai considerare conclusa la correzione, quando non attiverà nessun riflesso di difesa attiva pur urtando la ciotola mentre mangia. E' possibile che il problema ricompaia in futuro perciò, di tanto in tanto, sarebbe utile ripassare le azioni correttive 



	Correzione osso:

	
		butta il vecchio osso, procurati un osso nuovo di dimensioni tali da poterlo tenere comodamente con una mano 

		procurati dei bocconcini molto appetibili e tienili a disposizione 

		dai il comando seduto (sd), siediti su una sedia di fronte a lui, e fagli notare ed eventualmente annusare l'osso senza parlare e senza guardarlo negli occhi 

		lascia che lo addenti, lentamente, muovi l'osso in modo che il cane lo segua

		quando è sufficientemente coinvolto, pronuncia un comando secco ed improvviso (NO, LASCIA, FERMO, o altro), il suono deve essere tale da distrarre il cane dall'osso 

		allontana l’osso e ripeti il comando seduto 

		contemporaneamente con l’altra mano dagli un bocconcino 

		mentre mangia il bocconcino, allontanati riponendo l’osso

		il cane è sotto controllo quando lascia l'osso al comando vocale, si siede e non cerca di addentarlo anche se rimane in vista 



	 

	
	7.18. Morde se accarezzato



	Va ricordato che, quando un cane intende sottomettere un compagno o un antagonista, posa o tenta di posare le zampe anteriori sulla sua groppa in segno di superiorità, se ci riesce cerca di mantenere a lungo la posizione, oppure ripete il gesto più volte, insistentemente. Riflettendo, le nostre carezze sulla groppa del cane potrebbero essere interpretate come un segnale di dominanza da parte nostra. Alcuni soggetti, con esclusione di quelli inibiti, sono restii ad accettare tali atteggiamenti attivando, il più delle volte a sproposito, i tipici segnali di difesa attiva. Queste reazioni, quando avvengono in cani dominanti o tendenzialmente tali, dovrebbero essere considerate delle forme di insicurezza infatti, se da un lato dimostrano un carattere deciso e prevalente, dall'altro, quando si trovano a dover decidere come porsi, sono indecisi, pieni di dubbi e quindi, per timore di soccombere, attivano un riflesso di difesa attiva. Gli stessi comportamenti si possono rilevare in soggetti anziani o che comunque hanno subito un calo delle percezioni visive e/o uditive, in quanto non sono in grado di prevedere o prepararsi al maneggiamento.

	Alcune reazioni tipiche dei vari soggetti:

	
		tremore, rigidità muscolare, immobilità 

		raramente fuga (per timore di essere inseguiti) 

		ringhiare o mostrare i denti, battere i denti, rizzare il pelo 

		sguardo fisso laterale (guardare in cagnesco), portare indietro le orecchie 

		abbassare la groppa o scostare la testa per evitare il contatto, movimento laterale al fine di non mostrare la groppa 

		tentativi di morsicatura al movimento della mano o per mancanza di vie di fuga. In casi simili, spesso il cane è un soggetto altamente dominante o indotto tale dalle condizioni di vita, vedi cani viziati di alcune signore di mia conoscenza. 



	Preparazione:

	
		avvia un ciclo di educazione di base (eb), anche solo come ripasso 

		inventati una pratica dell'allegria (al), utile ad attirare la sua attenzione su di te 

		gli interventi correttivi devono essere eseguiti da persona influente sul cane 

		non permettere a nessuno di accarezzarlo nel periodo necessario alla correzione, è importante ai fini del risultato finale 



	Fase prima:

	
		prepara la scena con due sedie. Una sedia di fronte all’altra ad una distanza che lasci spazio per il cane e le tue ginocchia

		nella mano sinistra tieni delle crocchette o dei bocconi appetibili 

		chiamalo, invitalo a venire da te, mettiti in una posizione che per raggiungere la tua mano sinistra sia costretto a passare tra le tue ginocchia e la sedia di fronte

		deve essere costretto ad appoggiare il suo fianco sinistro alle tue ginocchia 



	
		se preferisci puoi invertire tutto mettendo le crocchette nella mano destra 



	
		in tono allegro fagli notare la crocchetta che tieni in mano e invitalo a prenderla 

		tieni la mano sinistra davanti al suo muso senza concedere facilmente la crocchetta; mentre la sta addentando, poggia per un istante, la mano destra sulla sua groppa senza muoverla. Ricordati che la mano deve essere decisa e provocare una leggera pressione, se hai un atteggiamento tremolante o insicuro, il cane potrebbe avere dei dubbi sulle tue intenzioni 



	
		se dovesse avere reazioni di difesa, allontana immediatamente le mani e avvia una pratica dell'allegria (al) allo scopo distrarlo e interrompere il riflesso negativo

		eventualmente riproverai domani, scegliendo un momento e contesto diversi 



	
		rimanendo in posizione fornisci alcune crocchette (cinque o sei) alzando appena la mano destra e abbassandola sulla groppa, sempre mentre sta mangiando 

		in occasione dell'ultima crocchetta, poggia la mano destra e mantienila ferma sulla groppa, facendo una leggera pressione 

		mostra la mano sinistra vuota e permettigli di leccarla, tieni ferma la mano destra 

		prima di lasciarlo libero, dagli una pacca amichevole sul suo fianco destro e, alzandoti, avvia la pratica dell'allegria (al) per qualche momento, poi tutti in libertà 

		ripeti anche nello stesso giorno, a distanza di qualche ora, in contesti diversi 

		se vuoi puoi ripetere invertendo la posizione delle mani 

		ripeti per qualche giorno, accertati che questa fase sia stata superata brillantemente prima di passare alla successiva 



	Fase seconda:

	
		la preparazione deve essere la stessa della fase precedente 

		dagli una crocchetta complimentandoti vocalmente 

		mentre sta mangiando tieni la mano sinistra davanti al muso mentre con la mano destra fai una carezza di dieci centimetri sulla groppa per poi tenerla ferma. Ricordati che la mano deve essere decisa e provocare una leggera pressione, se hai un atteggiamento tremolante o insicuro, il cane potrebbe avere dei dubbi sulle tue intenzioni, vanificando il lavoro fatto in precedenza 



	
		se dovesse avere reazioni di difesa, avvia immediatamente la pratica dell'allegria (al) allo scopo distrarlo e interrompere il riflesso negativo, riproverai domani, ripartendo dalla fase precedente 



	
		rimanendo in posizione fornisci alcune crocchette (cinque o sei) e, sempre mentre sta mangiando, accarezzalo 

		in occasione dell'ultima crocchetta, mostra la mano sinistra vuota e permettigli di leccarla, mentre sta leccando, continua ad accarezzarlo 



	
		se dovesse avere reazioni di difesa, avvia immediatamente la pratica dell'allegria (al) allo scopo distrarlo e interrompere il riflesso negativo, riproverai domani, ripartendo dalla fase precedente 



	
		prima di lasciarlo libero, dagli una o più pacche amichevoli sul suo fianco destro, alzati e allontanati, permettigli di seguirti ma non accettare l'eventuale suo coinvolgimento, ripeti anche nello stesso giorno a distanza di qualche ora e in ambienti e contesti diversi 

		questa fase va ripetuta di tanto in tanto al fine di rinfrescargli la memoria, accertati sempre che questa fase sia stata superata brillantemente 



	Conclusione: la prova che l'intervento correttivo ha funzionato l'avrai quando, mostrando una mano aperta sul muso del cane, ti permetterà di accarezzarlo senza avere reazioni di difesa. Istruisci opportunamente i parenti e gli amici, raccomandandoti di tenere lo stesso atteggiamento, nel caso intendessero accarezzarlo. In futuro potrai inserire tutte le varianti dettate dall'esperienza

	 

	
	7.19. Morde giocando



	I cani, ed in particolare cuccioli e cuccioloni, durante i giochi orali a volte sono troppo irruenti e, mordendo con estrema energia, provocano fastidiose lesioni ai loro proprietari. Questa esagerata veemenza sorge in quei soggetti particolarmente attivi oralmente che sfogano le loro tensioni mordicchiando senza un limite, senza quella misura che renderebbe accettabili anche i giochi violenti.

	Risolvendo questo problema, sia il padrone che il cane giocheranno più spesso divertendosi senza conseguenze fastidiose. 

	Educazione base: deve conoscere il comando NO (no), meglio anche il  seduto fermo (sf).

	Dotazioni: un paio di guanti robusti usati e riconducibili a te.

	Fase 1

	
		indossa i guanti, stimola il cane al gioco muovendo le mani, lasciagli mordere una mano, tenendo lontana l'altra, quando la pressione del morso* diventa più forte, mantieni la mano perfettamente immobile pronunciando NO con tono invitante 



	
		se lascia la presa, sei a buon punto 



	
		se non lascia la presa, distrailo dal gioco con la mano libera fino a quando non lascia la presa, dai il comando seduto fermo, smetti di giocare ed allontanati 



	
		dopo qualche minuto richiama l'attenzione del cane e ricomincia 

		quando lascia la presa al comando NO puoi passare alla fase 2 



	Fase 2

	
		indossa i guanti, stimola il cane al gioco muovendo una mano, lasciagli mordere una mano, tenendo lontana l'altra 

		conoscendo qual sia il momento in cui morderà più violentemente, pronuncia il NO un attimo prima con tono imperativo senza fermare la mano, deve essere un processo alle intenzioni 



	
		se aumenta comunque la tensione del morso, scosta la mano, dai il comando seduto fermo, allontanati offeso e deluso, atteggiamenti che il cane percepisce, riprenderai più tardi con maggiore coerenza nella scelta dei tempi



	
		continua a giocare fino a concordare le tensione del morso



	La correzione avrà esito positivo quando il cane, giocando oralmente, non supererà il limite concordato divertendosi comunque a mordicchiare.

	* pressione del morso: La pressione del morso deve essere considerata sopportabile da tutti, bambini  compresi, perciò ricorda che  è necessario concordare una tensione relativamente molto più leggera del tuo limite di sopportazione.

	 

	
	7.20. Zuffe territoriali



	Molte delle zuffe tra cani che non si conoscono avvengono al fine di difendere i confini territoriali (te) della proprietà di uno o di entrambi i contendenti. In natura i territori marcati dai presunti proprietari vengono rispettati dagli altri consimili mentre, i cani inseriti nella nostra società, spesso varcano i confini altrui soltanto perché trattenuti, giustamente al guinzaglio, e non sono liberi di scegliere. Gli animali selvatici devono controllare la loro posizione gerarchica unicamente  all'interno del loro branco e, solidali fra loro, difendere il territorio (te). I nostri cani, invece, oltre a controllare la loro posizione all'interno del branco (famiglia), sono costretti loro malgrado, ad instaurare rapporti gerarchici con altri simili, appartenenti a branchi diversi. Non è facile trovare un accordo con chi ha abitudini diverse, vive in ambienti diversi, ha un’educazione diversa, in parole povere, è della stessa specie, ma ha riflessi condizionati determinati da stimoli diversi. Due cani potrebbero avere reazioni contrarie allo stesso stimolo. Come tutti sappiamo, i canidi determinano il loro territorio con l’aspersione di urina o la deposizioni di feci e questo vale tanto per i maschi quanto per le femmine. L'unico modo per controllare i comportamenti, spesso istintivi dei nostri cani, è la correzione specifica delle reazioni, dobbiamo pertanto metterli in condizione di avere un riflesso condizionato (rc) positivo alla presenza di altri cani. Per iniziare un ciclo di correzione, il cane deve aver superato brillantemente la fase del seduto fermo.

	Atteggiamenti NO:

	
		non lasciarlo annusare con insistenza l'urina di altri cani (angoli di strade, alberi, ruote d'automobili, altro)

		non permettere che urini in continuazione per determinare il territorio

		non lasciarlo diventare capo branco all'interno della famiglia

		 non lasciarlo senza guinzaglio in ambienti sconosciuti

		non favorire contatti ravvicinati con cani sconosciuti senza guinzaglio 



	Atteggiamenti SI:

	
		frequenta, con cautela, ambienti con presenza di cani

		accordati con altri proprietari uniformando i comportamenti da tenere

		tienilo con fermezza al guinzaglio nei momenti critici e avvicinati a cani sconosciuti solo se sono a loro volta al guinzaglio 



	Interventi:

	
		controlla la sua aggressività già in famiglia, acquisisci il totale controllo con interventi specifici e mirati, inventati una pratica dell'allegria (al), potrebbe servire in occasioni particolari, ogni volta che da segni di aggressività adotta la pratica dell'allegria, eventualmente proponi lo stesso sistema al padrone del cane antagonista, se non si distrae allontanati, riproverai in futuro 



	lo scopo è di sostituire il riflesso condizionato (rc) di difesa del territorio, negativo per la buona socializzazione, con un nuovo riflesso positivo e di disponibilità nel confronti di altri.

	 

	
	7.21. Zuffe sociali



	All'interno di un gruppo sociale della stessa specie (branco), avvengono quotidianamente piccole o grandi zuffe  per la conquista o la difesa delle posizioni sociali. Il più delle volte sono sufficienti delle posture tipiche e note della specie e quindi gli scontri si risolvono con uno sguardo, mostrando i denti, arricciando il pelo o altri piccoli segnali che uno dei contendenti adotta per mettere in risalto la propria superiorità sociale. Quando però il soggetto che occupa un gradino inferiore nella scala gerarchica, non accetta la superiorità dell'antagonista e vuole confrontarsi fisicamente, nascono zuffe vere e proprie che, se la lotta è impari, possono anche degenerare in tragedia. Se il branco è composto da più componenti (3-4 o oltre) non è raro che ai due contendenti si uniscano un terzo o un quarto che approfittano della situazione per guadagnare o conservare la posizione sociale ritenuta più opportuna. In questi casi possono nascere zuffe generali dove viene coinvolto il branco intero e dove alla fine vengono delineate nuove posizioni gerarchiche. Quando il branco è eterogeneo, come una famiglia tipo, dove ci sono animali di diversa natura (umani, gatti e altro), è complicato per il cane trovare o accettare una posizione sociale adottando i metodi istintivi, poiché non verrebbe capito, il più delle volte si adatta e, a seconda del carattere, occuperà un adeguato gradino sociale. 

	BRANCO ETEROGENEO (un solo cane e tutti gli altri):

	
		il cane non deve MAI occupare la posizione di capo branco, deve essere soddisfatto del livello che occupa al fine di evitare inopportune lotte per la conquista o la difesa di posizioni sociali, il capo branco (della famiglia) deve intervenire a difesa dei soggetti di rango inferiore ma non deve MAI punirlo fisicamente, questo allo scopo di evitare che, durante l'assenza del capo branco, il cane senta la necessità di vendicarsi o di rivalersi sui più deboli. 

		allo scopo di trovare e mantenere un corretto equilibrio sociale con il cane, è opportuno che tutti i componenti umani della famiglia si alternino nel somministrare i pasti, nell’accudirlo, nell’educarlo e nel fornire tutte quelle garanzie che un buon capo branco deve mettere a disposizione. 



	BRANCO OMOGENEO (due o più cani e tutti gli altri):

	
		uno dei cani non deve MAI occupare la posizione di capo branco, non intervenire mai per impedire la determinazione di supremazia da parte del dominante sul subordinato, di solito la faccenda si sistema in modo semplice e naturale, intervieni soltanto quando il dominante tende ad infierire sul sottomesso, in ogni caso sempre senza punire il dominante. 

		fornisci i pasti separatamente e non lasciare gli avanzi a disposizione. Trattali alla pari, perciò i premi e le punizioni devono essere dati collettivamente indipendentemente dai meriti e dalle responsabilità. Premia sempre partendo dal più alto in grado e scendere fino all'ultimo, premia il grado inferiore solo quando il superiore si ritiene soddisfatto di ciò che ha avuto 



	 

	
	7.22. In caso di zuffa



	Le zuffe, solitamente, si innescano per territorialità o per la determinazione della posizione sociale mentre le altre, che non hanno una ragione precisa, possono essere innescate da semplici incomprensioni determinate da ragioni caratteriali di uno o di entrambi i contendenti. Nel caso si abbia un cane tendenzialmente litigioso o con un riflesso di difesa attiva particolarmente sviluppato, è utile intervenire a monte per risolvere i problemi. Nel caso di zuffa già in atto meglio avere le idee chiare su come intervenire

	Atteggiamenti NO:

	
		non chiamare e non trattenere con il guinzaglio il cane che soccombe, sarebbe impedito nella difesa, meglio lasciargli una via di fuga 

		non tentare di dividere i cani afferrando i collari, potresti essere azzannato 

		non dare calci nei garretti, potresti sovreccitare il più aggressivo 

		non urlare, potrebbe sembrare un incoraggiamento 

		non liberare dal guinzaglio mai il cane aggressore, sarebbe favorito 



	Atteggiamenti SI:

	
		se i cani sono al guinzaglio, lascia libero il cane che sta subendo, si difende meglio e trascina lontano il cane aggressore impedendogli di infierire 

		se il cane aggressore è libero dal guinzaglio, il proprietario deve afferrarlo per la coda o, in caso di coda mozza, per le zampe posteriori e sollevarlo da dietro; senza l'appoggio del posteriore, non può muoversi liberamente. 

		usa un fattore di distrazione per interrompere l'azione dell'aggressore:



	
		lancia nella mischia qualcosa di voluminoso come ad esempio uno scatolone, una coperta o un indumento 

		provoca un rumore forte ed improvviso come un fischio o un colpo di clacson 

		molto utile una secchiata o un getto d’acqua



	
		è necessario separarli il più presto possibile e non appena ci sei riuscito isola l'aggressore 



	Un amante dei cani fa tesoro di eventi simili, intervenendo sul comportamento del proprio cane allo scopo di evitare il ripetersi di tali situazioni. Oggi è andata bene così, domani potrebbe toccare ad un bambino incapace di difendersi.

	Non te lo perdonerei mai. 

	 

	
	7.23. Tira al guinzaglio



	Molti cani adulti, in particolare i soggetti di media e grande taglia, per scarsa educazione alla condotta o per la comoda tolleranza dei padroni, non sanno andare al guinzaglio. La buona conduzione al guinzaglio è alla base di una piacevole convivenza ma, se non avviata quando il cane è ancora un cucciolo malleabile e privo di esperienze personali, diventa una pratica difficile da adottare, con il rischio di perdere le speranze di successo. Gli interventi correttivi possono essere adottati a qualsiasi età, naturalmente i tempi sono relativi ai soliti fattori; metodo, continuità degli interventi e disponibilità del cane a cambiare abitudini. Per ragioni pratiche e per evitare incomprensioni, è necessario stabilire dove il cane deve stare durante la conduzione; la scelta è personale ma, per ragioni di uniformità, molti educatori si sono orientati sui metodi che prevedono il cane alla sinistra del conduttore. 

	Le cause principali per cui il cane tira:

	
		scarsa educazione da cucciolo, metodi educativi inadatti o applicati in modo approssimato, conduttore di struttura fisica inadatta a condurre il cane

		età avanzata con scarsi risultati in passato 

		l'accompagnatore deve controllare socialmente il cane considerato subalterno

		il cane vuole raggiungere un luogo specifico perché ne è attratto piacevolmente oppure perché preferisce tornare a casa  

		il cane è particolarmente stimolato da presenze animali o umane e non si sente sufficientemente protetto, oppure le condizioni meteorologiche non sono favorevoli (vento, sole, pioggia, gelo, neve) 



	Interventi correttivi:

	
		non permettergli mai di scegliere il percorso della passeggiata, se possibile, cambia spesso percorso, anche dopo averlo deciso, se possibile cambia spesso luogo dove giocare 



	Un metodo per tutti: 

	
		recati in un luogo privo di stimoli, siano essi positivi o negativi, meglio se al mattino presto, quando è molto attivo 

		se tira fermati e fallo sedere accanto a te, non guardarlo ma, poniti in modo da poterlo osservare senza incrociare il suo sguardo, se non si siede non insistere

		controlla e correggi in continuazione i suoi movimenti trattenendolo con piccoli colpetti di guinzaglio fino a quando, infastidito, si siede o comunque rimane fermo. Devi essere assillante

		se insiste nel muoversi, non graziarlo MAI, devi essere intollerante e testardo quanto lui perciò continua a correggerlo con il guinzaglio, costi quel che costi, deve rimanere fermo 

		se accetta di rimane fermo, attendi qualche secondo poi, riparti in una direzione diversa dalla precedente, puoi pronunciare una parola di intesa come andiamo

		se ricomincia a tirare, ripeti dal principio; è possibile che tenga lo stesso atteggiamento a ogni ripartenza ma non scoraggiarti, ripeti dal principio 

		se noti una certa resistenza, interrompi l'esercizio solo per tornare a casa, riprenderai domani 

		inizialmente potrebbe non tirare per qualche metro ma, se intuisci che sta per tirare, prima dai un piccolo strattone, ripeto piccolo, di guinzaglio al fine di rallentarlo, se non risponde, ti fermi e ripeti l'esercizio dal principio 

		anche quando la conduzione avrà raggiunto un accettabile livello, sarà necessario ricordargli, di tanto in tanto, i vecchi insegnamenti. 



	un altro metodo un po’ più atletico: 

	
		recati in un luogo privo di stimoli, siano essi positivi o negativi, meglio se al mattino presto, quando è molto attivo 

		se tira fermati, fai immediatamente una inversione di marcia e, non appena è di nuovo in posizione riprendi senza rallentamenti nella direzione opposta 

		non guardarlo e non parlargli, se ti supera tirando nuovamente, ripeti l'inversione cambiando nuovamente direzione 

		continua ad invertire il senso di marcia fino a quando il cane sconcertato, rimane a fianco a te, fallo sedere per qualche istante poi riprendi la marcia 

		tieniti pronto a ricominciare non appena si rimette a tirare e, se noti una certa resistenza, interrompi l'esercizio solo per tornare a casa, riprenderai domani 



	
	7.24. Vuole tornare a casa



	Può accadere che un cane portato a passeggio, non appena capisce che si sta per tornare verso casa, si metta a tirare al guinzaglio come se volesse arrivare al più presto possibile. Le ragioni possono essere molte, ma tutte sono riconducibili al fatto che si trova meglio a casa, nel suo ambiente abituale, che non fuori. 

	Le cause principali:

	
		il cane non è in buona salute, è obeso o in sovrappeso  

		viene portato in luoghi che non sono  di suo gradimento, dove ci sono odori, rumori o altri agenti esterni che lo disturbano 

		uscendo incontra animali, persone o altro che lo spaventano e l'accompagnatore non gli da sufficiente sicurezza 

		le condizioni meteorologiche non sono favorevoli (vento, sole, pioggia, neve) 

		passeggiate lunghe che lo stancano, oppure è stata superata l'ora del pasto  



	Cosa fare: 

	
		sosta più a lungo nei luoghi di suo gradimento, lascialo annusare più spesso, a patto che non diventi morboso, con le dovute precauzioni lascialo giocare con altri cani conosciuti, lasciagli scegliere il percorso della passeggiata 



	Interventi correttivi:

	
		se possibile, cambia spesso percorso e luogo dove sostare e giocare 

		se possibile, al ritorno, non fare la stessa strada dell'andata 

		eventualmente, raggiunto l'ingresso di casa, prosegui oltre rimandando il rientro 

		raggiunto l'ingresso di casa, sosta per qualche minuto prima di rientrare



	 

	
	7.25. Non torna al richiamo



	Durante le passeggiate, ove è concesso liberare il cane, può essere necessario richiamarlo in modo che ti raggiunga immediatamente al fine di esser messo in sicurezza. In molte occasioni vediamo padroni rincorrere o chiamare a squarciagola il cane che, indifferentemente o con aria di sfida, rifiuta di farsi prendere o di scendere a patti. Tutto questo è normale se si considera la cattiva educazione a cui sono sottoposti molti cani. 

	Alcune ragioni per cui il cane non torna o non si lascia prendere:

	
		non ti riconosce come capo branco, quindi non hai autorità per farti ubbidire 

		è molto più allettante ciò che sta facendo dell’alternativa che gli proponi tu 

		non ha una buona ragione (br) per raggiungerti oppure non conosce il comando 

		ha paura di te e delle tue reazioni ed è consapevole che gli metterai subito il guinzaglio per tornare a casa 



	Alcuni atteggiamenti negativi da evitare: 

	
		rincorrerlo; non faresti altro che stare al suo gioco 

		urlare o minacciarlo;è il sistema migliore per tenerlo lontano 

		pronunciare parole o frasi incomprensibili; non capirebbe cosa vuoi da lui 

		picchiarlo quando lo raggiungi; la prossima volta non si lascerà prendere 

		picchiarlo quando torna; la prossima volta non tornerà 

		picchiarlo con il guinzaglio; sarà poi difficile rimetterglielo 



	Il cane non ubbidisce ma è in posizione di sicurezza:

	
		se è distratto da te: non parlare, avviati a passo deciso in modo da arrivargli alle spalle, se si accorge di te, non incrociare il suo sguardo, fermati e aspetta che si distragga nuovamente prima di proseguire. Non appena lo hai raggiunto afferra il collare ed allaccia il guinzaglio, accarezzalo ripromettiti di avviare un ciclo di educazione specifico (vieni (vi), torna) 

		se è concentrato su di te: non parlare, avviati verso di lui facendo un ampio giro, focalizza un punto alla sua altezza ma a qualche metro da lui, non incrociare MAI il suo sguardo, fingi di non occuparti di lui, se si muove, fermati per ristabilire le condizioni iniziali, poi riprendi la marcia

		quando sei alla sua altezza ed hai raggiunto una posizione di sicurezza, fermati a qualche metro da lui, guardalo per un istante poi distogli lo sguardo

		 accucciati e fingi di occuparti di qualcosa di molto interessante, non guardarlo, aspetta che si incuriosisca e ti raggiunga

		non appena ti raggiunge accarezzalo e vezzeggialo e come per caso mettigli il guinzaglio

		se intendi adottare e quindi ripetere questo esercizio ricorda di non catturarlo ogni volta ma, di tanto in tanto, lascialo di nuovo libero tanto per non rendere l'esercizio scontato e poco conveniente per il cane



	Comando per farlo tornare:

	
		il comando deve essere composto da una sola parola (vieni, torna o altro) 

		la parola deve essere conosciuta dal cane a cui ha associato un'azione (es: vieni)

		 per una buona esecuzione del comando torna, non richiamarlo senza prevedere un premio e di tanto in tanto, lascialo libero subito dopo



	Sistema direzione opposta: 

	
		Recati in un posto sicuro, meglio se recintato, libera il cane. 

		In un momento in cui è distratto e non ti sta guardando, richiama la sua attenzione pronunciando il suo nome e subito dopo vieni o torna. 

		Accertati che abbia sentito il richiamo e che si volti per guardarti, ma stai attento a non incrociare il suo sguardo. 

		Voltati di spalle e fingi di avviarti in direzione opposta. 



	
		se ti raggiunge, complimentati con lui e premialo ripetendo spesso durante le passeggiate, quando il comando è piacevolmente acquisito, passa alla fase 2 

		se non è interessato a raggiungerti, prova un sistema diverso. 



	Sistema con le palline: 

	Vedi la pagina la pallina (pl) 

	Sistema con le crocchette: 

	
		Mettiti in tasca delle crocchette di cui il cane è molto ghiotto. 

		Recati in un posto sicuro, meglio se recintato, libera il cane. 

		Chinati e dagli alcune crocchette poi, alzati in piedi, rifiutati di dare altre crocchette, lascialo libero 

		In un momento in cui è distratto e non ti sta guardando, richiama la sua attenzione pronunciando il suo nome e subito dopo vieni o torna. 

		Accertati che abbia sentito il richiamo e che si volti per guardarti, ma stai attento a non incrociare il suo sguardo. 

		chinati tenendo le crocchette in mano. 



	
		se ti raggiunge premialo poi lascialo libero 

		dopo qualche esecuzione corretta, passa al sistema direzione opposta. 

		se non è interessato a raggiungerti, riprova in modo più convincente 



	Lo scopo dei vari esercizi è di fornire al cane una buona ragione per tornare da te senza avere la certezza che verrà messo al guinzaglio.

	 

	
	7.26. Scava



	Le ragioni per cui un cane scava e quindi, in presenza di un giardino, lo riempie di buche,  sono numerose e diverse tra loro, tutte in ogni caso hanno lo scopo di scaricare le tensioni accumulate durante la vita quotidiana. Sostanzialmente il cane scava per allontanarsi da un luogo spiacevole oppure per raggiungere qualcosa o qualcuno che si trova all'esterno di una recinzione. Se l'azione dello scavare è reazione ad un preciso stimolo, uno dei primi interventi è quello di chiedersi dove e quando avvia l'azione di scavare, senza dimenticarsi il da quanto. Se l'atteggiamento dello scavare come risposta ad uno stimolo, non si è ancora trasformata in cattiva abitudine, l'intervento correttivo non deve essere rivolto all'effetto ma alla causa che direttamente lo genera. 

	Se il fondo dell'ambiente in cui si manifesta lo stimolo scatenante, non permette l'asportazione di materiale, invece di generare buche, potrebbe ridursi in un accanimento morboso con il pavimento. 

	Elenchiamo (in ordine casuale) alcune delle più comuni cause:

	
		presenza di roditori o altri animali in giardino 

		barriere o recinzioni che limitano gli interessi 

		stimoli (visivi, sonori, olfattivi) esterni alla recinzione. Per quanto riguarda i sonori, potrebbero provenire anche da relativamente lontano. 

		desiderio di fuga dall'ambiente. Per ambiente si intende luogo e tutto ciò che è presente nel luogo, persone e animali compresi. 

		desiderio di fuga dalla condizione, inteso come conquista della libertà. 

		noia, come impossibilità di avere una qualsiasi attività coinvolgente

		allontanamento sociale, separazione anche solo temporanea da qualcuno. 

		cambiamento d'ambiente, dopo un trasloco o una nuova collocazione

		isolamento o reclusione, anche come condizione temporanea 

		giochi violenti con esiti insoddisfacenti, spesso con bambini 

		desiderio di costruire una tana a volte per gravidanza immaginaria 

		bisogno di frescura nel periodo estivo

		imitare il padrone nel fare giardinaggio 

		punizioni subite in un preciso luogo, come reazione ad un riflesso di fuga 

		occultamento di alimenti o di oggetti socialmente contesi 



	Se possibile elimina le eventuali cause che fungono da fattori scatenanti (fs). 

	Indipendentemente dalle cause: 

	
		evita di punire il cane, tanto meno nei pressi delle buche 

		nei pressi dei luoghi presi di mira, esegui alcuni esercizi di educazione con relativi premi e congratulazioni, avvia giochi e distrazioni 

		non dare peso alle buche in presenza del cane 

		se la buca o le buche sono localizzate, non chiuderle ma inibirle, posizionando all'interno oggetti che disturbino altre iniziative da parte del cane. 

		se è necessario chiudere le buche, devi farlo in assenza del cane poi inibisci comunque l'area sopra la buca chiusa. Chiudendo altre buche, lascia sempre inibite anche le precedenti.

		evita di fornire pasti troppo abbondanti al fine di non generare avanzi da conservare. Evita di fornire ossa o altri alimenti fuori pasto. 

		non contendere oggetti con lui, evita di privarlo della dominanza sui giochi. 



	 

	
	7.27. Ingerisce oggetti non commestibili. Pica



	Purtroppo tra i cuccioli il frequente desiderio di ingerire oggetti non commestibili è un atteggiamento che assilla molti proprietari e che mette in serio pericolo i cuccioli stessi. Spesso il problema è accompagnato dall'ingestione di feci proprie e di altri (coprofagia).

	Sono a conoscenza di metodi che richiedono l'uso di azioni corporali anche traumatiche, dove i risultati possono sembrare avere esito positivo ma che in effetti mirano ad una soluzione rapida che aggira il problema. Ho conosciuto casi in cui l'applicazione di questi deprecabili sistemi ha lasciato un segno indelebile nella psiche del cane. Posso affermare che molti casi, in cui questo fenomeno era particolarmente evidente, si sono risolti brillantemente con il raggiungimento della maggiore età però, sono stato anche testimone di soggetti che hanno perseverato per anni ad ingoiare oggetti non commestibili.

	Il problema è di natura alimentare: 

	
		evita di fornire supplementi fuori pasto, deve imparare ad avere degli orari per alimentarsi, gli eventuali premi alimentari non devono mai essere gettati o posati a terra ma eventualmente messi nella ciotola, come opzione direttamente dalle mani. I premi non devono mai essere dati in abbondanza, devono sempre essere premi e non spuntini 

		se ha attitudine a leccare insistentemente, non favorirlo 

		se ha tendenza a rosicchiare oggetti, sostituiscili con ossa commestibili per cani, usati con parsimonia

		intraprendi un ciclo educativo di base (seduto (sd), fermo, terra, guinzaglio) con premi alimentari coerenti

		in casa, quando il cane è distratto, richiamalo, non appena ti raggiunge dai il seduto e quindi premialo con un boccone appetibile 

		in casa, se noti che presta particolari attenzioni nei riguardi di qualche oggetto tenendolo in bocca, chiamalo invitandolo a venire da te ed eventualmente proponi un boccone in alternativa

		in casa, se noti che sta annusando con insistenza il pavimento o un oggetto, chiamalo invitandolo a venire da te 

		ogni volta che ti raggiunge, perché richiamato, premialo per aver ubbidito enfatizzando i gesti ed i complimenti 

		non premiarlo mai nei pressi dello stimolo negativo, allontanati di pochi passi, non deve associare il premio al luogo o all’oggetto ma alla sua risposta 

		se non viene da te raggiungilo, se fugge non inseguirlo, fermati in modo che ti noti e trova il modo di convincerlo a raggiungerti. Molto utile sarebbe fingere di nascondere qualcosa di prezioso tra le mani

		non guardarlo insistentemente negli occhi, non deve sentirsi osservato 

		non tentare mai di togliere l’oggetto che ha in bocca, potrebbe pensare che gli vuoi rubare la preda che ha conquistato e quindi inghiottirlo

		non dare a vedere che sei interessato a quello che ha in bocca, non accarezzarlo quando trattiene l’oggetto, non deve avere approvazione per ciò che sta facendo 

		fagli notare il bocconcino che tieni in mano ed invitalo ad appropriarsene, deve essere una buona alternativa, mentre sta consumando il premio, accarezzalo e complimentati con lui in segno di approvazione 

		quando sei fuori casa, adotta gli stessi atteggiamenti collaudati in casa, usando anche gli stessi toni, è molto utile anche il sistema della pallina (pl)

		fuori casa tienilo al guinzaglio, conducilo in modo da allontanarlo da stimoli accattivanti, non trascinarlo, invitalo a rivolgere altrove il suo interesse, inventati una pratica dell'allegria (al), utile come distrazione



	Lo scopo di questi esercizi è di riuscire a distrarlo con un’alternativa alimentare. Se intervieni con i tempi giusti, il cane potrebbe essere indotto a venire da te, per avere il suo premio, ogni qualvolta è stimolato da un oggetto da addentare. 

	 

	
	7.28. Ingerisce le feci. Coprofagia



	Il problema è di natura alimentare. In natura, nei momenti di carestia, l'azione è da considerarsi una lotta per la sopravvivenza pertanto, per il cane, è da ritenersi naturale e spontanea relativamente a certe occasioni. Inizialmente, può essere determinato da una carenza alimentare o vitaminica, in seguito, può trasformarsi in cattiva abitudine messa in atto come riflesso incondizionato (rc) e quindi non controllabile dal cane. Naturalmente l'intervento è d'obbligo per varie ragioni, che vanno dall'igiene al controllo dei parassiti intestinali a cui sarebbe esposto.
Verifica innanzitutto con il tuo veterinario che il problema non derivi da parassiti intestinali o da qualche carenza fisica, spesso si può risolvere con una oculata somministrazione di sali minerali.

	Chi ha avuto un cane con questo problema, sa che può incidere persino nei rapporti affettivi in quanto, per noi umani, è ripugnante e disgustoso.

	Se il cane è sano e non ha problemi fisici, le azioni possono essere: 

	mangia le feci di altri: 

	
		controlla con il tuo veterinario l'assenza di parassiti intestinali e attiva una preparazione come per il problema precedente (pica) 

		quando asporti le sue feci, allontanalo o fallo distrarre in modo che non assista all'operazione. 

		durante le passeggiate controllalo costantemente con un guinzaglio, cercando di individuare l'esistenza di escrementi abbandonati prima che cane arrivi 

		inventati una pratica dell'allegria (al), utile a distrarre il cane ed attirare su te la sua attenzione allontanandolo dalla zona incriminata

		se dovesse accadere che ingoia delle feci: 



	
		evita di dargli importanza e minimizza l'accaduto, non tentare di aprigli la bocca. Se lo vuoi pulire, devi attendere qualche momento, non deve associare il tuo intervento con le feci ingoiate 



	
		spesso i cani che ingoiano le feci di altri, ingoiano anche le proprie perciò vedi anche il caso successivo 



	mangia le proprie feci:

	
		innanzitutto parlane al tuo veterinario e verifica l'assenza di parassiti intestinali

		quando elimini le sue feci, allontanalo o fallo distrarre in modo che non assista all'operazione, controlla le uscite giornaliere, devono essere almeno quanto sono i pasti, controlla l'ora delle uscite, dovrebbero coincidere con le sue necessità

		se il problema è in giardino vedi sporca in giardino (sg)

		devi eventualmente cambiare tipo di alimentazione scegliendone uno molto digeribile e che lasci pochi residui non digeriti, controlla le quantità somministrate e la loro assunzione

		Per evitare cattive digestioni, è consigliabile fornire la giusta quantità riferita al consumo del giorno o del pasto precedente: 



	
		se ne ha avanzato, diminuisci, se lo ha consumato tutto leccando la ciotola, aumenta, se ha consumato tutto senza leccare la ciotola, mantieni la dose



	
		se devi controllare il luogo per verificare se ha ingoiato le feci, recati sul posto come se lo facessi per caso, non deve pensare che controlli le sue cose 

		non punirlo mai nei pressi del luogo in cui presumibilmente ha defecato

		se trovi dei residui non ingoiati, non pulire ma inibisci il luogo, deve poterne sentire l'odore, ideali sono le cassette per la frutta vuote

		nel caso in cui trovassi le sue feci intatte, non asportarle subito, sosta nei pressi giocando con lui coinvolgendolo allegramente 

		deve essere evidente che i suoi escrementi non ti interessano affatto e che la sua presenza passa del tutto inosservata

		In giardino o dove è possibile, lascia le più fresche ed asporta le vecchie, naturalmente sempre senza che lui ti veda

		quando il problema sembra risolto, dovrebbe essere sufficiente asportare le feci senza pulire accuratamente almeno l'ultima

		nel caso non riuscissi ad ottenere risultati soddisfacenti, consulta eventualmente il tuo veterinario, potrebbe consigliarti alcuni integratori che rendono poco accattivanti le feci. 



	Se intervieni sul cane quando è ancora un cucciolo, il problema è risolvibile in breve tempo, se aspetti e lasci fissare il cattivo comportamento, avrai certamente grossi problemi in futuro. Una delle ragioni per cui dobbiamo raccogliere le feci del nostro cane, è anche quella di non lasciarle a disposizione di altri che hanno questo fastidioso problema. 
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	CAPITOLO 8

	 

	
		CARATTERI



	 

	
	8.1.  Padrone tipo



	Molti dei problemi che i cani possono avere, sono dovuti al carattere del loro padrone che, a volte involontariamente altre meno, influisce negativamente con gli inevitabili condizionamenti dati dalla convivenza. Il padrone ideale, durante l'educazione del cane, deve essere caratterialmente neutro e controllato, deve quindi controllarsi evitando inutili spontanei atteggiamenti che possono vanificare i metodi e gli sforzi per metterli in atto.

	 

	 

	
		
				padrone tipo

				atteggiamento

		

		
				dispotico-manesco 

				pretende la totale sottomissione esagerando con le maniere forti infliggendo punizioni fisiche ripetute

		

		
				dispotico-verbale 

				pretende la totale sottomissione esagerando con il volume della voce usando un tono fastidioso al cane

		

		
				permissivo

				per paura di perdere l'amore del proprio cane, gli permette qualunque cosa subendo le sue richieste.

		

		
				compiacente

				allo scopo di ottenere risposte, vezzeggia il proprio cane fornendo premi, anche alimentari, a dismisura

		

		
				paranoico

				attribuisce al cane capacità intellettive a livello umano, si rivolge a lui come se fosse un suo pari in grado di capire

		

		
				insicuro

				ha sempre paura di sbagliare, passa da un metodo educativo all'altro con effetti disastrosi, non si fida di nessuno

		

		
				ansioso

				vorrebbe ottenere tutto e subito, non ha fiducia nel proprio cane e tanto meno nei sistemi che sta adottando

		

		
				scientifico

				esegue diligentemente le fasi educative prendendo tutto alla lettera senza intransigenze, privo di elasticità mentale

		

		
				esibizionista

				educa il proprio cane come un soldatino con l'unico scopo di dimostrare quanto è bravo come addestratore

		

		
				coerente

				sceglie e adotta i metodi educativi, tiene un atteggiamento paterno-dominante rispettando il giusto ruolo del cane

		

	

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	
	8.2. Capo branco



	 

	
	8.2.1. Considerazioni



	Il cane è un animale sociale e come tale vive in gruppo, branco. Per avere il giusto equilibrio il branco ha bisogno di un ordine gerarchico (ge) che definisca singolarmente le posizioni sociali e, all'apice della scala, c'è un solo cane, il capo branco.  Per rendere l’idea del dettaglio con cui si definiscono i ruoli e le posizioni, basti pensare che nessuno è alla pari di un altro perciò, se il branco è composto di dieci elementi, ci sarà un primo e un decimo con gli altri opportunamente collocati. Naturalmente non tutti i soggetti hanno caratteristiche idonee a diventare capo branco, i più accreditati sono i dominanti e i molto dominanti, ma anche un sottomesso, potrebbe avere velleità di comando se nessun altro componente lo contrasta durante le lotte per la conquista della dominanza sociale.

	Nella società degli umani, il cane che assume il ruolo di capo branco all'interno della famiglia, non si sente responsabile nei confronti del padrone, ma al posto o in alternativa al padrone. Questi atteggiamenti vanno assolutamente repressi  per evitare che il cane senta il dovere di assumersi responsabilità che non sarebbe in grado di affrontare. A questo scopo, stabilito che il nostro cane ha intenzione di diventare il nostro capo branco, immediatamente dopo dobbiamo intervenire al fine di dissuaderlo, senza offendere la sua dignità di dominante e conservando a pieno la sua stima e amicizia. 

	 

	
	8.2.2. Dominante capo branco



	Il soggetto dominante è in continua competizione per affermare la propria autorità o per scoraggiare tutti coloro che lo vorrebbero mettere in discussione. Non si fida di nessuno perciò, tutti coloro che incontra, possono essere dei possibili aggressori da contrastare e sottomettere. Imprevedibile.

	Atteggiamenti che evidenziano un dominante capo branco:

	
		saltare addosso (sa) per ribadire la propria superiorità. Va ricordato che l'atteggiamento di poggiare gli arti anteriori sulla groppa del contendente, ha il significato di sottometterlo.

		Tende ad occupare divani, poltrone o letti 

		mancanza di risposte ai comandi del padrone; non si è mai visto un dominante che ubbidisca ai comandi di un subalterno.

		rifiutare il richiamo; anche allontanandoci da lui, simulando il suo abbandono, non è propenso a tornare ma a rimanere isolato.

		giocare violentemente per dimostrare la propria forza, cercando di vincere ogni volta e potando via l'oggetto conteso

		proporre spesso il gioco al fine di dimostrare la propria forza

		giocare anche da solo esibendosi al fine di dimostrare la sua prestanza, senza accettare la partecipazione di nessuno

		scrollare l'oggetto che tiene tra le fauci, simulando l'uccisione della preda

		abbaiare insistentemente per ottenere attenzioni o comunque pretendere qualcosa di cui ritiene averne diritto

		guaire per ottenere facendo leva sulle debolezze del padrone. Pretendere

		grattare le porte per farsi aprire al fine di evitare l'isolamento dal gruppo. Va ricordato che un soggetto dominante soffre per l'assenza del sottomesso in quanto viene privato dell'opportunità di esercitare la sua dominanza.

		aggressività nei confronti degli altri animali della famiglia; lo scopo è di ribadire in continuazione la sua autorità

		sottomissione degli altri animali della famiglia; il capo deve essere uno solo e quindi è importante contrastare ogni velleità da parte dei sottomessi, anche facendo opportuni processi alle intenzioni.

		aggressività nei confronti di estranei che vengono sempre considerati degli intrusi e quindi dei potenziali aggressori

		intromettersi tra il padrone ed estranei sconosciuti. L'espressione non è gelosia, come intesa da noi umani, ma difesa di qualcosa o di qualcuno considerato di sua proprietà

		precedere il padrone nell'entrare in ambienti nuovi; tutti coloro che sono considerati a lui inferiori, devono sempre seguire

		precedere il padrone nello svoltare gli angoli delle strade

		proteggere il padrone da tutto e da tutti, come difesa della proprietà

		nervosismo in ambienti sconosciuti in quanto si sente investito dell'autorità del capo branco, incaricato di difendere il gruppo

		indipendenza sociale; un vero capo non ha bisogno di nessuno e, quando fosse, lo pretenderebbe

		altri atteggiamenti di dominanza sociale



	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (seduto (sd) - seduto fermo (sf) - condotta al guinzaglio (gz)) con tono autoritario ed intransigente

		non permettergli di utilizzare divani, poltrone o letti. I soggetti dominanti tendono ad occupare le posizione di privilegio.

		avendo a che fare con un soggetto molto attento, devi essere molto previdente negli interventi, devi fare quel che si dice un processo alle intenzioni.

		non farti saltare addosso (sa)

		incrocia spesso il suo sguardo e mantienilo per qualche secondo ma, se non riesci a farglielo abbassare, è meglio non guardarlo, rischieresti l'effetto contrario

		se ti segue come se volesse controllare i tuoi movimenti, allontanalo infastidito con tono minaccioso

		se si isola socialmente, richiamalo e, quando ti raggiunge fallo sedere senza occuparti di lui, non guardarlo, continua nelle tue occupazioni ma non permettere che si allontani di sua iniziativa, lascialo libero solo quando non se l'aspetta. Ripeti questa pratica molte volte la giorno, lo scopo è di imporre la tua volontà, annullando eventualmente la sua.

		se muovendoti viene a trovarsi sul tuo percorso, non aggirarlo (ag) ma fallo spostare con tono imperativo

		entrando o uscendo dagli ambienti, non lasciarti mai precedere, se accadesse torna indietro facendoti seguire

		non concedere mai quando chiede, ignoralo come se fossi sordo

		concedi solo quando non chiede, meglio se non se l'aspetta

		se devi andare nella sua direzione, fermati, chiamalo per farlo venire da te,  premialo quando ti raggiunge, insieme proseguite nella direzione scelta. Lo scopo è di non permettergli di pensare che abbandoni la tua posizione per andare da lui.

		non accettare mai di giocare se è lui a proporre il gioco

		proponi tu il gioco e lascialo vincere raramente 

		interrompi il gioco quando è ancora in corso e, allontanandoti porta via l'eventuale oggetto usato

		maneggia i suoi giochi, non deve pensare che siano di sua esclusiva proprietà 

		non osservarlo quando giocando si esibisce, ignoralo e allontanati

		è necessario avere il controllo (cn) del cane 

		sposta spesso l'ora dei pasti, bastano dieci minuti prima o dopo, deve capire che nessuno è a sua disposizione e che lui non è in grado di stabilire i tempi.

		all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, dagli il comando seduto fermo

		il comando va dato una sola volta, se non ubbidisce, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna solo dopo alcuni minuti.

		 Se ha risposto correttamente, posa la ciotola a terra 



	
		se si muove, raccogli la ciotola, pronuncia il NO con tono imperativo  e ripeti il comando seduto fermo

		al terzo suo rifiuto, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna dopo qualche minuto



	
		mettiti dritto senza parlare o incrociare il suo sguardo, deve rimanere fermo sul posto in attesa del comando successivo



	
		se si muove, raccogli la ciotola, pronuncia il NO con tono imperativo  e ripeti  il comando seduto fermo

		al terzo tentativo, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna dopo qualche minuto



	
		se rimane correttamente sul seduto fermo, aspetta qualche secondo poi dai un segnale che lo autorizzi a mangiare. Non serve tenerlo fermo per lungo tempo, considera che ha fame, che il suo orologio biologico ha stabilito che è l’ora del pasto e che percepisce il profumo dell’alimento. Alcuni secondi è già una buona risposta oppure è sufficiente la sensazione che abbia capito cosa vuoi da lui; eventualmente in futuro puoi allungare i tempi.

		complimentati oralmente se l'esercizio è stato eseguito correttamente

		allontanati soddisfatto 



	
		a fine pasto, anche se non ha consumato tutta la razione fornita, pulisci la ciotola e rimettila in posizione vuota e pulita. Se avesse il cibo a disposizione, potrebbe credere di essere il leader del gruppo.

		in presenza di estranei mettilo sul seduto, accarezzalo per attirare la sua attenzione su di te e appoggia la tua gamba al suo corpo, lo scopo è quello di simulare una protezione nei sui confronti, come se avessi la situazione sotto controllo senza il suo aiuto.

		in accordo con coloro che incontri e che sono disposti a collaborare, passeggia per qualche metro in loro compagnia mantenendoti leggermente più avanti, nel congedarvi poggia una mano sulle loro spalle e rimani fermo in attesa che si allontanino. Va ricordato che la mano sulla spalla esalta la tua dominanza anche sugli estranei e, rimanere fermi in attesa che si allontanino, dimostra che ti temono e quindi sono sottomessi a te.

		in caso di manifesta aggressività, adotta la pratica dell'allegria (al)



	Il giusto equilibrio

	Va ricordato che un soggetto dominante o molto dominante ha bisogno comunque di avere una certa autonomia. Quando è possibile è necessario permettergli qualche iniziativa che lo faccia sentire capace di gestire la situazione anche in tua presenza. Le concessioni non dovranno mai giustificare il rifiuto ad un comando impartito in quanto, l’atteggiamento dominante non represso, potrebbe essere interpretato dal cane come un’offerta di preziosa collaborazione al capo branco. L'equilibrio sociale gli permetterà di sentirsi alla pari del dominante, di non essere un represso e di ubbidire più per scelta che per sottomissione. 

	conclusioni: non devi sottomettere il cane dimostrando solo di essere il più forte, faresti il gioco a cui è istintivamente preparato, devi dimostragli che non hai  bisogno della sua protezione, deve rendersi conto che è lui ad avere bisogno di te, non solo per la somministrazione dei pasti, ma anche per una vita più tranquilla e senza inutili lotte per la conquista di posizioni sociali. 

	 

	
	8.2.3. Equilibrato capo branco



	Il soggetto equilibrato accetta volentieri l’autorità di un dominante coerente, giusto e, se necessario, tollerante. Non ama sottomettersi senza valida ragione anche se spesso accontenta il padrone più esigente solo per non entrare in conflitto con lui. Naturalmente, se il padrone non si propone come dominante, non se lo fa ripetere due volte e prende le redini del comando senza comunque infierire sui subalterni.

	Atteggiamenti che evidenziano un soggetto equilibrato capo branco:

	
		saltare addosso (sa), per salutare il padrone che torna, tentando di leccare il viso. Va ricordato che questo atteggiamento è tipico del cucciolo in attesa della mamma che porta l'alimento nella tana. Leccando i lati della bocca, stimola il rigurgito della madre che fornirà l'alimento predigerito al cucciolo.

		prestare attenzione ai richiami del padrone con risposte pronte anche se, in certe occasioni, prodotte con ritardo

		accettare la supremazia del padrone ma mettendola qualche volta in discussione innescando un equilibrato conflitto sociale

		giocare energicamente e, pur combattendo, accettare anche di perdere

		proporre spesso il gioco al fine di misurarsi sportivamente con gli altri

		giocare anche da solo accettando l'eventuale partecipazione altrui

		trattenere gli oggetti tra le fauci contendendoli con tenacia

		abbaiare per ottenere accettando l'eventuale rifiuto, senza insistere più di tanto 

		grattare le porte per farsi aprire, al fine di restare con il gruppo sociale

		contenuta aggressività nei confronti degli altri animali della famiglia

		anticipare o seguire il padrone nell'entrare in ambienti nuovi

		seguire il padrone nello svoltare gli angoli delle strade

		collaborare con il padrone nella difesa del territorio (te) e del gruppo

		frequentare volentieri ambienti sconosciuti coalizzandosi con il padrone

		condividere ogni momento con il padrone e la famiglia



	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (seduto (sd) - seduto fermo (sf) - condotta al guinzaglio (gz)) con tono autoritario e coerente

		permettergli di occupare divani, poltrone o letti solo se li abbandona a comando



	
		non farti saltare addosso (sa)

		se capita, incrocia il suo sguardo e mantienilo per qualche secondo; non appena abbassa gli occhi o tende ad allontanarsi, richiamalo e rassicuralo

		se ti segue cercando la tua compagnia troppo spesso, qualche volta invitalo ad allontanarsi

		se si isola socialmente, raggiungilo e invitalo a seguirti

		entrando o uscendo dagli ambienti non lasciarti mai precedere, se accadesse torna indietro facendoti seguire

		non concedere mai quando chiede, concedi solo se non chiede, meglio se non se l'aspetta ma, nel caso le richieste fossero legittime, rispondi prontamente.

		se devi andare nella sua direzione, fallo venire da te,  premialo quando ti raggiunge, insieme proseguite nella direzione scelta. Lo scopo è di non permettergli di pensare che abbandoni la tua posizione per andare da lui.

		qualche volta accetta di giocare se è lui a proporre il gioco

		proponi tu il gioco e, qualche volta, lascialo vincere

		il più delle volte, interrompi il gioco quando è ancora in corso e, allontanandoti lasciagli l'eventuale oggetto conteso; di tanto in tanto lascialo vincere, in fondo se lo merita.

		maneggia i suoi giochi, deve essere d’accordo a condividerli con te

		quando gioca da solo, intervieni facendoti coinvolgere

		se non è indispensabile cambiare, lascia costante l'ora dei pasti

		all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, dagli il comando seduto fermo

		il comando va dato una sola volta, se non ubbidisce, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna solo dopo alcuni minuti.

		 Se ha risposto correttamente, posa la ciotola a terra 



	
		se si muove, raccogli la ciotola, pronuncia il NO con tono autoritario  e ripeti il comando seduto fermo

		al terzo suo rifiuto, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna dopo qualche minuto



	
		mettiti dritto senza parlare o incrociare il suo sguardo, deve rimanere fermo sul posto in attesa del comando successivo



	
		se si muove, raccogli la ciotola, pronuncia il NO con tono autoritario  e ripeti  il comando seduto fermo

		al terzo tentativo, allontanati con la ciotola, senza parlare o guardarlo, e torna dopo qualche minuto



	
		se rimane correttamente sul seduto fermo, aspetta qualche secondo poi dai un segnale che lo autorizzi a mangiare. Non serve tenerlo fermo per lungo tempo, considera che ha fame, che il suo orologio biologico ha stabilito che è l’ora del pasto e che percepisce il profumo dell’alimento. Alcuni secondi è già una buona risposta oppure è sufficiente la sensazione che abbia capito cosa vuoi da lui; eventualmente in futuro puoi allungare i tempi.

		complimentati oralmente se l'esercizio è stato eseguito correttamente

		allontanati soddisfatto 



	
		a fine pasto, anche se non ha consumato tutta la razione fornita, pulisci la ciotola e rimettila in posizione vuota e pulita. Se avesse il cibo a disposizione, potrebbe credere di essere il leader del gruppo.

		in presenza di estranei mettilo sul seduto, accarezzalo per attirare la sua attenzione su di te e appoggia la tua gamba al suo corpo, lo scopo è quello di simulare una protezione nei sui confronti, come se avessi la situazione sotto controllo senza il suo aiuto.

		in accordo con coloro che incontri e che sono disposti a collaborare, passeggia per qualche metro in loro compagnia mantenendoti leggermente più avanti, nel congedarvi, poggia una mano sulle loro spalle e  rimani fermo in attesa che si allontanino. Va ricordato che la mano sulla spalla esalta la tua dominanza anche sugli estranei e rimanere fermi in attesa che si allontanino, dimostra che ti temono e quindi sono sottomessi a te.



	 

	Il giusto equilibrio

	Va ricordato che anche un soggetto equilibrato ha bisogno di sentirsi importante senza dover togliere nulla al suo dominante. Per questa ragione e per premiare la sua correttezza, è necessario permettergli qualche iniziativa che lo faccia sentire importante e degno della fiducia del suo capo branco. L'equilibrio sociale gli permetterà di sentirsi amato e protetto ma anche necessario alla conduzione del gruppo. 

	conclusioni: devi dimostrare di essere dominante, ma anche disponibile a condividere con lui i compiti per la difesa del gruppo. Devi rispettare il suo ruolo facendolo sentire importante anche se non è il leader, solo se si sente appagato e rispettato accetterà la tua guida rispettandoti a sua volta. Ricorda che ogni cane in fondo ha bisogno di protezione ed è compito tuo metterlo in condizioni di sentirsi protetto senza essere oppresso. Un buon capo branco è attento e premuroso ma, nel contempo, severo ed intransigente.

	 

	
	8.2.4. Sottomesso (capo branco falso)



	Non è certamente portato a fare il capo anzi, molto spesso ha persino scarsa fiducia in sé. Purtroppo però, quando nessuno si propone come leader del gruppo, ogni elemento, indipendentemente dal carattere, è indotto a difendersi da solo provvedendo alla propria sopravvivenza in modo individuale ed autonomo. Questo dimostra come, in alcuni casi, il capo non è il più forte in assoluto ma è il meno peggio perciò, colui che sembra dominante in un gruppo, può risultare subalterno in un altro. All'interno delle famiglie, può accadere che nessuno si proponga come capo branco e quindi il cane sottomesso, per natura insicuro, si rimbocca le maniche e si assume la responsabilità di guidare il gruppo pur non avendone l’indole e i mezzi. Prova ad immaginare come si può sentire un soggetto incerto e pieno di dubbi che, oltre a non sentirsi protetto, deve prendere il coraggio a due mani per tentare una difesa del territorio e del proprio padrone. Penso che viva costantemente con il cuore in gola ed in continua apprensione.

	Atteggiamenti che evidenziano un capo branco insicuro:

	
		saltare timidamente addosso, per salutare il padrone che torna, tentando di leccare il viso ma senza insistenze. Il suo istinto lo spinge a farlo ma resta comunque nel dubbio di sbagliare o di fare qualcosa che possa offendere.

		ubbidire al padrone in modo incerto rimanendo sempre in attenzione per essere sicuro di aver capito bene

		giocare con scarsa convinzione abbandonando la contesa alla prima difficoltà 

		non proporre mai i giochi per paura del confronto e per non rivelare la sua incertezza nel lottare

		non giocare mai da solo in pubblico per non mettersi in evidenza e quindi passare il più possibile inosservato

		trattenere oggetti tra le fauci ma, abbandonarli immediatamente non appena vengono contesi 

		chiedere in modo dimesso senza grandi pretese, se si bene, altrimenti pazienza

		grattare le porte ma, dopo qualche insistenza, accettare passivamente l'isolamento leccandosi o mordicchiandosi, a volte fino a procurarsi ferite sanguinanti

		mettersi sulla difensiva al primo allarme. Estrema diffidenza nei confronti di estranei, abbaiando in modo quasi isterico indietreggiando

		abbaiare in macchina come difesa del territorio

		abbaiare alla gente con possibile coda tra alle gambe

		ringhiare alla gente con possibile coda tra alle gambe

		rifiutare di essere accarezzati da sconosciuti

		tentare timidi attacchi per poi indietreggiare immediatamente 

		guaire come per dolore ai presunti attacchi dell'avversario

		mantenere costantemente alta l'attenzione in ambienti sconosciuti

		nervosismo quando è fuori dal proprio ambiente, a volte ruotando su se stesso come se avesse perso l’orientamento

		rifiutare od ostacolare l'ingresso in ambienti sconosciuti



	interventi correttivi: 

	
		intraprendi un ciclo educativo (seduto (sd) - seduto fermo (sf) - condotta al guinzaglio (gz)) con polso deciso ma non duro

		durante la convivenza, non guardarlo e non parlargli inutilmente, comportati come se non esistesse; non deve sentirsi importante e responsabile

		se noti che ti sta guardando in modo interrogativo, chiamalo, invitalo a venire da te, invitalo a sedersi, premialo (boccone o carezza), lascialo libero. Ha bisogno di trovare qualcuno che lo sostituisca nella figura di capo

		se muovendoti viene a trovarsi sul tuo percorso, non aggirarlo ma invitalo a spostarsi, premialo e allontanati 

		se devi andare nella sua direzione, invitalo a venire da te, come si muove raggiungilo a metà strada,  premialo quando vi incontrate, insieme proseguite nella direzione scelta. Lo scopo è di mantenere alta la tua dominanza, scaricandolo di quelle responsabilità che gli pesano

		se spesso dovesse proporre un gioco, non accettare ogni volta, è necessario che sappia che tu sei in grado di decidere da solo

		durante il gioco, fallo perdere spesso pur permettendogli di lottare, deve riconoscere che sei il più forte ma che anche lui è in grado dire la sua

		 all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, invitalo a sedersi, lo scopo è di fargli capire che se vuol mangiare deve meritarselo

		posa la ciotola a terra 



	
		se si muove, raccogli la ciotola, pronuncia il NO con tono invitante  e ripeti il comando seduto fermo



	
		mettiti dritto senza parlare o incrociare il suo sguardo 



	
		se si muove, raccogli la ciotola e, pronuncia il NO con tono invitante  e ripeti il comando seduto fermo



	
		aspetta qualche secondo poi dai un segnale che lo autorizzi a mangiare

		complimentati verbalmente se l'esercizio è stato eseguito correttamente

		allontanati soddisfatto senza voltarti



	
		in presenza di estranei mettilo sul seduto, accarezzalo e appoggia la tua gamba al suo corpo, lo scopo è quello di simulare una protezione nei suoi confronti, dimostrando di avere la situazione sotto controllo. Accarezzalo.

		quando incontri qualcuno che potrebbe eccitarlo, calmalo e tienilo leggermente dietro a te, facendogli da scudo

		frapponiti sempre tra lui e gli estranei, non deve mai trovarsi a fronteggiare qualcuno, sia persone che animali

		in accordo con coloro che incontri, appoggia una mano sulla loro spalla rimanendo in quella posizione per qualche minuto

		in accordo con coloro che incontri, passeggia per qualche metro in loro compagnia mantenendoti leggermente più avanti e, nel congedarvi, rimani fermo in attesa che si allontanino

		in zone affollate, rimani fermo in una posizione tale da far sfilare la gente accanto a te, lo scopo è di abituarlo alla presenza di gente sconosciuta e inoffensiva

		se è particolarmente eccitato dalla presenza di bambini, frequenta spesso parchi giochi distraendolo con sistemi conosciuti, eventualmente adotta la pratica dell'allegria (al).



	conclusione: devi proporti come soggetto in grado di assumere la responsabilità del capo branco, dimostrando di essere in grado di difendere tutti i componenti del gruppo. Il cane ha bisogno di sentirsi protetto per avere una vita spensierata, ha bisogno di una guida, di un punto di riferimento ed in cambio dare tutta la sua disponibilità come compagno di vita.

	 

	
	8.2.5. Cucciolo dominante



	Fin dai primi mesi di vita, i cuccioli con carattere tendenzialmente dominante, cercano di imporsi sui compagni di gruppo e, il più delle volte, sono impacciati e grossolani in quanto non hanno la giusta esperienza su come si trattano i rapporti sociali. Tra le prime manifestazioni emerge l'istinto predatorio, con morsicature continue ai piedi o alle mani. Il rifiuto dei comandi o il dimenticare (volutamente) ciò che si è imparato il giorno prima, è tipico di quei soggetti ribelli che tendono a non accettare l’autorità del padrone. In ogni caso, al fine di abituare il cucciolo ad ubbidire o, se non altro, ad imparare ad ubbidire, è necessario incominciare molto presto un ciclo di socializzazione e di educazione sociale. I primi sintomi di dominanza, possono comparire, nei casi molto precoci, già dal secondo mese ma, ogni soggetto è un caso a se perciò il carattere può emergere in ogni momento nei mesi successivi. Va ricordato che lo sviluppo psichico e quindi caratteriale è molto legato all'ambiente ed ai componenti della famiglia infatti, permettendo ad un cucciolo inopportune iniziative, si potrebbe favorire lo sviluppo di un cane dominante con problemi caratteriali e di socializzazione difficili da correggere in futuro. 

	Atteggiamenti che evidenziano un cucciolo dominante:

	
		saltare addosso con insistenza (sa)

		mancanza di risposte ai comandi del padrone

		mordicchiare per dimostrare la propria forza e la propria dominanza

		giocare anche da solo esibendosi

		abbaiare per ottenere

		guaire per ottenere

		grattare le porte per farsi aprire

		tentativi di sottomissione degli altri animali della famiglia

		rifiuto degli di estranei 

		nervosismo in ambienti sconosciuti

		indipendenza sociale

		altri atteggiamenti di dominanza sociale



	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo relativo all’età (seduto (sd) - seduto fermo (sf))

		non farlo dormire a letto, su divani o poltrone, procura un giaciglio confortevole che potrai spostare in ragione delle abitudini quotidiane

		educandolo gradualmente adotta il NO (no), il BASTA (ba), il LASCIA 

		i comandi per essere efficaci devono essere dati una sola volta, è concessa non più di una ripetizione. Se ad un comando, già conosciuto ed acquisito, non dovesse ubbidire celermente distrailo per un attimo e riprova.

		premialo e accarezzalo (co) a fini sociali, senza essere svenevole, va trattato sempre con una certa autorità 

		non farti saltare addosso (sa), allontanalo infastidito

		non lasciarti mordicchiare (mo) con insistenza, contrastalo senza favorirlo, oppure rimani immobile, non farti mai rincorrere

		se devi rimproverarlo, usa vocaboli semplici concordati con gli altri familiari, non usare frasi composte, gli sarebbero incomprensibili

		se incrocia il tuo suo sguardo come sfida, muoviti verso di lui con fare deciso fissandolo negli occhi, fallo spostare dalla posizione che sta occupando poi, torna sui tuoi passi senza voltarti. Non lasciarti mai intimidire, deve capire che non hai paura di lui.

		se muovendoti viene a trovarsi sul tuo percorso, non aggirarlo (ag) ma fallo spostare, al capo branco va sempre ceduto il passo

		entrando o uscendo dagli ambienti, non lasciarti mai precedere, se accadesse torna indietro facendoti seguire

		quando chiede, non accontentarlo ogni volta, deve sembrare sempre e comunque una tua iniziativa è non la risposta ad una sua richiesta

		quando non chiede, richiama la sua attenzione e concedi ciò che hai rifiutato poco prima, lo scopo è di rendere valida la sua scelta ma i tempi vengono controllati da te 

		se devi andare nella sua direzione, fallo venire da te, quando ti raggiunge premialo poi, insieme, proseguite nella direzione scelta. Ricorda che un capo branco non si sposta mai per raggiungere un subalterno se non per redarguirlo.

		accetta i suoi giochi ma attento a non diventare il suo zimbello o il suo giullare

		proponi tu il gioco e lascialo vincere raramente 

		interrompi il gioco quando è ancora in corso poi, allontanandoti porta via l'eventuale oggetto usato

		maneggia i suoi giochi, non  sono solo suoi

		nascondi il giochino da lui preferito e proponilo quando meno se l'aspetta, lo scopo è di evitare che difenda morbosamente qualcosa

		non osservarlo quando giocando si esibisce

		all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, dagli il comando seduto fermo; inizialmente non pretendere ubbidienza assoluta, è sufficiente che rallenti la sua irruenza, con il tempo imparerà

		posando la ciotola a terra, disturbalo per evitare che affondi il muso nell'alimento, deve imparare che NON può incominciare il pasto fino a quando non levi la mano dalla ciotola

		mentre consuma il pasto, accarezzalo con fare deciso, toccandolo in varie punti del corpo. Se dovessi notare che si infastidisce se toccato in un particolare punto, nei giorni successivi, insisti sul punto incriminato al fine di abituarlo ad accettare il contatto mentre sta mangiando. Lo scopo è di evitare che da adulto non si lasci avvicinare quando mangia.

		complimentati verbalmente se accetta il contatto

		allontanati soddisfatto 



	
		a fine pasto, anche se non ha consumato tutta la razione fornita, pulisci la ciotola e rimettila in posizione vuota e pulita. Se avesse il cibo a disposizione, potrebbe credere di essere in grado di controllare la somministrazione del cibo

		permetti ai bambini di accarezzarlo ma senza insistenze, il piacere sta nella giusta misura per entrambi.

		in presenza di estranei accarezzalo ed eventualmente premialo, lo loro presenza deve sempre essere positiva.

		nel congedarvi da coloro che incontri, rimani fermo in attesa che si allontanino

		in caso di manifesta aggressività, cerca di capire cosa lo infastidisce ed eventualmente provvedi a correggere il contesto



	conclusioni: devi essere il suo tutore, il suo punto di riferimento, colui che, essendo il dominante, ha le redini del potere. Deve capire che non può prendersi delle libertà ma che è sotto il tuo totale ed indiscusso controllo. Non scendere mai a compromessi con un cucciolo, non faresti altro che convincerlo di essere nel giusto e di essere quindi in grado di manipolarti. La sua incoscienza lo spinge a credere di essere tanto forte da potersela cavare da solo, meglio frenarlo prima che si scotti irreparabilmente in occasione di qualche incontro negativo.

	 

	
	8.3. Subordinazione



	Nel trattare alcuni soggetti particolarmente dominanti, non è sufficiente applicare i tradizionali metodi di controllo e sottomissione, è necessario essere maggiormente incisivi adottando più specifici comportamenti.

	In questi casi, l'approccio non deve limitarsi a richiedere ubbidienza e giuste risposte ai comandi, deve mirare ad una totale dipendenza del cane dal padrone che, oltre a proporsi come dominante del gruppo, è colui che ha potere decisionale sulla normale vita quotidiana.

	Per ottenere una simile condizione, è necessario intervenire, non tanto sul comportamento ma sulle iniziative che, per abitudine e indole, il cane è indotto a prendere.

	Molti proprietari di cani, sanno perfettamente quanto sia problematico interrompere un'azione che il cane ha già intrapreso, ecco perché si deve intervenire a monte, quando l'intenzione non si è ancora trasformata in fatto concreto. 

	Considerando che non è così facile fare un processo alle intenzioni è indispensabile, in ogni occasione, ottenere la totale attenzione del cane, indipendentemente dagli stimoli che potrebbe ricevere.

	Ciò che verrà suggerito, a noi umani, potrebbe sembrare una violenza o una tortura ma, per la natura del cane non è così, infatti si tratta unicamente di subire un capo branco particolarmente intollerante, inflessibile e autoritario, un capo meritevole di occupare la posizione di leader.

	Inizialmente gli atteggiamenti correttivi vanno adottati all'interno del territorio (te) del cane, in seguito, quando si saranno ottenuti significativi risultati, sarà possibile adottarli anche in altri ambienti.

	Esecuzione durante la vita quotidiana:

	
		adotta tutti gli atteggiamenti da capo branco necessari a contrastare un dominante, trattalo da cane e non come se fosse un amico umano, ogni tua confidenza può essere interpretata come un punto debole di cui approfittare

		non permettergli di isolarsi, ogni volta che è fuori dalla tua visuale, chiamalo e fallo venire da te; non deve essere un invito ma un ordine. 



	
		se non viene immediatamente, raggiungi una posizione utile a poterlo guardare negli occhi e poi ripeti il comando. Se è necessario alza la voce in modo inconsueto, lo scopo è di sconcertarlo. 

		fatti seguire fino a tornare da dove sei partito 



	
		quando ti raggiunge non premiarlo mai, non è stato bravo, ha solo ceduto ad una pretesa, ad un diritto del capo 

		pretendi che rimanga accanto a te, non lasciarlo allontanare, continua a ripetere il comando di restare fino alla nausea 

		devi riuscire a prevedere le sue mosse senza che si senta osservato, è importante lasciargli credere che non ha possibilità di prendersi iniziative senza che tu te ne accorga. Se sei di spalle, puoi servirti di uno specchio; l'essere preso in fallo senza incrociare il tuo sguardo mette in risalto delle capacità che lui non possiede 

		fatti seguire ovunque, se sei in casa da solo, fatti seguire anche in bagno, non deve avere nessun momento della giornata a sua disposizione 

		quando si rassegna e rimane accanto a te rilassandosi, allontanati lasciandolo solo ma, subito dopo lo richiami e ricominci 

		non agire di proposito, cerca di svolgere le normali attività casalinghe 

		se ti viene a cercare di sua iniziativa o ti raggiunge, allontanalo infastidito, anche in questo caso non devi invitarlo ad andarsene, devi proprio scacciarlo 

		se riposa sveglialo, tocca in modo evidente il suo giaciglio, deve imparare che nulla è di sua proprietà ma è di dominio pubblico 

		sistema la ciotola sempre in posti diversi, posala a terra ma poi posizionala con il piede prima di dargli il comando che gli permette di mangiare 

		mentre mangia disturbalo, devi essere un'ossessione 

		interrompigli il pasto allontanandolo e, quando non ne cerca più, rimetti la ciotola a posto (questo è un esercizio molto delicato perciò non esasperarlo verifica sempre che consumi il pasto interamente) 

		giocando fallo perdere portando via l'oggetto del contendere e riproponilo solo dopo qualche giorno; deve avere l'impressione che sia di tua proprietà 

		non accarezzarlo se si avvicina di sua iniziativa, fallo soltanto in modo sporadico quando meno se l'aspetta 

		non rispondere mai alle sue richieste, non ha diritti, può solo avere benevole concessioni da parte del capo 

		rispondi sempre con un lieve ritardo anche se le sue richieste sono legittime 

		devi annullare la sua volontà fino a renderlo totalmente dipendente da te, non è sufficiente essere un subalterno con i suoi spazi, deve proprio essere assoggettato alla tua autorità e ai tuoi capricci 



	Naturalmente tutto ciò ha lo scopo di minare le sue certezze e le sue convinzioni, non si può certo continuare per molto perciò, se sei stato capace di adottare un simile metodo, sei anche capace di capire quando rallentare e riprendere gradualmente un condizione più normale se pur sempre controllata.

	 

	
	8.4. cani tipo



	 

	
	8.4.1. Iperattivo



	Iperattività - Attività eccessiva; in particolare, in psicologia, comportamento particolarmente irrequieto (soprattutto con riferimento ai cuccioli).

	Considerazioni:
Molti cuccioli o cuccioloni, per carattere, risultano particolarmente attivi ed irrequieti se sottoposti a stimoli specifici e caratteristici. Le reazioni tipiche, come riflessi condizionati, si possono considerare del primo tipo e cioè, in base ad esperienze proprie ed individuali, il cane risponde con un comportamento quasi incontrollato al presentarsi del fattore scatenante (fs) corrispondente. Naturalmente le risposte, essendo frutto di condizioni di vita personali, sono difformi da soggetto a soggetto.

	 

	 

	Alcuni atteggiamenti che evidenziano un soggetto iperattivo:

	
		avere un atteggiamento irrequieto in molti contesti diversi tra loro

		non lasciarsi mettere collare o guinzaglio

		presentare sempre il muso quando si tenta di accarezzarlo sulla testa

		non accettare la presenza di altri cani sconosciuti o non amici

		saltare addosso con insistenza (sa)

		saltare su sui mobili per ispezionare l'ambiente

		abbaiare o chiedere con insistenza per avere attenzioni

		cercare continuamente il cibo

		mangiare voracemente

		correre all'impazzata senza una ragione logica e giustificata

		giocare violentemente cercando di vincere sempre

		ruotare su se stesso come manifestazione di felicità o di impazienza

		alzarsi sulle zampe anteriori ripetutamente in prossimità di porte dimostrando bramosia nell'attraversare la soglia

		grattare insistentemente le porte per farsi aprire

		precedere il padrone nell'entrare in ambienti nuovi

		precedere il padrone nello svoltare gli angoli delle strade

		tirare al guinzaglio alzandosi sulle zampe anteriori allo scopo di raggiungere un luogo al più presto

		saltare addosso a sconosciuti cercando di coinvolgerli nel gioco

		attenzione esasperata di fronte a oggetti in movimento 

		attenzione esasperata al presentarsi di rumori più o meno conosciuti 

		nervosismo in ambienti sconosciuti

		eccitarsi se guardato negli occhi

		indipendenza sociale

		rosicchiare e/o distruggere oggetti in particolare se privo di controllo

		rifiutare l'isolamento sociale lamentandosi se lasciato solo



	interventi correttivi:

	
		è importante che tutta la famiglia partecipi al piano di correzione, mantenendo un atteggiamento logico e coerente

		è necessario sottometterlo proponendosi come capo branco



	
		intraprendi un ciclo educativo (seduto (sd) - seduto fermo (sf) - condotta al guinzaglio (gz)) con tono convincente



	
		non farti saltare addosso (sa)

		non perdonargli mai nulla; nell'esecuzione dei comandi, tolleranza zero

		mettigli il collare anche stando in casa, collega il guinzaglio, lasciandoglielo indossato, almeno dieci minuti prima di uscire 

		accarezzandolo, distrailo con la mano libera vedi morde se accarezzato (ma)

		inibisci divani poltrone o letti impedendogli di salire

		non concedere mai quando chiede, ignoralo come se fossi sordo; concedi solo quando non chiede, meglio se non se l'aspetta

		non fornire mai supplementi fuori pasto e non lasciare alimenti a disposizione

		quando si esibisce, non guardarlo al fine di non approvare le sue iniziative

		non accettare mai di giocare se è lui a proporre il gioco; proponi tu il gioco e lascialo vincere raramente. Interrompi il gioco quando è ancora in corso e, allontanandoti porta via l'eventuale oggetto usato

		nel caso si agitasse in modo eccessivo, banalizza l'accaduto evitando di guardarlo e fingi di occuparti d'altro

		di fronte alle porte mettilo nella posizione di seduto, in attesa di superare la soglia; non lasciarti mai precedere, se accadesse torna indietro facendoci seguire

		in presenza di estranei mettilo in posizione di seduto ed invita  le persone a non guardarlo negli occhi e a non parlargli

		in caso di agitazione eccessiva di fronte ad oggetti in movimento o in presenza di forti rumori, distrailo o adotta la pratica dell'allegria (al)

		in ambienti nuovi e sconosciuti tieni il guinzaglio corto ma lento; ricorda che un guinzaglio lungo lo fa sentire da solo, se poi è teso, lo mette in attenzione eccitandolo

		evita di guardarlo direttamente negli occhi, questo serve anche ad evitare che si senta al centro dell'attenzione.

		quando si isola per restare solo, chiamalo e, quando ti raggiunge, fallo sedere per restare accanto a te senza far nulla; attento perché tenterà di andarsene non appena ti distrai perciò, osservalo senza guardarlo direttamente negli occhi e richiamalo non appena si muove; solo quando avrai deciso di liberarlo, darai un comando che gli permetta di allontanarsi. Questa operazione deve essere eseguita fino alla noia.

		evita di innescare l'ansia da separazione (as)

		lascialo solo adottando metodi adeguati (en) (us)



	conclusioni: non vogliamo un soldatino ubbidiente e sempre disponibile ma neppure un discolo senza controllo che non sappia come comportarsi in società. Ricorda comunque che la giusta misura sta sempre nel mezzo perciò, limita la sua irruenza quanto basta per evitare noie, in particolare nel rapporto con coloro che non fanno parte della tua famiglia, ma lasciagli sempre e comunque quel tanto di libertà utile a renderlo felice di dare sfogo al suo carattere esuberante. In fondo è forse preferibile un amico allegro e dinamico, anche se un po’ scapestrato, che non un compagno secchione da trascinare contro la sua volontà, non credi !? 

	 

	
	8.4.2. Sottomesso



	Pur non essendo inibiti, alcuni soggetti hanno timore di emergere, e quindi di mettersi in evidenza, a causa del proprio innato carattere ma, molto spesso, a causa della particolare e sofferta autorità del padrone. Se è vero che l'inibito non assumerebbe mai la posizione di leader, pur avendone l'opportunità, il sottomesso invece, proprio per dimostrare di essere in grado di farlo, prende possesso del territorio non appena il dominante esce di scena. Purtroppo, a causa della tolleranza dei padroni, alcuni soggetti tendono a prendersi responsabilità che non competono loro, assumendo atteggiamenti tanto inopportuni e grossolani da rivelare tutte le loro incertezze. Con soggetti di questo tipo, meglio non essere troppo autoritari per evitare che si trasformino in inibiti ma, nello stesso tempo, è preferibile controllare le loro iniziative al fine di mettere un freno ad inopportune confidenze. 

	 

	Atteggiamenti (possibili) che evidenziano un carattere tipo sottomesso:

	
		subire la sottomissione come fatto personale. E' possibile che in tua assenza urini nel luogo in cui ha subito il torto al fine di vendicarsi 

		rifiutare il ribaltamento per timore di perdere l'equilibrio e quindi l'opportunità di difendersi 

		leggera orinazione per emotività 

		leccarsi le parti intime dopo un conflitto, anche se non cruento 

		leccarsi le parti intime dopo un rimprovero da parte del dominante 

		insicurezza nell'affrontare ambienti nuovi o presenze nuove 

		abbassare lo sguardo ma rialzarlo non appena l'antagonista guarda altrove 

		accettare le attenzioni del padrone anche con esuberanza; evidenzia la felicità di avere un buon rapporto con chi teme 

		esibirsi al fine di rendersi piacevole agli occhi del dominante 

		sospettoso con gli estranei, senza comunque fuggire 

		sospettoso con gli altri animali abbaiando a scopo intimidatorio, pur se poco convinto 

		rincorrere animali o minacciando risse senza entrare mai in contatto diretto 

		rifiutare nuovi inserimenti per paura di perdere posizioni nella gerarchia (ge) 

		guaire, in presenza di contatti violenti 

		urinare per marcare il territorio in assenza del dominante 

		distruggere gli oggetti che identificano il dominante assente 

		sostituirsi al dominante, durante la sua assenza, occupando i suoi spazi 

		abbaiare assumendosi la responsabilità di difendere gruppo e territorio. Questo atteggiamento, spesso viene messo in atto anche in presenza del dominante; è come se volesse rendersi utile senza averne le capacità 

		se tollerato, entrare in conflitto con il presunto dominante al fine di misurarne la forza 



	 

	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (eb) non troppo autoritario e protratto nel tempo 

		evita di incrociare il suo sguardo, se dovesse accadere, abbassalo lentamente 

		se viene a trovarsi sul tuo percorso, richiama la sua attenzione mettendolo in condizioni di scansarsi per farti passare 

		se devi andare nella sua direzione, chiamalo, invitalo a raggiungerti poi, incontralo a metà strada; lo scopo è di evitare di farlo sentire troppo importante lasciandogli comunque un margine di importanza 

		pretendi ubbidienza, lasciandogli qualche piccola iniziativa 

		meglio permettere, di tanto in tanto, qualche piccola trasgressione per evitare che si prenda delle rivincite in tua assenza 

		durante il gioco approfitta per dimostragli che meriti la posizione di capo, pur lasciandogli credere di essere in grado di tenerti testa. Meglio avere un compagno di giochi che creda di poter vincere piuttosto che un antagonista che sa di non avere nessuna speranza. 

		in presenza di altri animali, fai sentire la tua presenza allo scopo di renderlo protetto e sicuro. In futuro, quando avrà acquisito una sufficiente sicurezza, favorisci contatti con altri animali conosciuti come adatti allo scopo. 

		in presenza di altre persone sconosciute, mantieni il contatto fisico con lui (gamba contro spalla) allo scopo di rassicurarlo, deve capire che non hai bisogno di lui per difendere il gruppo e il territorio 

		inventati una pratica dell'allegria (al) e adottala nei momenti in cui intendi distrarlo e attirare la sua attenzione su di te 



	raccomandazioni:

	gli interventi descritti, sono la base di partenza per un'azione correttiva e non devono essere considerati un sistema di vita. Lo scopo deve essere quello di lasciargli credere di avere le caratteristiche di un dominante pur lasciando a te la conduzione del gruppo. Deve potersi sentire potenzialmente utile e a disposizione del capo.

	conclusioni:

	un  soggetto caratterialmente sottomesso, se aiutato e incoraggiato, potrebbe diventare un cane che ha fiducia in se stesso e nel padrone, senza tentare di voler dimostrare qualcosa di cui probabilmente non è capace.

	 

	
	8.4.3. Inibito



	Così come esistono i cani tendenzialmente portati ad assumere il comando del gruppo, e quindi a mettersi in gara per assumere il ruolo del capo branco, esistono quei soggetti che, per i loro tratti caratteriali, non saranno mai dominanti e, per tutta la loro esistenza, occuperanno i gradini bassi della scala gerarchica anche quando le circostanze potrebbero consentire loro posizioni più elevate. 

	Atteggiamenti (possibili) che evidenziano un carattere tipo inibito:

	
		sottomissione anche senza lottare

		mettersi pancia all'aria al primo approccio

		orinazione per emotività

		incapacità di bere o mangiare se osservati

		tremore se osservati o quando temono di essere osservati

		rigidezza muscolare al contatto

		isolamento sociale prolungato nel tempo

		movimento appiattito al terreno in presenza di un dominante

		non sopportare lo sguardo diretto (abbassamento dello sguardo)

		subire anziché accettare le attenzioni del padrone

		terrore degli estranei

		terrore degli altri animali

		mal d'auto (per mancanza di equilibrio)

		tendenza a non produrre rumori (guaiti o abbai) per non mettersi in evidenza

		reazioni esagerate a rumori sconosciuti

		leccare in modo morboso per scaricare le tensioni

		possibili piaghe da leccamento o automutilazioni per scaricare le tensioni

		nascondersi in tane improvvisate (sotto i mobili o altro se all'esterno)

		infilarsi sotto coperte o altro allo scopo di nascondersi

		guaire, come se avesse provato dolore, anche senza essere toccato

		atteggiamento insicuro senza valida ragione



	Interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (eu) estremamente delicato e protratto nel tempo

		evita di incrociare il suo sguardo, se dovesse accadere, abbassalo immediatamente

		se viene a trovarsi sul tuo percorso, aggiralo molto lentamente ignorandolo

		evita movimenti bruschi in sua presenza

		se si mette a pancia all'aria, non accarezzarlo e non toccarlo, evita di guardarlo negli occhi e allontanati, devi evitare la sua sottomissione gratuita

		inibisci tutte le sue potenziali tane

		se si è nascosto, chiamalo e, se non risponde, raggiungilo e stagli vicino evitando di toccarlo, di guardarlo e di parlare, dopo qualche momento, fai cadere a terra  distrattamente un boccone (condizione particolare valida per poche occasioni)  e allontanati allegramente con passo deciso. Questo esercizio dovrebbe essere ripetuto più volte al giorno e da tutti i componenti della famiglia.

		metti la ciotola dell'alimento e dell'acqua molto in vista, deve essere in condizioni di dover mangiare in pubblico. In queste condizioni, non osservarlo quando mangia o beve.

		passagli vicino, come per caso, e toccalo furtivamente. Deve essere evidente che il contatto, anche se non piacevole, è totalmente indolore.

		gioca con un gioco, senza coinvolgerlo e lasciaglielo a disposizione quando rimane solo

		giocando lascialo vincere sempre, allontanandoti sconfitto e spaventato

		evita di accarezzarlo con insistenza sulla groppa, potrebbe essere interpretato come atto di dominanza

		quando lo vuoi coccolare: 



	
		mettiti di fronte a lui abbassandoti a suo livello

		poni una mano sotto il suo mento e alzagli delicatamente il muso ma, se dovesse fare resistenza, non forzare, mantieni la posizione

		con l'altra mano accarezzalo molto lentamente e con dolcezza sulla testa

		passare le dita in verticale in mezzo agli occhi con movimenti delicati e alternati, è una forma di rilassamento

		mentre esegui questi movimenti, devi parlargli con dolcezza tentando di incrociare il suo sguardo, eventualmente anche cercandolo

		lo scopo è di fargli capire che può tenere la testa alta anche in presenza del dominante

		alzati poi lentamente e, senza guardarlo, allontanati lasciandolo sul posto, lo scopo è di farlo sentire importante e che sei tu ad andartene e non lui

		avrai ottenuto buoni risultati quando accetterà piacevolmente il contatto e tenterà di incrociare il tuo sguardo, se dovesse poi seguirti, sei sulla buona strada per raggiungere altri traguardi



	
		in presenza di altri animali, frapponiti fra lui e loro allo scopo di renderlo protetto e sicuro. In futuro, quando avrà acquisito una sufficiente sicurezza, favorisci contatti con altri animali conosciuti come adatti allo scopo.

		in presenza di altre persone sconosciute, mantieni il contatto fisico con lui (gamba contro spalla) allo scopo di rassicurarlo, in futuro, allontana la gamba ed evita il contatto.

		in presenza di rumori fastidiosi, evita di enfatizzare l'accaduto, sfatando il più possibile

		inventati una pratica dell'allegria (al) e adottala nei momenti in cui intendi distrarlo e attirare la sua attenzione su di te



	Raccomandazioni: gli interventi descritti, sono la base di partenza per un'azione correttiva e non devono essere considerati un sistema di vita. Lo scopo deve essere quello di aiutarlo, in modo indolore, ad avere maggior fiducia in se stesso e nel mondo che lo circonda al fine di divenire una presenza sociale autonoma e non come padrone-dipendente.

	Conclusioni: un  soggetto caratterialmente inibito, non sarà mai un cane esuberante e coinvolgente, potrebbe però essere un buon amico dall'indole tranquilla e controllata molto adatto a persone anziane. L'educazione indispensabile e mirata, renderà la vita del cane molto più rilassata e non sottoposta a paure inesistenti.

	 

	
	8.4.4. Simbiotico



	La vita in simbiosi ha modo di esistere quando le parti coinvolte traggono vicendevolmente reciproci vantaggi più o meno equivalenti. Il rapporto che ogni soggetto ha nei confronti dell'elemento di riferimento, nel dare involontario e passivo nel ricevere è quasi parassitario infatti, il suo benessere è indipendente dai benefici che l'altro può ricevere. Questo genere di coesistenza genera una mancanza di individualità nei soggetti coinvolti dove, tutte le attività psicofisiche necessarie alla sopravvivenza sono legate al rapporto simbiotico inconsapevole tra le parti. Nel caso in cui il rapporto si sia generato tra cane e padrone la causa va ricercata nei caratteri di entrambi che, giorno per giorno, hanno costruito una relazione contorta e angosciante. 

	 

	Atteggiamenti del cane in rapporto simbiotico con il padrone:

	
		l'attaccamento solitamente è molto evidente con un solo componente del gruppo, mentre è abbastanza distaccato con il resto della famiglia 

		rifiuto di rimanere da solo, in tutte le condizioni, anche in casa 

		cercare costantemente la sua compagnia 

		cercare costantemente il suo contatto fisico

		osservarlo costantemente per prevenirne le mosse 

		non dormire o riposare tranquillamente in sua assenza 

		non mangiare in sua assenza 

		incapacità di giocare da solo 

		cercare protezione in modo ingiustificato 

		timore di allontanarsi e di perdere il contatto 

		uggiolare per avere attenzioni 

		cercare continuamente il suo sguardo 

		cercare la sua presenza durante la notte 

		coinvolgerlo quando è distratto (se legge, se guarda la televisione, se lavora....) 

		altri atteggiamenti tipici e soggettivi 

		scontroso con gli estranei 

		scontroso con gli altri animali in quanto incapace di socializzare



	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (eb)  in modo distaccato ma non duro 

		non farlo diventare un cane padrone-dipendente (pd) 

		evita di incrociare il suo sguardo durante gli esercizi, non devi cedere alla sua richiesta di compassione 

		non essere lezioso nei modi, cerca di essere naturale 

		non tenerlo mai in braccio 

		non farlo mai dormire a letto 

		evita tutti i supplementi inutili e gratuiti 

		non far sentire marcatamente la tua presenza 

		se ti segue allontanalo 

		se muovendoti viene a trovarsi sul tuo percorso, non aggirarlo ma fallo spostare, devi fingere di non averlo visto 

		non accettare le sue proposte di gioco 

		quando ti segue in casa, in alcune occasioni, chiudi la porta dietro a te isolandolo per qualche minuto. Ripetendo, cambia sempre i tempi. 



	
		non aprire se piange ed esci solo se non richiede la tua presenza, approfitta dei momenti in cui smette per respirare o ascoltare 

		uscendo non occuparti di lui ma ignoralo, se necessario allontanalo infastidito 



	
		lasciandolo solo adotta uscire di casa (us) 

		rientrando a casa adotta entrare in casa (en)

		all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, dagli il comando seduto fermo (sf)

		posa la ciotola a terra 



	
		se si muove, raccogli la ciotola e ripeti il comando seduto fermo 



	
		mettiti dritto senza parlare o incrociare il suo sguardo 



	
		se si muove, raccogli la ciotola e ripeti il comando seduto fermo 



	
		aspetta qualche secondo poi dai un segnale che lo autorizzi a mangiare 

		complimentati verbalmente se l'esercizio è stato eseguito correttamente 

		allontanati soddisfatto 



	
		rifiuta il suo contatto in presenza di estranei o di altri animali 

		deve capire che non hai bisogno di lui per difenderti 

		se ci sono altri familiari, allontanati e lascialo spesso in loro compagnia, se sei solo, puoi approfittare di qualche amico compiacente 

		invita i tuoi familiari ad impartirgli gli stessi tuoi comandi educativi 



	Raccomandazioni: è importante che il cane conduca un'esistenza come elemento autonomo facente parte di un gruppo dove ognuno ha un ruolo preciso e, se tutti sono utili per il benessere del branco, nessuno è comunque indispensabile.

	 

	
	8.4.5. Padrone dipendente



	Il cane molto sottomesso, avendo sempre bisogno di un capo branco che lo protegga e lo metta al sicuro da eventuali aggressori, molto spesso si affida totalmente al componente dominante del gruppo senza riuscire a provvedere a se stesso in prima persona. L'assenza anche solo temporanea del dominante, lo mette in condizioni di sentirsi perso, soffre di uno stato che non è solo solitudine o isolamento sociale, ma abbandono e angoscia e, non sapendo come provvedere da solo alla propria difesa, si sente impotente ed esposto ad ogni sorta di pericolo, anche se inesistente. Alcuni soggetti, trovandosi in mani di padroni troppo protettivi, finiscono per diventare i tipici cani padrone-dipendente. 

	Atteggiamenti che evidenziano un carattere tipo padrone-dipendente:

	
		rifiuto di rimanere da solo, in tutte le condizioni, senza il padrone 

		distruzione di oggetti per stress da abbandono 

		piaghe da leccamento o mutilazioni per stress da abbandono 

		incapacità di giocare da solo 

		durante il gioco accettare di perdere senza lottare 

		cercare protezione in modo ingiustificato 

		nascondersi fra o dietro le gambe del padrone 

		timore di allontanarsi e di perdere la protezione 

		cercare il contatto fisico al fine di sentirsi protetto 

		farsi forza della presenza del padrone esibendo aggressività 

		uggiolare per avere attenzioni 

		subire passivamente le punizioni o i rimproveri del padrone 

		subire anziché accettare le attenzioni del padrone 

		non sopportare lo sguardo diretto (abbassamento dello sguardo) 

		timore degli estranei 

		timore degli altri animali 

		mal d'auto 

		leccare con insistenza 

		cercare la presenza del padrone durante la notte 

		altri atteggiamenti tipici e soggettivi 



	interventi correttivi:

	
		intraprendi un ciclo educativo (eb) in modo distaccato ma non duro 

		evita di incrociare il suo sguardo durante gli esercizi, non devi cedere alla sua richiesta di compassione 

		non trattarlo come un bambino piccolo, resta sempre e comunque un cane, con esigenze e capacità diverse 

		non usare frasi sdolcinate, il più delle volte non capirebbe, usa parole semplici che abbiano un significato preciso nel contesto in cui vi trovate 

		spesso i padroni dei soggetti cane dipendente, sono leziosi nel muoversi e nel parlare, non imitarli, peggioreresti le cose 

		non tenerlo mai in braccio 

		non farlo mai dormire a letto 

		evita tutti i supplementi inutili e gratuiti 

		non far sentire marcatamente la tua presenza 

		pur se insieme, deve avere la sua indipendenza, da evitare la vita in simbiosi 

		se muovendoti viene a trovarsi sul tuo percorso, non aggirarlo ma fallo spostare, devi fingere di non averlo visto 

		accetta le sue proposte di gioco, interrompendo quando è ancora attivo 

		durante il gioco fingi di perdere e di subire la sua forza 

		quando ti segue in casa, in alcune occasioni, chiudi la porta dietro a te isolandolo per qualche minuto. Ripetendo, cambia sempre i tempi. 



	
		non aprire se piange ed esci solo se non richiede la tua presenza, approfitta dei momenti in cui smette per respirare o ascoltare 

		uscendo non occuparti di lui ma ignoralo minimizzando la situazione, continua indifferente nelle tue faccende 



	
		uscendo di casa adotta uscire di casa (us) 

		tornando a casa adotta rientrare in casa (en)

		all'ora dei pasti  



	
		prima di posare la ciotola a terra, dagli il comando seduto fermo 

		posa la ciotola a terra 



	
		se si muove, raccogli la ciotola e ripeti il comando seduto fermo 



	
		mettiti dritto senza parlare o incrociare il suo sguardo 



	
		se si muove, raccogli la ciotola e ripeti il comando seduto fermo 



	
		aspetta qualche secondo poi dai un segnale che lo autorizzi a mangiare 

		complimentati verbalmente se l'esercizio è stato eseguito correttamente 

		allontanati soddisfatto 



	
		durante le passeggiate fingi di abbandonarlo e, quando ti raggiunge, non badargli comportandoti come non si fosse mai allontanato 

		rifiuta il suo contatto in presenza di estranei o di altri animali 

		non permettergli di nascondersi fra le tue gambe 

		non difenderlo, se non è necessario, non faresti altro che avvalorare le sue inconsistenti paure e giustificare quindi il suo comportamento 

		non parlare quando lo vedi in difficoltà, non deve sentire la tua presenza in modo attivo, deve credere di non avere la tua attenzione 

		se piagnucola per attirare la tua attenzione, ignoralo

		premialo e complimentati con lui solo quando il presunto pericolo è stato superato senza il tuo intervento 

		deve imparare a cavarsela da solo anche con la tua presenza 



	raccomandazioni: gli interventi descritti, sono la base di partenza per un'azione correttiva e non devono essere considerati un sistema di vita. Lo scopo deve essere quello di aiutarlo, in modo indolore, ad avere maggior fiducia in se stesso e nel mondo che lo circonda al fine di divenire una presenza sociale autonoma e non come padrone-dipendente.

	 

	
	8.4.6. Iperprotettivo



	I cani con un carattere tendente al dominante, si sentono in dovere di difendere (proteggere) uno o più componenti del proprio gruppo, considerati più deboli, da presunti intrusi o aggressori provenienti dall'esterno. Quando questo comportamento si sviluppa fra i componenti dello stesso branco, spesso è dettato dalla presenza di più soggetti dominanti e, più che la protezione, è la contesa di un soggetto specifico che li mette in conflitto. In tutti i casi l'istinto che viene stimolato, è sempre quello della conservazione della specie, passando attraverso i rapporti sociali per il mantenimento della gerarchia (ge) del branco, o per confermare la supremazia di un gruppo su di un altro. Fin qui, dal punto di vista naturale, nulla di scorretto, diventa un problema il cane che ha un comportamento esageratamente protettivo. Può accadere che alcuni cani si assumano l’onere di proteggere il gruppo sociale da tutto e da tutti, indiscriminatamente; alcuni padroni, con la loro indifferenza,  generano nei propri cani riflessi di difesa attiva che li inducono a

	tenere costantemente gli occhi aperti e difendersi (attaccando) ogni qualvolta dovessero percepire una presunta minaccia per il branco.

	Atteggiamenti NO:

	
		non deve essere il capo branco della famiglia, non farti saltare addosso (sa)

		non permettergli di avere iniziative durante i giochi,lascialo vincere raramente 

		non lasciarlo tirare al guinzaglio, non permettergli di annusare con insistenza l'urina di altri cani (angoli di strade, alberi, ruote d'automobili o altro) e, non permettere che urini in continuazione per determinare il territorio 

		non permettergli di annusare tutte le persone che incontra, se punta qualche persona o cane, distrailo immediatamente o allontanati 



	Atteggiamenti SI:

	
		coinvolgilo in giochi proposti da te, parla molto durante le passeggiate (alcuni raccontano favole) 

		entra nei locali sempre prima di lui, svolta in angoli ciechi prima di lui, frequenta ambienti affollati tenendolo in estrema sicurezza

		frequenta con cautela ambienti con presenza di animali e, incontrando altri cani fallo sedere e controlla le sue reazioni 



	
		controlla la sua aggressività già in famiglia e inventati una pratica dell'allegria (al) 

		ogni volta che da segni di aggressività distrailo allegramente 



	Lo scopo è di sostituire un inutile ed esagerato riflesso condizionato (rc) di difesa, assolutamente negativo per la buona convivenza, con un nuovo riflesso positivo e di disponibilità nel confronti di altri.

	 

	
	8.5. Notizie utili



	 

	
	8.5.1. Aggirarlo



	Nel rapporto sociale con gli altri componenti del gruppo, il cane reagisce in modo diverso quando muovendosi nel territorio deve cedere o mantenere il passo:

	Il dominante: quando incontra un altro dominante, uno dei due deve cedere il passo, in caso contrario si innesca un conflitto che, nei casi più ostinati, potrebbe diventare cruento. Non cederà mai il passo ad un subalterno e, nel momento in cui avviene l'incontro, rimarrà fermo sul posto, mantenendo la sua posizione, in attesa che il sottomesso si allontani. Per la stessa ragione se troverà un sottomesso sulla sua strada, pretenderà che questi si sposti per lasciarlo passare; può accadere che persino volontariamente scelga il percorso occupato da un altro componente del gruppo per rimarcare, a lui e a tutti coloro che assistono alla scena, la sua autorità su tutto il territorio, anche quello occupato da altri. Se vuoi controllare il tuo cane dominandolo, non aggirarlo mai ma, fallo alzare e spostare, anche se non sarà molto d'accordo. Se devi andare nella sua direzione, prima di muoverti chiamalo e, guardandolo negli occhi, pretendi che ti raggiunga per poi eventualmente proseguire insieme; non andare mai da lui ma pretendi che sia lui a venire da te, solo in questo modo annullerai la sua dominanza rendendolo subalterno.

	Il sottomesso o equilibrato: all'arrivo del capo branco, sarà disposto a spostarsi per farlo passare, accettando la tua autorità. Non entrerà mai in conflitto con chi gli è superiore in quanto accetta di buon grado l’altrui posizione sociale nella gerarchia del gruppo infatti, per il timore di irritare il dominante, si sposterà di sua iniziativa senza discutere. Per metterlo maggiormente a suo agio, è necessario elevarlo socialmente permettendogli alcune libertà. Se dovesse essere sdraiato sul tuo percorso, continua a camminare senza guardarlo, evita di farlo alzare, evita di aggirarlo ma scavalcalo senza toccarlo; lo scopo è di permettergli di fidarsi di te accettando alcune sue iniziative come quella di rimanere sul posto nonostante il capo branco. Se devi muoverti, all'interno del territorio, non guardarlo negli occhi mantenendo un fare naturale e disinteressato, deve capire di poter vivere anche senza l'approvazione del capo.

	L'inibito: è in continua apprensione per la presenza del capo perciò lo osserverà in continuazione per il timore di sbagliare o di tenere un comportamento non confacente allo scopo. Va considerato che ogni soggetto inibito, lo è anche nei confronti di altri inibiti sconosciuti perciò tutti, in assoluto, possono essere suoi potenziali dominanti. All'arrivo del capo branco sarà talmente intimidito che non saprà cosa fare infatti, rimarrà fermo sul posto appiattendosi al terreno al fine di occupare meno spazio possibile ed evitare quindi di intralciare il passo altrui. E' necessario rassicurarlo e indurlo a capire che il capo non pretende nulla da lui se non la sua collaborazione. Se dovesse essere sdraiato sul tuo percorso, aggiralo lentamente senza guardarlo e, passandogli alle spalle, toccalo delicatamente sul posteriore; lo scopo è di dimostrargli che la presenza del capo branco è del tutto naturale e priva di insidie. Potrà in questo modo acquisire maggiore fiducia in se stesso.

	 

	
	8.5.2. Guardarlo negli occhi



	Considerazione: qualcuno sostiene che gli occhi siano lo specchio dell'anima e, per quanto riguarda i cani, è effettivamente così. Il cane guardandoti negli occhi cerca di capire le tue reali intenzioni per avere conferme o altro; se in certe particolari occasioni, lo guardi negli occhi, potresti inviare dei messaggi errati o comunque non voluti intenzionalmente. A volte è sufficiente incrociare per un attimo il suo sguardo per rispondere ad una domanda che lui ti ha posto senza che te ne rendessi conto.

	I cani si rapportano e interagiscono socialmente lanciando o ricevendo segnali che possono essere visivi, olfattivi o uditivi. Dobbiamo considerare che il cane è convinto di essere al centro dell'universo e che tutti gli avvenimenti, che si sviluppano intorno, siano riferiti a lui e alla sua presenza; secondo la sua natura , nulla accade per caso, in ogni circostanza, gli elementi presenti sulla scena, hanno un significato ed una collocazione ben precisa dove lui è coinvolto e partecipe come protagonista. Il capo branco guarda il sottomesso per ribadire la sua autorità e si aspetta che l'altro abbassi lo sguardo, il sottomesso guarda in continuazione il capo branco per avere in ogni momento la sua approvazione per ciò che sta per fare, come se l'altro fosse in grado di prevedere il futuro.

	Il suggerimento di NON guardare il cane negli occhi, in particolare il soggetto sconosciuto o con il quale potrebbe esserci un conflitto sociale, ha lo scopo di evitare di farlo sentire osservato o al centro dell'attenzione e quindi messo sotto esame; un dominante si sentirebbe provocato e quindi potrebbe avere un riflesso di difesa attiva, dalla semplice agitazione fino a mordere, un inibito invece potrebbe sentirsi minacciato, attivando un riflesso di difesa passiva, dalla fuga fino ad urinare. Evitare quindi di guardarlo direttamente negli occhi, senza uno preciso proposito, ha lo scopo di proporci come presenza passiva e non coinvolta. In alcune occasioni, abbiamo la necessità che il cane memorizzi un riflesso condizionato (rc) che NON preveda la nostra partecipazione attiva; in questo modo, quando l'evento si riproporrà in futuro, il cane avrà l'opportunità di ripetere l'azione senza essere condizionato dalla nostra presenza.

	E' importante invece guardarlo negli occhi, e quindi incrociare il suo sguardo, in due occasioni esattamente opposte ma che prevedono la tua presenza attiva e necessaria.
1) Nei momenti in cui lo vuoi rassicurare, cerchi il suo sguardo (non sarà facile in quanto non oserà guardarti), proponendoti come un capo branco premuroso e protettivo. 
2) Nei momenti in cui lo devi sottomettere, dimostrando di non temerlo e dove pretendi ubbidienza come si conviene ad un capo dominante; lo scopo è di proporsi in modo severo ed intransigente senza lasciare dubbi sulle reali intenzioni.

	 

	
	8.5.3. Chiudere le fauci



	Osservando un gruppo o branco affiatato si può notare che, spesso, il soggetto dominante, che potrebbe essere la madre nei confronti del cucciolo, morde il muso del soggetto sottomesso al fine di inibire l'attività indesiderata di quest'ultimo. Naturalmente la pressione esercitata è relativa alla gravità e all'ostinazione del sottomesso ma, non è mai e comunque traumatica; si potrebbe definire un invito a smetterla in quanto il suo comportamento è poco tollerato dal capo branco e dal gruppo. Questo atteggiamento non prevede mai, in nessun caso una ribellione da parte del sottomesso, non tanto perché è intimorito o represso, ma solo perché la differenza sociale fra i due è scontata e stabilita a priori, è quindi un timore o un rispetto reverenziale.

	Il chiudere le fauci trova la sua efficacia in quanto il sottomesso è costretto a distogliere la propria attenzione dallo stimolo che lo ha indotto ad abbaiare, rivolgendola su colui che lo sta reprimendo. Naturalmente, se il fattore scatenante (fs) non viene rimosso o comunque annullato, l'azione negativa riprenderà non appena le fauci verranno rilasciate. 

	 

	
	8.5.4. Perché dorme a letto



	Cane inibito: per una forma di protezione. Questi soggetti amano stare in fondo al letto accanto ai piedi dove si sentono protetti e difesi dai loro padroni. La scelta dei piedi non è casuale, infatti la parte del corpo del padrone che ne rivela la presenza, quando è in posizione eretta, sono proprio i piedi. L'allontanamento dal letto viene subito perciò è necessario proporgli un'alternativa che lo faccia sentire comunque protetto e difeso.

	 

	Cane sottomesso (equilibrato): per comodità. E' il soggetto che spesso sale sul letto perché gli viene chiesto e quindi è più un desiderio del padrone che non del cane. L'allontanamento non genera traumi, per loro dormire a letto o da qualsiasi altra parte è la stessa identica cosa.

	 

	Cane dominante: per diritto acquisito. In quanto capo branco ritiene che se può dormire a letto il suo padrone, non vede perché non possa farlo anche lui. L'allontanamento potrebbe essere rifiutato anche in modo deciso, ringhiando o morsicando.

	 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 9

	 

	 

	
		SORDITA’



	 

	
	9.1. Preparazione



	L'educazione di un cane sordo è indispensabile come per tutti i suoi consimili più fortunati. Nonostante non sia possibile utilizzare i sistemi tradizionali, quelli per sordi non differiscono di molto se non per la mancanza di comunicazione verbale; gli ordini quindi non verranno impartiti a voce ma a gesti. L'educazione non può avvenire se non si instaura un rapporto molto stretto tra cane e padrone infatti, al fine di raggiungere una buona intesa, è indispensabile che il cane guardi frequentemente il padrone, mettendosi nelle condizioni di vedere i segnali che gli vengono proposti. Preparazione: 

	
		ogni volta che ti è vicino e volge lo sguardo verso di te, premialo: se possibile gratificandolo con del cibo, altrimenti mostra soddisfazione accarezzandolo. 

		ogni volta che è lontano e volge lo sguardo verso di te, guardalo e mostrati interessato a ciò che sta facendo, è sufficiente un cenno del capo; se è necessario che ti raggiunga, utile l'adozione di una pratica dell'allegria 

		se vuoi attirare la sua attenzione, quando ti è accanto e non ti guarda, toccalo da dietro e, non appena incrocia il tuo sguardo, premialo. Questa pratica ha la funzione di abituarlo a ricevere stimoli positivi da fonti non visibili. 

		se è lontano da te e vuoi attirare la sua attenzione, raggiungilo, toccalo dietro, non appena si accorge di te, mostragli le spalle e allontanati facendoti seguire allegramente, deve sembrare un gioco; non ti voltare mai e, raggiunto il luogo scelto da te come arrivo, guardalo, premialo e complimentati con lui. 

		se sta per trovarsi in pericolo e non fai a tempo a raggiungerlo, tira qualcosa di innocuo che lo possa colpire sulla schiena (es: il guinzaglio, una manciata di ghiaia, un bastoncino o altro) e, non appena si volta a guardarti, avvia la pratica dell'allegria, invitandolo a raggiungerti. In alternativa, voltati fingendo di avviarti nella direzione opposta. Durante le passeggiate, al fine di abituarlo a questi eventi, tiragli degli oggetti a caso quando è distratto, colpendolo sempre dietro, simulando quindi l'eventuale condizione di pericolo ed il successivo richiamo; ricordati di premiarlo sempre quando ti raggiunge. 

		con il cane al guinzaglio, fermati, aspetta che ti guardi, premialo e complimentati con lui. 

		con il cane al guinzaglio, se dopo qualche momento non ti guarda, dai un colpetto di guinzaglio verso dietro, ripetendo se non ti guarda. Non appena si volge verso di te, premialo e complimentati con lui 



	 

	 

	 

	 

	
	9.2. Seduto



	Il comando seduto è il primo che si impartisce al cane. E' indispensabile per il controllo comportamentale del cane e da questo semplice esercizio partono tutti i metodi di educazione.

	 

	Dotazioni:

	
		Uno o più giochi con cui il cane gioca con piacere, possibilmente in lattice. 

		Bocconcini di cui il cane è molto ghiotto. 



	Azioni:

	
		Tieni nella mano destra un gioco o il bocconcino. La mano sinistra non è interessata perciò deve restare neutra vicina al corpo o dietro la schiena. 

		Attira la sua attenzione e poniti di fronte a lui 

		Fagli riconoscere ciò che hai in mano ed invoglialo ad appropriarsene. 

		Continua solo se il cane è molto interessato, altrimenti sostituisci le dotazioni. 

		Piegati leggermente su di lui, il braccio destro rilassato (non teso) con la mano poco sopra i suoi  occhi. Fai in modo che, per addentare l’oggetto sia costretto ad alzare la testa ed indietreggiare 



	
		Se il cane è riuscito ad appropriarsi di ciò che hai in mano, interrompi l’esercizio e riprendi solo dopo qualche minuto con un gioco alternativo. Fai attenzione a non farlo vincere troppe volte, rischieresti di vanificare la validità del sistema. 

		Se il cane si allontana sostituisci il gioco e torna al punto 2. Interrompi dopo qualche tentativo non riuscito, ripeterai tutto l’indomani. 

		Se il cane tende a piegare le zampe posteriori come per sedersi, continua nell’azione fino a quando è seduto completamente. (ha già imparato qualcosa) 



	
		Con il cane nella posizione di seduto gli permetti di appropriarsi del gioco o del bocconcino (premio per ciò che ha fatto)

		Allontanati di qualche passo, lasciandolo giocare o mangiare. 

		Ripeti per alcune volte questi esercizi (possono anche passare giorni). 



	
		Se ti rendi conto che il cane non ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve sedersi, interrompi, continuerai l’indomani. 

		Se ti rendi conto che il cane ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve sedersi, ripeti l’operazione e, mentre piega le zampe posteriori, poni l'indice in mezzo ai suoi occhi. L'indice deve avere una posizione come se volessi ammonire qualcuno. Dagli l’oggetto desiderato accompagnato da una carezza con la mano sinistra sul capo 



	
		Quando il cane tenderà a sedersi alla sola vista dell’oggetto desiderato, devi porre l'indice come se volessi ammonirlo 

		Proseguendo negli esercizi  poni l'indice anche in momenti imprevedibili, sempre premiandolo 

		Si considera acquisito il comando seduto quando, senza la vista dell’oggetto ed alla sola imposizione dell'indice, il cane si siede. 

		Per le prime volte, ogni esercizio eseguito correttamente  dovrà essere accompagnato dal premio: alimentare (bocconcino), fisico (carezza). 

		In futuro basterà un premio solo dei due citati. Per gratificare il cane per gli esercizi ben eseguiti dovrai diversificare il più possibile la scelta dei premi. 



	sequenza finale del comando : poni l'INDICE in segno di ammonimento, a comando eseguito, concedi il giusto PREMIO. 

	 

	
	9.3. Seduto fermo



	Il comando seduto-fermo è il comando che si impartisce al cane perchè rimanga nella posizione di seduto  per brevi momenti. 

	Dotazioni:

	
		Uno o più giochi con cui il cane gioca con piacere, possibilmente in lattice. 

		Bocconcini di cui il cane è molto ghiotto. 



	Azioni: 

	
		Richiama l'attenzione del cane 

		Metti il cane sul seduto di fronte a te. 

		Se il cane non risponde al primo comando, interrompi, lascia passare qualche secondo e ricomincia dal punto 1. 

		Poni la stessa mano che prima mostrava l'indice, aperta sul suo muso ad una distanza di circa dieci centimetri, comunque, non deve toccare 

		Mantieni la posizione della mano per qualche secondo, quindi dagli il giusto premio.  

		Ripeti l'esercizio ritardando gradualmente la concessione del premio. Puoi arrivare anche ad alcuni secondi. 



	
		Se il cane si muove per avere il premio, appoggia la mano sul muso trattenendolo a terra poi riallontanalo 

		Se il cane rimane in attesa del premio senza muoversi passa alla fase successiva. 



	
		Se ti sei reso conto che ha capito di dover  rimanere in attesa qualche secondo per ottenere l'oggetto, sempre tenendo la mano nella stessa posizione, fai un mezzo passo indietro sempre guardandolo 



	
		Se il cane ti segue immediatamente, torna al punto 5. 

		Se il cane rimane fermo torna immediatamente verso di lui e premialo. 

		Ricorda che il cane non deve mai raggiungerti, devi essere sempre tu ad andare da lui. Lo scopo del comando è che deve aspettare il tuo arrivo per avere il giusto premio. 



	
		Ripeti per alcune volte questi esercizi distanziati di qualche minuto. 

		Quando ti sei reso conto che il cane ha acquisito il comando, puoi arrivare ad allontanarti di qualche metro. 

		Con il comando ben fissato puoi allontanarti di qualche metro o arrivare a nasconderti alla sua vista per brevi momenti. 

		Si considera acquisito il comando fermo quando il cane riesce a restare nella posizione per qualche minuto in tua presenza. 

		A seduto-fermo acquisito, si può passare al comando di libero (che sostituisce il premio),stimolando il cane a muoversi anche con un leggero tocco sulle spalle, fallo sempre con tempi diversi. 

		Evita che il cane si muova senza comando, se dovesse accadere, ripeti immediatamente l'esercizio. 

		Quando l'esercizio viene eseguito correttamente, interrompi la lezione. 



	 

	Sequenza finale del comando 

	richiama l'attenzione del cane poni l'indice in segno di ammonimento (SEDUTO) poni la mano aperta sul suo muso (FERMO)attendi il tempo necessario.dagli il segnale di LIBERO (volendo, con un tocco sulle spalle del cane) 

	 

	
	9.4. Terra



	Il comando viene eseguito dal cane, passando sempre dalla posizione di seduto, portando il petto a contatto con il terreno mantenendo le zampe anteriori a sfinge.Lo scopo è di mettere il cane in posizione di riposo e di sicurezza. Se dovesse muoversi senza comando, sarebbe costretto a passare in  posizione di seduto, dando il tempo al conduttore di intervenire.  

	Dotazioni:

	
		Uno o più giochi con cui il cane gioca con piacere, possibilmente in lattice. 

		Bocconcini di cui il cane è molto ghiotto. 



	Azioni: 

	
		Con il solito oggetto nella mano destra, metti il cane sul seduto. 

		Restando di fronte a lui, abbassati mettendo il ginocchio destro a terra con il braccio destro allungato ma non teso.  

		Sempre con l'indice puntato, partendo dal naso del cane, porta lentamente l'oggetto verso il basso e verso di te in modo che sia costretto ad abbassare le spalle per raggiungerlo. 

		Devi metterlo in condizioni di spostare le zampe anteriori in avanti per raggiungere la tua mano. 

		E' un'operazione che richiede volontà da parte del cane, perciò dovrai avere molta pazienza ed evitare di stancarlo. 



	
		se interrompe la posizione di seduto, alzati e ricomincia dal punto 1. 

		Se dopo qualche tentativo, non ha portato a termine l'esercizio e ti sei reso conto che è distratto e non partecipa, interrompi senza concedere nessun premio, riprenderai domani. 

		Se dopo qualche tentativo, non ha portato a termine l'esercizio ma ti sei reso conto che stava partecipando, puoi premiarlo comunque lasciando l'oggetto a terra. 

		Se appoggia i gomiti a terra, prosegui con il punto successivo. 



	
		Con il cane nella posizione di terra gli permetti di appropriarsi del gioco o del bocconcino (premio per ciò che ha fatto), allontanati di qualche passo lasciandolo giocare o mangiare. 

		Ripeti per alcune volte questi esercizi (possono anche passare giorni). 



	
		Se ti rendi conto che il cane ha capito che per ottenere l’oggetto desiderato deve mettersi a terra, ripeti l’operazione e, mentre sposta le zampe anteriori, punta l'indice verso il basso.  Dagli l’oggetto desiderato accompagnato da una carezza con la mano sinistra (premio per ciò che ha saputo fare). 



	
		Ripeti per qualche giorno. 

		Non devi permettere al cane di mettersi a terra alla vista dell'oggetto, l'azione deve avvenire solo se punti l'indice verso il basso e partendo dalla posizione di seduto. 

		Ripeti gli esercizi passando dalla posizione di seduto a quella di terra con tempi sempre diversi. 

		Si ritiene acquisito il comando nel momento in cui  il comando viene eseguito  correttamente senza doversi inginocchiare e lontano dal comando seduto. 

		Per le prime volte, ogni esercizio eseguito correttamente  dovrà essere accompagnato dai premi: alimentari (bocconcini), fisici (carezze). 

		In futuro basterà un premio solo dei due citati. Per gratificare il cane per gli esercizi ben eseguiti dovrai diversificare il più possibile la scelta dei premi. 



	Sequenza finale del comando: con il cane sul seduto: poni l'indice verso il basso (TERRA) concedi il giusto PREMIO. 

	 

	
	9.5. Terra fermo



	Il comando (seduto) terra-fermo è il comando che si impartisce al cane perché rimanga nella posizione di terra per tempi medio lunghi. 

	Dotazioni:

	
		Uno o più giochi con cui il cane gioca con piacere, possibilmente in lattice. 

		Bocconcini di cui il cane è molto ghiotto. 



	Azioni: 

	
		Metti il cane sul seduto. 

		Metti il cane su terra. 

		Poni la stessa mano che prima mostrava l'indice, aperta sul suo muso ad una distanza di circa dieci centimetri, comunque, non deve toccare 

		Allontanati di qualche metro e rimani immobile senza guardarlo. 



	
		Se il cane si muove, non concedere nulla e ricomincia dal punto 1 dopo qualche minuto. 

		Se il cane rimane in attesa senza muoversi passa alla fase successiva. 



	
		Torna da lui, poni l'indice per indicare il seduto e dopo pochi secondi il libero (se vuoi puoi anche premiarlo, ma non sempre). 

		Fase conduttore fermo. Ripeti l'esercizio fermandoti sempre in posizioni e a distanze diverse, cerca di capire se ti segue con lo sguardo. 

		Fase conduttore in movimento. Genera i comandi seduto - terra - fermo, allontanati leggermente da lui continua a camminare lentamente. Ogni volta che passi davanti al suo muso, mostra sempre la mano aperta. Se urtandolo dietro si volta verso di te, mostra la mano aperta. 



	
		Se il cane si muove, non concedere nulla e ricomincia dal punto 1 dopo qualche minuto. 

		Se il cane rimane in attesa senza muoversi passa alla fase successiva. 



	
		Torna da lui, poni l'indice per indicare il seduto e dopo pochi secondi il libero

		Ripeti per un paio di volte questi esercizi distanziati di qualche minuto. 

		Con il comando ben fissato puoi arrivare a celarti alla sua vista per periodi medio lunghi. 

		Si considera acquisito il comando terra-fermo quando il cane riesce a restare nella posizione per alcuni minuti, anche in assenza del conduttore. 

		Avrai buone garanzie che il comando sia ben fissato quando il cane dopo il comando fermo si mette comodo per una lunga attesa. 



	Sequenza finale del comando: richiama l'attenzione del cane, poni l'indice in segno di ammonimento (SEDUTO) poni l'indice verso il basso (TERRA) poni la mano aperta sul suo muso (FERMO) attendi il tempo necessario, torna da lui poni l'indice in segno di ammonimento (SEDUTO) dagli il segnale di LIBERO (volendo, con un tocco sulle spalle del cane) 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 10

	 

	
		PAURE E STRESS



	 

	
	10.1.  Stress



	Definizione: ...... risposta funzionale con cui l'organismo reagisce a uno stimolo più o meno violento (stressor) di qualsiasi natura (.... traumatica, emozionale, ecc.).

	dal vocabolario Treccani

	Tutti gli stress traumatici prolungati, vanno attentamente annullati allo scopo di evitare la loro trasformazione in vere e proprie fobie, difficilmente controllabili. Al fine di educare il cane e dandogli modo di fare esperienze utili, sarebbe opportuno renderlo capace di sopportare gli stress naturali a cui potrà essere sottoposto. Naturalmente è necessario abituarlo gradualmente alla loro sopportazione ed eventualmente riproporli di tanto in tanto come ricordo non spiacevole.
Alcuni esempi di possibili fonti di stress:

	
		rumori violenti (porte che sbattono, rumori di scappamenti, ecc.) 

		oggetti ingombranti (apertura di ombrelli, manipolazione di scatoloni, ecc.) 

		presenze minacciose (persone, cani, altri animali, ecc.) 

		isolamento - solitudine (lasciato solo, lasciato con sconosciuti, ecc.) 

		alimentari (ritardare il pasto, ritardare le uscite, ecc.) 

		orientamento (viaggi in auto o su mezzi pubblici) 

		ressa, folla (fiere, luna park, ecc.) 

		veterinario (visite, vaccinazioni, ecc.)



	rumori violenti: (fuga, tremore, disorientamento)

	approfitta della convivenza in casa per abituarlo al classico rumore della porta che sbatte, prima molto lentamente, poi in modo più violento. Durante le passeggiate, sosta spesso in prossimità di luoghi molto trafficati in modo che si abitui ai rumori cittadini. Se hai occasione, puoi riprodurre anche altri rumori possibili e ricorrenti nella vita quotidiana. 

	oggetti ingombranti: (fuga, tremore, disorientamento) 

	prima che possa essere necessario, devi abituarlo alla presenza o alla comparsa di oggetti ingombranti che possono creare inutili angosce. L'apertura di un ombrello può spaventarlo, perciò abitualo alla sua presenza, muovendolo in casa dove passerebbe inosservato. Lo stesso metodo può essere usato con scatoloni o altri oggetti ingombranti.

	presenze minacciose: (riflesso di difesa attiva, rifiuto d'ubbidienza)

	è utile frequentare ambienti con presenze umane sconosciute per avere un buon livello sociale ed anche perché si renda conto che gli umani, solitamente sono innocui. Frequenta ambienti in cui puoi trovare altri cani con i quali può socializzare e giocare. Attento, favorisci contatti con cani conosciuti o sotto controllo del loro padrone per evitare lo stress da minacce o zuffe.

	isolamento: (abbaiare, raspare, ululare, infierire su oggetti, automutilazione)

	abitualo a restare solo anche per pochi momenti, può essere utile a sopportare lunghe permanenze in casa senza la presenza dei padroni. Puoi fare una buona simulazione, quando sei in casa, chiudendolo in una stanza da solo per poi entrare, come per caso, nei momenti in cui non chiede di uscire. E' anche importante che accetti di rimanere, senza problemi, con persone sconosciute utili in casi di emergenza.

	alimentari: (scarsa igiene casalinga, richieste alimentari, problemi digestivi)

	è utile, a volte, ritardare o anticipare volutamente la somministrazione del pasto, allo scopo di procurare un disorientamento alimentare, al quale si deve abituare in caso di impedimento reale. La simulazione dovrebbe essere proposta anche in occasione delle uscite giornaliere. L'intervento sull'orologio biologico, ha lo scopo di rendere più elastiche le sue abitudini.

	orientamento: (mal d'auto, vomito, abbaiare, guaire, disorientamento)

	fin da piccolo, è necessario abituarlo a piccoli viaggi in auto o se necessario su mezzi pubblici. Molti problemi di mal d'auto o di nervosismo da orientamento, sono dovuti alla inesperienza della precarietà del suolo ed alla mancanza di equilibrio fisico.

	ressa, folla: (fuga, tremore, rifiuto d'ubbidienza, disorientamento)

	in linea di massima è consigliabile evitare o stare ai margini di luoghi molto frequentati o particolarmente affollati ma, l'eventualità di trovarsi in tali condizioni è reale, perciò è utile abituarlo alla ressa umana ed ai contatti fortuiti inevitabili. Portalo inizialmente in mercati o fiere, fino ad arrivare a manifestazioni sportive o luna park. Considerando che per il cane è uno stress particolarmente acuto, è consigliabile esporlo il meno possibile a queste condizioni.

	veterinario: (rifiuto delle visite, tremore, disorientamento)

	considerando che dal veterinario lo devi portare alcune volte all'anno, è utile in qualche occasione, portarcelo anche se non è necessario. In accordo con il tuo veterinario, ti rechi in ambulatorio, ti fermi in sala d'attesa, ti comporti come al solito e, se accetta, lo premi , aspetti qualche minuto poi esci e torni a casa, è importante che nessuno abbia contatti con lui. Uscendo dall'ambulatorio, gioca allegramente con lui e ricordati di premiarlo per il buon comportamento.

	L'accompagnatore ed il veterinario possono intervenire:

	
		rassicurarlo proponendosi come capo branco, avere la sua totale fiducia 

		portarlo dal veterinario simulando una visita senza contatti, passare passeggiando nei pressi dell'ambulatorio 

		non farlo salire in auto solo per recarsi dal veterinario 

		evitare le lunghe permanenze in sala d'attesa, evitare le zuffe fra cani in attesa 

		quando è possibile visitarlo senza metterlo sul tavolo 

		quando è possibile evitare il contatto diretto con il metallo del tavolo 

		quando è possibile e necessario evitare il camice bianco 

		dopo la visita permanere in ambulatorio per qualche minuto ignorandolo 

		se possibile lasciarlo esplorare l'ambulatorio 

		nei casi gravi, quando è possibile, chiedere la visita a domicilio 



	Anche se è importante evitare inutili traumi, non si deve porre il cane sotto una campana di vetro perciò, è necessario abituarlo anche a visite più tradizionali.

	 

	
	10.2.  Noia



	..senso di insoddisfazione, di fastidio, di tristezza , che proviene o dalla mancanza di attività o dall'ozio o dal sentirsi occupato in cosa monotona, contraria alla propria inclinazione, tale da apparire inutile o vana..

	dal vocabolario Treccani

	 

	Il cane rimane in casa da solo dove poco prima poteva giocare piacevolmente con il padrone ed ora è costretto ad una inattività forzata per mancanza di stimoli. In queste condizioni di isolamento (is), il cane spesso si inventa delle attività piacevoli che lo aiutino a passare il tempo o ad uccidere la noia:

	
		rosicchiare mobili, gambe di sedie o di tavoli, stipiti delle porte 

		rosicchiare oggetti del padrone, ciabatte, indumenti, asciugamani 

		distruggere oggetti morbidi, cuscini, divani e poltrone, tappeti 

		distruggere giocattoli dei bambini 

		raspare insistentemente porte 

		leccare insistentemente parti del corpo con piaghe 

		mordicchiare parti del corpo con automutilazioni 

		ingerire oggetti con rischio di occlusioni intestinali 



	 

	
	10.3.  Separazione



	Separazione: la condizione di, essere diviso, staccato, allontanato da persone alle quali si era legati da interessi, idee, sentimenti e attività comuni ecc. .......

	E' il primo stadio per entrare in una delle condizioni successive. Alcuni soggetti, particolarmente sensibili e viziati, possono provare ansie da separazione anche se il padrone non è lontano, è sufficiente non averne il contatto fisico o il controllo visivo.

	Stadio: separazione

	Reazioni del cane: abbaiare, uggiolare

	Cause: eccessivo attaccamento al padrone che lo vizia e lo coccola più del dovuto

	Rimedi: evitare di stargli troppo addosso, non lasciarsi seguire in continuazione, non farlo dormire a letto, non prenderlo troppo in braccio, non essere troppo ansiosi o apprensivi.

	Solitudine: la condizione, lo stato di chi è solo, come situazione passeggera o duratura. Conseguenza alla solitudine Noia: Senso di insoddisfazione, di fastidio, di tristezza, che proviene o dalla mancanza di attività e dall'ozio o dal sentirsi occupato in cosa monotona, contraria alla propria inclinazione, tale da apparire inutile e vana...

	E' sentita nel momento in cui il padrone si allontana ed esce dal campo visivo. Mancano soprattutto le occupazioni quotidiane condivise con il padrone, i giochi, le attività casalinghe e tutto ciò in cui lo vede coinvolto e partecipe in compagnia del padrone. 

	Stadio: separazione + solitudine

	Reazioni del cane: abbaiare, uggiolare, ululare, raspare a terra, procurarsi piaghe da leccamento, in casi gravi anche mutilazioni

	Cause: (vedi precedente), giochi prolungati, vita troppo in simbiosi col padrone

	Rimedi: (vedi precedente), giocare facendolo perdere spesso, non accettare tutte le sue proposte di gioco

	Isolamento sociale: togliere, privare, negare amicizie, appoggi, assistenza, mettere in condizione di solitudine anche spirituale... (è la condizione più sofferta dal cane). Vengono a mancare i punti di riferimento sociale, la gerarchia (ge) subisce un mutamento che deve essere riequilibrato al fine di garantire la giusta protezione del territorio (te) e del gruppo. Se il cane non è autonomo, si sente senza protezione e quindi alla mercé di tutto ciò che incombe, il soggetto dominante si sente privato dell'autorità in quanto il subalterno è assente.

	Stadio: separazione + solitudine + isolamento sociale

	Reazioni del cane: abbaiare, ululare, raspare a terra, distruggere le cose del padrone, rosicchiare mobili

	Cause: (vedi precedente), il padrone non è un buon capo branco, troppo dominante e protettivo, oppure subalterno e servile

	Rimedi: (vedi precedente), ottenere la giusta dominanza sul gruppo, educarlo, trattarlo come un subalterno rispettando i suoi diritti, il soggetto inibito deve essere reso autonomo e non padrone dipendente.

	Abbandono: stato di chi è lasciato definitivamente, e in particolare lasciato senza cure, senza assistenza, senza protezione, ecc. ... 

	Per il cane, l'abbandono è la somma tra solitudine e isolamento sociale.

	E' una condizione subita dal cane, infatti essendo passato per gli stadi precedenti non tenta neppure di ribellarsi, accetta il suo stato come definitivo e quindi diventa abulico e distaccato.

	Stadio: separazione + solitudine + isolamento sociale + abbandono 

	Reazioni del cane: il cane si nasconde al fine di procurarsi una protezione autonoma in quanto privo di un capo branco che lo protegga. In presenza di sconosciuti potrebbe avere reazioni di difesa attiva esasperate oppure inibizione totale con rigidezza muscolare 

	Cause: lunghe assenze del padrone, scarsi contatti sociali, reclusione, nessuna cura igienica.

	Rimedi: ripristinare le normali condizioni di vita, socializzare il cane

	 

	
	10.4.  Rumori forti e improvvisi



	Molti cani, indipendentemente dalle motivazioni, hanno paura dei rumori forti come: porte che sbattono, scappamenti e persino di innocui sacchetti di merendine fatti scoppiare da bambini. Queste reazioni, apparentemente trascurabili, mettono in condizione il cane di subire continui ed inutili stress all'interno del proprio ambiente o territorio, dove invece dovrebbe trovare rifugio e protezione. Di seguito illustriamo un sistema per aiutare il cane a superare la paura delle porte che sbattono, ma lo stesso metodo può essere adottato per altri rumori fastidiosi.

	Per quanto riguarda i rumori delle porte: 

	
		evita per il momento tutti i rumori forti fastidiosi 

		l'educazione deve essere impartita da qualcuno di cui abbia estrema fiducia 

		procurati dei premi alimentari molto appetibili 

		in casa fatti aiutare da un familiare o da un amico che non deve essere attivo durante gli esercizi 

		concorda con l'amico alcuni segnali vocali convenzionali 

		l'amico si metterà accanto ad una porta molto lontana ma di cui si percepisca il rumore di chiusura 

		mettiti accanto al cane, appoggia una mano sul suo dorso senza guardarlo negli occhi o parlare, lo scopo è di avere un contatto diretto molto attivo ma casuale. Meglio se riesci a tenere la sua testa fra le mani 

		dai un segnale all'amico che deve contare almeno fino a tre poi chiudere la porta normalmente, senza sbatterla con violenza 

		accertati che il cane abbia udito il rumore e verifica la sua reazione 



	
		la curiosità è normale 



	
		continuate aumentando l'energia di chiusura fino a quando non rilevi una reazione negativa nel cane 

		stabilito quale sia il livello minimo tollerabile, ripetete non più di due o tre volte al giorno cambiando sempre il tipo di contatto fisico 

		se necessario potete passare a porte sempre più vicine 

		il cane deve percepire la tua totale indifferenza al rumore, è importante che tu rimanga totalmente inattivo dimostrando distensione e sicurezza 

		aspetta qualche secondo e poi premialo 

		il premio non deve essere associato al rumore, deve unicamente riconfermare il rapporto di fiducia che ha in te oltre a dimenticare la reazione negativa avuta in precedenza 

		per la ripetizione degli esercizi, usa la tua esperienza, comunque dovrebbe avvenire a ore diverse e, se nello stesso periodo, distanziate almeno di dieci minuti o del tempo necessario al cane per ritrovare il solito equilibrio mentale 

		prima di passare a rumori più forti, consolida per almeno tre volte il rumore a cui si è assuefatto, se possibile fallo in giorni e ore diverse 

		puoi passare ad altri rumori indesiderati adottando lo stesso metodo unito alle varianti suggerite dall'esperienza che nel frattempo avrai acquisito 



	Lo scopo è di stabilire che i rumori che potrebbero essere fastidiosi, sono in realtà innocui e naturali.

	 

	
	10.5.  Tuoni e temporali



	Sono molti i cani che hanno paura dei temporali con relativi tuoni, alcuni arrivano persino ad aver paura quando, durante il giorno, si annuvola ed il verificarsi di lampi e tuoni è ancora ben lontano. Il riflesso condizionato (rc) in alcuni casi è dovuto al lampo seguito dal tuono, altri dal solo rumore del tuono, altri ancora dalle vibrazioni provocate dal tuono che a noi sono quasi impercettibili. Soggetti particolarmente sensibili, reagiscono alle condizioni che si verificano all'approssimarsi dell'evento temporalesco, come silenzi, abbassamento della luce ed altri piccoli segnali individuali ed ambientali.

	La nascita di questo problema, secondo gli esperti, può avere due fonti ben distinte. La prima, la più comune, è dovuta al riflesso acquisito durante l'allattamento dove la madre, molto probabilmente, era particolarmente sensibile ai forti rumori. Spesso può accadere che soggetti di questo tipo, abbiano paura anche di altri rumori come campane, scappamenti, porte sbattute, sirene e altro. La seconda invece, è certamente dovuta ad esperienze personali negative avute dopo lo svezzamento.

	Nei casi riferiti alla seconda ipotesi, si può nutrire qualche speranza di risolvere il problema in un tempo relativamente breve, adottando i sistemi atti a sostituire un riflesso negativo in uno nuovo positivo, come ad esempio la pratica dell'allegria (al) che, se usata con intelligenza, può dare buoni risultati. Nei casi invece derivanti dalla prima ipotesi, non si riuscirà mai a risolvere completamente il problema in quanto è da considerarsi alla stregua di un riflesso innato. Gli interventi dovranno essere mirati a vincere e controllare la paura e non ad eliminarla.

	Indipendentemente dalla natura di questa fobia, si potrebbe agire così: 

	
		devi raggiungere la totale fiducia del cane 

		per avere la sua fiducia, devi essere dominante come può esserlo una mamma 

		devi avere la giusta autorità per avere il cane sotto controllo 

		devi essere l'unico a dargli da mangiare 

		devi essere l'unico a spazzolarlo, cosa che farai con frequenza quasi giornaliera 

		lo devi redarguire in modo coerente e adeguato ogni volta che non ubbidisce  

		dovresti, nei rapporti con lui, pensarla come un cane. Dovresti metterti dalla parte del cane. 

		dovresti arrivare a comportarti come si comporterebbe sua madre, più ti avvicinerai a questa condizione e maggiori saranno le probabilità di raggiungere un buon risultato 

		in attesa di un temporale o prima di una simulazione inibisci tutti i nascondigli tipo tana come: stanzini, sottoscala, il sotto dei letti ed altro 

		durante l'evento negativo osservalo, senza farti notare, verificando dove si reca per sentirsi protetto 

		non seguirlo, aspetta qualche minuto poi raggiungilo, non guardarlo e non parlare, siediti accanto a lui.  

		deve avere la sensazione che hai raggiunto quel luogo per le sue stesse ragioni 

		cerca il suo contatto con il corpo, come per caso, e mantienilo 



	
		se si scosta o cambia posto, interrompi l'operazione, dovrai ricominciare dal principio ed ottenere maggior fiducia 



	
		rimani con lui accarezzandolo molto dolcemente fino al termine dell'evento negativo nel più assoluto silenzio 

		interrompi il contatto e aspetta che lo cerchi lui 



	
		se non cerca il tuo contatto, probabilmente non ha abbastanza fiducia, comunque riprova a farlo ancora tu per interromperlo e così via 



	
		se cerca il contatto, abbiamo risolto in parte il problema 

		in futuro, in attesa di un temporale o prima di una simulazione inibisci tutti i nascondigli compreso l'ultimo in cui è andato a nascondersi 

		durante l'evento negativo comportati come già sai 

		continua fino a quando, inibiti tutti i nascondigli possibili, anziché cercarne altri, viene da te per avere protezione 

		lo scopo è quello di stabilire che il posto più sicuro è dove sei tu 

		stabilito che tu sei la persona più giusta a cui chiedere protezione, potrai farne l'uso che vuoi 

		se in futuro dovesse diventare morboso nei tuoi confronti (è possibile), puoi allontanarlo gradualmente in modo tale da non invalidare il sistema 



	Questo metodo ha già avuto qualche applicazione su soggetti diversi, in alcuni casi ha avuto un esito positivo, in altri non ha sortito nessun effetto. Secondo il mio parere, funzionerebbe sempre ed in tutti i casi, l'unica variante che rende la soluzione soltanto parziale, è il rapporto cane padrone che, se pur con tutta la buona volontà, non raggiunge mai le condizioni ideali. 

	 

	
	10.6. Botti di Carnevale e Capodanno



	Tenete in casa i gatti, si spaventano ancora più dei cani.

	La cattiva abitudine dei botti di Capodanno, pratica discutibile e molto diffusa, per molti cani rappresenta un vero e proprio incubo e se non preparato e controllato può causare gravi conseguenze psichiche. I possessori di cani dovrebbero assumersi le proprie responsabilità e prendere tutte le precauzioni necessarie perché il Capodanno, anziché una festa, non diventi un evento angosciante per i loro amici e compagni. Come sappiamo, i cani sono dotati di un udito estremamente sviluppato e sensibile perciò, il rumore dei botti può provocare in loro una grave condizione di disorientamento: non riuscendo ad individuare la fonte sonora, non sono in grado di stabilire la direzione da prendere per allontanarsi dallo stimolo negativo. Il riflesso provocato può essere diverso in base al carattere ed alle esperienze di ogni soggetto:

	
		gli stati d'animo possono andare dal semplice disorientamento, alla paura, al terrore o angoscia fino ai casi più gravi di disperazione. 

		urinazione o deposizione di feci, incontrollate 

		fuga o tentativo di fuga allo scopo di allontanarsi dal punto in cui è stato spaventato; il gesto può ripetersi quando, arrivato in un nuovo posto, non avrà una nozione precisa di dove si trova, con il rischio di perdere del tutto l'orientamento e di non riuscire a ritrovare la via di casa 

		mordere le recinzioni che rappresentano un ostacolo alla fuga 

		sbattere contro porte o barriere per tentare di abbatterle (si tratta di una reazione molto pericolosa) 

		abbaiare, ululare, guaire, nascondersi in luoghi angusti

		ruotare vorticosamente su se stesso; anche questa reazione è provocata dall'incapacità di individuare la giusta direzione da seguire per allontanarsi dal pericolo avvertito 

		mordere oggetti, animali o persone che si trovano nelle immediate vicinanze, è un semplice riflesso sostitutivo. Scarico della tensione in modo incontrollato 

		cercare morbosamente protezione dal padrone 

		non riconoscere il padrone che cerca di calmarlo; venendo a mancare la percezione della fonte del pericolo, il cane tende a non fidarsi più di nessuno 

		i cani alla catena possono ferirsi seriamente con gravissime conseguenze; la bramosia di mettersi in salvo infatti, è più alta della consapevolezza di essere "bloccati". 



	Cosa fare con un cane che sta all'aperto:

	
		sistemalo in un locale chiuso, conosciuto e sicuro mettendogli a disposizione il suo giaciglio e alcuni oggetti a lui familiari, ad esempio i suoi giochi preferiti, le ciotole e qualcosa da rosicchiare. Attento ad eliminare tutto ciò che potrebbe ferirlo nel caso tentasse comunque una fuga. 

		se il cane è legato, slegalo e sistemalo come nel caso precedente; ricordati che un cane legato, se terrorizzato, potrebbe ferirsi gravemente. 

		se vive in un box esterno, verifica che sia sufficientemente sicuro e che gli fornisca la giusta protezione, altrimenti sistemalo come nei casi precedenti. 

		se non puoi sistemarlo al chiuso, verifica l'integrità della recinzione e fai molta attenzione: se riuscisse ad uscire, potresti perderlo per sempre e non sarebbe un fatto così strano. 

		durante i botti, se ti è possibile, vai da lui e cerca di sdrammatizzare la situazione, eventualmente facendolo giocare; non devi proteggerlo o confortarlo e soprattutto non devi dar peso alle sue ansie. In questi casi è molto più efficace una vera e propria pratica dell'allegria (al) e ricordati di lasciare qualche boccone appetibile quando devi allontanarti.

		un cane non mangerebbe mai in condizioni di stress ma, la presenza di cibo renderebbe più familiare l'ambiente facendolo sentire meno abbandonato. 



	Cosa fare con un cane che resta a casa da solo:

	
		lascia le luci accese 

		lascia le porte aperte 

		lascia almeno due stanze a disposizione 

		il suo giaciglio deve essere ben raggiungibile 

		non lasciare oggetti che lo possano ferire 

		inibisci i nascondigli troppo angusti, per evitare che si ferisca per entrarci 

		lascia liberi i soliti nascondigli 

		lascia a disposizione i suoi giochi e qualcosa da rosicchiare 

		lascia la ciotola dell'acqua anche se, un cane spaventato, non mangia e non beve 

		a mezzanotte fai squillare il telefono, potrebbe distrarlo ed eventualmente calmarlo udendo un suono conosciuto e rassicurante 



	Cosa fare quando il cane è a casa con te:

	
		informa gli ospiti sugli atteggiamenti da tenere facendo presente che è molto meglio se rimangono assolutamente passivi lasciando a te il controllo della situazione 

		se ci sono bambini, istruiscili opportunamente: non devono correre o eccitarlo inutilmente, meglio se lo ignorano 

		lascia le porte aperte 

		il suo giaciglio deve essere sempre ben raggiungibile 

		inibisci i nascondigli troppo angusti, per evitare che si ferisca per entrarci 

		lascia liberi i suoi soliti nascondigli 

		se si nasconde, non cercare di tirarlo fuori con la forza: deve farlo di sua iniziativa. Al massimo raggiungilo e cerca di mantenere un comportamento che sia il più possibile rilassato e tranquillo 

		se vuoi farlo uscire, chiamalo come fai di solito: se non ubbidisce, significa che si sente più al sicuro dov'è, anche se lontano da te. In questo caso non insistere: uscirà di sua spontanea volontà quando non sarà più spaventato 

		non controllarlo: non deve pensare di essere al centro dell'attenzione e non deve credere che ciò che sta accadendo sia rivolto solo a lui 

		ad ogni botto, tieni un atteggiamento allegro rendendo piacevole il contesto 

		se dovesse urinare o defecare, non dare peso e pulisci: non devi in nessun modo farlo sentire in colpa 

		non costringerlo a stare accanto a te e lascialo spaziare: deve riuscire a crearsi una situazione rassicurante, se cerca il contatto, accettalo ma non favorirlo 

		non toccarlo all'improvviso, in particolare da dietro e, se proprio devi farlo, accertati che ti veda e che capisca le tue intenzioni 

		se abbaia, ulula o guaisce, se tenta di mordere o di distruggere oggetti, distrailo 

		fai attenzione ai toni voce e non tenere radio o televisione con volume molto alto 

		fai molta attenzione nel momento in cui si stappano le bottiglie 

		attento ai balconi aperti: possono essere visti come disperate vie di fuga 

		cerca di sdrammatizzare la situazione, eventualmente facendolo giocare; non devi proteggerlo o confortarlo e soprattutto non devi dar peso alle sue ansie. In questi casi è molto più efficace adottare una pratica dell'allegria (al). 



	I comportamenti descritti non sono e non vogliono essere delle regole da seguire rigidamente: sono semplici promemoria, un modo per ricordarti quali sono gli atteggiamenti da adottare per fare del Capodanno una festa anche per i nostri amici cani.
Ricorda: regole e promemoria non hanno nessuna efficacia se le situazioni non vengono affrontate con responsabilità e buon senso.

	 

	
	10.7. Paura dell’auto



	Alcuni cani, in particolare i soggetti che non sono stati abituati da cuccioli, hanno paura dell'auto rifiutando di salirci e, in alcuni casi, anche solo di avvicinarcisi. Va ricordato che il cane, se in passato non ha mai avuto rapporti diretti e personali con l'auto, non può a priori averne timore, la vedrebbe innocua come tanti altri oggetti, più o meno grandi, con i quali entra in contatto quotidianamente. Detto questo, quando un cane ne ha paura, significa che l'auto rientra fra i fattori scatenanti negativi che lo inducono ad un riflesso di difesa, sia esso passivo o attivo, infatti, il comportamento corrispondente, potrebbe essere un appiattimento al terreno o una ribellione. L'intervento correttivo deve, come sempre, essere mirato a sostituire il riflesso condizionato (rc) negativo in positivo.

	Alcune cause di paura dell'auto senza esserci mai salito:

	
		rischio di investimento 

		rumori improvvisi provocati dall'auto: stridio di freni, marmitte rumorose, motori rumorosi, colpi di clacson, portiere che sbattono 

		gas di scarico o eventi accidentali negativi avvenuti nei pressi dell'auto 



	Alcune cause di paura dell'auto dopo esserci salito:

	
		rumori improvvisi provocati dall'auto: stridio di freni, marmitte rumorose, motori rumorosi, colpi di clacson, portiere che sbattono 

		incidenti con relativa agitazione del conducente 

		frenate o accelerate brusche con perdita di equilibrio 

		vibrazioni eccessive, guida nervosa con molti cambiamenti di direzione 

		odori interni fastidiosi: fumo, profumi intensi, gomma o plastica, gas di scarico 

		costrizione a salire e impossibilità di scendere 

		isolamento prolungato in auto in condizioni disagevoli o stressanti 

		associazione dell'auto ad eventi sgradevoli come visite veterinarie o toelettature 



	Condizioni base per avviare gli interventi correttivi:

	
		il padrone: 



	
		deve ricoprire la posizione di capo branco 

		deve avere un buon controllo del cane 

		non deve avere premura di raggiungere risultati 

		non deve avere un atteggiamento ansioso o apprensivo 

		deve trovare il tempo necessario, non deve essere costretto ad interrompere in momenti inopportuni, se si deve procedere ad oltranza 

		deve eliminare tutti gli elementi negativi che potrebbero indurre il cane a rifiutare l'auto 



	
		il cane: 



	
		non deve avere patologie in corso 

		deve essere ben ambientato 

		deve avere fiducia nel padrone 

		deve saper giocare gioiosamente con il padrone 

		deve conoscere alcuni comandi, vedi educazione di base (eb)

		durante gli esercizi non deve essere distratto da stimoli devianti 

		deve essere abituato a rispondere alle distrazioni del padrone 



	Preparazione:

	
		scegli un luogo conosciuto dal cane, privo distrazioni, nel quale si trova a suo agio e dove poi si possa sistemare anche l'auto 

		ogni volta ci dovete arrivare allegramente provenendo da un ambiente diverso 

		non deve essere presente nessuna auto 

		proponi gli esercizi più o meno sempre alla stessa ora 

		gioca spensieratamente inventandoti giochi nuovi molto coinvolgenti 

		devi raggiungere un ottimo affiatamento con il cane 

		adotta premi alimentari molto appetibili che userai solo in queste occasioni 

		di tanto in tanto, in momenti non sospetti ed in punti diversi, fai sedere il cane e premialo per poi lasciarlo libero di giocare nuovamente 

		quando ti rendi conto che fra di voi si è creata una certa complicità, fatta di gesti rituali e di risposte tipiche agli stimoli, puoi passare alla fase correttiva 



	Fase correttiva:

	
		senza che il cane assista all'operazione, sistema l'auto nel luogo dei giochi 

		recatevi nel luogo come facevate solitamente ed incomincia a giocare 

		per i primi due o tre giorni, vedi tu, non avvicinarti all'auto, deve essere una presenza assolutamente passiva 

		successivamente stabilito che la presenza dell'auto è accettata, gioca girandoci intorno facendola entrare attivamente nel gioco: fingi di nasconderti dietro, batti le mani sul cofano e altro 

		cerca di capire, se esiste, quale parte dell'auto lo spaventa di più o lo mette in agitazione: si nota dal fatto che ci passa più lontano 



	
		se ne ha paura, non insistere e ritorna alla fase precedente, continuando i giochi a debita distanza 



	
		fallo sedere vicino all'auto e premialo come facevi in passato, vicino alla parte che lo spaventa, se esiste, oppure nei pressi delle portiere 

		le azioni successive, accertandosi sempre che vengano acquisite le precedenti, dovranno prevedere le fasi con il motore acceso e con tutte le portiere aperte e richiuse casualmente, ripeti fino a quando non ci saranno problemi evidenti 

		apri una portiera, siediti nella parte inferiore senza entrare, fallo sedere davanti a te e premialo, poi alzati e continua a giocare, ripeti 

		in una fase successiva, apri una portiera, lasciando chiusa quella del lato opposto, siediti all'interno e premialo, scendi e continua a giocare, ripeti 

		spostati sempre più all'interno mettendolo in condizioni disagevoli per raggiungere il premio 

		non deve pensare che lo vuoi mettere in difficoltà, deve credere che, nonostante tu voglia premiarlo, più di tanto non puoi fare, deve avere il coraggio di raggiungere il premio 

		con vari tentativi, probabilmente tornando spesso su vecchie posizioni, devi arrivare a farlo salire per avere il premio 

		tutto dipende dalla fiducia che ha in te e dalla tua capacità di fingere una situazione che tu stesso devi subire 

		attento: non deve pensare, neppure per un istante, che intendi fargli fare qualcosa contro la sua volontà 

		a questo punto non ho idea di quanti giorni siano passati, ma di una cosa sono certo, il tuo cane ha imparato ad avere molta fiducia in te e tu hai imparato a conoscerlo a fondo. 



	Se ancora non riesci a proseguire da solo o vuoi avere conferme sul da farsi, puoi vedere " in auto con l'adulto ".

	 

	
	10.8. Paura del traffico



	Molti cani, in particolare coloro che non hanno molta fiducia in chi li accompagna, hanno paura o comunque sono a disagio quando intorno a loro c'è confusione o molti oggetti in movimento. Come è noto, per sentirsi a proprio agio e quindi potersi occupare di quelle attività che lo più lo interessano, il cane deve sempre sentirsi protetto da presunti e potenziali aggressori. Quando un cane non ha un capo branco che lo faccia sentire in sicurezza, deve provvedere in prima persona a proteggersi. A questo scopo, in ogni momento, deve conoscere la fonte dei rumori sospetti, deve cercare di capire se le persone che incontra sono amiche o sconosciute, deve esaminare gli odori che lo circondano per stabilire dove si trova e chi è passato prima di lui, deve comunque dare una risposta a tutti gli stimoli che provengono dall'ambiente che sta frequentando. E' facile immaginare come si può sentire un cane insicuro immerso nel traffico cittadino.

	Reazioni nel traffico cittadino o in mezzo alla gente: 

	
		paura, disagio, confusione, perdita dell'orientamento 

		rotazioni su se stesso, per paura di offrire la schiena agli aggressori

		rotazioni su se stesso, alla ricerca di una possibile via di fuga

		tremore, orinazione, appiattimento al terreno, per non essere esposto

		nascondersi fra le gambe del padrone, tirare al guinzaglio per liberarsi e allontanarsi, fuga sconsiderata. In condizioni normali, il cane fugge verso casa, in questo caso il cane corre in una direzione qualsiasi smarrendosi

		assenza di risposte ai comandi semplici, mancanza di risposta al richiamo, rifiuto alla cattura, abbaiare, guaire

		ringhiare a tutto e a tutti, mordere l'aria a scopo intimidatorio, possibili reazioni ingiustificate di difesa attiva, possibili reazioni nei confronti del padrone



	precauzioni:

	
		evita i luoghi molto affollati come : mercati, fiere, sagre, luna park 

		evita di sostare nei pressi di incroci stradali molto trafficati 

		nel camminare sui marciapiedi, tieni il cane dalla parte del muro e, incontrando la gente, frapponiti fra lui e loro 

		se lo vedi a disagio distrailo a attira la sua attenzione su di te

		controlla sempre che il collare ed il guinzaglio siano ben allacciati 

		se tende a fuggire, mettilo in sicurezza e fallo sedere accanto a te 

		fai sentire la tua presenza, appoggia la gamba alla sua spalla 

		non coccolarlo e non proteggerlo, cerca di minimizzare i suoi timori 

		allontanandoti dal luogo disagevole senza correre, cammina normalmente e, quando si volta fallo sedere, aspetta qualche istante poi prosegui 

		i comandi devono essere impartiti come sempre e non adattati alla situazione, deve avere la sensazione che ciò che sta accadendo è del tutto normale 



	intervento

	
		per cominciare devi essere riconosciuto come il capo branco del gruppo. Deve avere molta fiducia nel suo accompagnatore, sentendosi sempre in sicurezza. 

		recati in un luogo non molto trafficato 



	
		mettiti ad una distanza che lui ritiene sicura in quanto non denota reazioni negative di nessun genere. Deve essere un luogo che piace a lui e non a te 

		deve poter vedere e sentire a distanza il traffico cittadino, meglio se ne è incuriosito. I posti ideali sono dei giardini pubblici cittadini. 

		mettiti in modo che abbia le spalle protette da una barriera cieca, lasciandogli almeno due vie di fuga. Deve essere certo che da dietro non possa giungere nessuno e, nel caso dovesse affrontare un presunto aggressore deve poter fuggire. 

		sosta per lunghi periodi di tempo (anche ore). I tempi variano a seconda della natura del cane, se si spazientisce e vuole muoversi, assecondalo. 

		non badargli, non parlare e non guardarlo. Pur essendo in compagnia del capo branco, deve imparare a discriminare da solo. 

		fai sentire la tua presenza attraverso un contatto fisico, di tanto in tanto accarezzalo distrattamente. Deve avere la certezza che comunque sei con lui. 

		limitati a correggerlo nel caso si muovesse per allontanarsi. Anche se devi sembrare distratto, mantieniti sempre vigile e pronto ad intervenire. 

		se lo scenario cambiando lo irrita, puoi allontanarti lentamente, tornerai non appena le condizioni vengo ripristinate. Non puoi rischiare che si spaventi dove ritiene di essere al sicuro 

		per distrarti puoi leggere un giornale o ascoltare della musica. Devi essere l'ultimo a stancarti. 



	
		ripeti cambiando spesso ambiente, anche durante lo stesso giorno. Più riuscirai a variare e maggiori saranno i progressi. 

		nei giorni successivi, man mano che che si rassicura, avvicinati sempre di più al traffico. Al principio della variazione, puoi ridurre al minimo la permanenza sul luogo, aumentando gradualmente nelle sessioni successive 



	
		se rilevi che è a disagio, allontanati molto lentamente fino a quando non lo vedi rilassato e tranquillo. Potrebbe non essere sufficientemente preparato alla novità 

		fermati, sosta per qualche minuto poi torna verso il luogo che avevi scelto. Nell'assecondarlo non allontanarti troppo 

		aumenta le difficoltà se dimostra di aver accettato le condizioni precedenti e torna sui tuoi passi se la novità lo mette a disagio. Questa altalena gli permette di trovare gradualmente le sue certezze. 

		non forzarlo mai, deve essere lui a voler migliorare, non deve aver nessun dubbio su di te. Ricorda che sei il suo punto fermo di riferimento, non puoi rischiare di tradire la sua fiducia 

		meglio impiegarci un giorno in più che non rischiare di vanificare i progressi ottenuti. Possono volerci settimane per ottenere dei risultati soddisfacenti. 



	
		potrai considerarlo ben educato, il giorno in cui riuscirai a farlo sostare su un incrocio molto trafficato con i passanti che gli passano tutto intorno



	 

	
	10.9. Estranei che entrano nel suo territorio



	I cani particolarmente inibiti, tendono ad avere paura di tutti coloro che invadono il loro territorio (te), tanto che tendono a fuggire se vengono avvicinati da un estraneo. Spesso questa fobia è determinata dall'assenza di un capo branco dichiarato che infonda loro fiducia, lasciandoli senza la giusta protezione nei confronti di potenziali aggressori. Per educare il cane ad accettare l'ingresso nel suo territorio, da parte di persone non facenti parte del gruppo, devi renderlo sicuro di se e, a questo scopo, è necessario avere la partecipazione di un estraneo compiacente, sconosciuto al cane, che sia disponibile a collaborare.

	Innanzi tutto devi stabilire la gerarchia (ge) del gruppo, dove tu sei il capo branco ma, nello stesso tempo, aiutarlo a superare le sue paure .

	intervento:

	
		recati in un luogo privo di importanti disturbi o distrazioni per il cane 

		accordati con l'amico che dovrai istruire sul comportamento da tenere 

		l'amico non dovrà avere nulla di vistoso in mano (es. giornale o altro) 

		sarà dotato di crocchette molto appetibili al cane 

		il cane dovrà essere a digiuno 

		siediti su una panchina e fai sedere il cane sulla tua sinistra 

		lascia, a sinistra, uno spazio sufficiente a far sedere un'altra persona 

		il guinzaglio deve essere allacciato e tenuto lento, non accarezzare il cane 

		se cerca il contatto con la tua gamba, accettalo ma non farlo appoggiare, deve avvertire la tua presenza senza spingere, eventualmente scostalo leggermente 

		l'amico entra in scena e dovrà passeggiare camminando normalmente ad una distanza tale che il cane sia in grado di notarlo 

		l'amico dovrà disinteressarsi della presenza del cane evitando di guardarlo 

		se ti rendi conto che il cane ha notato la presenza dell'amico, fai un cenno per farlo avvicinare 

		partendo da relativamente lontano, camminando normalmente senza indugiare, l'amico vi raggiungerà senza guardare il cane 

		se il cane cerca protezione, puoi accarezzarlo e rassicurarlo 



	
		se tende a fuggire, fai fermare l'amico e, se la situazione non migliora, fallo allontanare. In questo caso, dovrai infondere maggiore fiducia, lavorando in assenza di estranei 



	
		quando l'amico vi raggiunge, salutalo e fallo accomodare 

		continua a rassicurare il cane 

		appoggia una mano sulla spalla dell'amico e assicurati che il cane abbia notato il tuo gesto. L'amico dovrà rimanere zitto e immobile, riprenderà a parlare solo quando leverai la mano dalla sua spalla 

		l'amico dovrà conversare con te come se il cane non esistesse 

		sempre ignorandolo, aspettate che si abitui alla presenza estranea, sarà evidente quando si interesserà d'altro 

		leva il contatto con la tua gamba 



	
		se continua subire la presenza dell'amico, fallo allontanare, dovrai infondere maggiore fiducia, lavorando in assenza di estranei 



	
		l'amico farà cadere a terra, come per caso, uno dei bocconcini (condizione particolare, accertati delle condizioni igieniche del suolo)

		il cane non deve avere la sensazione che gli siano forniti perciò l'amico deve avere movimenti che non lo associno a lui 



	
		se il cane non mangia i bocconcini, andranno sostituiti con altri più appetibili 

		se continua a non accettarli, non ha importanza, per ora devi solo abituarlo alla presenza dell'amico (*) 



	
		se il cane accetta i bocconcini, l'ospite dovrà ripetere due o tre volte l'operazione facendoli cadere il più possibile vicino a se 

		con molta calma, sempre conversando e senza guardare il cane, gli porgerà un bocconcino con la mano aperta 



	
		se il cane non prende il boccone direttamente dalla mano, l'ospite dovrà far cadere il boccone partendo dalla mano aperta e, nel ripetere, ritardare la caduta il più possibile 



	
		quando il cane prende il boccone dalla mano, l'ospite dovrà ripetere per un paio di volte voltandosi verso di lui sempre senza parlare 



	
		se guardandolo, cambia atteggiamento, tornare all'ultima fase positiva e continuare 



	
		quando si percepisce che il cane non è sulla difensiva, l'ospite potrà dargli, in modo invitante, il comando seduto (sd) e quindi premiarlo con un bocconcino 

		ripetere un paio di volte 



	
		sospendere la somministrazione dei bocconcini e continuare a conversare ignorandolo 

		se il cane richiamerà l'attenzione dell'amico, questi potrà dare il comando seduto prima di premiarlo, ripetete per un paio di volte 



	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare 

		l'amico dovrà uscire di scena senza mai voltarsi 

		rimani sul posto fino a quando l'amico non è scomparso e complimentandoti con il cane 

		alzati e avviati nella direzione opposta a quella presa dall'amico 

		potrai ripetere a piacimento servendoti anche di amici diversi 



	Lo scopo è di dimostrare al cane che tutti coloro che invadono il suo territorio non sono necessariamente degli intrusi aggressivi, ma possono essere dei piacevoli amici, e che tu sei in grado di proteggerlo in quanto sei dominante anche nei confronti dei non appartenenti al vostro gruppo. 

	* riproverai in futuro:

	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare 

		l'amico dovrà uscire di scena senza mai voltarsi 

		rimani sul posto senza curarti del cane 

		verifica il suo interesse per le crocchette senza influenzarlo, se le mangia, possono funzionare per interventi futuri, altrimenti sostituiscile perché probabilmente non sono adatte 

		complimentati con lui fisicamente e verbalmente 

		alzati e avviati nella direzione opposta a quella presa dall'amico 

		ripeterai tutto un altro giorno 



	 

	
	10.10. Il cane entra nel territorio di un estraneo



	I cani particolarmente inibiti, tendono ad avere paura ad invadere il territorio altrui tanto che rifiutano di proseguire se incontrano un estraneo sul loro percorso. Spesso questa fobia è determinata dall'assenza di un capo branco dichiarato che infonda loro fiducia, lasciandoli senza la giusta protezione nei confronti di potenziali aggressori. Per educare il cane ad osare ed accettare di entrare nel territorio altrui devi renderlo sicuro di sé e, a questo scopo, è necessario avere la partecipazione di un estraneo compiacente, sconosciuto al cane e disponibile a collaborare.

	Innanzi tutto devi stabilire la  (ge) del gruppo, dove tu sei il capo branco ma, nello stesso tempo, aiutarlo a superare le sue paure.

	intervento: 

	
		recati in un luogo privo di importanti disturbi o distrazioni per il cane 

		accordati con l'amico che ti aspetterà su una panchina o comunque seduto 

		l'amico avrà lasciato, alla sua destra, lo spazio utile per te ed il cane 

		l'amico non dovrà avere nulla di vistoso in mano (es. giornale o altro) 

		sarà dotato di crocchette molto appetibili al cane 

		il cane dovrà essere a digiuno 

		passeggiando come sempre, passa accanto all'amico ad una distanza tale che il cane sia costretto a notarlo 

		l'amico dovrà disinteressarsi della presenza del cane evitando di guardarlo 

		partendo da relativamente lontano, senza indugiare, raggiungi l'amico 

		lo saluti appoggiando una mano sulla sua spalla 

		fai in modo che il cane noti il gesto 

		fai sedere il cane fra voi due 



	
		se il cane si terrorizza, fai allontanare l'amico e rimani sul posto, riproverai un altro giorno. Nel frattempo cerca di lavorare di più sulla fiducia che il cane deve avere in te in assenza di estranei 



	
		l'amico lo deve assolutamente ignorare evitando sopratutto di guardarlo 

		conversate come se il cane non esistesse 

		se cerca il contatto con la tua gamba, accettalo ma non farlo appoggiare, deve avvertire la tua presenza senza spingere, eventualmente scostalo leggermente 

		sempre ignorandolo, aspettate che si abitui alla presenza estranea, sarà evidente quando si interesserà d'altro 



	
		se continua subire la presenza dell'amico, fallo allontanare, dovrai infondere maggiore fiducia, lavorando in assenza di estranei 



	
		leva il contatto con la tua gamba 

		l'amico farà cadere a terra, come per caso, uno dei bocconcini (caso eccezionale, controlla le condizioni del suolo) 

		il cane non deve avere la sensazione che gli siano forniti perciò l'amico deve avere movimenti che non lo associno a lui 



	
		se il cane non mangia i bocconcini, andranno sostituiti con altri più appetibili 

		se continua a non accettarli, non ha importanza, per ora devi solo abituarlo alla presenza dell'amico (*) 



	
		se il cane accetta i bocconcini, l’amico dovrà ripetere due o tre volte l'operazione facendoli cadere il più possibile vicino a sé 

		con molta calma, sempre conversando e senza guardare il cane, gli porgerà un bocconcino con la mano aperta 



	
		se il cane non prende il boccone direttamente dalla mano, l'ospite dovrà far cadere il boccone partendo dalla mano aperta e, nel ripetere, ritardare la caduta il più possibile 



	
		quando il cane prende il boccone dalla mano, l'ospite dovrà ripetere per un paio di volte voltandosi verso di lui sempre senza parlare 



	
		se guardandolo, cambia atteggiamento, tornare all'ultima fase positiva e continuare 



	
		quando si percepisce che il cane non è sulla difensiva, l'ospite potrà dargli, in modo invitante, il comando seduto (sd) e quindi premiarlo con un bocconcino 

		ripetere un paio di volte 



	
		sospendere la somministrazione dei bocconcini e continuare a conversare ignorandolo 

		se il cane richiamerà l'attenzione dell'amico, questi potrà dare il comando seduto prima di premiarlo, ripetete per un paio di volte 



	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare 

		l'amico dovrà uscire di scena senza mai voltarsi 

		resta sul posto fino a quando l'amico non è scomparso, complimentati con il cane 

		alzati e avviati nella direzione opposta a quella presa dall'amico 

		potrai ripetere a piacimento servendoti anche di amici diversi 



	Lo scopo è di dimostrare al cane che, pur invadendo il territorio altrui, non necessariamente è considerato un intruso aggressivo ma potrebbe essere considerato un gradito amico. 

	(*) riproverai in futuro:

	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare 

		l'amico dovrà uscire di scena senza mai voltarsi 

		rimani sul posto senza curarti del cane 

		verifica il suo interesse per le crocchette senza influenzarlo 

		se il cane le mangia, possono funzionare per interventi futuri, altrimenti sostituiscile perché probabilmente non sono adatte 

		complimentati con lui fisicamente e verbalmente 

		alzati e avviati nella direzione opposta a quella presa dall'amico 

		ripeterai tutto un altro giorno 



	 

	

	10.11. Paura dell’ospite sconosciuto



	I cani particolarmente inibiti, tendono ad avere paura di tutti coloro che invadono il loro territorio, fuggendo a nascondersi quando entra un ospite in casa. Spesso questa fobia è determinata dall'assenza di un capo branco dichiarato che infonda loro fiducia, lasciandoli senza la giusta protezione nei confronti di potenziali aggressori. Per educare il cane ad accettare l'ingresso nel suo territorio, da parte di estranei, devi renderlo sicuro di sé e, a questo scopo, è necessario avere la partecipazione di un estraneo compiacente che sia disponibile a collaborare.

	Innanzi tutto devi stabilire la (ge) del gruppo, dove tu sei il capo branco ma, nello stesso tempo, aiutarlo a superare le sue paure.

	 

	interventi:

	
		tutti i familiari, quando tornano a casa, suonano il campanello come se fossero ospiti. In questo caso il cane rimarrebbe sconcertato e, quando arrivano estranei alla famiglia, non sarebbe negativamente eccitato 

		se il campanello lo eccita particolarmente, puoi prevedere di sostituirlo con uno con un suono meno stimolante 

		quando sai che sta per arrivare l'ospite compiacente, tieni il cane a digiuno e chiudilo in una stanza senza insospettirlo 

		senza che suoni il campanello, fai entrare l'ospite 

		senza rivelare la sua presenza fallo accomodare accanto ad un tavolo 

		fornisci l'ospite di bocconcini molto appetibili, collocati sul tavolo 

		nella stanza non devono esserci altri che tu e l'ospite 

		libera il cane e lascialo girare per casa 



	
		se non vi raggiunge, chiamalo 



	
		quando vi raggiunge fallo sedere, l'ospite non deve guardarlo o parlargli

		se devi forzarlo, attento a non spaventarlo, aggraveresti la situazione 



	
		se si rifiuta, allontanalo, devi lavorare di più in assenza di estranei infondendo maggior fiducia e cercando di rassicurarlo maggiormente 



	
		appoggia una mano sulla spalla dell'ospite, fai in modo che il cane noti il gesto 

		l'ospite lo deve ignorare conversando come se il cane non esistesse 

		se cerca il contatto con la tua gamba, accettalo ma non farlo appoggiare, deve avvertire la tua presenza senza spingere, eventualmente scostalo leggermente 

		sempre ignorandolo, aspettate che si abitui alla presenza estranea, sarà evidente quando si interesserà d'altro 



	
		se continua subire la presenza dell'amico, allontanalo, dovrai infondere maggiore fiducia, lavorando in assenza di estranei 



	
		leva il contatto con la tua gamba 

		l'amico farà cadere a terra, come per caso, uno dei bocconcini (condizione permessa solo per casi simili verificando l’igiene del suolo)

		il cane deve credere di non avere nessun legame con l’ospite perciò i bocconcini devono passare del tutto inosservati  



	
		se il cane non mangia, i bocconcini andranno sostituiti con altri più appetibili 

		se continua a non accettarli, non ha importanza, per ora devi solo abituarlo alla presenza dell'ospite (*) 



	
		è importante che l'ospite rimanga il più rilassato possibile senza guardare il cane e senza avere atteggiamenti che lo associno a lui 

		se il cane accetta i bocconcini, l'ospite dovrà ripetere due o tre volte l'operazione facendoli cadere il più possibile vicino a sé 

		con molta calma, sempre conversando e senza interessarsi al cane, gli porgerà un bocconcino con la mano aperta 



	
		se il cane non prende il boccone direttamente dalla mano, l'ospite dovrà far cadere il boccone partendo dalla mano aperta e, nel ripetere, ritardare la caduta il più possibile 



	
		quando il cane prende il boccone dalla mano, l'ospite dovrà ripetere per un paio di volte voltandosi verso di lui sempre senza parlare 

		quando si percepisce che il cane non è sulla difensiva, l'ospite potrà dargli, in modo invitante, il comando seduto e quindi premiarlo con un bocconcino 

		ripetere un paio di volte 



	
		sospendere la somministrazione dei bocconcini e continuare a conversare ignorandolo 

		se il cane richiamerà l'attenzione dell'amico, questi potrà dare il comando seduto prima di premiarlo, ripetete per un paio di volte 



	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare

		l'amico dovrà uscire di casa senza mai voltarsi

		rimani sul posto fino a quando l'amico non è scomparso

		alzati e lascia libero il cane

		potrai ripetere a piacimento servendoti anche di amici diversi



	Vorrei fosse chiaro che i comportamenti tuoi e dell'ospite devono sembrare del tutto naturali e non prevedibili perciò, i tempi di esecuzione devono essere ben distanziati fra loro per evitare che il cane si aspetti l'azione successiva.
Lo scopo è di dimostrare al cane che tutti coloro che invadono il suo territorio, entrando in casa, non sono necessariamente degli intrusi aggressivi ma possono essere dei piacevoli amici.

	(*) riproverai in futuro:

	
		appoggia una mano sulla spalla dell'amico, salutalo e fallo allontanare 

		l'amico dovrà uscire di casa senza mai voltarsi 

		rimani sul posto senza curarti del cane 

		verifica il suo interesse per le crocchette senza influenzarlo 

		se il cane le mangia, possono funzionare per interventi futuri, altrimenti sostituiscile perché probabilmente non sono adatte 

		complimentati con lui fisicamente e verbalmente 

		lascia libero il cane, ripeterai tutto un'altro giorno 



	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 11

	 

	
		BRUTTI VIZI



	 

	
	11.1. Si rotola negli escrementi



	Se per noi umani è ripugnante vedere il nostro cane rotolarsi nelle feci di altri animali o in sostanze nauseabonde (anche carogne animali in putrefazione), per i cani, in generale ed in certe condizioni, è una pratica del tutto naturale quando non è persino ritenuta necessaria. Le ragioni per cui un soggetto adotta questo comportamento possono essere molte e comunque soggettive ma, ciò che le accomuna tutte, è la necessità di coprire il proprio odore, probabilmente inopportuno in quel momento, con un altro, diverso, intenso e specifico. Naturalmente, come per tutti i comportamenti del cane, inizialmente possono essere dettati da una buona ragione ma, nel tempo, ricevendo dei vantaggi o dei rinforzi positivi (ri), hanno buone probabilità di trasformarsi in abitudini, buone o cattive, senza uno scopo preciso. In linea di massima il comportamento è derivato da un riflesso predatorio che ha lo scopo di mimetizzarsi nei confronti della preda o del predatore: sia il soggetto sottomesso (preda) che dominante (predatore), cercheranno di mascherare il proprio odore con uno tipico dell'ambiente o se possibile con quello dell'animale antagonista, uno per non essere scovato, l'altro per non essere individuato durante la caccia.

	Quando un cane, indipendentemente dal carattere o dalle ragioni, ritiene necessario mimetizzarsi o comunque mascherare il proprio odore, non esita a farlo e, in assenza della sostanza ideale lo farà comunque e, in alternativa, con qualsiasi altra molto odorosa; si è potuto notare che, ciò che caratterizza la scelta delle sostanze in cui rotolarsi, è quasi sempre di natura animale o vegetale e raramente artificiale.
Vediamo alcune ragioni:

	
		soggetto molto dominante con necessità di affermazione in quell'ambiente e in quelle condizioni; è possibile che in passato abbia conteso il territorio (te), anche senza confronti diretti 

		soggetto sottomesso che teme la presenza di dominanti nella zona, è possibile che in passato abbia subito delle aggressioni, anche non fisiche 

		necessità di mettersi alla pari, socialmente, con altri soggetti della zona; per esperienza già vissuta da parte di soggetti molto socievoli 

		necessità di mascherare il proprio odore, ritenuto sgradevole o inadatto per una eventuale socializzazione; come prevenzione da parte di soggetti insicuri 

		necessità di assumere un odore più naturale di quello proprio, al fine di essere più accettato sessualmente; nel caso di maschi per la presenza in zona di femmine in estro, ma vale anche per le femmine in estro o in procinto di entrarci. 



	Interventi:

	
		evita di utilizzare sostanze particolarmente odorose durante la toeletta del cane; l'uso di deodoranti o di shampoo molto profumati mascherano l'odore naturale del pelo, meglio adottare prodotti neutri e privi di aromi intensi 

		non lavarlo troppo spesso o con prodotti inadatti; l'impedimento della produzione del sebo naturale del pelo, non permetterà al cane di avere un suo odore caratteristico 

		è necessario intervenire sul carattere sia del soggetto inibito che dominante 

		educalo adeguatamente, in particolare al comando vieni (vi)

		se hai dei dubbi sul suo comportamento, tienilo più spesso al guinzaglio 

		se noti una sostanza sospetta che potrebbe stimolarlo, allontanati facendoti seguire ma senza dare molto risalto all'evento 

		nel caso ti accorgessi che sta per imbrattarsi, annusando insistentemente, cerca distrarlo con qualcosa di alternativo e accattivante, ad esempio con una pratica dell'allegria (al), o con l'uso di oggetti conosciuti 

		se non riesci a distrarlo, richiama la sua attenzione, dagli il comando torna e poi allontanati nella direzione opposta 

		nel caso si fosse imbrattato, allontanati dalla zona, senza dare molta importanza all'accaduto 

		non premiarlo e non punirlo mai nei pressi delle sostanze in cui si è imbrattato 

		nel caso puliscilo grossolanamente, senza imprecare e, solo al ritorno, se necessario lo laverai con prodotti adatti 



	 

	
	11.2. Concessioni



	Ciò che concederai, anche una sola volta, per il cane, diventerà un diritto acquisito. E' molto più semplice e redditizio rifiutare qualcosa oggi, che un giorno potresti aver necessità di proibire, che non doverti trovare a negare un’innocente concessione fatta in passato. Se il cane non conosce la possibilità di una eventuale condizione, non può certo chiederla o desiderarla ma, se ingenuamente, gli concedi di provare una situazione piacevole, nel momento in cui dovrai inibirla, lo metterai in condizioni di subire un rifiuto e quindi uno stress da insoddisfazione. 

	Un esempio: se al cane non viene mai concesso di salire sul letto, non saprà mai dell'eventualità di poterlo fare, perciò vivrà tranquillo nel suo giaciglio con tutti i suoi diritti rispettati; se invece gli permetti di dormire a letto perché fa piacere anche a te, il giorno in cui per qualche ragione lo costringessi a rimanere a terra resterebbe deluso e sconcertato, si vedrebbe privato dei propri diritti domandandosi dove possa aver sbagliato o quale sopruso stia subendo, senza per altro capirne la ragione. La vita quotidiana di un cane è fatta di certezze e di abitudini consolidate nel tempo, se il tuo comportamento diventa incoerente e contraddittorio, lo costringi a rivedere in continuazione tutti gli approcci necessari per trovare il giusto equilibrio con l'ambiente e con i componenti del gruppo. Devi trovare la forza di non concedere con troppa facilità, è necessario e opportuno vagliare ogni volta se in futuro sarai in grado di garantire, con relativa continuità, ciò che gli stai permettendo oggi.

	Meglio mantenerlo ignaro oggi che procurargli delle delusioni in futuro.

	 

	 

	
	11.3. Segue con insistenza



	Il cane, indipendentemente dal carattere, potrebbe avere la necessità, il desiderio o la convenienza di seguire il padrone durante le attività domestiche. Vediamo in quali casi e i relativi interventi correttivi: 

	Soggetto dominante: segue per tenere sempre e ovunque sotto controllo il suo sottomesso, la sua preoccupazione è che questi si senta libero di fare ciò che vuole senza la sua approvazione.

	interventi: evita di guardare il cane durante la convivenza, in particolare quando ti sposti. Se noti che si muove per seguirti, chiamalo come se avessi dato il comando vieni, dagli il comando seduto fermo (sf) e allontanati senza voltarti. Se dovesse mettersi sul tuo percorso per intralciarti, travolgilo come se non lo vedessi senza mai aggirarlo. Se dovesse muoversi per seguirti, ripeti il comando cercando di essere più convincente. Ripeti ogni volta che ti segue fino alla nausea; probabilmente, per non subire la tua autorità, sentendosi sottomesso, eviterà di seguirti. In futuro, per mantenere alta la tua dominanza, se non ti seguirà, gli darai il comando di seguirti facendolo rimanere accanto a te per un certo tempo, lo libererai successivamente. Ricorda di annullare sempre e comunque le sue iniziative in ogni occasione.

	Soggetto sottomesso o equilibrato: non segue perché accetta la sua posizione sociale, stabilita in precedenza, è tacitamente in accordo con il suo capo branco per ottenere la necessaria protezione a garanzia del suo benessere e della sua sopravvivenza.

	Soggetto inibito o dipendente: Segue per restare sotto la protezione del capo branco e per avere sempre la sua approvazione su ciò che sta facendo o sta per fare.

	interventi: evita di guardarlo durante la vita quotidiana. Se ti segue, cambia spesso direzione fingendo di inciampare su di lui con il rischio di calpestarlo e, se dovesse accadere, non pentirtene, simula di essere vittima quanto lui. Spostandoti da un ambiente ad un altro, chiudi la porta alle spalle e, se dovesse piangere, non aprire assolutamente, anche se hai finito le faccende; per aprire aspetta uno di quei momenti in cui prende fiato o si mette in ascolto. Aprendo, spaventalo spostando violentemente la porta, travolgilo come se non lo avessi visto e, continuando a non guardarlo prosegui nelle tue attività. Non imprecare o tentare di zittirlo, non faresti altro che assecondare i suoi desideri fornendogli dei rinforzi positivi (ri), meglio ignorarlo come se fossi sordo. Ricorda, devi essere duro e poco partecipe, anche la più piccola debolezza lo convincerebbe di essere sulla buona strada.

	Soggetto opportunista: segue per convenienza, spera di trarre vantaggio da questa sua insistenza; potrebbe desiderare un premio alimentare, ma anche solo tattile.

	interventi: evita di fornire supplementi fuori pasto limitando anche i premi educativi. Non accettare i suoi coinvolgimenti; se ti cerca per giocare, rifiutati di partecipare allontanandolo infastidito. Evita che faccia la questua a tavola, non deve assolutamente credere che tu o qualcuno delle famiglia siate a sua disposizione per assecondare i suoi desideri; tutti i rinforzi positivi avuti in passato devono essere messi in discussione, facendo crollare le sue convinzioni come castelli di carta. Nei momenti in cui è rilassato e tranquillo, lo chiami, la inviti a venire da te, lo premi e quindi lo lasci libero; nel caso volesse oltre, adotta il comando basta (ba). Deve imparare a non chiedere se vuole ottenere.

	Soggetto in conflitto sociale con il capo branco: non segue costantemente, ma cerca e poi raggiunge il padrone quando è trascorso un certo tempo, relativo ad un criterio individuale, dall'ultima volta che lo ha visto. Il suo scopo è di sapere sempre e comunque dove si trova il suo antagonista al fine di non perdere delle occasioni per prevalere o per evitare di rimanere disinformato sulle ultime del territorio.

	interventi: se devi muoverti, chiamalo e fatti seguire; giunto sul posto, fallo sedere, premialo con una carezza ed un complimento verbale dopodiché lascialo libero di andare o di rimanere. Evita di fornirgli premi alimentari, ciò che ha fatto rientra nella routine della vita sociale del gruppo e non in qualcosa di eccezionale meritevole di attenzione. Lo scopo è di farlo sentire sempre sotto il tuo controllo e che, le sue azioni, sono dettate da iniziative tue e non sue. In queste situazioni, devi annullare, a scopo di controllo, la sua personalità, deve capire e rispettare il suo ruolo senza metterlo continuamente in discussione. Stabilisci chi è il capo branco cercando di essere paterno ma anche severo ed intransigente. Ricorda che i comandi non devono essere invitanti ma imperativi e, soprattutto, dati una volta sola, senza discussioni o ripensamenti. Interrompi se noti di essere assecondato. 

	Per tutti. Va da sé che tutti gli interventi correttivi suggeriti, non dovranno MAI provocare dolore o lesioni e andranno applicati e mantenuti fino e non oltre il raggiungimento del risultato desiderato. A problema rientrato, si potrà ritornare gradualmente ad un rapporto più normale ed equilibrato e, se sarai stato attento e coerente, il tuo cane proverà per te il giusto rispetto che si deve ad un capo branco meritevole.

	 

	
	11.4. Si siede per avere



	Alcuni soggetti, per aver appreso perfettamente il comando seduto oppure per opportunismo, si siedono per avere il premio, anticipando il comando del conduttore. E' vero, quando si forniscono dei supplementi, è consigliabile approfittare del momento per fissare alcuni comandi, come insegnamento oppure anche solo come ripasso. L'errore fondamentale è di fornire il bocconcino facendo sempre sedere il cane; si dovrebbe fornire il premio solo dopo l'esecuzione corretta del comando che potrebbe anche essere in piedi anziché seduto.

	 

	 

	 

	 

	Un esercizio molto utile per evitare di essere anticipati:

	
		richiama l'attenzione del cane ed invitalo a raggiungerti guardandolo negli occhi; comando vieni  (vi)

		nel tragitto per arrivare a te, sempre tenendo il suo sguardo, mostragli il boccone che tieni in mano 

		quando ti ha raggiunto, rimani fermo 



	
		se è rimasto in piedi, dai il comando seduto e, dopo che ha eseguito il comando, premialo complimentandoti con lui. 



	
		se si è seduto, anticipando il comando, non premiarlo 

		fai un passo indietro ripetendo il comando vieni, abbassandoti per farti seguire 



	
		se ha ubbidito seguendoti e rimanendo in piedi, premialo e complimentati 



	
		se dopo averti seguito si siede per avere il premio, ripeti facendo sempre il passo indietro e ripetendo il comando 

		è importante non premiarlo se si siede da solo 

		dopo aver ripetuto per tre volte senza successo, nascondi il premio e interrompi la lezione pronunciando il comando basta (ba), come se avesse ricevuto dei supplementi che ora sono finiti 

		avrai raggiunto un buon risultato quando il cane ti raggiunge e, senza sedersi, rimane in attesa del comando successivo oppure del premio già meritato per aver eseguito il comando vieni. Ripeti di tanto in tanto. 



	 

	
	11.5. Fa la questua a tavola



	Alcuni cani hanno la cattiva abitudine di fare la questua intorno al tavolo durante i pasti, importunando in modo snervante. Naturalmente questo fastidioso vizio è stato generato dai padroni stessi che, in momenti non sospetti, hanno fornito appetitosi bocconi mentre erano a tavola, inconsapevoli di generare problemi comportamentali. Come sappiamo molti tipi di educazione prevedono premi alimentari, allo scopo di fornire il cane di una gratificazione o di una buona ragione per ubbidire. Evidentemente, fornire una buona ragione per fare la questua, induce il cane a credere che, per avere un premio, si deve stressare un commensale.

	
		evita da subito di fornire supplementi alimentari fuori pasto

		evita da subito di fornire bocconi in particolare a tavola

		tutti i familiari, in assoluto, devono attenersi a questa regola

		in caso di presenza di ospiti, educali a riguardo 

		durante il pasto evita di guardarlo negli occhi

		evita di rivolgergli la parola, anche per rimproverarlo

		se dovesse appoggiare le zampe sulla tua gamba scostala in modo da farlo cadere 

		se dovesse dare musate sotto i gomiti, muovi il braccio per infastidirlo 

		i gesti devono sembrare molto naturali e non in contrasto ai suoi 

		in tutti i casi va ignorato totalmente come se non esistesse 

		se dovesse abbaiare per attirare l'attenzione, parlate fra di voi ad alta voce senza prestargli attenzione 

		il commensale preso di mira, deve spostarsi sulla sedia in modo da rivolgere verso di lui una parte della schiena

		il gesto non deve sembrare associato alla sua presenza

		è possibile che girando intorno alla sedia vada dalla parte opposta per attirare l'attenzione

		ripetere l'operazione in senso opposto, sempre in modo naturale

		questo atteggiamento deve essere adottato da tutti coloro che sono a tavola

		stai attento a non sgarrare, è sufficiente che uno ceda alle sue lusinghe, per vanificare tutto il lavoro fatto e validare il suo comportamento

		allo scopo di procurargli un valida ragione per non fare la questua, destina un piattino alla raccolta dei bocconi dal tavolo

		durante il pasto, uno dei familiari tiene il piattino accanto a sé sul tavolo in modo tale che il cane lo possa vedere da terra

		a fine pasto, quando tutti si alzano da tavola, richiama la sua attenzione

		batti una posata sul suo piattino in modo ritmico ed inconfondibile

		versa il contenuto del piattino nella sua ciotola e complimentati con lui per il buon comportamento

		se il comportamento dei commensali è coerente, con il tempo è possibile che il cane aspetti pazientemente nei pressi del piattino senza disturbare

		il rumore ritmico sul piattino può diventare un richiamo inconfondibile per attirare immediatamente la sua attenzione anche in momenti diversi

		quando si è certi che il problema questua è rientrato, è possibile eliminare anche il piattino, fornendo sempre meno bocconi fino a renderli completamente assenti



	 

	
	11.6. Non vuole restare solo



	Tutti i cani, in particolare i cuccioli, possono soffrire di solitudine e di isolamento (is) quando vengono separati dai padroni, o comunque dai componenti del loro gruppo. Va ricordato che il cane è un animale sociale che ama stare con i propri simili, dai quali ricava protezione e conforto; è possibile osservarlo nei canidi selvatici come il lupo dove, il culto del branco, è vitale per la sopravvivenza. Se la separazione diurna, in qualche modo può essere comprensibile e accettata da molti soggetti, quella dal resto del branco, durante la notte, risulta essere insopportabile. In questo caso, per separazione si intende frapporre fra noi e il cane una barriera, cieca o trasparente, o comunque una costrizione che impedisca il contatto diretto. Molto spesso i padroni, per inesperienza, o nella speranza di risolvere uno dei tanti problemi che ogni cane si porta in dote, relegano il proprio cane in ambienti chiusi o comunque separati dal territorio del branco (te). Voglio augurarmi che l'isolamento e la separazione siano sempre indispensabili e temporanei; spesso mi chiedo perché mai si adotti un cane se poi non si è in grado di accudirlo adeguatamente, il mio compito comunque è di tentare di porre rimedio ad una condizione di disagio del cane, aiutando il suo padrone.

	In tutti i casi, per abituare nel più breve tempo possibile il cane, al fine di evitargli continui stress da separazione, è necessario adottare alcuni atteggiamenti.

	Condizioni generali:

	
		devi diventare il suo capo branco 

		il cane non deve essere padrone dipendente 

		non stargli troppo addosso quando sei in sua compagnia, naturalmente se esistono bambini, vanno adeguatamente educati a mantenere il dovuto distacco 

		deve conoscere i principali comandi dell'educazione di base (eb)

		lasciandolo solo, adotta dei metodi per andartene e per tornare 



	L'isolamento:

	
		quando lo devi isolare e chiudere nel suo ambiente, fallo senza tentare di convincerlo con lusinghe o moine, non faresti altro che anticipare lo stress che proverà subito dopo 

		meglio se entra di sua iniziativa seguendoti o precedendoti 

		non usare mai la forza, meglio adottare qualche stratagemma 

		lascialo senza salutarlo e senza raccomandarti, deve sembrare una situazione del tutto normale 

		chiudi la porta alle tue spalle senza voltarti 

		allontanati con passo deciso senza ripensamenti 

		se la porta che vi separa è cieca, non rimanere in ascolto ma allontanati avendo cura che ti senta 

		non parlargli attraverso la porta, non faresti altro che stare al suo gioco 



	Quando richiama la tua attenzione: 

	
		se la barriera che vi separa non è cieca (porta a vetri o cancellata), evita di guardarlo negli occhi o di parlare, devi fingere di essere cieco e sordo 

		se invece la barriera è cieca, non tentare di zittirlo o rimproverarlo, non faresti altro che rispondere ai suoi richiami 

		mantenendo un comportamento distaccato e non partecipe, vanifichi i suoi richiami facendoli cadere nel nulla 

		in uno di quei momenti in cui si zittisce, per ascoltare o per riprendere fiato, apri la porta ed entra nel suo ambiente. 

		attento a non entrare se sta guaendo o abbaiando, rischieresti di produrre un rinforzo positivo (ri) mentre ti sta chiamando 

		naturalmente ti farà mille feste, cercherà di saltarti addosso, sarà felice di essere riuscito a farti entrare e a ricongiungersi con te; dovrai deluderlo lasciando credere che non sei entrato per lui ma per altre ragioni 

		evita di guardarlo negli occhi, guarda altrove in modo naturale 

		evita di parlargli anche per rimproverarlo 

		se guaisce o abbaia, fingi di non sentirlo 

		devi comportarti come se fossi diventato improvvisamente cieco e sordo 

		se ti viene tra i piedi, muoviti nella sua direzione travolgendolo (attenzione ai cuccioli, non sanno che devono scansarsi) 

		se si alza sulle zampe, non favorirlo e fallo cadere 

		fingi di occuparti di faccende che non lo vedono coinvolto 

		devi essere tanto preso dalla tua occupazione che nulla o nessuno può distrarti 

		rimani qualche minuto, meglio se nel frattempo si calma e rimane in attesa delle tue attenzioni 

		quando ritieni che la situazione si sia normalizzata e accetta la tua presenza passiva, preparati ad abbandonare il locale 

		dirigiti verso l'uscita con passo deciso mantenendo lo stesso atteggiamento di quando sei entrato 

		apri la porta quanto basta evitando di lasciargli spazio per seguirti 

		continua a non guardarlo e a non parlare 

		esci senza voltarti, deve avere l'impressione che ti stai allontanando per poco e non per lungo tempo 



	
		se dovesse riuscire ad uscire dal suo ambiente seguendoti, torna sui tuoi passi, lasciando la porta aperta 

		non tentare di chiamarlo, dovrebbe venirci da solo 

		se non viene da solo, riportacelo come fai di solito (non costringerlo mai) 

		rimani con lui qualche momento tenendo lo stesso distacco che avevi in precedenza 



	
		questa operazione andrebbe condotta a turno da tutti i componenti responsabili della famiglia; anche con comportamenti diversi, la finalità deve essere la stessa 

		lo scopo di questa sceneggiata è di indurre il cane a pensare che i padroni non sono molto lontani ma hanno altro a cui pensare 



	durante la convivenza: 

	
		non permettergli di seguirti 

		se si avvicina allontanalo infastidito, non deve provare piacere per la tua presenza e tanto meno per il contatto, perciò non accarezzarlo MAI 

		nei momenti in cui si isola. chiamalo, invitalo a raggiungerti e senza complimentarti, fallo sedere. Devi controllarlo a vista e lui lo deve capire. 

		se tenta di allontanarsi richiamalo e ripeti il comando seduto (sd)



	
		per dare più risalto alle tue qualità: mettiti di spalle, sistema uno specchio per poter spiare le sue mosse e, non appena si muove, dai il comando fermo, senza incrociare il suo sguardo. Deve credere che sei in grado di controllarlo anche sei non lo stai guardando 



	
		non accettare le sue proposte di gioco 

		quando riposa, chiamalo e invitalo a giocare con te 

		non lasciarlo vincere e interrompi il gioco quando lui è ancora propenso a continuare 

		mentre sei in casa nascondi i suoi giochi per ridarglieli solo quando esci 

		non fornire MAI i pasti appena rientrato ma aspetta che la tua presenza sia ormai scontata; non deve desiderare il tuo ritorno per soddisfare il suo desiderio di cibo 

		adotta i metodi entrare (en) in casa e uscire (us) di casa 

		naturalmente gli atteggiamenti e i comportamenti suggeriti, dovranno essere adottati per il periodo necessario a far rientrare il problema, in seguito, è possibile tornare a condizioni più normali e serene. Attenzione alle ricadute. 



	Se proprio non è indispensabile, non isolarlo, farai di lui un cane felice

	 

	
	11.7. Supplementi



	I supplementi molto spesso diventano degli spuntini fuori pasto che, oltre a rovinare l'appetito del cane, possono provocare nel tempo problemi digestivi o di sovrappeso. Se il supplemento è programmato, allo scopo di ridurre il periodo di digiuno fra i pasti principali, va ricordato che deve essere detratto dalla giusta dose giornaliera.

	Allo scopo di unire l'utile al dilettevole, senza però affliggere il cane, è possibile utilizzare i supplementi, come buone ragioni, durante i periodi di educazione: 

	
		il supplemento dovrebbe essere fornito lontano dai pasti principali e mai su richiesta del cane 

		richiama il cane, deve ubbidire con una certa sollecitudine, non lo devi pregare, in fondo lo stai chiamando nel suo interesse: 



	
		provoca un rumore con la ciotola, potrebbe essere un buon richiamo anche in momenti in cui non è previsto il supplemento 

		attira la sua attenzione, chiamandolo per nome, poi pronuncia vieni  (vi)



	
		quando ti raggiunge fallo sedere, complimentati con lui 

		dagli il comando fermo e tienilo in posizione per alcuni momenti 

		il supplemento può essere fornito anche dalle mani, meglio se viene messo nella sua ciotola 

		dai un segnale che lo liberi di poter mangiare 

		accarezzalo sulla testa mentre mangia 

		rimani accanto a lui toccando la ciotola con le mani o con i piedi 

		quando ha finito, mostra la ciotola vuota e pronuncia basta  (ba)

		se fornisci il cibo con le mani mostra i palmi vuoti e pronuncia basta (ba)



	da evitare: 

	
		non buttare mai il cibo a terra, l'abitudine a raccogliere il cibo potrebbe generare problemi di coprofagia o pica, senza considerare il rischio di bocconi avvelenati 

		non dare bocconi mentre sei a tavola, lo scopo è di evitare che faccia la questua disturbando gli eventuali ed ignari ospiti 

		se i cani sono due o più, attento ad evitare contese per la conquista del cibo 

		usa solo alimenti adatti ai cani, attento agli avanzi di cucina 



	un suggerimento: per evitare che si ingozzi mentre gli fornisci dei premi o dei supplementi, non tenere mai in bella vista il boccone successivo, dagli modo di masticare ed inghiottire adeguatamente l'ultimo boccone fornito. Il cane non sa contare perciò il primo boccone potrebbe anche essere l'ultimo e l'ultimo il primo; se devi deluderlo interrompendo la fornitura dei bocconi, meglio farlo dopo il primo tanto, il suo stato d'animo, sarebbe lo stesso anche dopo avergliene forniti un centinaio. Ricorda che il cane ti "biasima" per il tuo rifiuto finale e dimentica di ringraziarti per tutto ciò che gli hai concesso in precedenza.

	 

	
	11.8. Dorme a letto



	A molti cani, che vivono in appartamento, è concesso di dormire a letto con i loro padroni. Le ragioni per cui un cane predilige dormire a letto con i padroni, è diverso a seconda del carattere. Non si vuole analizzare se sia giusto o sbagliato tollerare una simile situazione, è possibile però che, per varie motivazioni, si sia costretti a negargli questo diritto acquisito nel tempo. Allo scopo di mantenere saldo l'equilibrio sociale del branco, dobbiamo attuare dei comportamenti che portino il cane a fare una nuova scelta, senza per forza sottoporlo a proibizioni incoerenti.

	
		se abitualmente sale sul letto anche durante il giorno, dovrai inibirgli l'intera stanza fornendogli un giaciglio comodo all'esterno 

		prima di coricarti, prepara un giaciglio confortevole ai piedi del letto 

		sistemaci qualcosa di suo, esempio una copertina conosciuta, un giochino o il suo osso 

		leva dal letto ogni riferimento ad una sua eventuale tana 

		sul letto sistema qualcosa che lo disturbi tipo giornali o plastica rumorosa 

		lascialo salire sul letto come al solito 

		salutalo come al solito 

		lascia che si sistemi per benino ed eventualmente appisolare 

		da questo momento fingi di dormire, simula anche la respirazione 

		senza preavviso, muovi le gambe sotto le coperte e urtalo in modo deciso, costringendolo a cambiare posizione. Deve essere una specie di calcione ben assestato, non ti preoccupare, con tutte le coperte di mezzo, non riusciresti neppure volendo a fargli male. 

		in alternativa puoi tirare o alzare le coperte in modo insistente e molesto al fine di creare un disturbo non derivato dai piedi 

		puoi adottare comunque ogni forma di disturbo che possa venirti in mente 

		in ogni caso, attento a non parlare o ad aprire gli occhi, deve poter credere che stai dormendo, che i tuoi movimenti sono involontari e quindi non riferiti alla sua presenza 



	
		nel caso avesse delle reazioni aggressive, rimani perfettamente immobile come se il tuo movimento fosse stato sporadico e comunque non voluto; se ti dovessi muovere, lo ecciteresti di più spingendolo ad avere altre reazioni. 



	
		devi essere molto attento, se capisse di essere vittima di un complotto, assumerebbe un atteggiamento di difesa diventando ancora più tenace 

		dovrai rimanere immobile fino a quando non si sarà sistemato di nuovo 

		ripeti l'azione di disturbo come se il tutto fosse puramente casuale 

		se sopporta e non cede, aumenta l'intensità dei movimenti 

		devi continuare fino ad esasperarlo a costo di continuare per tutta la notte 

		dovrà decidere lui stesso di scendere perchè così non si può dormire 

		dovrai ripetere tutte le sere fino a quando per scelta non salirà più 

		in futuro sarà sufficiente un piccolo movimento dei piedi per fargli cambiare immediatamente idea 



	Il cane, per carattere, rifiuta e contrasta tutte le imposizioni o le privazioni; se saprai indurlo a fare una scelta, per convenienza o per comodità, il suo comportamento futuro potrà renderlo felice nella convinzione di non aver ceduto a nessun sopruso.

	 

	 

	 

	
	11.9. Occupa il divano



	A molti cani, che vivono in appartamento, è concesso di salire su divani e poltrone, un po' per tolleranza ed un po' perché vengono considerati, giustamente, come componenti della famiglia a pieno titolo. Personalmente al mio cane è concesso di salire sul divano di casa e molto spesso lo condividiamo ma, qualora gli chieda di scendere lo accetta volentieri e senza discutere, capisce che, se gli è stato chiesto è per una buona ragione.

	Purtroppo però non sempre le cose vanno come si pensava in principio, quando il nostro amico era un cucciolo amorevole e bisognoso d'affetto; alcuni soggetti, particolarmente dominanti e territoriali, prendono possesso dei divani e delle poltrone, impedendo ai padroni di utilizzarli in piena libertà. Per risolvere il problema, non è necessario entrare in conflitto con il cane magari lottando furiosamente, non si farebbe altro che giustificare e avvalorare la sua difesa del territorio; allo scopo di mantenere saldo l'equilibrio sociale del branco, dobbiamo attuare dei comportamenti che portino il cane a fare una nuova scelta, senza per forza sottoporlo a proibizioni incoerenti.

	Se abitualmente, quando è solo in casa sale sul divano, dovrai inibirgli l'intera stanza fornendogli un giaciglio comodo altrove. Meno si sente proprietario dei divani e delle poltrone e meno traumatica sarà la sua rinuncia.

	un esercizio: 

	
		leva dal divano ogni riferimento ad una sua eventuale tana, ricoprilo con una coperta, oppure con uno di quei copritutto, che occupi seduta e schienale. 

		prepara un giaciglio confortevole e conosciuto ai piedi del divano, sistemaci qualcosa di suo, esempio una copertina conosciuta, un giochino o il suo osso 

		lascialo salire sul divano come al solito, non guardarlo e non parlargli, deve avere l'impressione che tutto sia come al solito 

		lascia che si sistemi per benino ed eventualmente che si appisoli

		le operazioni successive andrebbero fatte in due 

		sistematevi ai lati del divano e fingete di rassettarlo, continuate a non parlare e a non guardarlo, la vostra presenza deve essere naturale e scontata 

		prendete in mano due lembi della coperta dalla parte dello schienale 

		tirate in avanti la coperta facendolo cadere dal divano, attenti a non esagerare, non dovete fargli male, dovete solo causargli un disagio 

		per un attimo resterà sorpreso e confuso, approfittando di questo suo momentaneo disorientamento, dovrete rapidamente sistemarvi sul divano occupandolo totalmente 

		tenendo sempre i lembi copritevi con la coperta 

		durante questa operazione dovrete sempre ignorarlo e, se vi viene da ridere, fate pure, vi aiuterà ad essere più naturali, non guardatelo 

		se siete stati bravi e siete sembrati del tutto naturali, è probabile che il cane associ ciò che è accaduto alla coperta e non a voi 

		se il cane se ne va deluso, avete trovato il modo per risolvere il problema 

		se il cane tenta di risalire cercate distrattamente e disinvoltamente di contrastarlo. Il cane se non viene toccato e se non lo guardate negli occhi, non vi renderà responsabili di ciò che gli sta accadendo 

		se dovesse riuscire a salire, lasciatelo accomodare sulla coperta 

		quando è rilassato e non teme più nulla, tirate nuovamente i lembi della coperta facendolo di nuovo cadere e, subito dopo, ricopritevi continuando ad essere naturali 

		il cane non è in grado di capire che siete stati voi a farlo cadere, crederà che la causa del suo disagio sia la coperta 

		nel caso avesse delle reazioni aggressive, rimanete perfettamente immobili evitando di eccitarlo ulteriormente (capita di rado) 

		dovrete ripetere tutte le sere fino a quando per scelta non salirà più oppure appena vi vedrà si allontanerà di sua iniziativa 

		durante le ripetizioni, nel momento in cui lo fai scendere, puoi pronunciare la parola GIU' in modo invitante; è probabile che, al suo ripetersi, assocerà il comando ad un disagio, scendendo di sua iniziativa 



	Il cane, per carattere, rifiuta e contrasta tutte le imposizioni o le privazioni; se saprai indurlo a fare una scelta, per convenienza o per comodità, il suo comportamento futuro potrà renderlo felice nella convinzione di non aver ceduto a nessun sopruso. 

	 

	
	11.10. Rifiuta il guinzaglio



	Può accadere che un cane, durante i preparativi per uscire, non si lasci mettere il guinzaglio correttamente, facendosi inseguire. Le cause sono sostanzialmente riferibili a due ipotesi principali: il padrone in passato ha enfatizzato l'uscita da casa generando un riflesso positivo esagerato, oppure il cane non sopporta adeguatamente il guinzaglio non identificandolo come mezzo per poter uscire. Nella seconda ipotesi, quasi certamente in passato è stato portato fuori senza guinzaglio, mentre lo stesso veniva usato per tornare a casa, in questo caso è divenuto il mezzo che interrompe le passeggiate e quindi identificato come riflesso negativo. 

	
		prepara il cane al comando seduto (sd) e seduto fermo (sf)

		prepara il cane alla sopportazione ed alla condotta al guinzaglio 

		il collare ed il guinzaglio devono essere adatti alla taglia del cane 

		se il cane vive in appartamento, il collare dovrebbe essere tolto al ritorno dalle passeggiate 

		se il cane vive in giardino, oppure giardino-casa, l'uso del collare è relativo alle esigenze individuali 

		non deve mai uscire di casa senza collare e guinzaglio indossati 

		quando non sono in uso, il guinzaglio ed il collare devono essere posti alla vista del cane ma non raggiungibili 

		in momenti in cui non devi uscire, prendi il guinzaglio, mettitelo al collo come se fosse un sciarpa, tieni il collare in mano o in tasca o appeso alla cintola 

		fai in modo che noti la loro presenza 

		continua nelle tue occupazioni senza curarti di lui 

		se dovesse avere reazioni (come certamente avverrà), aspetta qualche minuto, poi riponi guinzaglio e collare al solito posto 

		deve abituarsi alla presenza del guinzaglio e del collare fuori dal loro posto abituale 

		attendi fino a quando accetta la loro presenza senza avere reazioni 



	
		in questa fase il tempo è relativo al grado di incidenza del riflesso 



	
		lontano dalla porta d'ingresso, richiama la sua attenzione 

		fallo venire da te 

		fallo sedere 

		complimentati con lui e premialo in modo per lui soddisfacente 

		riponi il collare ed il guinzaglio alla presenza del cane 

		ripeti dopo qualche minuto 

		nel momento in cui devi uscire, allontanati dall'ingresso 

		chiamalo e, quando ti raggiunge, gli metti collare e guinzaglio e ti avvii verso la porta d'ingresso 

		esci con il guinzaglio collegato 

		al rientro, scollega il guinzaglio ma non riporlo immediatamente, tienilo al collo 

		dopo qualche minuto lo chiami, gli levi il collare ed insieme andate a riporlo con il guinzaglio 



	 

	
	11.11. Rifiuta la cuccia



	Può accadere che, a dispetto della tua buona volontà di fornirgli una buona sistemazione, il tuo cane rifiuti di entrare nella cuccia nonostante sia bella e confortevole, costata un patrimonio o che hai costruito tu stesso con tanto amore. Le ragioni del suo rifiuto sono molto semplici; non sente la necessità di un ricovero chiuso e protetto oppure, malgrado abbia il desiderio di protezione, la cuccia non è sistemata correttamente all'interno del territorio (te). Va ricordato che i soggetti a pelo lungo, soffrono molto meno il freddo rispetto ai pelo raso perciò, per ogni cane, la necessità di proteggersi dal freddo, è relativa alla capacità di sopportazione della temperatura esterna. Un cane adulto e sano poi, è fornito di un pelo impermeabile che lo protegge, nell'immediato dalle intemperie ma, non appena l'acqua o l'umidità raggiunge la pelle, ha bisogno di un ricovero asciutto ed in grado di asciugarlo. In conclusione, tutti i cani che vivono all'aperto e in particolari condizioni atmosferiche, hanno bisogno di un ricovero protetto a patto che sia di loro gradimento e che venga sistemato in luogo opportuno. La cuccia dovrà essere confortevole e adatta alla taglia del cane, dovrà essere protetta dalle intemperie e dalle correnti d'aria in un box o sotto una tettoia.

	La scelta del luogo dove sistemare la cuccia, non deve certo essere casuale, il suo posizionamento dovrà permettere al cane, standoci comodamente dentro, di poter sorvegliare l'ingresso della proprietà e l'ingresso di casa. Se queste piccole regole non verranno rispettate, il cane "potrebbe" rifiutare di entrarci trovando sistemazioni più adatte anche se più disagevoli. Si è evidenziato "potrebbe" in quanto il comportamento è direttamente proporzionale al carattere del cane dove, il sottomesso ama essere isolato e nascosto, mentre il dominante desidera essere partecipe alla vita del gruppo.

	Regole generali della cuccia:

	
		Deve innanzitutto avere una dimensione adatta

		verifica che non abbia odori sgradevoli, se è già stata usata, lavala abbondantemente. Ricorda che i deodoranti spesso sono sgradevoli ai cani. 

		sistemata in luogo adatto (dal suo interno si devono vedere l'ingresso della proprietà e della casa) 



	All'interno per l'inverno: 

	
		se vuoi sistemarci degli indumenti, provvedi che siano puliti, cambiandoli o lavandoli molto spesso 

		se vuoi metterci della paglia, elemento consigliabile dove è possibile, provvedi ad arieggiarla e a smuoverla frequentemente 

		ricordati di disinfestarla più volte durante la stagione calda 

		se le cuccia è di legno e quindi sufficientemente isolata, non metterci nulla 



	All'interno d'estate nulla 

	
		accanto dovrai sistemare la ciotola dell'alimento e dell'acqua 

		dovrà essere parte integrante del territorio perciò, mai sistemata in modo isolato e troppo esposto. Va ricordato che il cane non ama essere al centro dell'attenzione ma preferisce confondersi con l'ambiente circostante 



	Regole generali del luogo:

	
		deve essere nei pressi dell'abitazione

		deve essere riparato dal sole e dalle intemperie 

		il box è la soluzione ideale 

		sia per un box o per una semplice tettoia, l'altezza deve essere relativamente bassa e dovrà avere due lati contigui chiusi che proteggono dalle correnti 

		dall'interno devono potersi vedere l'ingresso della proprietà e della casa 

		se è adiacente al confine della proprietà, la recinzione dovrà essere cieca al fine di evitare gli stimoli inutili e continui, causati dal passaggio di animali o persone 



	Come scegliere il luogo adatto per la cuccia:

	
		sistema la cuccia in un luogo scelto da te ma che rispetti le regole generali 



	
		se il cane entra per riposare e dormire, il problema è risolto 



	
		se il cane non entra, osserva dove di solito va a riposare o dormire 

		sposta la cuccia nel luogo scelto da lui, rispettandolo fedelmente 



	
		se entra passa alla fase successiva 



	
		se rifiuta l'ingresso e si corica in un luogo diverso, sposta la cuccia nel nuovo posto, rendendo inaccessibile o comunque poco agevole il luogo precedente 

		se insiste nel non accettare la cuccia, continua a spostarla ed ad inibire i luoghi scelti in precedenza mettendolo in condizioni di fare la scelta di entrarci o comunque di riposarci vicino, accettandone la presenza 

		non forzarlo ad entrarci, deve essere una sua scelta e non una tua volontà, ricorda che i cani amano le tane e i rifugi perciò, è molto probabile che la utilizzerà il giorno in cui ne avrà bisogno e non prima 

		durante queste fasi, gioca spesso con lui nei pressi della cuccia, coinvolgila attivamente come ad esempio buttando all'interno i suoi giochi oppure facendoti rincorrere intorno 

		interrompendo il gioco, lascia i suoi giochi o i suoi oggetti all'interno 

		premialo spesso nei pressi della cuccia e, quando ne sopporta la presenza, i premi li poserai all'interno inducendolo ad entrare per prenderseli 

		evita di tenerlo d'occhio per verificare se entra, non deve sentirsi sotto esame 

		quando la cuccia sarà divenuta parte integrante della sua esistenza e magari incomincia ad entrarci, puoi passare alla fase successiva 



	Fase successiva 

	
		fai allontanare il cane da qualcuno e, senza che possa vederti, sposta la cuccia di un metro (il metro è indicativo di uno spazio relativamente piccolo ma significativo) nella direzione del luogo scelto da te e destinato alla sua futura sistemazione definitiva 

		ricorda di spostare anche le ciotole avendo cura di mantenere le distanze che avevano in precedenza 

		meglio se riesci a riprodurre le condizioni iniziali come un vaso di fiori nei pressi, o qualche altro oggetto conosciuto 

		al suo ritorno deve trovare tutto come l'aveva lasciato senza avere il dubbio che possa essere accaduto qualcosa, in sua assenza, che lo riguardi 

		ogni due o tre giorni ripeti lo spostamento, avvicinando gradualmente la cuccia al luogo di destinazione 

		assicurandoti che il cane non sia disturbato delle nuove sistemazioni 

		se noti uno sconcerto o comunque un ripensamento, ritorna sulle sistemazioni precedenti lasciando la cuccia nella stessa posizione per qualche giorno in più 

		ricorda che ogni cane può dare risposte diverse o avere reazioni diverse perciò, cerca di capire i suoi punti deboli e adatta i metodi descritti alla tua realtà 



	insuccesso: è possibile che, nonostante i tuoi sforzi, il cane continui a rifiutarsi di utilizzare la cuccia. Il tuo compito è di dargli comunque l'opportunità di utilizzare un ricovero asciutto e confortevole poi, se non ne ha bisogno e insiste nel dormire all'addiaccio, non puoi farci nulla, se non provvedere a ricoverarlo in un ambiente chiuso suo malgrado, in caso di estrema necessità.

	 

	
	11.12. Troppe pretese



	Esistono soggetti che, a causa della tolleranza e della troppa disponibilità dei padroni, imparano a pretendere attenzioni al fine di ottenere soddisfazioni di vario tipo. Va considerato che i cani non avendo il senso della misura, non conoscono limiti, tutto ciò che è loro concesso è fine a se stesso e non parte di una quantità definita. Per capirci; se fornisci al cane un boccone molto appetibile, ne chiederà un altro e poi un altro ancora e, se lo lasci fare, continuerà a chiedere fino ad essere completamente sazio. Nel momento in cui poni un limite alla somministrazione dei bocconi, definisci una misura per lui incomprensibile quindi, il gesto verrebbe interpretato come un rifiuto ad una concessione dovuta e, tutto ciò che avevi concesso poco prima, sarà bellamente dimenticato. Allo scopo di evitare inutili incomprensioni e stress, sarebbe opportuno educare il cane in proposito, molto adatte sono le pagine "comando no" (no)  e "basta" (ba). 

	Nel frattempo, al fine di vanificare le sue richieste, puoi agire così: 

	
		evita di guardarlo negli occhi, evita di parlargli anche per rimproverarlo 

		se guaisce o abbaia, fingi di non sentirlo, devi comportarti come se fossi diventato improvvisamente sordo 

		se ti viene tra i piedi, muoviti nella sua direzione travolgendolo 

		se si alza sulle zampe, non favorirlo e fallo cadere 

		se il problema è alimentare, evita di toccare la sua ciotola o il contenitore del suo alimento, non deve illudersi a causa dei tuoi gesti 

		se intuisci che la richiesta è riferita all'ambiente in cui vi trovate, spostati invitandolo a seguirti in altro ambiente, occupati di lui solo se smette di chiedere 

		se le richieste avvengono lontano da te, invitalo a raggiungerti 

		se sei costretto a raggiungerlo nell'ambiente in cui si trova, fingi di occuparti d'altro ignorando la sua presenza 

		ideale sarebbe fischiettare o canticchiare al fine di minimizzare le sue richieste 

		se sei in compagnia di qualcuno, conversa allegramente evitando di parlare di lui o di ciò che sta facendo 

		non lamentarti e continua a sopportarlo ad oltranza 

		nel momento in cui smette per qualche ragione o anche solo per riprendere fiato, richiama la sua attenzione chiamandolo per nome 

		invitalo a raggiungerti 

		deve venire sempre lui da te e mai andare tu da lui 

		appena ti raggiunge salutalo come se lo vedessi per la prima volta 

		di tua iniziativa gli concedi ciò che presumibilmente stava chiedendo poco prima 

		cerca di capire cosa ti stava chiedendo e soddisfalo 

		la concessione deve sembrare una decisione tua e non una risposta alle sue richieste perciò usa un tono paterno ma deciso 

		se la richiesta era alimentare, concedi un solo piccolo boccone e null'altro 

		eventualmente adotta il NO (no) o il BASTA (ba)

		alla ripresa delle richieste, riprendi l'atteggiamento precedente 

		deve imparare che, per ottenere, deve aspettare le tue iniziative e non chiedere insistentemente, per affinare la situazione, consulta "il cane chiede" 



	 

	
	11.13. Non mangia



	Molti cani SANI rifiutano di accettare la regola di mangiare solo all'ora dei pasti distribuendo questa pratica nell'arco della giornata. Questo sistema di alimentazione, sconvolge completamente le buone regole di igiene alimentare e di convivenza familiari; ciotole con residui alimentari esposti a insetti, avanzi che rischiano di andare a male, digestione scorretta, evacuazioni a tutte le ore e non regolate da orari, obesità, alitosi e altro. 

	Regole base per dare inizio al metodo correttivo: 

	
		il cane deve godere di ottima salute 

		se hai dei dubbi, parlane prima con il tuo veterinario 

		accertati che l'alimento che devi fornire, sia appetibile e non avariato 

		la ciotola dell'acqua deve sempre essere piena e pulita. 

		tutti i componenti della famiglia devono essere preparati 

		stabilisci la somministrazione dei pasti in almeno due volte al giorno distanziate di almeno 8 ore 

		non si devono ASSOLUTAMENTE fornire supplementi fuori pasto per tutta la durata dell'operazione 



	Intervento correttivo:

	
		All'ora del pasto fornisci come sempre l'alimento 



	
		riduci ad una razione scarsa la quantità, lo scopo è quello di non sprecare 

		non rimanere vicino alla ciotola per vedere se mangia, allontanati 

		non prestargli attenzione, non deve sentirsi osservato 

		se ti cerca per attirare la tua attenzione, ignoralo 

		riprendi le tue faccende sempre senza badargli 

		nel frattempo non accettare il suo sguardo ed evita di parlagli 

		non è facile ma devi essere completamente distaccato dal suo problema 



	
		se mangia dagli il resto del pasto ed il problema non sussiste 

		se non mangia lascia trascorrere circa dieci minuti prima di intervenire 



	
		aspetta il momento in cui il cane è distratto e non sia nella stanza o nel luogo in cui c'è la ciotola. 

		Se non sei solo, fallo distrarre ed allontanare da un familiare 

		svuota la ciotola dell'alimento residuo, lo devi proprio buttare 

		stai attento a non farti vedere 

		fai in modo che non senta il rumore della ciotola che si muove 

		non lavare la ciotola, deve sembrare che qualcuno ci abbia mangiato 

		è preferibile che rimanga qualche piccolo residuo 



	
		aspetta che si accorga della ciotola vuota 



	
		continua a non occuparti di lui 

		aspetta che attiri la tua attenzione per avere da mangiare 

		stai attento a non farti sfuggire questo segnale, è uno dei momenti chiave dell'operazione. E' il momento in cui scende a patti con te e non te lo puoi perdere. 

		fingi di complimentarti con lui per aver mangiato tutto 

		manifesta il tuo apprezzamento, parlagli e guardalo soddisfatto negli occhi . E' possibile che, ricevendo tanti apprezzamenti alla presenza della ciotola vuota, sia stimolato in futuro a svuotarla al fine di ripetere l'evento piacevole. 



	
		nel corso della stessa ora del pasto, ripeti dal punto 1 per altre due volte 



	
		le quantità devono essere sempre molto ridotte 



	
		se continua a non mangiare, dopo la terza volta, la ciotola va lavata e rimessa al suo posto vuota. 

		al pasto successivo si ripete tutta la sceneggiata 

		se continua a non mangiare, rimanda tutto all'indomani. 

		se vuoi continuare per più di due giorni e adottare un braccio di ferro con lui, è Indispensabile lo stretto controllo medico. 



	Questo metodo può essere adottato più volte durante la vita del cane, sarà più efficace, se il soggetto lo ha già subito in passato con buoni risultati.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	CAPITOLO 12

	 

	
		LE STORIE DEGLI AMICI



	 

	
	12.1. Argo e la bicicletta



	Argo, un incrocio indefinibile di taglia medio grande a pelo lungo e bruno con sfumature grigie, indice della sua avanzata età, viveva in città con il proprio padrone, un anziano signore vedovo e solo. Spesso facevano lunghe passeggiate, il padrone sapeva di possedere un cane avanti con l'età e, quando si spostava in bicicletta, teneva un'andatura che permettesse ad Argo di seguirlo da vicino senza stancarsi. Vivevano in simbiosi, entrambi bisognosi d'affetto e di compagnia, entrambi senza grandi esigenze.

	Un giorno d'estate, nonostante il sole torrido si recarono al cimitero dove, il padrone pregava quotidianamente sulla tomba della moglie defunta. Come sempre Argo aspettava fuori dell'ingresso del cimitero, accanto alla bicicletta del padrone, in attesa che lo raggiungesse per tornare verso casa. Purtroppo quel giorno, anche a causa del sole cocente, l'anziano aveva avuto un malore e venne soccorso dai presenti che chiamarono un'ambulanza. Argo assistette a tutto quel trambusto di persone che si affannavano a soccorrere il suo padrone, senza rendersi conto di essere coinvolto direttamente nella vicenda. Qualcuno spostò la bicicletta di qualche metro per evitare che ingombrasse ed Argo la seguì.

	Naturalmente, i soccorritori ed i curiosi presenti, non potevano sapere che quell'anziano signore era giunto al cimitero in compagnia di un cane perciò nessuno badò a lui. Argo, non era preoccupato e, nonostante il trascorrere del tempo, non si allontanava dalla bicicletta, rimanendo in costante attesa del suo padrone che, come al solito, sarebbe tornato. 

	Passavano le ore, la gente che andava e veniva era del tutto scomparsa, qualcuno aveva chiuso i cancelli del cimitero, e lui era rimasto solo in attesa del suo amato padrone che per il momento non sarebbe tornato. 

	Scese la sera e poi la notte, di solito a quell'ora erano già a casa da un pezzo, il padrone guardava la televisione e lui coricato ai suoi piedi sonnecchiava in attesa di spostarsi in camera da letto dove passava la notte. Aveva già superato l'ora del pasto serale, il suo orologio biologico l'aveva avvertito per tempo ma, non aveva modo di lamentarsi, per il momento aveva un altro compito da assolvere, aspettare il suo padrone. Nel frattempo il suo padrone era in ospedale, non aveva ripreso conoscenza ed i medici, avevano chiamato i parenti che vivevano in un'altra città.

	La notte non era fredda e passò in fretta. Al mattino, rincominciò il via vai di gente che entrava ed usciva, qualcuno lo aveva notato e l'aveva anche accarezzato, non era strano che lui si trovasse li, altra volte era stato notato in attesa del padrone. Un'altra giornata assolata era passata, aveva fame e sete, ma la cosa più importante era non allontanarsi dalla bicicletta, il padrone sarebbe potuto tornare e non trovarlo dove avrebbe dovuto essere.

	I parenti del suo padrone erano arrivati ma lui era ancora incosciente.

	La seconda notte fu molto più lunga, la sete lo stava torturando. Il mattino seguente non fu molto diverso, faceva caldo, la sete era insopportabile, una signora, pensando che il padrone fosse senza cuore per lasciare un cane sotto quel sole, si impietosì e gli portò una ciotola d'acqua fresca. Era come rinascere, così rinfrancato avrebbe potuto aspettare ancora per giorni.

	Erano passati tre giorni, il padrone non era in grado di comunicare, qualcuno dei parenti si ricordò che il loro congiunto aveva un cane e chiese ai vicini se ne sapevano qualcosa ma nessuno ne sapeva nulla, da quando avevano ricoverato il loro vicino, non l'avevano più visto, pensavano che qualcuno se ne fosse occupato. Scattarono le ricerche.

	Argo intanto era fiero di ciò che stava facendo, il suo padrone sarebbe stato orgoglioso di lui, era rimasto dove l'aveva lasciato e, dopo giorni di stressante attesa, lo stava ancora aspettando senza mollare.

	Nel tardo pomeriggio del quarto giorno, mentre stava riposando accanto alla bicicletta, si vede avvicinare da un signore che lo chiama per nome, non sa chi sia ma ha la sensazione che voglia occuparsi di lui. Non era solo, c'era altra gente con lui, molti si erano mobilitati per cercarlo, fino a quando qualcuno aveva avanzato l'ipotesi che dove era stato soccorso il padrone, poteva esserci anche il cane. Avevano avuto ragione, Argo era li, era rimasto quattro giorni in attesa del suo compagno. "Da bere, datemi da bere", non poteva dirlo ma poteva farsi intendere e, fortunatamente, fra i presenti qualcuno raccolse il messaggio e provvide a dissetarlo.

	Lo invitarono a salire su un'auto ma non si mosse, tentarono di convincerlo insistendo ma lui si impuntò, fu persino costretto a ringhiare per scoraggiare chi lo voleva aiutare e non capiva quale fosse il suo vero problema. Infine capirono che Argo non voleva allontanarsi dalla bicicletta ma purtroppo nessuno era attrezzato per trasportare entrambi.

	Un ragazzo presente, capita la situazione, si offrì di portare a casa la bicicletta a piedi e si avviò. Argo non ebbe dubbi su cosa fare, seguì il ragazzo e la bicicletta senza indugiare, il padrone sarebbe tornato a prenderla certamente e lui sarebbe stato lì ad aspettarlo. Intanto all'ospedale il suo padrone aveva ripreso conoscenza e prima ancora di chiedere cosa fosse successo chiese notizie di lui, di Argo.
Entrambi avevano superato la brutta avventura senza gravi danni ed ora erano tornati alla loro vita di sempre fatta di reciproco affetto e conforto. 

	Non ne sono sicuro ma penso che, vissero felici e contenti per altri mille anni.

	La storia è nelle memorie di nergio.

	 

	 

	 

	
	12.2. Billy e Tobia prende il treno



	Billy un incrocio di media taglia, pelo lungo arruffato, bianco con qualche macchia focata qua e là, non era vecchio, nessuno però conosceva la sua reale età, era un trovatello che si era sistemato in famiglia già da adulto e nessuno sapeva da dove venisse. Viveva in una casa di campagna di un piccolo paese di provincia, uno di quei paesi dove la gente lavora in campagna e a lui, che era sempre in giro, non badava nessuno, tranquillo e discreto, spesso si faceva ospitare per il pranzo o la cena.Accadeva a volte che restasse fuori casa per qualche giorno ma ai suoi padroni la cosa passava inosservata, sapevano che prima o poi sarebbe tornato sano e salvo ed in buona salute, non avevano nessuna ragione di preoccuparsi.

	Tobia viveva in un paesino a qualche chilometro da quello di Billy, aveva una famiglia che lo accudiva e anche se passava le giornate a gironzolare per il paese tornava quasi sempre a casa per passare la notte.

	Era arrivato un giorno come un randagio ed il ragazzo che l'aveva portato a casa, era diventato il suo compagno di giochi e, quando non era occupato con la scuola, passavano molte ore insieme.

	Tobia spesso si allontanava per qualche giorno, tornando regolarmente senza dare segni di disagio; era evidente che nonostante fosse stato fuori casa, si era nutrito, a volte tornava persino ben pulito, spazzolato. La sua famiglia spesso si preoccupava per le sue lunghe assenze e, ogni volta che lo vedeva tornare, tirava un sospiro di sollievo per riaverlo finalmente a casa. Non si poteva fare altrimenti, il suo carattere e le sue abitudini non si potevano cambiare, era uno spirito libero e come tale doveva sempre seguire il suo desiderio di indipendenza.

	Erano già passati dieci giorni dall'ultima volta che era tornato a dormire e di Tobia nessuna notizia. Nella storia non era mai stato lontano per più di una settimana, non aveva mai tardato tanto, il ragazzo era preoccupato seriamente e stava già pensando di andarlo a cercare.

	Quindici giorni, un mese, Tobia non era tornato e la famiglia aveva perso le speranze ma il ragazzo no, aveva deciso di indagare per sapere che fine avesse fatto. Usando una vecchia fotografia dove era ritratto Tobia, cominciò la sua indagine di porta in porta chiedendo se avessero notizie del suo compagno di giochi; molti lo ricordavano ma non lo vedevano da un pezzo. Una signora, che abitava sulla strada che portava alla stazione ferroviaria, lontana un paio di chilometri, ricordava Tobia che passava davanti a casa andando verso il paese o verso la ferrovia.

	Il ragazzo prese la strada della stazione e, arrivato sul posto, fece le solite domande al personale di servizio. Con grande stupore, apprese che avevano visto più volte Tobia che tentava di salire sul treno e che, in molte occasioni era riuscito a salire nonostante volessero impedirglielo, non solo, qualche volta l'avevano anche visto scendere proveniente dalla direzione opposta. Il treno che Tobia tentava di prendere era sempre alla stessa ora e nella stessa direzione. 

	Il ragazzo, pur non credendo a ciò che stava per fare, l'indomani spostò le sue indagini nella direzione del treno che Tobia prendeva. Il paese successivo era anch'esso a qualche chilometro dalla ferrovia e, pur chiedendosi cosa stesse facendo, giunto alla stazione, mostrò la fotografia ad un operatore di servizio. Incredibile, anche qui conoscevano Tobia come quel cane che tentava di prendere il treno e che qualche volta ne scendeva, il ragazzo era sconcertato, sapeva di essere testimone di qualcosa di eccezionale. Si avviò verso il paese chiedendo, a tutti coloro che incontrava, se per caso avessero visto un cane come quello nella foto. Si, lo conoscevano in tanti ma nessuno sapeva dove potesse trovarsi, era considerato un randagio. Senza perdersi d'animo continuò l'indagine. Mentre stava parlando con un passante, un ragazzo si avvicinò incuriosito chiedendo cosa stesse accadendo, gli spiegò l'accaduto mostrando la foto. Ci fu un attimo di smarrimento, il ragazzo guardò la foto più volte e poi con convinzione e senza ombra di dubbio affermò " ma questo è Billy, il cane del mio amico ". 

	Una spiegazione doveva esserci, i due cani potevano essere fratelli ed avere molta somiglianza da sembrare uguali, comunque per risolvere il problema non c'era altro da fare che farsi accompagnare a casa dell'amico.

	Aveva il cuore in gola, non sapeva cosa pensare, voleva trovare Billy e nello stesso tempo non voleva credere a ciò che stava accadendo. Entrarono in un cortile di una casa rurale, chiamarono e si presentò un giovane che salutò cordialmente il suo accompagnatore. Il ragazzo mostrò la fotografia al giovane che trasalì e, riconoscendo il cane della foto, esclamò " è Billy !! ". A questo punto ci voleva una spiegazione, cercando di essere più preciso possibile, disse che il nome del cane era Tobia e che viveva in casa con la sua famiglia nel paese vicino, perciò non poteva essere Billy, comunque bastava che gli mostrassero Billy per stabilire che parlavano di un cane diverso. Il giovane lo invitò ad entrare in casa e lo accompagnò in una stanza dove c'era Billy.

	Prima ancora di riuscire a mettere a fuoco il cane, che stava sdraiato su una coperta in un angolo della stanza, riconobbe un guaito a lui familiare, una voce che non sentiva da tempo ma che avrebbe riconosciuto fra mille, era la voce del suo più caro amico, era la voce del suo cane. Aveva ritrovato Tobia.

	Tra qualche lacrima mescolata a tanta emozione, si rese conto che Tobia non poteva muoversi, era stato investito tre settimane prima e, ingessato com'era era impossibilitato a raggiungerlo. Ora era tutto chiaro, Tobia e Billy erano lo stesso cane, un cane che aveva due nomi e due famiglie a cui era legato nello stesso modo, passava qualche giorno con l'una e qualche giorno con l'altra, l'aveva fatto per anni e nessuno aveva mai sospettato nulla. Era un cane speciale, ma ciò che lo rendeva un cane veramente fuori del comune, fu scoprire che per spostarsi da un paese all'altro, usava il treno delle ferrovie dello stato italiano.. 

	La storia è nelle memorie di nergio.

	 

	 

	 

	 

	 

	
	12.3. Fido cane fedele



	Un monumento è veramente un riconoscimento meritato, si trova in piazza Dante, al lato del palazzo municipale a Borgo san Lorenzo FI.

	E' la storia di un cane di nome FIDO (raccolto dal suo padrone ancora cucciolo), il cui padrone, Carlo S., morì durante i bombardamenti aerei del 30 Dicembre 1943, avvenuti a Borgo san Lorenzo. Da allora, FIDO, per 14 anni per ben 5000 volte, si è recato ogni giorno alla fermata della corriera a Luco del Mugello che riporta gli operai dal lavoro da Borgo san Lorenzo aspettando, purtroppo inutilmente, il ritorno del suo padrone.

	Sabato 9 Novembre 1957, il Sindaco, su suggerimento di un giornalista M., ha insignito FIDO della medaglia d'oro, la moglie di Carlo, presente alla cerimonia, non ha potuto trattenere le lacrime.

	FIDO è morto il 9 giugno 1958 e seppellito vicino alla tomba di Carlo nel cimitero comunale di Luco.

	E’ una storia tanto semplice quanto vera. 

	 

	
	12.4. Un cane davvero speciale



	Elisa, una bambina che è sempre vissuta in campagna, ama molto i cani abbandonati, nel suo giardino ce ne sono almeno sei e tra questi ce n’è uno con un comportamento un po’ preoccupante. Qualcuno andava a trovarla solo per mangiare, mentre la maggior parte alloggiava in pianta stabile fuori la sua casa. I cani erano diventati tanti, perché elisa aveva l’abitudine di raccogliere tutti quelli che trovava abbandonati nel percorso che da casa la portava a scuola.

	I genitori non si preoccupavano, perché il giardino era molto grande e poteva ospitare tanti piccoli amici, e poi, era Elisa a preoccuparsi di dar loro da mangiare, di trovar loro  riparo quando pioveva, insomma, di far loro da madre.

	Elisa anche se tornava da scuola con una gran fame, non si metteva a tavola se prima non preparava le scodelle con il pranzo per i suoi amici. Del resto, come poteva scordarsene, dal momento che erano gli stessi cani a reclamare il cibo con un abbaiare talmente insistente da far venire il mal di testa. Un giorno, tornando a casa, Elisa trovò sulla strada un bel cagnolino nero con delle macchie bianche qua e là. Il piccolo era impaurito perché si era impigliato in un cespuglio dal quale non riusciva più ad uscire. Elisa, senza pensarci due volte, prese in braccio il cagnolino e lo portò con sé fino a casa.

	Quando gli altri cani videro il nuovo arrivato cominciarono a sbuffare e a lamentarsi perché avrebbero dovuto dividere con lui il cibo e l’affetto della padroncina. La bambina lo unì agli altri cani e gli diede una scodella tutta sua, in modo da evitargli di litigare per il cibo. 

	Nei giorni successivi, Elisa si era accorta, che il cagnolino era spesso lasciato in disparte dagli altri. Nessuno giocava con lui e passava molto tempo da solo, senza muoversi con l’agilità e la vivacità tipica di questi animali. Tutto ciò era sembrato molto strano alla bambina.

	Elisa ogni tanto usciva nel giardino per controllare il comportamento del nuovo arrivato, per capire se la situazione era migliorata o meno. Proprio non riusciva a capacitarsi dei motivi per cui tra il cagnolino e gli altri non ci fosse nessun rapporto. Non era mai successo che un nuovo arrivato non facesse amicizia con gli altri cani dopo una naturale, ma solo iniziale, diffidenza. Finché la bambina, disperata per le sorti del cagnolino, decise di parlarne con i genitori.

	I genitori che non avevano idea di cosa stesse succedendo al cane preferirono portarlo dal veterinario. Dopo un’accurata visita arrivò il responso: “Il cagnolino è cieco”, disse il veterinario. “Povero piccolo”, gridò alla notizia Elisa. “Ecco perché non gioca mai con nessuno, ecco perché non passeggia nel giardino, ma rimane fermo per ore nello stesso posto”, aggiunse dopo con più calma.

	Da quel momento il cagnolino nero e bianco, grazie al suggerimento del veterinario, fu portato in casa. Prima di allora nessun animale aveva ricevuto l’autorizzazione ad entrare in casa. Erano i genitori di Elisa ad imporre il divieto.

	Quando gli altri videro che il cane a differenza loro, viveva in casa, si arrabbiarono molto e non capirono che cosa avesse di speciale rispetto a loro a parte quella strana timidezza. 

	Il piccolo cagnolino rimase per sempre nella casa di Elisa, accudito, coccolato ed educato da tutti, ma soprattutto, fu istruito a muoversi liberamente senza fare danni felice di aver trovato una famiglia. Raccontato da Gaetano

	 

	
	12.5. Forse è accaduto



	C'era una volta un cane che viveva tutto felice presso una famiglia, lo trattavano bene, gli davano ottimi cibi, lo portavano a spasso e lo coccolavano tutti. Il cane voleva tanto bene ai suoi padroni, loro lo portavano dal parrucchiere per cani e lui era tanto bello, ai concorsi di bellezza arrivava sempre primo e i suoi padroni vinsero tanti trofei, coppe, medaglie, diplomi.

	Passarono alcuni anni e il cane invecchiò, perse il suo bell'aspetto; i suoi padroni lo volevano abbandonare. Si partì per la campagna a una trentina di chilometri, arrivati scesero e stettero lì per un po', al momento di partire lasciarono il cane a terra. Il povero cane pensò: "mi hanno dimenticato" e corse dietro la macchina finché poté, abbaiando per farsi sentire, ma la perse e il cane preoccupato che i suoi padroni lo avessero dimenticato.  Pian piano prese a cercare la strada di casa e, cammina, cammina, dopo due giorni di stenti, stanco e affamato, vide di nuovo la sua casa, contento raccolse le forze e si fece quei metri correndo, arrivò dietro la porta e si fece sentire tutto contento, ma i suoi padroni non erano felici come lui e lo scacciarono; lui scappò via ma appena richiusero la porta tornò dietro ad essa a guaire senza capire perché lo trattassero così e dopo averlo scacciato dieci, venti volte, infine il suo padrone lo chiamò, lo rimise in macchina, prese l'autostrada e, fatti tantissimi chilometri lo lasciò in un posteggio senza fargli capire che voleva abbandonarlo un'altra volta. Il povero cane cercò di nuovo la via di casa, sempre pensando che fossero in pensiero per lui e, cammina, schivando continuamente le macchine e i camion che sembravano volerlo travolgere a tutti i costi. Ma il povero cane si perse, non trovò più la via del ritorno e vagò per giorni e giorni, mangiando rifiuti o addirittura non mangiando, in quell'autostrada finché una macchina lo investì e gli ruppe una gamba: il povero cane, stanco e ferito, lasciò l'autostrada e vagò ancora per giorni, per campagne, paesi, scacciato da tutti a legnate e pietrate, ma non trovò più la via di casa, la sera si lasciava cadere dov'era e si trascinava appena. Una di quelle sere cadde in un fossato, cercò disperatamente di uscire, poi stanco si lasciò cadere e si addormentò; la notte fu svegliato da una pioggia gelida, cercò con tutte le sue forze di uscire da quel fosso, ma le sue tre gambe scivolarono su quelle pareti e più provava, più scivolava: il fosso si riempì di acqua ed il povero cane, ormai era convinto di dover morire, chiuse gli occhi. Si risvegliò lentamente, sentì un tepore, una mano lo accarezzava, stava sognando, si fanno dei bei sogni prima di morire pensò: sentì una voce di bambina che chiamava, Papà si muove si sta svegliando, vieni. Ciao cagnolino..un'altra mano lo accarezzò.. Aprì completamente gli occhi, era su un divano, aveva la gamba ingessata , era pulito.. Aveva una bella bambina bionda accanto, un uomo e una donna intorno. Dunque non era un sogno, era confuso, felice, mosse la coda sollevò la testa, cercò quella mano, la leccò.. Sai, continuò la bambina, ti ho trovato quasi morto, ti abbiamo fatto le flebo, il veterinario ha detto che puoi farcela! Sono felice sei il mio cane ora, ci vorremmo bene lo so. Sono certo che è accaduto: raccontato da Nunzio.

	 

	
	12.6. Una mamma premurosa



	C'era una volta una meticcia di nome Lolita. era una mamma attenta e premurosa; una cagnolina di infinita bontà, al punto che permetteva ai cuccioli orfanelli di trovare rifugio nella sua cuccia. Un giorno, nel bel mezzo di una pioggia torrenziale, è riuscita a salvare e portare al caldo quattro piccoli gattini abbandonati. Da allora quel giardino, in cui viveva Lolita si è popolato di gattini di cui lei era divenuta la loro mamma. Li allattava e li spulciava con amore.

	Un brutto giorno, però Lolita fu colpita dal cimurro che non le diede scampo e dopo due mesi di sofferenza si addormentò per sempre.

	Ma il suo ricordo rimarrà sempre vivo negli occhi di suo figlio Baldino e dei suoi quattro gattini che ora sono divenuti dei meravigliosi gattoni.

	 

	
	12.7. L’amore non ha specie



	Chicca era la mia cagnolina, un pastore tedesco non proprio puro con le zampe corte. Dopo alcune cucciolate era stata sterilizzata, ma il suo senso materno l'aveva sempre conservato. 

	Un pomeriggio, con i miei nipoti siamo andati al luna park in occasione della fiera del paese e, durante uno dei giochi fatto dai ragazzi, abbiamo vinto una paperella. Abitando in appartamento i ragazzi non potevano tenerla. Decisi di portarla a casa mia ma anch'io, sebbene avessi un grande giardino, non avrei saputo dove collocare questa paperella, inoltre ero preoccupata per l'eventuale reazione di Chicca la quale, appena tornai a casa con la scatola che conteneva la papera, incominciò ad annusarla insistentemente. Involontariamente la scatola mi cadde dalle mani, si aprì ed uscì la paperella che vide subito la Chicca. Ci fu un attimo di panico da parte mia ma vidi subito, con mio stupore, che le due creature erano attratte l'una dall'altra: Chicca iniziò a leccare subito la paperella che da quel momento in poi la seguì come fosse la sua mamma camminandole dietro tra le zampe posteriori e Chicca, si spostava con molta cautela cercando di non farle del male e con altrettanta cautela la prendeva per il collo portandosela nella sua poltrona. Era bello vederle dormire assieme: Chicca accovacciata e la paperella sulla sua testa. L'unico problema era quello della pappa, mi accorsi che la Chicca mangiava il pastoncino che preparavo per Fiocco (il nome che avevo dato alla paperella) e pretendeva che lei si attaccasse al suo seno. Risolsi il problema mettendo Fiocco a mangiare dentro ad una gabbietta e non la facevo uscire finché non aveva terminato. Era molto bello vederle assieme, udire gli schiamazzi di Fiocco quando la Chicca si doveva allontanare per i suoi bisogni fisici e l'apprensione di Chicca nel volere tornare subito da lei. Hanno trascorso alcuni anni insieme e in questi anni mi sono sempre chiesta se Chicca avesse mai saputo la differenza tra Fiocco e gli altri cuccioli che aveva avuto, forse no, addirittura questo cucciolo lei lo amò di più perché aveva qualcosa di diverso che forse anche lei non capiva, ma non le importava, era tutto suo.

	Ora riposano tutte e due nel mio grande giardino che in primavera è pieno di viole e margherite e tutto ciò è molto bello come l'amore che ha unito per la vita queste due creature.

	Raccontata da Idarosa, testimone di una bellissima storia. 

	 

	
	12.8. Una storia triste, lo scugnizzo



	C'era una volta a Ponticelli, quartiere della periferia di Napoli, un bellissimo lupo metropolitano; aveva i colori di un husky con gli occhi azzurri ma, non essendo un cane di razza era molto più bello, maestoso elegante, saggio, amico di tutti cani e umani! Peppe era così buono e bello che un giorno una persona che frequentava sempre un parchetto, lo stesso parchetto che frequentava anche il nostro amico Peppe, decise di portarlo tutte le sere a casa per un pasto caldo e un tetto sulla testa, per anni. Tutte le mattine Peppe andava via perché non era un cane da appartamento, lui non avrebbe mai voluto vivere segregato tra quattro mura. Il suo posto era quella giungla metropolitana fatta di motorini e macchine che sfrecciavano per la strada, quella giungla metropolitana fatta di scugnizzi che giocavano con lui e di altri cani che lo rispettavano, e un po’ lo temevano, perché Peppe era un vero lupo che non aveva niente da invidiare ai lupi di montagna.

	Tutte le sere comunque tornava in quel parchetto giocava un po’ con uno poi giocava un po’ con un altro, qualche zuffetta qua e la con i randagi di passaggio (era sempre il suo territorio e lui se lo teneva stretto stretto), qualche corsa alla ricerca di un gatto con la sua piccola banda di randagi amici suoi e poi tornava da "quell'uomo cibo" che lo avrebbe portato nella sua dimora per un pasto caldo e una notte tranquilla; tanto l'indomani avrebbe ricominciato le sue avventure e le sue piccole scorribande in quella giungla metropolitana che amava! Una sera "l'uomo cibo" fischiò a lungo e poi continuò a fischiare fino a che la notte non si fece più buia, poi si incamminò verso casa e continuò a fischiare e, arrivato sotto il suo palazzo, lasciò la porta del cortile aperta: "avrà trovato una bella cagnolina e forse tornerà più tardi" pensò, e si andò a coricare volgendo lo sguardo per un'ultima volta nel viale cercando Peppe. La mattina dopo Peppe non era rientrato "l'uomo cibo" decise di scendere presto per vedere se Peppe fosse nei paraggi e lo trovò in quel parchetto, che era stato per anni la sua casa, in una pozza di sangue: era stato sparato con un fucile a pallettoni. Nessuno ha mai saputo veramente cosa fosse successo ma, tutti quelli che conoscevano Peppe decisero di fare una colletta per salvarlo; purtroppo la veterinaria disse che non si poteva fare più niente e che era il caso di abbatterlo. Così fu. Ora di Peppe rimane il ricordo negli occhi della sua piccola banda che ha perso il capo branco e negli occhi di tutte le persone che gli volevano bene. Ciao Peppe ti ricorderemo sempre 

	7 Luglio 2006  La storia è stata raccontata da Daniele

	 

	
	12.9. Marcellina e lo spacciatore



	Una ragazza di 26 anni, che stava finendo l'università, lavorava in un bar di notte nel corso storico di P…. Una sera d’agosto si vide arrivare, davanti alla porte del bar, una cagnolina di circa 7 mesi che piangeva disperata e, non vedendo padroni, pensò di portarla a casa con sé. I giorni seguenti attaccò cartelli, chiese in giro di chi potesse essere, ma nessuno lo sapeva e nessuno la voleva visto che era il periodo delle vacanze e la gente purtroppo ad agosto va in vacanza anche dai loro cani! Allora la ragazza, andando contro anche i propri genitori decise di tenerla, ma il cane era aggressivo, ringhiava e abbaiava anche a lei, e stava sempre male di stomaco, senza un perché. Un giorno, durante una passeggiata, si fermano davanti a lei due loschi individui che gli urlano di ridargli il cane perché serviva a loro. La ragazza non ci pensò nemmeno e, per tutta risposta, uno di loro prese il cane e gli sferrò un calcio sullo stomaco. Non era possibile! Stava vomitando dosi di eroina pura! Senza pensarci un attimo la ragazza prese il cane e scappò inseguita dai due; ecco perché era così aggressiva! Passano i mesi e lei vive in un incubo, i due sono sempre sotto casa e la minacciano, ma lei non si fa intimorire. Adesso ha cambiato casa, vive sola con la sua cagna, Marcellina e, pian piano, con molta pazienza e amore, le sta insegnando che non tutte le persone sono cattive. Inoltre ha parlato di questa cosa ai carabinieri che si sono subito attivati per fare perquisizioni e togliere i cuccioli agli spacciatori. Marcellina finalmente si fa toccare la pancia....

	La storia è stata raccontata da Lisa
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	12.10. Il lupo ora è libero



	Dopo la morte di Dago, un Rottwailer di 13 anni, un vero e proprio pensionato collaudatore di divani, in una giornata calda di luglio...quando in silenzio il tempo passa, ci si rende conto quanto grande sia il vuoto che ci circonda e si sente la mancanza di quella presenza amica. Si decide, io da prima non troppo convinta, di prendere un cane lupo cecoslovacco. 

	Ci rechiamo in uno dei tanti allevamenti; l'allevatore ci mostra un cucciolone di 4 mesi, riportato indietro da un precedente padrone, forse perché non si era reso conto di aver preso un cane e non un pupazzo. Aveva l'aria smarrita e impaurita, camminava avanti indietro con la testa rasente il suolo e la coda tra le gambe. Decido di entrare nella gabbia ma mi rendo conto d'essere troppo in alto per lui, allora mi accovaccio a terra, rimango immobile, poi lentamente allungo una mano e aspetto; pian piano lui si avvicina mi annusa e ci innamoriamo.

	La cosa eccezionale è che, dopo una separazione di una settimana dal primo incontro, lui mi riconosce. 

	Giunti a casa non mi abbandona un istante, è la mia ombra.

	Il cane viveva in cascina libero di correre e sfogarsi, quando ci allontanavamo per lavoro, al nostro rientro avevamo qualche sorpresina ovvero qualche coccio da raccogliere, la giusta punizione per averlo lasciato solo. Un malaugurato giorno, forse per la sua troppa curiosità cade da una feritoia, e si rompe la schiena, il veterinario non esita ad esprimere il suo disappunto sull'intervento che ritiene inutile, ma non ci sento e lo faccio operare; sono convinta che la mia esperienza infermieristica mi può essere d'aiuto nella gestione del cane.

	Sid viene a casa paraplegico, dopo una degenza di una settimana in clinica, lo ritrovo magro, spelacchiato, e disperato. Visto che il lavoro che avevo non era un gran che, lo stipendio era una miseria mi licenzio e inizio un calvario.

	Sid non può essere lasciato solo e, tra le altre cose, nessun altro a parte me e mio marito ci si può avvicinare. Si dorme accanto a lui sistemati alla meglio per terra nei sacchi a pelo, ha bisogno di aiuto per espletare i suoi bisogni lasciandosi manovrare senza dire beh anzi, alla fine ti guarda come per ringraziarti. Quando ci si appoggiava alla branda lui ti faceva le pulci ai capelli, come renderti il favore.

	Dal mattino fino a sera si ascoltava musica classica o musica della natura, un cd in particolare lo gradiva maggiormente, perché si addormentava quasi subito al suo ascolto.

	Un giorno mentre giravo per la camera gli diedi le spalle e, quando mi voltai, lo vidi trascinarsi verso il nostro letto, che poi era il suo; rimasi senza parole, sentivo un nodo in gola, mi avvicinai a lui, gli chiesi di aver un attimo di pazienza e di non muoversi, sistemai una coperta al centro del letto con un traversino, lo sollevai e lo adagiai nel mezzo; lui appoggiò subito la sua testa sul mio cuscino, era una sua abitudine, tirò un sospiro di sollevo come se, dopo giorni passati sulla sua branda, fosse finalmente riuscito a farsi capire e si addormentò..

	Piansi e piango ancora quando ci ripenso, mi resi conto del mio egoismo, e della mia vigliaccheria; egoismo perché non lo volevo perdere, perché credevo di potercela fare, e vigliaccheria perché non avevo il coraggio di lasciarlo andare.

	Mi venne in mente il giorno del nostro incontro, mi vennero in mente le sue corse, i suoi giochi, i suoi respiri.... e decisi in quel momento di lasciarlo libero.

	Il giorno seguente, Sid ci lasciò. Un gran vuoto, confesso che non sono mai stata tanto amata da un essere vivente come dal mio cane.

	Ora vuoi perché questa razza mi affascina, vuoi perché volevo ancora il mio Sid, ho due cani lupo cecoslovacchi, Manny e Luna, ma sono consapevole che non sono la stessa cosa, SId era unico come loro stessi lo sono.

	E' un peccato che l'essere umano non abbia ancora capito che i nostri amici a 4 zampe hanno un anima unica a se stessa.

	Sono convinta che il mio Sid ora è uno spirito libero... 

	La storia è stata raccontata da Katia, 

	 

	
	12.11. Lettera di un amico



	Ciao Nergio,

	Benito era un cucciolotto che, il giorno che mi sono trasferito a casa nuova con Serena (29-03-2008), la mia fidanzata, ha deciso di venire con noi. Io pensavo fosse uno dei randagetti del quartiere, mentre nel quartiere pensavano che l'avessi portato io! Da subito si è avvicinato ed è stato affettuoso. Noi non abbiamo mai avuto animali, quindi abbiamo avuto molte difficoltà, ma lui ci ha aiutato molto. Rimaneva fuori a dormire sul portico, dove mettevamo una copertina, tanto a marzo era già primavera. Crediamo che sia stato abbandonato, per diversi motivi: 1) paura delle scatole 2) appena visto il guinzaglio, ha chinato la testa per farselo mettere 3) Rincorreva le auto abbaiando alle ruote e infilandoci quasi la testa sotto (questo sarà il suo punto fatale!) 4) Nella mia auto è salito da subito, senza problemi.
Un giorno ho visto che si stava gonfiando in gola ma non ho dato peso alla cosa pensando che fosse come per gli uomini (a me succede spesso che delle ghiandole si infiammino). Siamo arrivati al punto che l'ascesso gli è esploso e abbiamo chiamato il veterinario, che lo ha dovuto esplorare nella ferita con uno strumento, senza anestesia. Il veterinario mi chiese di tenerlo stretto, ma io sentendolo guaire mi misi a piangere. Allora Benito si mise lui a far coraggio a me, stringendo i denti e respirando profondamente, ma senza lamentarsi per il dolore. Mi dava i baci! Il veterinario mi ha spiegato che Benito aveva un paio di anni... me lo aspettavo più vecchio.
Dopo l'intervento, è rimasto un paio di giorni spaurito, si nascondeva sotto un canale dell'acqua piovana, lo stesso che utilizzò dopo la prima zuffa con altri cani. Poi è diventato più ubbidiente e accorto, certe cose non le faceva più. Non lo abbiamo mai legato o rinchiuso perché pensavamo che avrebbe sofferto (ah, ti avessi conosciuto prima!).

	Quest'estate è stato dalla vicina di casa i 5 giorni che siamo mancati, ma è stato felice e giocherellone come sempre, assieme a Chicca, la sua fidanzata. Poi Chicca ha partorito, ma non sono sicuro che i figli siano di Benito, perché sono diversi sia da lei che da lui..... sapessi che sono di Benito, me ne terrei uno. Lui, quando gli capitava un cucciolo tra le zampette, scappava.

	Benito era davvero un amico, pensa che quando facevo qualche lavoretto alla caldaia o al pozzo, per esempio, rimaneva a guardarmi con la bocca spalancata, seguendo con lo sguardo quel che facevo. Gli piaceva come un matto farsi grattare la pancia! Odiava le campane della chiesa dietro casa: quando suonavano, piangeva come un matto! Poi con il tempo il pianto si è trasformato in ululato.

	La notte ha sempre fatto il pazzo, abbaiando ai cani randagi della zona, quindi da un paio di settimane lo stavamo abituando a stare dentro casa, allungando man mano la permanenza (sotto la nostra sorveglianza) per arrivare a farlo stare senza uscire dalla sera alla mattina. Lunedì scorso non voleva uscire, lo ho accompagnato fuori, lui ha sbuffato e si è allungato sul suo tappetino, accanto al portone di casa, mi sono girato, sono entrato, ho chiuso a chiave, mi sono seduto sul divano e..... era di nuovo dentro! Era entrato come un gatto alle mie spalle mentre chiudevo la porta, senza fare neanche il rumore delle unghiette.

	Io gli volevo davvero bene!

	Martedì sono tornato dal lavoro alle 18:30, come al solito e lui non è venuto. Ho cominciato a fischiare per chiamarlo, pensando che fosse a casa di Chicca. E' uscita la vicina che mi ha detto che lo avevano investito... forse correva accanto ad un'automobile. Noi per fargli perdere l'abitudine lo sgridavamo, a volte gli davo una piccola sculacciata col giornale (assolutamente indolore). Lui capiva che non doveva farlo, perché quando tornava da una rincorsa, tornava timoroso, con le orecchiette basse e gli occhi tristi, ma forse era più forte di lui l'istinto di farlo. La vicina lo ha raccolto e lo ha tenuto fino a quando non è tornata Serena. Adesso la notte ci alziamo alle 4, all'ora che lui faceva caciara e ci svegliava, e ci mettiamo a piangere. Ci manca molto. Ma non piango per "egoismo", perché mi manca e quindi mi sento solo: piango perché non se lo meritava, il nostro cucciolotto. E forse, se avessimo letto prima i tuoi consigli, non sarebbe successa la cosa.

	Adesso non sappiamo se prendere uno di quei cuccioli o meno. Forse è troppo presto, ma se fossero di Benito sarebbe bello averne uno.

	Ciao Nergio.

	Alessandro F.

	 

	
	12.12. Abbandonato



	Essere abbandonato e separato dalla tua famiglia, è atroce. 

	Un giorno un vecchio amico, a me molto legato, mi confessò di essersi immedesimato in un cane abbandonato e credeva di aver provato le sue stesse emozioni. Raccontò:

	Accadde un giorno, uno qualsiasi, forse uno di quelli in cui il mio padrone non usciva subito dopo colazione.

	E' presto, dormono ancora tutti. Il mio padrone si alza, mi guarda, va in bagno e poi in cucina, lo seguo. Vuole fare qualcosa e cerca di non fare rumore, forse per non svegliare gli altri, poco dopo sento un profumo, lo conosco, è qualcosa che a me non piace ma che i miei familiari bevono spesso anche con gli ospiti. Va a cambiarsi e tornando mi mette il collare, non è molto esperto infatti me lo mette troppo largo, forse ha paura di farmi male, in fondo non lo fa mai. Si prepara per uscire, prende il guinzaglio e mi invita a seguirlo; strano, di solito mi porta fuori la mamma, anche se ultimamente si lamenta perché deve sempre farlo lei con tutto quello che ha da fare.

	A proposito della mamma, negli ultimi tempi non mi tratta un granché bene infatti, dandomi da mangiare non mi accarezza più come una volta, capita che si dimentichi di portarmi fuori, poi mi punisce se sono costretto a sporcare in casa. Quando esce mi lascia molte ore da solo e, quando torna, anziché portarmi fuori subito si mette a fare le sue cose, mentre io sono li che non ce la faccio più a resistere; in fondo mi sono trattenuto fino al suo ritorno per non sentirla imprecare e per non essere punito. I bambini non mi portano più con loro, ricordo che quando ero un cucciolino, mi portavano fuori spesso a passeggiare e a giocare in un bel parco dove c'erano anche altri cani, ora è come se non esistessi; quando vengono i loro amici, mi chiudono in bagno perché dicono che sono sempre tra i piedi e do fastidio.

	Sono indeciso se seguire il mio padrone ma, visto che ne ho bisogno, preferisco andare con lui. La mamma mi tiene sempre al guinzaglio ma, meglio così, libero posso annusare e sporcare anche più volte senza essere strattonato se mi attardo qualche secondo in più. Mi chiama e mi fa salire in macchina. Anche questo è strano, in macchina sono sempre salito con la famiglia al completo oppure quando la mamma mi porta a fare il bagno, non ricordo di essere stato da solo con il mio padrone. Partiamo. Di solito c'è più traffico in giro, oggi le strade sono quasi deserte ma, pensandoci bene deve essere molto presto perché il sole si vede appena. Mi domando dove stiamo andando, me lo domando come può farlo un cane che ha fiducia nel suo padrone, è più curiosità che preoccupazione. Non ho l'abitudine di cercare di capire dove siamo perciò, non ricordo mai se le strade che stiamo percorrendo le abbiamo già percorse in passato ma, anche questo non ha molta importanza, sono con il mio padrone e lui sa dove sta andando.

	Siamo in macchina da un po', abbiamo fatto molta strada ed ora siamo su una strada dove non ci sono case, è stretta, polverosa e ai lati ci sono solo alberi. Oh, finalmente ci fermiamo, mi agito come al solito per scendere, il più delle volte la mamma urla per farmi stare fermo ma questa volta, visto che non c'è, posso sfogarmi. Il mio padrone scende, apre il portellone ed io da buon cane educato non scendo, mi hanno insegnato a non muovermi fino a quando non mi danno il comando e, anche se non c'è la mamma, che a volte impreca, rimango fermo. Mi invita a scendere, chiude il portellone della macchina e si avvia per la strada senza guardarmi e senza rivolgermi la parola. Non so dove stiamo andando comunque, come tutti i miei simili, seguo il padrone annusando qua e la cercando di capire dove siamo e se stiamo attraversando il territorio di qualcuno; la ricerca mi dice che, a parte qualche animale selvatico che non conosco, altri cani o altri umani, in quel posto non ce ne sono. Mi volto e la macchina non si vede più, o siamo lontani oppure abbiamo svoltato senza che me ne accorgessi. Mi chiama, lo raggiungo, mi mette il guinzaglio ma, stranamente rimaniamo fermi, lo guardo e vedo che sta osservando tutto intorno come se stesse cercando qualcuno o qualcosa. Facciamo qualche passo poi, con mio stupore, vedo che lega il guinzaglio ad un alberello facendo un nodo grossolano ma probabilmente sicuro.

	Ciò che mi lascia sbalordito è che, mentre prima camminava con passo lento e incerto come se non sapesse dove andare, ora si muove con passo spedito e deciso certo della meta che deve raggiungere. Non so perché se ne sta andando comunque si sta allontanando veramente tanto ed ora, oltre alla macchina, non vedo più nemmeno lui. Mi siedo, tengo lo sguardo rivolto verso la direzione in cui è scomparso il mio padrone e, se mai è possibile, penso che una ragione per cui mi ha legato e lasciato qui solo, ci deve per forza essere! Non sono in grado di calcolare il tempo che trascorre ma, se è un gioco è durato troppo e comincio ad avere il dubbio che la ragione del mio padrone non sia poi tanto valida. Comincio a spazientirmi, sono in un ambiente sconosciuto, non vedo nessuno, sento mille rumori e sono legato, ho già provato a tirare ma il nodo è fatto bene. Non ho ancora paura ma sento una certa preoccupazione; il sole si è ormai alzato completamente, voglio ancora avere fiducia, mi metto più comodo e aspetto. Certamente il mio padrone è stato trattenuto, avrà avuto da fare qualcosa di importante ed io potevo essere d'impiccio, ora tornerà, mi chiederà perdono e torniamo a casa. Sono certo che se dovesse tornare a casa senza di me, la mamma ed i ragazzi gli domanderebbero dove mi ha lasciato e lo obbligherebbero a venirmi a riprendere. Ne sono certo!!

	Un regalo va conservato caro ed io lo ero stato, ricordo che, quando sono arrivato a casa per la prima volta, mi sono spaventato per quell'albero pieno di luci che si accendevano e si spegnevano. Quanti baci e abbracci. Quando ero cucciolino, mi facevano dormire nel letto dei ragazzi che, tutte le sere, si contendevano la mia compagnia; persino la mamma tollerava che dormissi sul divano. Mi portavano a passeggiare più volte al giorno presentandomi con orgoglio ad amici e parenti e, anche se non ero costato nulla e non appartenevo ad una razza precisa, tutti dicevano che ero bellissimo e simpatico. Certo con il tempo le cose sono cambiate; i ragazzi non potevano portami fuori perché, a dir loro, nei locali dove andavano, i cani non potevano entrare, la mamma diceva di essere stanca di accudirmi senza che nessuno l'aiutasse e il mio padrone diceva di non volersi occupare di me perché aveva altro a cui pensare. In fondo però non era male vivere con loro, mi nutrivano, mi portavano dal veterinario, mi facevano fare il bagno in un negozio dove c'era una signora molto simpatica, mi portavano giù anche tre volte al giorno e in quei dieci minuti ero libero di correre a volontà; ricordo che il padrone mi diceva scherzosamente "beato te che non fai nulla tutto il giorno", io avrei voluto fare di più ma, senza il loro aiuto, mi era impossibile. Ricordo che non mi fatto fare il tatuaggio per non farmi soffrire inutilmente.

	Sono certo che è passato altro tempo ma, devo stare tranquillo, non devo farmi prendere dall'angoscia, non devo aver paura, devo aspettare, se il mio padrone mi ha lasciato qui, è qui che mi verrà a riprendere. Devo comunque cercare di liberarmi; dopo molti tentativi, tirando all'indietro, il collare si è sfilato ed ora mi trovo finalmente libero nei movimenti. Vado nella direzione da cui sono venuto così avrò l'opportunità di incontrare il mio padrone; sento il suo ed il mio odore ed ora ho anche individuato dove si era fermata la macchina, che non c'è più. Perché?

	Ma perché il mio padrone mi ha fatto questo? Adesso cosa faccio? Aspetto o cerco di tornare a casa? Ma dov'è la mia casa? Non so dove sono. Ma perché....? Gli odori e i rumori non mi dicono nulla, comincio ad aver paura.

	Corro in una direzione, senza sapere perché lo faccio, poi torno indietro come se sapessi dove andare, non vorrei allontanarmi troppo, sento mancarmi le forze. Abbaio pur sapendo che nessuno mi sentirà ma abbaio, forse è l'istinto. Stranamente, anche se fa caldo, tremo, guaisco e tremo, ho la mandibole completamente serrate, ho certamente gli occhi dilatati, non sento più nulla, anche gli odori non hanno significato, sono completamente sotto stress, mi accuccio anzi, mi nascondo, non sono in grado di difendermi. Sono talmente abbattuto che non alzo neppure la testa quando qualcosa mi passa accanto. Ansimo, se potessi vorrei piangere!! Forse ci sono riuscito.

	Ho perso le speranze, il mio padrone forse non torna così presto, meglio muoversi.

	Cammino fino ad arrivare su una strada dove ci sono delle macchine, forse c'è anche il mio padrone; annuso l'aria e cerco di riconoscere qualche odore o rumore familiare. Le macchine mi suonano forse perché hanno paura che attraversi ma non sanno che sono io ad aver paura, ho tentato di attraversare ma ho rischiato di finire sotto un'auto, forse era meglio se rimanevo dov'ero, qui è pericoloso e non posso andare oltre.

	Ho sete e fame ma l'angoscia per la condizione in cui mi trovo è superiore al richiamo del mio orologio biologico.

	Sono passate molte ore, è quasi sera, forse il mio padrone tornerà domani.

	Torno sui miei passi, fino a dove si era fermata la macchina, è l'unico luogo che mi lega al mio padrone, è l'unico posto dove, se vorrà, potrà trovarmi. Mi accuccio e continuo a tastare l'aria per individuare suoni o odori conosciuti.

	Sento un rumore in lontananza, forse arriva una macchina, non conosco il rumore, meglio nascondersi. E' passata, ora posso uscire. La macchina si è fermata, forse sono uscito troppo presto e mi hanno visto. Scende un uomo che si avvia verso di me, spaventato torno a nascondermi tra gli alberi. Sento che mi sta chiamando, cerca di convincermi a raggiungerlo ma non lo conosco, non so che intenzioni ha. Ho notato che ha un cappello e fin da piccolo i cappelli mi hanno sempre spaventato. Come se avesse capito, l'uomo si leva il cappello e lo posa a terra, continuando a parlarmi. Ora posso vedere che mi sta sorridendo, ha un viso che ispira fiducia, mi accuccio e, sempre guardandolo intimorito, aspetto che mi raggiunga. Sono pronto a tutto, non ho molto da scegliere, mi abbandono al destino. I suoi abiti non sono come quelli del mio padrone, sono sporchi e sanno di terra e di fieno. Ricordo quegli odori da quella gita in campagna dove ci eravamo divertiti come matti. Si china lentamente su di me, mette un ginocchio in terra e mi fa annusare la sua mano: anche quella sa di terra e di fieno, la sfioro con il naso e la sento rugosa. Stranamente mi sento tranquillo come se già conoscessi quell'uomo che incombe su di me come se volesse proteggermi da qualcosa o da qualcuno.. Ho il cuore in gola, ho paura a guardarlo fisso negli occhi, non vorrei fraintendesse la mie intenzioni, forse ho anche smesso di respirare. La sua mano si sposta dal mio naso per scomparire dietro le mie orecchie.................

	Sento la pressione della sua mano sul collo, è grande e pesante e mentre sto cercando di immaginare le sue intenzioni, sento che mi sta accarezzando, dolcemente ma mi sta accarezzando. Mi faccio coraggio, mi volto verso di lui e con gioia vedo che mi sta guardando con due occhi grandi e sinceri. Rimaniamo a fissarci per qualche secondo, forse siamo anche riusciti a dirci qualcosa.

	Ora mi sta parlando e, anche se non lo capisco, credo che mi chieda di seguirlo. Raccoglie il suo cappello e si incammina verso la macchina. Lo seguo a distanza insicuro ma senza timore. La sua portiera era rimasta aperta e, facendosi da parte, mi invita a salire; il mio vecchio padrone non mi aveva mai permesso di salire dove si sedeva la famiglia per cui sono incerto. L'uomo insiste e timoroso salgo. Credo di aver percorso quel metro in una frazione di secondo, con la coda fra le gambe, gli occhi sbarrati e il cuore in gola. Sale anche lui, io mi sistemo sul sedile a fianco in quanto è l'unico disponibile e tremo, non vorrei farlo ma un tremore incontrollato mi prende in tutto il corpo. L'uomo mi guarda, mi mette una mano sulla spalla e mi accarezza in modo rassicurante. Al contatto di quella mano grande e rugosa, ma dolce e rassicurante, come per incanto, smetto di tremare. Ci stiamo muovendo, lo guardo mentre guida, mi sento fiero accanto a lui, tutto ciò che era accaduto prima non è neppure un cattivo ricordo, ora mi sento al sicuro.

	Percorriamo una strada polverosa mentre l'omone sta parlando con qualcuno che non c'è, lo faceva spesso anche il mio padrone ma non vedevo mai con chi parlava, poco dopo raggiungiamo una casa. Entrando nel cortile l'omone fa suonare la macchina e dalla casa esce una bambina correndo, seguita da una signora con un bambino in braccio. Chissà dove siamo, non so cosa pensare, mi accuccio per non essere troppo in vista. Vedo la bimba che si avvicina, apre la porta della macchina, mi guarda con due occhioni meravigliosi, la guardo anch'io, sono timoroso, rimaniamo qualche secondo senza dire nulla poi la bambina sorridendo mi dice CIAO, non riesco a parlare la lingua degli umani, vorrei tanto poter comunicare con lei, io ci provo, la guardo scodinzolo e con tutto il cuore dico:  BAU!!!
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	CAPITOLO 13

	 

	
		ANEDDOTI



	 

	
	13.1. Il pastore e la porta



	Problema: ogni volta che il cane sentiva l'auto del padrone che rientrava dal lavoro percorrendo il vialetto di casa, grattava con forza sulla porta blindata d'ingresso procurando un danno molto rilevante.

	Scenario: villetta ad un solo piano con giardino.

	Cane: pastore tedesco maschio di circa 24 mesi, veniva tenuto in casa in quanto la recinzione non era sicura. Attivo dominante.

	famiglia: marito e moglie.

	Errori dei padroni:

	
		uscendo di casa pronunciavano le parole "fai il bravo, mi raccomando ciao". Erano diventate parole chiave. 

		rientrando accettavano le feste del cane che dimostrava la sua felicità per il ritorno dei padroni. 

		giocavano troppo spesso con il cane facendolo vincere sempre. 



	Reazioni probabili del cane:

	
		quando i padroni uscivano capiva, dalle parole chiave e dai movimenti tipici, che sarebbero stati fuori per un periodo più o meno lungo. 

		per tutto il tempo che i padroni erano assenti, soffriva di solitudine in quanto privo dei suoi (suoi inteso come proprietà) giocattoli umani che tanti piaceri gli procuravano durante i giochi in cui lui era il più bravo. 

		è probabile che stesse dietro la porta d'ingresso per tutto il tempo, pronto a reagire al minimo rumore sospetto, sicuramente soffriva d'ansia. 

		alla percezione dell'arrivo dei padroni la sua felicità era tale che, per anticipare l'incontro, tentava di aprire la porta d'ingresso con l'unico sistema conosciuto, raspare con violenza. 



	Correzioni suggerite: 

	
		uscendo di casa, non guardare il cane negli occhi ed evitare di parlare o di pronunciare parole chiave. 

		al rientro, evitare di accettare le effusioni del cane, un paio di carezze e poi ignorarlo. 

		trascorsi cinque minuti circa, chiamare il cane e salutarlo come se foste rientrati in quel momento. 

		durante i giochi, farlo perdere più spesso ed interrompere il gioco subito dopo. 



	 

	Strategie adottate:

	
		uscendo evitare tutti quei movimenti tipici che preannunciano la partenza. 



	
		uscire con il cappotto o la giacca in mano e non indossata 

		non fare tintinnare le chiavi 

		togliere l'auto dal box, rientrare in casa per un attimo e poi ripartire 

		lasciare qualche volta la valigetta in macchina 

		usare anche scarpe diverse 



	
		scegliere un giocattolo a cui è molto affezionato, giocando con il quale deve sempre vincere, e lasciarlo a disposizione quando si esce sempre in posti diversi ma accessibili. 

		rientrando con l'auto, non entrare immediatamente in casa ma attardarsi in giardino, qualche volta lasciare l'auto lontano da casa e rientrare a piedi 

		con un componente a casa, aspettare l'altro in giardino (previa telefonata). 

		il padrone, persona spiritosa, accettò il suggerimento di entrare in casa, di tanto in tanto, passando dalla finestra del bagno ed arrivare alle spalle del cane che aspettava il suo arrivo di fronte dalla porta d'ingresso.



	risoluzioni: Dopo quindici giorni il cane presentava alcuni miglioramenti, al rientro non saltava più addosso ai padroni. Dopo circa un mese il cane non grattava più la porta. Quando sentiva l'auto nel vialetto, vagava per la casa cercando il padrone, consapevole che non era certo che entrasse dalla porta d’ingresso.

	 

	
	13.2. L’amico degli ospiti



	Problema:ogni volta che c'erano ospiti, il cane si piazzava sotto il tavolo della sala da pranzo e non voleva più uscire.

	Scenario: appartamento signorile in città.

	Cane: bull mastif di circa 18 mesi molto equilibrato.

	Famiglia: marito, moglie e due figli grandi. La signora non lavorava per cui era spesso in casa da sola con il cane.

	Errori di carattere generale:

	
		il cane era poco inserito nella famiglia. Essendo poco vivace, anche i figli non lo coinvolgevano nei loro giochi. 

		quando c'erano ospiti, veniva allontanato per paura che disturbasse. 

		l'errore di fondo, probabilmente, era che non tutti i componenti della famiglia erano d'accordo sulla scelta della razza del cane. La signora lo considerava, giustamente di taglia troppo grande. I figli avrebbero preferito un cane più disponibile, il solo soddisfatto era il padrone che l’aveva scelto. 

		il cane era stato scelto dal marito senza il parere degli altri. 

		veniva portato fuori giusto il tempo per sporcare. 



	Reazioni probabili del cane:

	
		non si sentiva coinvolto, si annoiava a morte stando sdraiato tutto il giorno a dormire. Anche le uscite erano monotone. 

		soffriva di solitudine pur essendo sempre in compagnia di qualcuno. 

		i soli momenti in cui veniva considerato era quando c'erano ospiti che lo accarezzavano e lo coccolavano. 

		capendo che arrivavano ospiti, si nascondeva sotto il tavolo sperando di non essere visto e quindi, come al solito veniva allontanato. 

		approfittando della sua mole, faceva peso morto facendosi trascinare a fatica lontano dal salotto.



	Correzioni di carattere generale: 

	
		coinvolgere il cane facendolo partecipare alla vita familiare. 

		giocare più spesso con lui, farlo vincere e interrompere il gioco subito dopo. 

		quando chiede qualcosa, cercare di assecondarlo. 

		portarlo fuori più spesso e non solo per sporcare. 

		portarlo in luoghi sicuri e farlo correre giocando con oggetti adatti. 

		tutti i componenti della famiglia dovevano partecipare alla somministrazione dei pasti e alle pratiche di pulizia del pelo. 



	Considerazioni sul problema:

	
		il fattore scatenante (fs), che lo portava a capire che stavano per arrivare ospiti,  non era l'uso della sala da pranzo in quanto veniva abitualmente utilizzata 

		dopo molti sopralluoghi e lunghe osservazioni, per puro caso si scoprì il fattore scatenante (fs) , erano le stoviglie del servizio buono; venivano usate solo in quelle occasioni dove era necessario allontanare il cane. 



	Verifiche:

	
		in un momento in cui il cane era distratto, provammo a muovere le stoviglie del servizio buono, in modo che facessero rumore e notammo che, con estrema calma, ma certo di ciò che stava facendo, andò a sdraiarsi sotto il tavolo della sala da pranzo continuando il suo riposino. 



	Strategie per risolvere il problema:

	
		usare più spesso le stoviglie buone anche nel tinello, dove solitamente pranzava la famiglia. 

		in occasione di presenza di ospiti, permettere al cane di annusare qualcuno dei presenti, scelti fra i più disponibili, poi allontanarlo in modo non traumatico, premiandolo per il buon comportamento. 



	risoluzioni: 

	
		due settimane per individuare il fattore scatenante (fs). 

		due settimane per eliminare il riflesso condizionato. 

		quando ci sono ospiti, il cane saluta, poi si ritira nelle stanze a lui concesse senza problemi. viene portato fuori a turno da tutta la famiglia non solo a sporcare. 

		i ragazzi se lo contendono quando escono con gli amici, in fondo era anche un magnifico esemplare 

		tutta la famiglia, compresa la mamma un po’ scettica, ha scoperto quanto può essere dolce e aggraziato un cane di grande mole quando è educato. 

		oserei dire che oggi quella famiglia non possiede un cane e basta, ma finalmente un cane felice. 



	
	13.3. Vengo anch’io



	Problema: ogni volta che la padrona usciva per fare la spesa, il cane ululava per lungo tempo, anche per ore, disturbando i vicini. Quando voleva ottenere qualcosa, uggiolava insistentemente. A volte la padrona era costretta a chiedere ad una vicina di far compagnia al cane mentre lei era fuori.

	Scenario: appartamento al secondo piano in un condominio popolare in città.

	Cane: barbone medio di quattro anni. Attivo, molto dominante.

	Famiglia: padrona sessantenne sola.

	Errori:

	
		uscendo di casa pronunciava le parole " mi raccomando, fai il bravo". 

		a volte ritornava sui suoi passi per sgridare il cane. 

		a volte per evitare di disturbare i vicini, rinunciava a recarsi al supermercato. 

		rientrando accettava le feste del cane che dimostrava la sua felicità per il rientro della padrona. Oltre a saltarle addosso, la mordicchiava qua e là. 

		la signora lo portava fuori in tutte le occasioni possibili, escluso quando si recava al supermercato dove il cane non poteva entrare. 

		il cane dormiva a letto con la padrona anche se non giocavano mai insieme

		non aveva una vera ora dei pasti, lui chiedeva e la padrona dava. 



	Reazioni probabili del cane:

	
		quando la signora usciva per la spesa, il cane capiva che non l'avrebbe portato con se, perciò faceva i capricci, pretendendo che lei rientrasse. 

		aveva imparato che, insistendo, la padrona avrebbe ceduto in ogni occasione. 

		non sopportava di essere escluso dalla vita della padrona. 

		si considerava il capo branco 



	Correzioni intraprese dalla signora: 

	
		uscendo di casa, doveva evitare di parlare o di pronunciare parole chiave. 

		al rientro, evitare di accettare le effusioni del cane. 

		dotare il cane di una brandina adatta e farlo dormire ai piedi del letto. 

		regolare i pasti ad ore ed evitare assolutamente i fuori pasto. 

		giocare con lui sia in casa che fuori e, qualche volta, farlo perdere interrompendo il gioco subito dopo. 

		non dare assolutamente nulla quando chiedeva, ignorandolo infastidita. 

		quando il cane era distratto richiamare la sua attenzione chiamandolo per nome e dargli ciò che gli era stato negato in precedenza. Naturalmente non ogni volta ma sempre meno fino ad eliminare le concessioni inutili. 

		se si metteva di fronte per intralciare il passo, non doveva aggirarlo, ma scostarlo in modo deciso con le gambe e mantenere la direzione. 



	Osservazioni e considerazioni:

	
		non ululava sempre, sono a volte. 

		tentammo di scoprire i fattori scatenanti: non erano le parole chiave, non erano le chiavi di casa, non era la borsa della spesa, non erano gli indumenti e non erano tante altre cose. 

		dopo molti tentativi e strategie durate almeno un mese, ci si rese conto che il fattore scatenante (fs) erano le scarpe della signora.

		in molte occasioni la signora usciva di casa con le ciabatte: andava dalla vicina, andava a buttare l'immondizia, scendeva in cantina, ritirava la posta e altro. In queste occasioni il cane, pur accompagnando la signora alla porta, continuava le sue attività senza dare in escandescenze. 

		quando la signora usciva per recarsi al supermercato si metteva le scarpe. 

		probabilmente in tempi remoti, il cane aveva sofferto di solitudine e quando la signora usciva senza di lui con le scarpe ai piedi, scatenava la paura di rimanere solo, mentre la presenza delle ciabatte, segnalava tempi molto brevi di assenza della padrona, pertanto più sopportabili. 

		il cane soffriva realmente una situazione che non poteva controllare. 



	Verifiche:

	
		la signora per qualche giorno, pur uscendo per la spesa, uscì con le ciabatte ai piedi e le scarpe in una borsa. Il cane non fece assolutamente nulla. 

		la signora usci con le scarpe per buttare l'immondizia e il cane ululò fino al suo rientro. 



	Strategie:

	
		uscendo evitare di pronunciare comunque le parole chiave. 

		uscire con le ciabatte ai piedi e le scarpe in borsa per poter fare la spesa, in attesa di risolvere il problema definitivamente.

		Qualche volta tenere le scarpe ai piedi pur rimanendo in casa

		uscire sempre ed in ogni occasione con le scarpe, inizialmente per brevi momenti, poi per periodi sempre più lunghi. 

		entrare in casa solo se il cane non sta ululando. E' utile approfittare dei momenti di pausa in cui il cane solitamente si mette in ascolto per poi riprendere ad ululare. 

		rientrare sempre con le scarpe ai piedi e non togliersele immediatamente. 



	Risoluzioni: 

	
		un mese circa per capire la giusta strategia.

		un paio di mesi per la risoluzione definitiva del problema.

		il cane non ulula più quando la signora esce di casa, nonostante le scarpe.

		in un secondo momento si intraprese un periodo di educazione per eliminare altri piccoli problemi di comportamento



	 

	
	13.4. Gli asciugamani



	Problema: ogni volta che, durante le sue assenze, la padrona si dimenticava la porta del bagno aperta, il cane distruggeva gli asciugamani appesi.

	Scenario: mini appartamento in città.

	Cane: incrocio femmina di media taglia 14 mesi. Attivo, dominante. 

	Famiglia: ragazza venticinquenne  sola.

	Errori:

	
		il cane stava troppo tempo da solo, anche dieci ore. 

		uscite fuori casa scarse e scoordinate. 

		da cucciolo frequenti giochi di tira e molla con stracci o altro. 

		la vita della ragazza era tale da non essere adatta ad un cane. 

		pasti non regolari, troppi giochi a disposizione. 



	Reazioni probabili del cane:

	
		durante l'assenza della padrona, soffriva di noia e di stress da solitudine. 

		distruggeva i giocattoli a disposizione. 

		se trovava la porta del bagno aperta, distruggeva gli asciugamani, forse anche come rivendicazione nei confronti della padrona che non era presente. 



	Correzioni: 

	
		ridurre il più possibile la permanenza fuori casa da parte della padrona. 

		portare fuori il cane poco prima di uscire e immediatamente dopo il rientro. 

		quando in casa tenere a disposizione solo un gioco alla volta. 

		prima di uscire, lasciare a disposizione un gioco sempre in posti diversi ma conosciuti ed accessibili al cane. Lo scopo era di interessarlo con la ricerca 

		fornire il pasto principale al mattino appena alzati e prima di portarlo fuori a sporcare. Lo scopo del pasto abbondante al mattino era di renderlo meno attivo durante le assenze. Alla sera uno spuntino. 



	Considerazioni:

	
		i comportamenti distruttivi erano una reazione alla solitudine e alla noia. 

		molte delle attività che di volta in volta si sceglieva, avevano lo scopo di combattere la noia. 



	Verifiche:

	
		nei giorni in cui la ragazza rimaneva in casa o comunque lo lasciava solo per brevi periodi, non si verificavano atti vandalici, purtroppo però gli asciugamani erano molto invitanti. 



	Strategie:

	
		non potendo intervenire sui fattori determinanti il disagio, fummo costretti ad intervenire immediatamente sull’effetto lasciando l’intervento sulla causa ad  un prossimo futuro

		per salvaguardare gli asciugamani, si adottò il sistema di mettere in equilibrio precario un piccolo coperchio di alluminio sopra gli asciugamani appesi.

		Lo scopo era di spaventare e sbalordire il cane quando, tirando l’asciugamani, avrebbe fatto cadere rumorosamente il coperchio 

		il primo giorno dell'esperimento, trovammo l'asciugamano trascinato fuori dal bagno e il coperchio a terra. 

		il secondo ed il terzo giorno l'asciugamano era appena spostato ma a ancora appeso e il coperchio a terra. 

		il quarto giorno l'asciugamano ed il coperchio era perfettamente al loro posto. 



	risoluzioni: 

	
		in una settimana il problema asciugamani era risolto. 

		due settimane dopo il cane non infieriva più sui giocattoli. 

		alla ragazza venne suggerito di mantenere costanti le uscite e i rientri ed eventualmente trovare una soluzione per ridurre il tempo di isolamento

		si suggerì di intraprendere un ciclo di educazione di base (eb) e, anche se di problemi quella coppia ne aveva ancora, l'importante era trovare il giusto equilibrio 



	 

	 

	 

	
	13.5. Batti i coperchi



	Problema: ogni volta che nell'incrocio sotto casa avveniva un’accelerata o una brusca frenata, il cane ululava e la signora non riusciva a farlo smettere nonostante imprecasse violentemente

	Scenario: appartamento in centro città.

	Cane: cocker di circa tre anni, attivo del tipo capo branco.

	Famiglia: signora anziana pensionata sola, molto giovanile, spiritosa e disponibile.

	Errori di carattere generale:

	
		cane molto viziato, abituato a chiedere per avere. 

		alimentazione scorretta, mangiava a tutte le ore con crocchette a disposizione. 

		mai stato educato a nessun tipo di comando. 



	Reazioni del cane:

	
		era il padrone di casa, non otteneva con l'aggressività ma lagnandosi per farsi compatire. La padrona era la sua schiava, sempre a disposizione

		si sedeva e alzava le zampe anteriori e le muoveva come se volesse raspare. atteggiamento tipico di cane che chiede con insistenza. La prima volta che lo vidi ebbi la sensazione di essere di fronte ad un soggetto isterico



	Correzioni di carattere generale: 

	
		giocare più spesso con lui, qualche volta farlo perdere e interrompere il gioco subito dopo. 

		quando chiedeva qualcosa, evitare di assecondarlo e allontanarlo infastiditi. 

		educarlo almeno al seduto e premiarlo solo se eseguiva correttamente il comando

		un pasto ed uno spuntino al giorno senza fuori pasto. 



	Considerazioni sul problema:

	
		non sopportava i rumori striduli provenienti dalla strada probabilmente perché non ne capiva la fonte e comunque non riusciva a controllarli. 

		essendo abituato a chiedere, ululando intendeva interrompere i rumori che lo infastidivano. 

		continuava per lungo tempo perché non si rendeva che i rumori erano già scomparsi ed era lui stesso a provocarne altri ululando. 

		era infastidito solo quando era in casa, dove si assumeva la responsabilità del capo branco, quando era fuori, gli stessi rumori passavano inosservati



	Verifiche:

	
		portandolo nei pressi dell'incrocio e facendogli ascoltare gli stessi rumori, non ululava, restando del tutto indifferente

		non doveva proteggere nessuno, si sentiva affidato alla padrona, che diventava a sua volta capo branco. Non avendo nessuna responsabilità nei confronti del gruppo, non era indotto ad innescare nessun tipo di difesa. 



	Strategie per risolvere il problema:

	
		avviare un ciclo di educazione di base (eb) con tono autoritario

		quando ululava evitare di parlare o cercare di farlo smettere sgridandolo. 

		trovare uno stimolo provocato da noi che lo distragga e lo interessi. 

		appena smette di ululare, premiarlo con qualcosa di molto appetibile. 

		la signora aveva scoperto che battendo i coperchi sulle pentole, il cane smetteva immediatamente di ululare. 

		La signora però, giustamente, non poteva certo passare le giornate a sbattere i coperchi per controllare il cane infatti, cercando altre soluzioni, si scoprì che era possibile ottenere lo stesso effetto provocando un suono con i giochini di lattice

		La signora teneva un giochino, che spesso sostituiva, in una tasca del grembiule e lo faceva suonare quando capiva che il cane stava per eccitarsi. Non appena la raggiungeva lo premiava

		portarlo fuori e sostare per qualche ora al giorno nei pressi dell'incrocio, dove il cane non ululava mai, per farlo abituare ai rumori comuni del traffico. 



	risoluzioni: 

	
		cinque settimane per sostituire il riflesso condizionato. 

		quando il cane percepisce dei suoni fastidiosi si limita a recarsi dalla signora per avere un premio, a volte senza che venga distratto dal giochino.

		Il fattore scatenante (fs) si è trasformato in positivo

		dopo circa due mesi i premi si sono limitati alle carezze. Il difetto è scomparso. 

		tre mesi dopo si sedeva correttamente in attesa della ciotola con il pasto giornaliero e c'erano speranze anche di poter ottenere una corretta condotta al guinzaglio 



	 

	
	13.6. Le campane 



	Problema: quasi tutte le sere un boxer, abbaiava insistentemente al nulla in corrispondenza di un angolo del giardino.

	Scenario: casa nella periferia di un paese, con giardino recintato da un muretto di circa 50cm sovrastato da una cancellata in ferro. Oltre la recinzione c'era aperta campagna con coltivazioni e boschi.

	Cane: boxer di circa un anno. Attivo, dominante.

	Famiglia: marito moglie e figlio piccolo

	Il problema :

	
		il cane abbaiava insistentemente più o meno sempre alla stessa ora 

		incominciava ad abbaiare partendo da qualsiasi punto del giardino 

		si recava in un angolo e continuava ininterrottamente per una decina di minuti 



	Tentativi di correzione: 

	
		chiamarlo insistentemente per farlo smettere 

		rimproverarlo ogni volta che abbaiava 

		lanciare oggetti per spaventarlo 

		andarlo a prendere e condurlo in casa o nel box 



	Indagini:

	
		non abbaiava al passaggio di cani, di persone o mezzi di trasporto 

		non erano visibili gatti o animali selvatici 

		non si udivano rumori o odori possibili fonte di stimoli 

		si era pensato anche agli aerei di passaggio ma era puramente casuale 

		non c'erano abitazioni in quella direzione 

		le condizioni atmosferiche non erano influenti 

		portandolo fuori nella direzione dell'abbaio, non aveva nessuna reazione 

		da una accurata verifica si è rilevato che il problema compariva, oltre che in altre occasioni non controllate, esattamente alle 17 e si interrompeva alle 17.15 



	Considerazioni:

	
		il cane era certamente stimolato da qualcosa proveniente dall'esterno 

		potevano essere odori o rumori impercettibili da umani ma non si era certi 

		i rimproveri non servivano a nulla 

		l'unico risultato positivo lo si aveva portandolo in casa 



	Il caso: per pura combinazione, osservando una cartina, notai che nella direzione interessata, a circa due chilometri, esisteva un paesino di pochi abitanti. Personalmente mi recai in quel paese, armato anche di bussola, per cercare un segnale che mi rivelasse l'eventuale fonte dello stimolo: cercavo qualche attività industriale o artigianale che emettesse rumori o odori particolari, ma non emerse nulla. Stavo tornando verso casa deluso e sconfitto quando sentii suonare le campane della piccola chiesetta, che per altro avevo visitato poco prima, istintivamente guardai l'ora ed erano esattamente le 17. Mi informai e scoprii che le campane suonavano tutti i giorni alle stessa ora, e per circa un quarto d'ora, con esclusione del sabato e della domenica e delle altre festività. Avevo individuato il fattore scatenante (fs).

	Risoluzioni: 

	
		ovviamente non era possibile eliminare il fattore scatenante (fs) ma potevamo tentare di mascherarlo

		fu sistemato un telo di juta sulla cancellata, in corrispondenza dell'angolo interessato (insufficiente) 

		si provò sistemando alcuni pannelli di legno sulla cancellata inizialmente di circa. 1 mt di altezza e 2 mt di larghezza (insufficienti) 

		portati a 1,5 mt in altezza e oltre a 4 mt di larghezza con ottimi risultati 



	Conclusioni: il cane sentiva comunque le campane quando si trovava in giardino e quindi incominciava ad abbaiare ma, recandosi nell'angolo interessato e non udendo più nessun rumore stimolante smetteva immediatamente, probabilmente pensava di essere l'artefice dell'interruzione, sentendosi così soddisfatto. Dopo circa due mesi il cane non abbaiava più e i pannelli di legno sono stati rimossi. I padroni avevano risolto il problema ed il cane, sapendo di poter controllare le campane, non riteneva più il loro suono, uno stimolo negativo.

	 

	
	13.7. Nemici per la pelle



	A quei tempi vivevo in appartamento in periferia, con un piccolo giardino. Avevo un pastore tedesco femmina di nome Stella, mio grande amore di gioventù da cui ho appreso l'amore per i cani; confesso che mentre sto scrivendo, il suo ricordo mio commuove.

	Considerando che viveva prevalentemente in casa, a turno, in famiglia la portavamo fuori per sporcare nel vicolo a fianco al condominio. Nello stesso vicolo, privo di traffico veicolare, sul lato opposto c'era una villetta con una recinzione a vista dove viveva un pastore belga maschio. Stella era un cane equilibrato, viveva in simbiosi con me e la mia famiglia, balia asciutta di mia figlia, nata quando lei era già presente, rimaneva raramente da sola, infatti era sempre con noi a costo di rinunce per non escluderla dalla nostra vita. Il pastore belga vicino, non veniva mai portato fuori, abbaiava a tutti i passanti e ai cani che gli passavano accanto, era frustrato e scarsamente educato. Regolarmente, ogni volta che uscivo con Stella, eravamo investiti dalle sue manifestazioni di intolleranza; sia Stella che io fingevamo di non sentire ed ognuno di noi si occupava delle proprie faccende, a volte Stella tentava di zittirlo ma lui si arrabbiava ancor di più con rischio di svegliare tutto il vicinato, in questi casi la controllavo e lei capiva. Era accaduto che a volte, Stella, per gioco corresse lungo la cancellata facendosi inseguire fino alla fina della proprietà per poi tornare indietro facendo la stessa cosa, il belga, dall'altra parte della cancellata, la seguiva e sembrava volesse sbranarla, lei dispettosa sembrava lo facesse apposta a farlo arrabbiare, in fondo non era un’attaccabrighe, aveva molti amici cani con caratteri diversi.

	Un giorno, come al solito, Stella ed io ci recammo nel vicolo e questo era uno di quei giorni in cui Stella aveva voglia di far arrabbiare il suo amico belga, infatti diede il "la" facendo il primo abbaio poi si mise a correre lungo la cancellata facendosi rincorrere. Mentre assistevo alla scena, notai allarmato che l'ultima parte della cancellata era stata rimossa, forse per eseguire dei lavori. Mi misi a correre, con il fiato in gola, certo che avrei dovuto separare due belve ringhiose che finalmente potevano dare sfogo alle loro aggressività represse. Mentre correvo pensavo che si sarebbero azzannati all'ultimo sangue, ero pronto a raccogliere i cocci di un conflitto rimasto inespresso per anni da due nemici giurati che si odiavano. Stavo per raggiungerli quando fui testimone di una evento incredibile. Stella e il belga arrivarono nel punto in cui il recinto era assente, si fermarono sbigottiti; non pensavano di trovarsi veramente muso a muso, per tutti era giunto finalmente il giorno della verità, avrebbero dovuto dar seguito alla loro rabbia, avrebbero dovuto finalmente accanirsi l'uno contro l'altro, avrebbero dovuto farsi a pezzi, avrebbero comunque dovuto fare qualcosa di nuovo e di imprevedibile.

	Nulla di tutto questo, forse increduli o forse no, rimasero alcuni secondi a guardarsi senza muovere un muscolo poi, senza accordi precisi, senza che nulla o nessuno dicesse loro cosa fare, tornarono di corsa verso la cancellata integra ad accanirsi l'un l'altro abbaiando come ossessi. Valli a capire!!

	Ciao Stella!!!

	 

	
	13.8. L’orfano 



	Problema: dopo la morte del padrone, un alano era rimasto chiuso nel suo box e nessuno riusciva ad avvicinarsi, minacciava di mordere tutti coloro che tentavano di entrare per nutrirlo, gli veniva buttato pane e altri alimenti oltre la rete del box

	Scenario: ristorante fuori città, giardino molto grande, ben recintato ed in sicurezza, con terreno agricolo intorno

	Cane:alano maschio di circa cinque anni, frustrato e padrone dipendente, chiuso in un box ampio e accogliente, protetto dalle intemperie

	Famiglia: moglie (vedova) con il personale del ristorante

	Errori in passato:

	
		il cane conosceva bene solo una persona (il padrone defunto) 

		non era mai stato socializzato in quanto viveva in una proprietà molto ampia 

		il box era dietro la costruzione e il cane non era in grado di vedere l'ingresso della proprietà e neppure l'ingresso dell'abitazione 

		veniva lasciato libero solo di notte allo scopo di fare la guardia 

		a liberarlo alla sera e rinchiuderlo al mattino, provvedeva sempre e solo il proprietario 

		i pasti venivano forniti solo dal proprietario in quanto gli altri avevano paura ad avvicinarsi 

		il cane era molto vorace e mordeva se toccato mentre mangiava 



	Reazioni del cane:

	
		il cane non conosceva nessuno perciò si sentiva minacciato da tutti 

		essendo chiuso da tre settimane senza uscire era stressato ed esasperato 

		il cane si era inselvatichito 

		mangiava ciò che gli veniva buttato solo se nessuno lo osservava 



	Fui chiamato per tentare di portarlo fuori dal box, per poterlo accudire ed eventualmente curare. Era estate e faceva molto caldo. 

	Prima fase:

	
		provai ad avvicinarmi fino a raggiungere il box senza guardarlo negli occhi: ringhiò e abbaiò insistentemente 

		provai a passare a circa un metro dal box: ringhiò e abbaiò quando fui ad una distanza di circa quattro cinque metri per aumentare mentre mi avvicinavo, smettendo solo quando, allontanandomi, fui a circa sei metri da lui. 

		nel primo giorno, ripetei per una decina di volte, a distanza di qualche minuto: gli abbai, anche se non continui, non cessarono mai 

		continuai il giorno successivo, ogni volta che gli passavo accanto, gli buttavo dei pezzi di pane oltre la rete: gli abbai erano sempre presenti anche se gradatamente in calo 

		continuai nei giorni successivi e, solo dopo quattro giorni (cinque in totale), fui accettato dal cane senza essere investito da manifestazioni aggressive 



	Seconda fase:

	
		mi sedetti a terra con la schiena appoggiata alla rete del box: abbaiò e tentò di mordermi le spalle, naturalmente la rete glielo impediva 

		spingeva con il muso con molta rabbia per scacciarmi, esaltato dal fatto che non riusciva a provocare nessuna reazione da parte mia 

		il primo giorno mi allontanai dopo pochi minuti per interrompere le sue manifestazioni quasi isteriche, non volevo stressarlo oltre 

		nei giorni successivi, sempre appoggiato alla rete, continuando ad ignorarlo, sempre senza guardarlo negli occhi 

		a volte prendeva fiato ma, come muovevo un braccio o altro, ricominciava con i suoi tentativi di mordere, sempre senza riuscirci 

		evitando di farmi mordere le dita, passavo piccoli pezzi di pane attraverso la rete, a volte li mangiava, a volte no 

		per circa sette giorni consecutivi passai 15 - 20 minuti appoggiato alla rete del box, arrivai a fare le parole crociate per distrarmi, sempre cercando di capire cosa facesse alle mie spalle 

		una sera, appena mi vide, anziché ringhiare fece uno strano mugolio, abbassò gli occhi e si allontanò appena 

		mi appoggiai come sempre alla rete, non lo guardavo ma non abbaiò e mi resi conto che non aveva nessuna reazione 

		sempre senza guardarlo gli diedi un pezzo di pane, lo mangiò immediatamente e così per i tre o quattro successivi, aveva fame 

		quando non gli davo nulla restava alle mie spalle senza emettere nessun suono 

		rimasi immobile e fingendo di fare le parole crociate, come ne fossi stato capace in quello stato d’animo 

		passarono alcuni momenti, che mi sembrarono un’eternità, senza che accadesse nulla da parte di entrambi

		non lo vedevo e non capivo cosa stesse facendo e, nello stesso tempo, non volevo voltarmi per non rovinare quel magnifico momento 

		con estremo stupore sentii che si accucciava molto lentamente e senza esitazioni stava appoggiando la sua schiena contro la mia 

		sentivo il suo peso contro di me, voleva il contatto e lo cercava con tutto il suo corpo 

		mi stava dimostrando la sua fiducia, finalmente era tranquillo e poteva riposarsi accanto ad un umano che non si dimostrava ostile 

		credo sia stato uno dei momenti più emozionanti della mia vita 

		restammo in quella posizione per parecchi minuti, entrambi immobili per evitare di rompere l'idillio 

		quando mi alzai, lo fece anche lui, finalmente potevo guardarlo negli occhi 

		aveva due occhi grandi che mi chiedevano aiuto, sembrava volesse esprimere tutto il dolore che aveva dentro 

		mi guardava come si guarda un amico di cui ci si può fidare e di cui si ha bisogno 

		era provato e magro ma si capiva che provava una temporanea felicità 



	Terza fase:

	
		dopo qualche giorno e sempre con cautela potevo nutrirlo attraverso la rete 

		mi salutava quando arrivavo e tentava qualche gioco, che naturalmente favorivo 

		dopo circa un mese, riuscii a farlo uscire dal box senza problemi, anche se onestamente, mi tremavano le gambe ed ero pieno di dubbi 

		nei giorni successivi, tenendolo sempre chiuso per sicurezza e accompagnato dalla signora, alla quale non abbaiava più, cercammo di socializzarlo, facendogli vedere altra gente in giardino 

		nei mesi successivi la signora si trasferì in campagna lasciando il ristorante 



	Ricordo che non volli nulla in cambio, il mio più grande compenso fu di aver salvato un cane e, nello stesso magico momento, di aver trovato un grande amico.

	Non lo rividi più, ciao cane!!

	 

	
	13.9. Il mio allievo istruttore BUCK



	Tanti, tanti anni fa, al fine di avere un pezzo di carta che certificasse la mia idoneità all’addestramento, mi ero iscritto ad un corso indetto da una nota associazione cinofila. Il corso durava una settimana con una parte teorica in aula ed una pratica su di campo di addestramento. Il corso era tenuto da veri esperti che hanno dato una vera impronta alla mia successiva carriera di educatore e che non ringrazio pubblicamente solo per evitare di fare nomi.

	La parte teorica prevedeva un piccolo esame, che consisteva nella compilazione di un questionario, ricordo fu superato brillantemente da tutti gli allievi me compreso.

	Per avere il brevetto di istruttore cinofilo, avrei dovuto superare, dopo circa tre mesi, un ulteriore esame pratico, presentando un cane addestrato personalmente e con il quale avrei dovuto affrontare tutte le prove previste dal regolamento.

	Per me era un problema, tutti i miei colleghi avevano un cane adatto allo scopo mentre io in quel periodo avevo il mio pastore tedesco Stella che purtroppo era avanti negli anni e non era il caso di farla lavorare intensamente. Ero nei pasticci, rischiavo di non poter dare l’esame pratico. Fu quasi per caso che un signore mi chiese se potevo fare qualcosa per il suo pastore tedesco maschio che era totalmente indisciplinato e non voleva sentire ragioni. Accettai con gioia a patto che mi avesse permesso di portarlo all’esame; ci accordammo e fissammo un appuntamento a casa sua per cominciare.

	A quei tempi possedevo una fiat cinquecento blu. Arrivo a casa del cliente che, accompagnato dalla moglie, mi porta nel retro della casa dove teneva il cane.

	In un bel recinto, robusto e ben pulito, vidi per la prima volta Buck.

	L’avevano acquistato come pastore tedesco ma certamente, un po’ per inesperienza e un po’ perché di onesti se n’è persa la traccia, Buck era tutto fuorché un bel pastore tedesco.

	Era solo focato, tutto focato,  non aveva nessun parte scura, neppure la groppa, era praticamente rosso fuoco con altre parti del corpo di un rosso leggermente più sbiadito. Era alto, era alto tutto uguale, sia davanti che dietro, se i pastori tedeschi, quelli delle foto, hanno la groppa inclinata, cioè la parte dietro più bassa, Buck dava l’impressione di essere più alto dietro che davanti. Non ebbi una iniziale buona impressione. Come ci avvicinammo al recinto, Buck si alzò sulle zampe dietro appoggiandosi alla recinzione, era impressionante, aveva la testa all’altezza della mia, i pastori tedeschi che avevo conosciuto al centro, sempre quelli delle foto, al massimo arrivavano al petto, lui era almeno venti centimetri più alto. Non era robusto, anzi sembrava piuttosto snello, con quelle zampe lunghe che davano l’impressione di essere piccole mentre, osservandole bene, erano ben più grosse del normale. Pensai, questo non è un cane è un cavallo, in miniatura, ma sempre un cavallo. Aveva una testa enorme, enorme ma bella, si è vero, ricordo che aveva veramente una bella testa, magari grossa e rossa ma bella. Era molto vivace e con quella mole dava la sensazione che avesse una potenza difficilmente controllabile. Il padrone stava per aprire la porta del box quando la moglie lo pregò di aspettare che lei fosse in casa prima di farlo uscire, non mi era chiaro il perché ma lo avrei capito subito dopo. Come Buck fu libero di uscire salutò per un attimo il suo padrone che, urlando ed imprecando, riuscì in qualche modo a controllarlo poi mi guardò con stupore e mi raggiunse. Non feci a tempo a scansarmi che mi trovai le sue zampe anteriori sulle mie spalle, una testa da leone a due centimetri dal naso ed una lingua che sembrava quella di un vitello che ritmicamente andava dal mento alla fronte.

	Stavo conoscendo Buck, il mio Buck. Riuscii a farlo scendere con non poca fatica ma non oppose grande resistenza, solo perché aveva già deciso cos’altro fare. Prese un pallone sgonfio e incominciò a scrollarlo come se non l’avesse già ucciso in precedenza e chissà quante altre volte. Avevo portato con me un guinzaglio da addestramento e qualche collare a strangolo di varie misure, scelsi subito il più grande che fortunatamente passò dalla testa anche se con qualche difficoltà.

	Avevo preparato un programma di lezioni secondo le regole che avevo imparato al centro, partendo dalla conduzione al guinzaglio, alla ricerca in pista ed eventualmente per gli attacchi al figurante. Per inciso, il figurante è un  signore bardato di tutto punto che si fa mordere dai cani per risaltare la loro aggressività.

	Le lezioni prevedevano degli esercizi lontani dal suo territorio, e quindi in ambiente sconosciuto, per circa 15 – 20 minuti al giorno. Lo caricai sulla mia cinquecento mettendolo dietro ai sedili; occupava tutto il sedile posteriore ed era costretto a stare a testa bassa perché toccava sul soffitto. Ad ogni frenata mi cadeva addosso in quanto non riusciva ad avere un buon appoggio per stare in equilibrio, ero costretto perciò a procedere molto lentamente per evitare problemi di guida. In seguito, decisi di smontare il sedile del passeggero così poteva stare al mio fianco senza grandi problemi di equilibrio.

	Era molto indisciplinato ma, come dicono tutti i padroni dei propri cani, dimostrava di essere molto intelligente che poi significa che era un soggetto ricettivo e curioso.

	Con molta fatica riuscimmo ad avere una buona condotta al guinzaglio, l’unico problema era l’inversione di marcia. Aveva capito come si facesse ma non la faceva volentieri; ricordo che durante le prime lezioni, passandomi dietro, mi mordicchiava le caviglie in modo anche doloroso. Per ovviare a questo inconveniente, ogni volta che mi passava dietro, alzavo i tacchi per disturbarlo e per non fornirgli le caviglie inermi; naturalmente non lo fece più ma ne inventò un’altra, passando dietro si alzava e, con i denti, mi tirava il cappuccio della tuta. Ricordo che questa brutta abitudine non la perse praticamente mai ma in fondo era una sua caratteristica, innocente e simpatica.

	Riuscimmo ad avere una buona intesa sia con guinzaglio che senza, per cinque o sei giorni alla settimana, stavamo insieme per circa un’ora, un’ora e mezza giocando e allenandoci. Lavorava con gioia e, quando non ne aveva voglia, giocavamo e basta tanto non dovevamo render conto a nessuno. Io tentavo di insegnare qualcosa a lui e lui mi subissava di nozioni, di informazioni, di esperienze uniche e fatte sul campo, non sui libri, in compagnia e sotto lo sguardo vigile di un vero istruttore del settore che non ha mezze misure e che sa il fatto suo. Ciò che sto per dire lo racconto spesso. Per restare in sicurezza e lontano da distrazioni inutili, per le nostre lezioni ci recavamo in un centro sportivo e avevamo a disposizione un intero campo da calcio. Per rendere l’idea del grado di affiatamento raggiunto, ci fermavamo all’altezza di una delle due porte, davo il comando seduto fermo poi mi avviavo molto lentamente verso la porta opposta. Non lo vedevo ma sapevo che era immobile, durante i primi esercizi portavo uno specchio con cui lo spiavo e ripetevo il comando seduto non appena si muoveva e lui sconcertato ubbidiva. Una volta raggiunta la porta, mi fermavo, restavo fermo per qualche istante e, senza voltarmi, battevo la mano sinistra sulla mia coscia, comando che lo invitava a lasciare la posizione e raggiungermi il più presto possibile. Al comando scattava immediatamente e, nonostante corresse su di un prato verde, sentivo il rumore del suo galoppare per raggiungermi. L’esercizio prevedeva che si fermasse al mio fianco ma, la sua foga, il suo desiderio di partecipazione era tale da essere indotto a strafare e quindi, regolarmente non riusciva a fermarsi e quindi mi superava di qualche metro. Come non detto, si fermava ma non si voltava, rinculava con altrettanto ardore fino a raggiungere la posizione, ricordo che ogni volta avevo la pelle d’oca ed il magone e avrei voluto abbracciarlo per il bene e il rispetto che avevo per lui.

	Bando ai sentimentalismi, devo ammettere però che avevamo raggiunto un buon livello ed eravamo pronti ad affrontare gli esaminatori.

	Venne il giorno dell’esame, ci ritrovammo al centro di addestramento, qualcuno si era perso per strada e aveva rinunciato ma il mio amico finanziere era li con il suo pastore tedesco che al contrario di Buck era basso e lungo.

	Condotta al guinzaglio con qualche piccola sfumatura ma nel complesso molto ben fatta. Ricerca in pista con qualche incertezza ma per l’esame è più che sufficiente. 

	L’indomani le prove d’attacco. Non eravamo tra i primi perciò siamo rimasti lì a guardare gli altri ma, nel momento in cui ci chiamano per il nostro turno, mi faccio avanti e  senza pensarci più di una volta, dichiaro di non voler far attaccare il mio cane. Si innesca un mormorio tra gli esaminatori poi il presidente si rivolge a me dicendomi che così avrei perso l’occasione di avere il brevetto di istruttore cinofilo e che tutto ciò che avevo fatto in precedenza diventava inutile. Ammetto di aver tenuto nascosto che con Buck non ci eravamo preparati per gli attacchi e che quindi non avremmo potuto comunque farli ma, se lo avessi ammesso prima, non mi avrebbero permesso di fare neppure le prime due prove. Quando anche il mio amico finanziere fece la stessa cosa, ci fu qualcuno che imprecò e pronunciò frasi irripetibili.

	Resta il fatto che io non diventai un istruttore cinofilo e Buck non si esibì mai in attacchi contro qualcuno; dimostrammo però che è possibile avere una buona intesa cane-conduttore pur non avendo titoli o certificazioni.

	Buck ed io siamo stati insieme per quasi quattro mesi intensamente guardandoci spesso negli occhi, a volte litigando altre giocando come due amici sinceri. Lui ed io non siamo diventati nulla ma sono certo per lui sono stato il miglior istruttore cinofilo e lui il più grande maestro di vita canina che potessi incontrare.
Ciao BUCK!!!
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